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3. 

FALDONE 17.3 

Comune di Voltaggio 

Registro Copia Lettere dal 1866 – al 20 aprile 18741 
[la numerazione delle lettere ricomincia ogni anno pertanto dal 1867 vengono riprodotte con il n. 

1/1867, 2/1867, …. 1/1868 ecc.] 

 
 

1° 1866 1° Gennaio Sig. Presid. del Consiglio d’Amministrazione del 54 Reg.to f.a. Richiesta del certificato 

d’inscrizione ai ruoli di Bisio Agn [Agostino?] fu Matteo. 

 

2.  d.° Novi/ sig. Comandante militare. Si prega d’inviare la precedente nota al suo indirizzo. 

 

3. d.° Genova/ Sig.r Presid,e del Consiglio d’amministrazione del Corpo Reale Equipaggi. Richiesta di 

certificato d’inscrizione ai ruoli di Anfosso Giuseppe fu Marco. 

 

4. Novi  d.°/ Sig.e Proc.re [?] del Re. A quest’ufficio non pervennero i registri dello Stato Civile, men quello 

della pubblicazione dei matrimoni. 

 

5. 2 Genn. /Gavi Sig.r Pretore. Il sig.r Scorza Costantino sarebbe disposto ad accettare la carica di 

conciliatore. 

 

6. d.° / Novi Sig.r  S.° Prefetto. Invio dei certificati di pubblicazione dei codici civile, di proced. Civile e di 

quello per la marina mercantile. 

 

7. 3. Genn. / Sig.r Presid. del Consiglio d’Amm.ne del 7° Reg.to Artiglieria. Richiesta di certificati 

d’inscrizione ai ruoli di Repetto Giovanni.  

 

8.  d.° / Novi Sig.r Comand.e Militare. Invio della precedente nota, con preghiera d’indirizzarla al suo 

destino. 

 

9.  d.° / Novi Sig,.r Pro.re del Re. Si domandano instruzioni per caso di qualche atto di stato civile, durante la 

mancanza dei registri. 

 

10. 5. Genn. / Novi Sig. Sotto Prefetto. Invio tabella portante nozioni sul Cimitero. 

 

11. 10. Genn. / Novi Sg. Comand. Militare. Si domanda se i militari di 2.ª categ.ª in congedo possano 

contrarre matrimoni prima degli anni 26. 

d.° Genova /sig. Avv.° Accame. Invio di vaglia postale di £ 175 e si avvisa dello Stato della causa contro 

Ricci 2 e Ghiglione, che cioè a giorni sarà approntata in spedizione. 

1866 15 Genn. / Casale Sig.r Pro.re Ghigo Evasio. Invio di vaglia postale di £ 95. Saldo parcella spese. 

 

12. 15 Genn.° / Millesimo Sig. Sindaco. Si prega a prevenire il nominato Bisio Gio Batta cannoniere nel 3° 

Reg.to Artigl. classe 1833. costì dom.° che entro il mese di Genn.° cor.e deve presentarsi al Comando Mil.e 

in Novi p. ritirare il congedo assoluto. 

 
1 Si passa dalle lettere 12 Febbraio 1859 ( Faldone 17.2) alla lettera 1 gennaio 1866. Mancano qui le lettere del 

1859 (dal 12 febbraio) al 1. Gennaio 1866 
2 Vedi precedente lettera 64/1869 
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13. d.°  / Novi S.r Prefetto. Invio stato degli atti del Governo pubblicati nel 3° 3tre 65. 

 

14. 16 d.° / Gavi Sig.r Esattore Mandamentale. Convinto il sottoscritto che la S. V. non abbia diritto 

all’indennità di cui è cenno nella di lei nota  in margine citata le fa conoscere che non può disporre  pel 

rilascio del relativo mandato di pagamento. 

 

15. 16 d.° / Sig.r Avv. Proc.re del Re. Si domanda se possano considerarsi autentici gli estratti degli atti di 

Stato civile anteriori al 1° Genn.° rilasciati dai parroci e da chi debbano essere legalizzati. 

 

16  17  d.° / Voltaggio Sig. Parroco. Si domanda se il R.[everend]° Mattia Guido abbia accettato la nomina in 

qualità di Beneficiato del Canonicato Cambiaggio Ricchini, confertagli con atto 25. Genn.° 1864 rog. 

Denegri.  

 

17  d.°  / Alessandria Sig.r Presidente della Camera di Commercio. Invio della lista elettorale Commerciale.  

 

183 18. Gennaio  / Marola Spezia. Sig. Falconi Agostino. Si invita al pagamento delle £ 480. 2ª rata del 

corrispettivo convenuto per la concessione del permesso di coltivazione di cave di marmo. 

 

19 19 d.° / Genova Sig. Ricevitore del Registro. Il Rev.do Mattia Guido ha accettato il Canonicato  

Cambiaggio Richini peraltro non funziona personalmente in Chiesa, ed è residente nella Villa di Bosio, 

Comune di Parodi. 

 

20 18 Genn.° / Fiaccone Sig. Sindaco. Si richiede la pubblicazione del matrimonio da celebrarsi nanti l’uff.le 

di Stato Civile di Voltaggio fra Traverso Agostino, e Bagnasco Maddalena. 

 

21  21  d.° / Novi. Sig. Conservatore del Vaccino. Invio del Registro delle Vaccinazioni operate nel 1865. 

 

22  23 d.° / Ovada / Sig. Dinegro Giuseppe Antonio Can.re [?] nel 18. Reg.to. Si ritorna la fede di nascita 

trasmessa per essere legalizzata, perché in contravvenzione alla legge sul bollo. 

 

23 24 d.° / Novi. Sig. Prefetto Invio notizie statistiche sulle elezioni. 

 

24 28 d.° / Torino. Sig. Comand.e del 1° Reg.to del Treno d’armata. Invio della ricevuta di £ 44. fatta dal 

Repetto Ant.° amm.re del fondo di massa [?] lasciato da suo figlio Giacomo caporale.  

 

25 31 d.° / Gavi Sig. Esattore. S’invita a far conoscere il giorno in cui su trasferirà in questo Comune per fare 

l’esazione del 1°  [???] 65. tassa mobil. 

 

36 [sic] 1° Febbraio / Novi  S.r prefetto. Invio rimessa [?] del Sac. Olivieri Ant.° p taglio piante nel Bosco 

della Cappellania Salvaga. 

 

37 d.° / Genova. Sig.r Presidente del Magistrato di Misericordia. Invio nota delle povere figlie orfane 

maritatesi nel 1865. 

1° Anfosso Maria Maddalena fu Marco / del Bricce 

2. Repetto Rosa fu G.B. / Rive super.i/ 

3. Ballostro Teresa fu Luca / Fringuella 

4° Carrosio Antonia fu Giovanni / del Loccia [?] 

5° Bisio Teresa fu Giacomo / della Paolina 

6° Pelizza Filomena fu Fran.co / del Cicchin in Aless.° 

 
3 Vedi successiva lettera n. 71 
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7° Repetto Maria Ant.ª fu G.Bª / Saleccina 

8° Repetto Maria fu Alessandro / del Miccia. 

 

38 1866 2 Febbr. / Genova Sig. Avv. Accame. Si domanda il parere sulla convenienza di permettere al 

Ghiglione GioBatta di costrurre una ghiacciaia sui beni del Leco. 

 

39  3 d.° / Gavi Sig. Pretore. Invio querela di Repetto Andrea per violazione di domicilio per parte delle 

Guardie doganali. 

 

40 7. d.° / Novi sig.r Pref.°. Invio Bilancio 1866 col conto 1864 e originale Bilancio 1865. 

 

41 d.° / Gavi Sig. Presid.e della Commissioni. Domanda in qual giorno avrà luogo il deposito della tabella 

per essere esaminata. 

 

42  d.° / Novi sig.r Ricev.ore del Reg.tro. Invio certificati di nulla tenenza di Anfosso Lorenzo e Stefano.  

 

43  9 d.° / Novi Sig.r Proc.re del Re. Si partecipa il matrimonio celebrato il 5. corr.te fra Traverso Agostino e 

Bagnasco Maddalena.4 

 

44 6. d.° / Fiaccone Sig. Uff.le di Stato Civile. Invio di copia dell’atto di matrimonio fra Traverso Ag.° e 

Bagnasco Maddalena. 

 

45 10 d.° / Gavi Sig.Presid.e della Commissione Sindacale. Si domanda se la pubblicaz.e  delle tabelle O.I. e 

G. trasmesse dall’[?] Intendenza sia la 1ª e la 2ª. 

 

46  12 d.°/  Alessandria Sig.r Direttore del Demanio. Si domanda se la pubblicazione delle tabelle I. e G sia 

la 1ª o la 2ª 

 

47  13 d.° / Novi Sig.r Prefetto. Si ritorna il Bilancio 1866 collo stanziamento per la spesa di mantenimento 

dei Trovatelli. 

 

48 13 febb.° / Novi Sig, Proc.re. Partecipazione del matrimonio fra Romanengo Giorgio e Barbieri 

Geronima. 

 

49 15 d.° / Alessandria Sig.r Direttore del demanio. Se il termine per la 2ª pubblicazione delle tabelle delle 

rendite stato prorogato, è scaduto fin dal 4 cor.te sta in fatto che le tabelle delle rendite per questo Comune 

non pervennero per la 1ª volta a quest’ufficio comunale che nel giorno dieci corr.te mese. 

Il supporre poi che per essere scaduto il detto termine, sia ai contribuenti tolto il diritto di riclamare o alla 

Commissione stessa o alla Commissione d’appello, sarebbe un’assurdo, perché cosa apertamente contraria 

alla legge. 

Potranno i contribuenti essere pregiudicati nei loro Diritti per un ritardo, che loro non è in alcun modo 

imputabile? 

Il sottoscritto nella precedente sua nota delli 12. Febbr.° N° 46. interpellava codesta direzione, e il deposito 

pocanzi fatto dal Sig.r Presidente della Commissione delle tabelle delle rendite dovesse intendersi fosse il 1° 

o il 2° stante la pubblicazione del manifesto, di cui nella detta nota, cui lo scrivente si riferisce. Tale 

interpello pare non fosse poi fuori d’ogni ragione, dal momento che le tabelle non erano peranco state 

pubblicate, ne poteva, ne potrà mai supporre lo scrivente che il ritardo della Commissione nell’eseguire il 

suo lavoro abbia privato i contribuenti d’un diritto, che loro accorda la legge. 

Su tale stato di cose, il sottoscritto di rivolge nuovamente alla S.V. Ill.ma per le occorrenti istruzioni. 

 
4 Vedi precedente lettera n. 20 
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50 18. Febbr.° / Gavi Sig. Sindaco. Si domanda in che consista l’errore occorso nel Ruolo della 1ª rata della 

ricchezza mobile pel 1865 stato rilevato da cod.° Municipio. 

 

51 19 d.° / Novi S.r Prefetto. Invio del verbale della Giunta in data d’oggi. 

 

52 22 d.° / Gavi Si,.r Esattore. Invio della deliberazione della Giunta 22. Febb.° cor.te 

 

53 25. Febbr,° / Gavi Sig. Presid.e della Commissione di Sindacato. Rinvio delle tabelle delle rendite. 

 

54 id d. / Novi Sig.r Prefetto. Si domanda se l’Esattore abbia diritto a rimborso delle spese di trasferta in 

Alessandria per operare il versamento e il rimborso della somma anticipata nel 1864 per tassa Regia 1865. 

 

55 26 Febb./ Genova Sig. Signorile Cav. Giuseppe. Invio di vaglia postale di £ 60. a saldo spese incontrate.  

 

56 28 d.° / Novi S.r  Pref.°. Invio di certificati di pubblicazione d’avviso d’asta /rivendita tabacchi/. 

 

57 5. Marzo / Novi S.r Vice Prefetto. Invio del Verbale 8 Genn.io 1866 e di tutte le carte della pratica relativa 

alla vendita di piante del Lascito Anfosso. 

 

58  d.° / Novi S.° Prefetto. Domanda d’Amissione di Guido Tomasina alla cura gratuita nello Stabilimento 

delle Terme d’Acqui. 

 

59 6 d.° / Serravalle Scrivia  Sig. Sindaco. Invio della fede di nascita di Repetto Giusepp.ª Filomena 

7 d.° / Gavi Sig. Presid. Della Commissione di Sind.°. Invio del ricorso di Benasso Giorgio. 

 

60 8 d° Gavi Sig.r Pretore. Invio del verbale constatante la voce pubblica sul fatto della perquisizione 

operatasi nella Cascina Remusano il 30 Genn.° p.p. 

 

61  9. d.° / Novi Sig.r Prefetto. Dopo 2 anni appena da che il nominato Boerio G.Bª in cui coi sui figli 

Giovanni Alessandro e Francisca avea stabilito qui il suo domicilio, quest’ultima divenne maniaca. I di lei 

padre e fratello fabbri ferrai non essendo certamente in grado di mantenerla in qualche pubblico stabilimento 

di cura per parte di questo municipio si fecero le opportune pratiche per il ricovero nel manicomio di 

Alessandria siccome povera. 

Trattandosi per altro di una famiglia quivi da poco tempo stabilita, e che le era impossibilitata a pagare 

intieramente o in buona parte la pensione dovuta al manicomio credevasi peraltro in grado di pagare una 

somma corrispondente alla quota di concorso a carico del Comune, tanto il padre, quanto il figlio Boerio si 

obbligarono di rimborsare al Comune stesso quanto il medesimo avesse dovuto pagare a tal titolo. 

Dovendosi ora da parte di questa Giunta M.le provvedere al pagamento della pensione 2° 6tre 1865 dovuta al 

Municipio di Alessandria pel mantenimento di d.ª Boerio, la medesima allo scopo che il comune possa 

conseguire il rimborso di cui sovra è cenno, emise la Deliberazione di cui nel Verbale che qui di trasmette 

alla S. V. Ill.ma per gli effetti di cui all’art.° 121 [?] legge Com.le.  

 

62 11 Marzo / Gavi Sig. Esattore. Si trasmette il Verbale 8 cor.e munito del visto della S.° Pref.ra al rimborso 

pensione Boerio Francisca, e si raccomanda sollecitudine nell’esazione.5 

 

63 12. D.° / Novi Sig. S.° Pref.°. Invio di mandato pensione maniaci 2ª 6tre 65. 

 

64 15 d.° / Gavi sig.r Pretore. Invio registri A.B.D.E. qui conciliatori [?] per essere diramati. 

 

 
5 Vedi successiva lettera n. 88 
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65 15 d.° / Genova Sig. Priore del magistrato di misericordia. Si prega dell’invio del mandato di pagamento 

delle doti /Anfosso Ant.°/. 

 

66 16. D.° / S. Donato d’Enza Sig. Sindaco. Invio del formulario degli atti dello stato civile /anche di f.e. [?]/ 

 

67 20. d.° / Tortona Sig. Ispettore Scolastico. Invio di copia delle patenti dei maestri Carrosio – Cavo e 

Repetto, con preghiera di apporvi il visto per l’anno scolastico in corso. 

 

68 id d.° /  Novi Sig.r S.° Prefetto. Invio del ricorso di P.te Guido F.co p. pascolo capre. 

 

69 21 d.° / Genova Sig.r. S.te Bisio Venanzio. Si incarica dell’edizione del mandato delle doti Legato Ant.° 

Anfosso dal Magistrato di Misericordia. 

 

70 22 Marzo / Novi /sig.r Pref.°. Invio mandato di £ 3.72 raccolta al Bollettno della pref.ra [?]. 

 

71  23 d° /Marola/Spezia Sig. Falconi Agostino. Si rinnova l’instanza delle da esso dovute £ 480.6 

 

72 23 d.° / Novi Sig. S.° Pref.to. Si osserva che p mancanza delle opportune nozioni non si potrà tenere in 

corr.e il registro di popolazione, e si insta affinché venga dato ordine al Parroco di rimettere all’Uff.° com.le i 

registri originali degli atti di stato civile. 

 

73 24 d.° / Novi Sig.r agente delle Tasse, L’allibramento dei beni fondiari di questo Comune ascende a £ 

829,772.54. La superficie non è indicata nel Catasto. 

 

74 id.  id. / Gavi Sig. Esattore. Si domandano i certificati delle tasse relative a Anfosso Catt.ª e Boerio 

Francesca, maniache e delli membri di loro famiglie. 

 

75 26. d.° / Voltri Sig. Sindaco, Si rimette il precetto riguard.e Bisio Matteo 2ª Cat.ª classe 1844. 

 

76 id  id / Vargo Sig. Sindaco. Invio di precetto di Bisio Giorgio   id          id 

 

77 id.  id / Alessandra /sig. Pref.to. Invio documenti maniache Anfosso Catt.ª e Boerio Fra. 

 

78 27 d.° / Casale Sig.r Proc.re Ghigo Evasio. Si domanda a qual punto si trovi la causa contro Ricci e 

Ghiglione. 

 

79 id.  od / Genova Signor Arcivescovo [manca il testo] 

 

80 id  id  / Novi Sig. S.° Pref.°. Si partecipa che il Consiglio di fabbriceria ha cessato dalle sue funzioni, e si 

insta per la nomina dei membri componenti il Consiglio. 

 

81 30 Marzo / Casale Proc.re Gen.le del Re. Si eccita la spedizione della causa contro Ricci e Ghiglione. 

 

82  d.°  /  Novi Sig. Proc.re del Re. Si domanda se il conciliatore debba ottemperare all’invito di far pate 

della Corte d’assise. 

 

83 1° Aprile / Novi Sig. Sotto Prefetto. Invio di relazione di pubblicazione d’avviso d’asta relativa al 

reincanto della Rivendita dei generi di privativa 

 

 
6 Vedi precedente lettera n. 18 
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84 4 aprile / Casale sig. Proc.re Evasio Ghigo. Si trascrive la lettera dell’Avv. Generale di Casale in data 31 

marzo colla quale si da partecipazione che gli atti della causa contro Ricci furono fin dal 15 febbr.° restituiti 

alla Cancelleria della Corte e si soggiunge che lo scriv.e non sa comprendere come il proc.e Ghigo abbia 

potuto scrivere che tali atti si trovavano ancora presso il Pubblico Ministero alla data del 28 marzo. 

 

85 5 d.° / Genova sig.r Dr. Bisio Pietro Pompeo7. Si previene che a datare dal 1° Maggio p.v. resterà proibito 

di gettare od esporre all’aperto in prossimità dell’abitato cose nocevoli alla pubblica salute, e che quindi 

nasce l’obbligo nei proprietari di case di provvedere queste di latrine. 

 

86 id / Genova Fratelli Repetto fu Andrea   id.  id 

 

87 id / Sampierdarena Sig. Decavi Angelo id  id 

 

88 8. Aprile8 / Novi Sig.r S.° Prefetto. Si osserva che i Boerio padre e figlio si obbligarono al pagamento 

della quota di pensione della loro rispettiva figlia e sorella al manicomio di Alessandria. Si espone il fatto, e 

si conchiude instando per la prosecuzione degli atti esecutivi. 

 

89 9 d.° / Genova Sig. Comand.e Militare 

Si prega a voler disporre per l’assegnaz.e dell’inscritto Bisio Luigi in qualche Reg.to di fant.ª 

 

90 10 Aprile / Genova. Sig. Cavo [?] Presid.e del Cons. d’amm.ne Corpo Equipaggi. Domanda di certificato 

di esistenza ai ruoli di Anfosso Gius.e. 

 

91 d.° / Sig. Comand.e del Consiglio d’Amm.ne del 7° Regg.to artiglieria. Domanda di certif.° d’esistenza ai 

ruoli di Repetto Giovanni. 

 

92 d.° / Sig. Presidente del Consiglio d’amm.ne del 54° Brig.ta fant.ª. Domanda di certif.° d’esistenza ai ruoli 

di Bisio Agostino. 

 

93 d.°/ Novi Sig. Comand.e Militare.  Si trasmettono le qui sovra [?] nota N° 91.92 all’oggetto che venga 

completato il loro indirizzo coll’ind.° del luogo di destino. 

 

94 d° / Genova Sig. Sindaco. Invio di precetto di Repetto Giacomo capolista della leva 1845 abitante Via dei 

Servi sotto il ponte di Carignano N. 18 presso Torre Maddalena. 

 

95 11 Aprile / Soriano /Sig. Sindaco. Invio di precetto di Repetto Andrea ivi resid.e. 

 

96 12 d.° / Novi. Sig.r Proc.e del Re. Partecipazione del Matrimonio di Montaldo Giovanni e Repetto 

Geronima. 

 

97 12. D.° / Parodi Sig, Sindaco. Invio di copia aut.ª dell’atto di Matrimonio fra Montaldo Giovanni e 

Repetto Ger.[oni]ma. 

 

98  d.° / Novi Sig. Sotto Prefetto. Si da avviso che i Boerio padre e figlio saldarono l’integrale loro debito. 

 

99 13 d.°/ Novi Ligure Sig.r Proc.e del Re. Invio d’atto di delegazione delle funzioni di ufficiale dello Stato 

Civile per gli atti di nascita e di morte al Seg.r Com.le. 

 

 
7 Vedi faldone 17.1 
8 Vedi successiva lettera n. 98 
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100 d.° / Gavazzana Sig. Sindaco. Si prega d’invitare il Barbieri Giuseppe padre dell’inscritto Franc.o Biagio 

a presentarsi a quest’ufficio p. la rinnovazione dei documenti. 

 

101 13. Aprile / Rossiglione Sig. Sindaco. Il Montaldo Gio Batta non si trova in questo Comune. Si chiedono 

maggiori indicazioni e si restituisce il precetto. 

 

102 20. d.° / Genova / Mons.r Arcivescovo. Si domanda se  D. Decavi Michele abbia ottenuto il permesso 

dalla Curia di abbattere le piante del Bosco Surrite [?] annesso alla Cappellania Decavi. 

 

103 23. D.° / Novi S.r Pref. invio di verbale della Giunta fissando il giorno per l’apertura della sessione di 

primavera. 

 

104 27 d.° / Gremiasco Sig.r Sindaco. Si prega a interpellare il Buzzallino Giuseppe resid. alla Cascina 

Poseruzzo [?] se possegga ricevute di fitto fattegli da D. Decavi Celestino della cascina sita a Fiaccone di cui 

era prima d’ora cond.re. 

 

105 27 d.° / Novi Sig. Sotto Prefetto. Le spese per la leva sui nati del 1844 ascende a £ 96.19 cioè trasporti £ 

80 – quota misura metrica £ 10.09 – attestazioni giudiziali £ 6.10. 

 

106  d.° / Gavi Sig. Pretore di Gavi. Si risponde alla lettera 19. Aprile cor.te relativa alla Cappellania Decavi. 

 

107 1° maggio / Novi Sig. S.° Pref.°. Invio del ruolo dei militi mobili.9 

 

108 d.° / Alessandria Sig. Sindaco. Invio le precetto di Guido Lorenzo /Lazzarino [?]/ classe 1844. 

 

109 d.° / Soriasco Sig. Sindaco. Invio di precetto di Barbieri Gio.i [?] Bened.° classe 1841 [e] Bagnasco 

Bened.° fu Gius.e classe 1841. [?] 

 

110 d.° / Villavernia Sig. Sindaco. Invio di precetto di Repetto Gius.e di Gius.e /Drago/ 1841. 

 

111 d.° / Garbagna Sig. Sindaco. Invio di precetto di Bisio F.co di Giuus.e e Casassa Annetta classe 1840. 

 

112 d.° / Sampierdarena Sig. Sindaco Invio di precetto di Cavo F.co fu Paolo classe 1835. 

 

113 2 Maggio / Piacenza Sig.r Sindaco. Invio di precetto di Traverso Antonio di Gius.e  /nipote di P.te Luigi/ 

classe 1839. 

 

114 d.° / Genova Sig. Sindaco. Invio precetti di Morgavi Gius.e /Parentino/ Classe 1834 e di Olivieri Gius.e / 

Ciribino / Classe 1837. 

 

115 d.° / Grondona Sig. Sindaco. Invio di precetto di Guido Andrea di Gius.e Classe 1834. 

 

116 3 d.° / Nove. Sig.r Proc.re del Re.  Avviso del matrimonio fra Anfosso Salvatore e Repetto Maria. 

 

117 d.° / Genova. Sig. Pr.e del Re. Avviso di d.° matrimonio. 

 

118 5 d.° / Novi. Sig.r Proc. Del Re.  Avviso di matrimonio fra Guido Gio Batta e Carrosio Rosa. 

 

 
9 Il 20 giugno 1866 l’Italia dichiara guerra all’Austria dando inizio alla terza guerra d’indipendenza; il 

generale La Marmora assume il comando delle truppe e cede a Bettino Ricasoli la presidenza del consiglio. 
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119 1°. d.° / Novi Sig. sotto Prefetto. Ritornati il ruolo contingente dei militi mobili debitamente pubblicato. 

 

120 11 d.° / Novi S. S.° Prefetto. Invio elenco degli esercenti professioni Sanitarie. 

 

121 16 d.° / Novi S.° Prefetto. Invio nozioni Guardia Naz.le / Servizio ordine N° 70/ in riserva 81/ Comp. 1ª 

mobilizzabili in servizio ord.° 32 / mobilizzabili in riserva 48 / fucili [?] del Governo 108. di cui 51 in buon 

stato servibili e 57 a pietra [?] inservibili. 

 

122 18. d.° / Novi Sig. Comandante Militare. Invio di ricorso del sold.° Bisio Lorenzo p ottenere congedo 

assoluto p effetto dell’art.° 95 della legge sul Reclutamento. 3° Certif.° d’inserz.e ai ruoli del Sold.° Bisio 

Ant.°. 

 

123 19 d.° / Novi Sig.Proc.re del Re Si partecipa il matrimonio fra Repetto Giacomo e Paveto Angela e 

Tordio [?] Giovanni con Repetto Maria Filomena. 

 

124 19 Maggio / Genova Sig. Sindaco. Invio precetto dl milite Decavi Luigi. 

 

125 d° / Sig.r Presid.e del Consiglio d’Amm.ne del 61.mo reg.to Fant.ª. Domanda di Certif.° d‘inserim. ai 

ruoli di Repetto fu [o Fr.?] Giovanni / Cascinetta. 

 

126 d.° / Novi Sig.r Comand.e Militare. Si prega a indirizzare la sud.ª nota al luogo ove trovasi il Consilio 

d’Amm.ne. 

 

127  d.° / Novi Sig. Sotto Prefetto. Si domanda se atteso il diritto d’esenzione a far parte della Guardia 

mobile competente al Repetto Michele di Ant.° / Gaiberto /per avere un f.llo morto sotto le armi possa e 

debba il Consiglio di ricognizione procedere alla di lui surrogaz.e  prima della decisione del Consiglio di 

Revisione. 

 

128 20. Maggio /Novi/ Sig.r Pref.°. Invio del verbale del Registro di popolazione. 

 

129 23 d.° Novi / S.r Pref.°. invio verbale d’adunanza 15 maggio. 

 

130  d.°    id           id.  Invio regolamento di polizia urbana. 

 

131 24 Maggio  Genova / Sig. Avv.° [???]. Si partecipa che la Sentenza della Corte di Casale nella causa 

contro Ricci e Ghiglione fu favorevole al Comune. 

 

132 25. Maggio  Novi/Sig. Pro.re del Re. Risp. alla circolare 14 maggio / Operai che si recano in Sardegna 

 

133  d.°   Novi/ sig. Pro.re del Re. Invio copia d’atto di matrimonio fra Ghio Domenico e Anfosso Rosa. 

 

134 d.° Parodi / Sig. Uff.le dello Stato Civile. Invio di copia d’atto di matrimonio fra Ghio Domenico e 

Anfosso Rosa. 

 

135 31 Maggio 1866 Alessandria/ Sig. Sindaco. Ricevuta circolare/ Riparto spesa per la Corte d’Assise [?]. 

Quota a carico del Comune in £ 17.40. 

 

136 3. Giugno  Novi / Sig. S.° Pref.°. Invio ruolo supp.re militi mobili. 
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137 d.°  Genova/Sig.r Bobbio Antonio. S’invita a demolire o ristorare nel termine di gironi …. la casa della 

Cappellania che minaccia rovina senza pregiud. dei provvedim. che intenda [???] crederà di addottare a 

tutela della pubblica sicurezza. 

 

138 4 Giugno Novi/ Sig.r Pref.°. Invio estratto di matricola del milite Bisio Carlo Camillo Vittorio, da cui 

risulta che il med.mo è inscritto a Genova. 

 

139 6 d.° Genova / Sig.r Morgavi Enrico. Questo Consiglio Comunale, cui il sottoscritto diede 

communicazione della lettera della S. V. in margine distinta, ha emessa la deliberazione che è trascritta nel 

foglio, che qui si unisce. 

In esecuzione di tale deliberazione il sottoscritto la prega a voler far conoscere a quest’Uff.° se Ella sia 

disposta ad acquistare i diritti del Comune sulla località detta Piazzi, specificata nella lettera 16 9bre 1864 e 

qual somma venga da lei offerta in corrispettivo.  

 

140 6 Giugno  Bologna / Sig. Proc.re del Re. S’ignora l’attuale dimora del Ricchini G.Bª fu Cesare. 

 

141 d.° Gavi / Sig.r Esattore. Invio del mand.° di £ 20 e dei 2. vaglia del tesoro ancora da esigersi - £ 100 e £ 

110.19 N.ri 12161 e 12162. 

 

142 10 Giugno  Novi/ Sig.r Sotto Prefetto. Invio lista di Leva 1847. 

 

143 12 d.°  Novi Sig. S. Pref.° Ricevuta della Circolare 9 Giugno N. 48. 

 

144 14 Giugno. Soriasco/ Sig. Sindaco. Invio di precetto di Guido G.B.ª Franc.2ª cat.ª del 1843. 

 

145  22 d.°  Novi/ Sig.r Pref.°. Invio liste elettorali 1866 coll’estratto Ruoli 1865 e le liste originali 1865. 

 

146 20 d.° Alessandria/ Sig.r Direttore Compartimentale delle R. Poste. Si prega a voler disporre presso gli 

uffici di posta di Gavi e Voltaggio affinché vengano autorizzati ad attivare un 2° servizio di posta consistente 

nell’invio da Gavi d’altro procaccio nelle due pomerid.e che porti le lettere non tassate e i giornali e ciò a 

scanso di un aumento sensibile di lavoro nei d.i uffici di posta. La spesa per tale nuovo servizio sarebbe 

sopportata interamente dalla Direzione dello Stabilimento Balneario. 

 

147  22 d.° Alessandria/ Sig.r Presid.e della Cam,era di Commercio. Invio della lista commerciale 1866. 

 

148 26. D.°  Perugia / Comand.e il dep.° del 58 Reg.to Fant.ª. Ritornagli il certif. Med. 13.riguard.e Repetto Gio Batta. 

 

149  29 d°  Novi/ Sig.r Comand.e Militare. S’invia la nota N. 150 con preghiera di completarne l’indirizzo. 

 

150 d.°  / Sig. Comand.e il Dep.° del  [manca il luogo]. Si domanda il certif.° d’inscriz.e ai ruoli di Repetto Giac.° di 

GB. 

 

151 30 id  Novi / Sig. Sotto Pref.° Invio del Verbale 25 maggio in quadruplice copia. 

 

152 2 Luglio Parodi/Sig. Sindaco. Invio del certif. mod. 82 del Regolam sul reclut.° riguard.e Repetto Carlo 

di Bened.° e Repetto Teresa inviato dal Sind.° di Gavi nella supposiz.e che fosse richiesto dallo scriv.e il 

quale ne fa invio al Sindaco di Parodi, da cui sia stato domand.° al Com. 3° Reg.to Bersaglieri a Fermo [?]. 
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153 2 Luglio 1866. Alessandria Direz.e Compartim.e/ Sospeso il 1° treno da Genova a Serravalle ed oltre si 

ravvisa inutile una 2ª corsa del procaccio10 in Gavi a Voltaggio.  

 

154 d.° Alessandra / Sig.r Agente del tesoro.  Si da avviso della morte del pensionario Barbieri Giuseppe. 

 

155 d.° Novi / Sig. Proc.re del Re. Si da avviso del matrimonio fra Bottaro Gius.e e Bagnasco Maria. 

 

156 d.° Genova / Sig. Proc.re del Re.   id      id 

 

157 d.° Isola del Cantone/ Sig. Uff.le dello Stato Civile. Invio copia dell’atto di matrimonio fra Bottaro 

Gius.e e Bagnasco M.ª 

 

158 3 d.°  Novi / S.g. S. Prefetto. Riformasi la lista elett.e politica coll’annotaz.e che l’elettore Cavo Sebast.° 

paga p. censo proprio mobil.e [?] £13.50 pred.e [?] £ 10.56 e p. censo moglie £ 4.50. 

 

159 3 d.° Novi Sig. Conservatore del Vaccino. Invio stato vaccinati nel 1866. 

 

160 4 d.°  Novi / Sig.r S.° Pref.°. Invio dei mand.i 34. 35. 33. 32. 

 

161 [manca data] Alessandria / Sig. Sindaco. Invio di mand.° N. 36. 

 

162  11 Luglio  Salerno / Sig.r Comand.e il Deposito del 22° Reg.to Fant.ª. Si invia il certif.° d’inscriz.e [?] 

ai ruoli di Repetto Giacomo di G. B.ª onde venga annotato che sottoposto a visita fu dichiarato idoneo. 

 

163 15. D.° Alessandria / Sig.r Pref.° Invio di copia di manifesto su [?] l’elez.e com.le. 

 

164 18 d.° Novi / Sig.r S.° Pref.°. Invio dell’Indirizzo a S.M. 

 

165 23 Luglio Novi S. S.° Pref.° Si da partecipazioni dell’incendio nella Casa ant. ospedale.  

 

166 24 d.°  Gavi / Sig. Pretore.    Id 

 

167 25 d.° Alessadria / Sig. Agente del Tesoro. Invio certif.° relativo agli eredi dl fu pens.° Barbieri Gius.e – 

atto di morte di questi e certif.° d’insin.e.  

 

168  d.°  Soriasco/Sig. Sindaco. Invio di precetto di leva di Guido Giuseppe di Francesco. 

 

169  d.° Larvego / Sig.r Sindaco. Invio di precetto di leva di Barbieri Barmeo G.B.ª di Giac.° 

 

170  id  Genova / Sig.Oddone Dom.° [?] geometra. Nonostante che il termine entro cui doveasi dalla S.V. 

consegnare il noto piano della strada da Voltaggio a Busalla sia scaduto da oltre 3 mesi, detto piano finora 

non è pervenuto a questo Uff.°. Un tale ritardo non potendo a meno di essere assai pregiudizievole, in quanto 

che ritarda di necessità gli incombenti preparatori, e quindi arretra anche l’esecuzione dell’opera, il 

sottoscritto trovasi nel dover sollecitare l’ultimazione tanto desiderata del lavoro alla S. V. affidato, e far 

conoscere il giorno in cui il piano perverrà a questo Uff.° 

 

171 26 d°  Novi /Sig.r Comand.e Militare. Invio ricorso di Repetto Gio Batta p congedo a suo figlio F.sco 

 

 
10  Lo stesso che procaccia, come esecutore di commissioni, portalettere e sim.; o più genericam., chi fa 

servizio di corriere, e il servizio stesso: spero che, col p. di domani, riceverò una tua lettera dalla posta di 

Lucca (Manzoni) 
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172 2 Agosto  Voltaggio /Sig. Cotella [?] Carlo. Si partecipa la nomina a Consigliere Com.le. 

 

173  d.°  Novi / S.° Prefetto. Invio verbale d’elezione com.le e di costituz. dell’uff.° definit.° 

 

174 3. D.° Torino / Sig. Sindaco. Novi. Invio di nota Sig. Dirett. Dem.le Trapani al Conte Castelnuovo di 

Torazzo. 

 

175 7 Ag.° Brà / Sig. Comand.e del 2 reg.° Fant.ª. Domanda del certif.° d’inscriz. ai ruoli di Repetto 

Alessandro.  

 

176 9. D.° Genova / Sig.r Comandante il Dip.° del 1° Reg.to fant.ª Real Marina. Domanda del certif.° 

d’inscrizione ai ruoli di Balostro Bened.°. 

 

177 8 d. Novi / S.r S.° Pref.°  Accusasi ricevuta della circolare 29. Luglio /Igiene Pubblico/ e si sollecita 

l’approvazione del Regolam.° d’igiene. 

 

178 15 d.° Novi /Sig.Comand.e Mil.e. Invio elenco  militi mobilizzati. 

 

179 18 d.° Genova/ Sig.r Comad.e Il Corpo Reale Equipaggi. Domanda del certif.° d’insinuaz.e di Carrosio 

Gio Maria [???] Ant.° 

 

180 19 d.° Novi/ S.° Pref.° Invio stato movim.e della Popolaz.e  p mese di Luglio. 

 

181 d.° Novi / S.° Pref. Domanda d’autorizzazione p convocaz.e del Consiglio p trattare della strada da 

Voltaggio a Busalla, e della domanda Ghiglione p ghiacciaia. 

 

182 d.°  Forlì / Direz. [?] del 16° Reg.to fanter. domanda certif. di inscriz.e di Morgavi Matteo classe 1845. 

 

183 20 d.° Vigevano / Deposito del 9° già 10° Reg.to artigl. Domanda di certificato mod. 52 di Bisio Carlo di 

F.co. 

 

184 21 d.° Novi /S.° Pref.° Invio stato sussidi alle famiglie povere dei sold.i.  

Som. Erogata dal Com £ 300, id. raccolta dalla carità privata £ 430,72, Famiglie sussid.e  N. 27. Som. 

erogate a tutto il 15. Ag,° £420. Si interessa per un sussidio dalla Prov.ª. 

 

185 22 d.° Macerata /Deposito del 24. Reg.to Fant.ª. Domanda del certif.° di Bisio G.B.ª di F.co. 

 

186 23 d.° Novi / Sig. Proc.re del Re. Avviso del matrim.° Morgavi F.co con Repetto Angela Maria. 

 

187 25 d.° Novi / S.° Pref.° Spesa per la leva del 1865. Trasp.° £ 80 – Verificaz. Misure £ 9.60 – Stamp. £ 4 – 

Attestaz.e £ 9.50. 

 

188 26  Ag.° Novi /S.° Pref.°. Invio di pagam. registri stato civile. 

 

189 d.° Casale /caudis.° Evasio Ghigo. Invio di vaglia postale di £ 85.85 a saldo spesa. 

 

190 29 d.° Genova / Dg. Pref.° Domanda di permettere all’Ingegnere Signorile di trattenersi in Voltagg.° p 2 

o 3 giorni. 

 

191 30. D.° Novi / Sig.r Comand.e Militare. Rinvio del congedo assoluto del già sold.° Repetto F.co. 
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192 d.° Bardonecchia / Sig. Sindaco. Si prega ordinare a Repetto Michele di Bart.° di recarsi in Novi presso 

il Comando Militare per essere avviato al Battaglione della Guardia Naz.e Mobile. 

 

193 31 .° Gavi / Sig. Sindaco. Ripetesi il N. 184. 

 

194 P.° 7bre  Genova / Sig Avv. Accamis [?]. Si spediscono le carte della Causa contro Ricci e Ghiglione in 

N° 2 Volumi con preghiera di fare quanto occorre per la ripresa della Causa nanti il trib.le di Novi Ligure. 

 

195 d.° Novi / S.°. Pref.° Invio stato di fam. con 2 mod. N. 52 di Bisio Ang.° N° 103. 

 

196 4 d.°  Novi / S.° Pref.° Ricev.ª la Circolare 30. Ag.° Precauz.i contro il cholera. 

 

197 12 d.° Novi / S.° Pref.°. Si partecipa che jeri pomeriggio essere denunciato un caso di cholera nella 

persona di una donna settuagenaria. Attualmente però / ore 9. ant./ trovasi in uno stato che accenna a 

miglioramento. 

 

198 13 d.° Novi / S.° Pref.° Nessun altro caso di cholera si è verificato dopo quello denunciato ieri. 

L’ammalata continua in uno stato ne disperato ne fuori pericolo. 

 

199 14 d.° Novi / S.° Pref.°. Si prega a prevenire l’Uff,e  com.le del giorno in cui Traverso Ant.° fu Ant. sarà 

rilasciato dall’ospedale militare d’Alessandria in cui si trova in osservazione. 

 

200 14 7bre   Novi / S.° Pref.° Altro caso di cholera. La donna s.a. attaccata vive.  

 

201 15 d.°  Genova / Sig.r Ricev.re della tassa e del demanio. Per annotare nello stato dei beni denunciati 

dalla soppressa Congregazione dei Missionari il montare dell’allibramento /la superficie non può indicarsi, 

perché il cadastro non porta misurazione/è duopo avere una nota sup.va dei terreni componenti cad. 

Masseria, colla rispettiva denominazione.11 

 
11 L'eversione dell'asse ecclesiastico fu un processo che, tra il 1860 e il 1867, portò alla soppressione di enti 

ecclesiastici e alla confisca dei loro beni nel Regno d'Italia. Si attuò in due fasi principali: 

1. Soppressione degli ordini religiosi (1866) 

• Regio Decreto 7 luglio 1866, n. 3036: sopprime tutti gli ordini, corporazioni e congregazioni 

religiose regolari, conservatori e ritiri che comportassero vita in comune e avessero carattere 

ecclesiastico. 

• Effetti: cessano di esistere come persone giuridiche e non possono più possedere beni. I loro beni 

vengono incamerati dallo Stato. 

2. Soppressione degli enti ecclesiastici secolari e confisca dei beni (1867) 

• Legge 15 agosto 1867, n. 3848: sopprime tutti gli enti ecclesiastici secolari, ad eccezione di quelli 

"conservati per fini di istruzione, di beneficenza o di cura". I loro beni vengono incamerati dallo 

Stato. 

• Fondo Culto: viene istituito per gestire i beni confiscati e usarne i proventi per finanziare il clero e il 

mantenimento degli edifici di culto. 

Obiettivi: 

• Politici: rafforzare lo Stato italiano e ridurne la dipendenza dalla Chiesa cattolica. 

• Economici: acquisire ingenti risorse finanziarie per risanare le finanze pubbliche e per finanziare lo 

sviluppo del paese. 

Conseguenze: 

• Sociali: notevoli tensioni tra Stato e Chiesa, con forti proteste da parte dei cattolici. 

• Economiche: un notevole afflusso di capitali allo Stato, ma anche una disgregazione del patrimonio 

artistico e culturale del paese. 
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202 id   id  Novi / S.° Pref.° dalle 9. Ant. del 14 a quelle del 15 cor.te casi nuovi di cholera. N° 1 /d’indole 

piuttosto meno violento/ e morte n. 1.  

 

203 16. Id   Dalle 9 ant. del 15 a quelle del 16 casi cholera N° 1 – Morti N° 1. 

 

204 17 d.°   Novi / S.° Pref.° . Dalle 9 del 16 a quelle del 17 nessun caso nuovo e nessun decesso. 

 

205 id   id  Novi / S.° Pref.° Si tramette la richiesta pel trasporto del detenuto Rossi [?] fatto da Benasso 

Felice da Voltaggio a Gavi, domandando il corrispettivo in  £ 5. 

 

206 id    id   Alessandria / Sig. Direttore delle Poste. Si prega a disporre per l’attuazione delle variazioni 

proposte all’orario del procaccio da Gavi a Voltaggio. 

 

207 18. d.° Novi / Sig. Comand.e Mil.re. I militi mobili furono precettati alla consegna degli oggetti di 

vestiario: i medesimi aggiungono non essere a ciò disposti finché non vien loro sald.° il loro conto. Il solo 

milite che non fu possibile avvertire è il Repetto Cotardo. [?] 

 

208  id   id   Novi / S.° Pref.° Dalle 9 ant. del 17 all 9. del 18 casi di cholera n. 2 – morti N. 1 . /Uno dei d.i 

due casi dovrebbe essere compreso nel bollettino d’ieri/. 

 

209 19n 7bre  Novi / S° Pref.°. Dalle ore 9 del 18 a quelle del 19.  1 caso di cholera nella persona di Cavo 

Gius.e cont. d’anni 74 e nessun decesso.  

 

210 20. d.° Novi / S.° Pref.°. Dalle 9 ant del 19. alla 4 pom. del 20 nessun caso nuovo di cholera, ed 1 

decesso. 

 

211 21 d.°  Novi / S.° Pref.°. Dalla 4 pom del 20 alla stess’ora di quest’oggi nessun caso di cholera, e nessun 

decesso. 

 

212 22 d.°  id   id 

 

213 25. D.° Novi / S.° Pref. Ieri sera venne denunciato un nuovo caso di cholera nella persona di Merlo 

Ger.ma d’anni 58. moglie di Bisio Michele contad.° 

 

214  26 d.°  Alessandria / Sig. Prefetto. Invio del verbale 22 7bre cor.te [?] col tipo [?] e disegni e relazione 

del Sig.r Ingegnere Signorile. Documenti annessi oltre il Verbale N. 10 

 

215  id   id  Novi / S.° Pref.° Dopo il caso ieri denunciato nessun altro si è verificato. La Merlo Ger.ma da 

dovuta soccombere ieri stesso. 

 

216 id   id  Novi /.,S.° Pref.°Invio della movim. della popolaz.e mese di Agosto. 

 

217  27  d.°  Genova / Sig. Av. Bozzo Gius. Andrea. Si previene che quest’oggi viene spedito al Pref.° di 

Genova il piano della nuova strada da Volt.° a Busalla. 

 

218  id   id   Genova / Sig. Prefetto. Si spedisce copia del piano della d.ª strada colla deliberaz. 27 7bre e 

relaz.e dell’Ingegnere Signorile. 

 

219  id  id   Novi / S.° Pref.° Nessun altro caso di cholera venne denunciato. 

 

220 28 d.°  Novi / S.° Pref.°. Invio lista giurati 1866. 



14 
 

221  28 7bre  Novi/ S.° Pref.°. Invio mand.° a Pozzo [?] Pietro di £ 9.52. 

 

222 29  d.° Novi/ S.° Pref.° Ieri alle 3 pom. certa Lilla Bisio in Gualco venne colta dal cholera. Il di lei stato 

non è disperato. 

 

223 30 d.° Novi / S.° Pref.°  La Bisio Lilla di cui nel preced. Bollettino ha dovuto soccombere. Resomi altro 

caso. 

 

224 2 8bre Novi / S.° Pref.° Ritornati la lista giurati stata pubblicata. 

 

225 3  d.°  Novi / S.° Pref.°. Non sonvi case religiose soppresse meno i Cappuccini la cui chiesa è di popr. 

del Duca di Galliera. La med.ma non ha annessa cura d’anime.  

 

226  4 d.°  Novi/ S° Pref.°  Ieri sera venne documentato altro caso di Cholera nella persona di certa Cavo 

Margarita, moglie di Repetto Andrea d’anni 57 /Chirie/. 

 

227 4 d.° Genova / Sig. Bisio Pietro Pompeo. Si previene che non eseguendosi la latrina alla dilei casa Porta 

Curta entro giorni 8 da oggi si farà eseguire d’Uff.° a di lui spese. 

 

228 5. D° Genova / Direz. compartim. delle Poste. Si denuncia al Pref.° di Genova non pervenne il fisso [?]12 

spedito il 27 7bre.13 

 

229 6. D.° Alessandria – Direzione compartimentale.  Id       id    

 

230 6 d.° Alessandria sig.r Prefetto Si accusa ricevuta della circolare a stampa 3 8bre. 

 

231 11 d.° Aless.ª / Sig.r Pref.° Invio lista sottoscrittori al prestito naz.le. 

 

232 13. D.°  Alessandria / Sig. Pref.°. Si da avviso che per p dimenticanza che il Sindaco ommise di 

sottoscrivere al prestito pel Com.[?] Lascito Anfosso e Capp. [?] Couli [?] id. il prestito delle Opere Pie. 

 

233 16. 8bre  Novi /S.° Pref.° I militi inabili di q. Com. dichiararono di consegnare gli oggetti di vestiario 

loro somministrati dal Governo per s. uso. 

 

234 d. Aless. / Sig. Pref.° Invio certif.° di pubblicaz.e del manifesto 9. 8bre cor.e. 

 

235 18 d.°  Genova /Direz.e delle Poste. Il fisso di cui alla lettera di q. Uff.° N°228 fu rinvenuta negli uffici 

della Prefettura 

 

236 d° Alessandria / Sig. Prefetto. Invio di certf. di pubblicazione id manifesto proroga termine pagam.° 1ª 

rata prestito naz.e. 

 

237 d.° Voltaggio / Sig. Parroco. Richiesta in communicaz.e, o copia del Decreto di nomina da parte 

dell’Arcivescovo di Genova di 3 membri del Consiglio di fab. 

 

238  id        id                  id     S’intende da ora in poi cessato il divieto del suono delle Campane in occasione 

di Viatici, agonie e morti. 

 

 
12 agg. [lat. fīxus, part. pass. di figĕre «figgere»]. ??? 
13 Vedi successiva lettera 235 
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239 id   Alessandria / Direzione delle Poste. Il piano di cui nella lettera N° 229 fù testé rinvenuta negli uffici 

della Prefettura di Genova. 

 

240 24 id id  Novi / S.° Pref.° . Invio rapporto medico sul Cholera 1866. 

 

241 id  Novi / S.° Pref. °  Invio del conto 1865. Documenti relativi. 

  

242  25 d.° Novi S.° Pref.° Invio stato movim.° della popolaz.e p mese di 7bre. 

 

243 27 d.° Alessandra / Sig.r Pref.° Si prega a far conoscere se dalla Deputaz.e sia stato preso in consideraz.e 

il progetto di consorzio della strada da Volt.° a Busalla. 

 

244 28. d.° Gavi / Sig. Pretore. Invio verbale costatante le qualità morali di Guido G.B.ª 

 

245 31 8bre Novi / S.° Pref.° Invio delle distanza della vallata. 

 

246 3 9bre Voltaggio / Sig.ra Maestra. Sulla data [?] all’aperura della scuola femm.le dom.cale [?] il Comune 

non intende incontrare alcuna spesa solo si limita alla concessione del locale e degli arredi. 

 

247 10 9.bre Bardonecchia / Sig.r Ufficiale dello Stato Civile. Si invia la richiesta di pubblicazione di Cavo 

Gius.e perché sia trascritto in carta da bollo, e si prega a inviare £ 1.65 importo dei bolli. 

 

248  d.°  Novi / Sig. Proc.e Pernigotti. Invio cedola sulla Causa contro Ricci & Ghiglione con 2 vol. d’atti. 

 

249 d.° Novi / S° Pref.° Ritornasi il ricorso [???] Balestreri Giorgio. 

 

250 16 9bre Bardonecchia – Sig. Sindaco. Invio fede di nascita in carta semplice di Traverso Ant.° spesa £ 

1.55. 

 

251 25 d.° Novi / S.° Pref.° Invio stato movim.i popolazione 8bre. 

 

252 27 d.° Novi / S.° Pref.° Questo Com.e non ha fatto alcun contratto di subappalto del Dazio consumo. 

 

253 4 D.bre Novi / S.° Pref.° Invio verbale Giunta 3 D.bre / mutuo di £ 1560 coi Gastaldo. 

 

254 11 D.bre  Novi / S.° Pref.° Invio ricev.ª del P.te [?] Deferrari di cedola. 

 

255 id  Novi / Proc.re del Re. Si partecipa che nel giorno 9 cor.e fu sepellito il cadavere d’un neonato figlio 

di Bisio Lor.° di Gius.e senza la debita autorizz.e.  

 

256 id  Novi / S.° Pref.° Si domanda il cognome nome resid.ª dell’appaltatore del trasporto dei detenuti e dei 

copi di reato. 

 

257 11 D.bre 1866 Novi / S.° Pref.° Invio Verbali 3. 4. E 23 9bre 1866. Si uniscono le carte relative alla 

vendita piante Lascito Anfosso. 

 

258 12 D.bre Novi Sig. Ricev.e [?] del Dazio Consumo. Il Consiglio ha deliberato non entrare in trattativa 

per la cessione a di lui favore del Dazio Consumo, cui vuole restare estraneo. 
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259 id  Novi / Sig. Comand.e Mil.re Domanda di sussidio a favore di Bisio Mattia di Gius.e sold.° nel 1° 

Reg. [?] Granat. Sardegna aggregato al 64°per ferita ferite riportate alla coscia destra nella Battaglia 234 

Giugno 186614 

 

260 id   Novi / S.° Pref.°. Questo Comune è in possesso dei campioni del metro e del chilogr. 

 

261 18 D.bre  Novi / S.° Pref.°. Invio ruolo 1866. 

 

262 id   Arezzo. Presid.e Consiglio d’amm.ne del 12° [?] fant. invio certif.° d’eredi di Cavo Giovanni. 

 

263 id   Novi / S.° Pref.°. Invio movimento della popolazione 9bre. 

 

264 id Staz[z]ano / Sig. Sindaco. Invio verbali per errore trasmessi dalla S.° Pref. allo scrivente. 

 

265 22 d.° Novi / Proc. Del Re.  Partecipaz.e del matrimonio fra Repetto Giac.° e Repetto rosa Filomena. 

 

266 31 D.bre  Novi / S.° Pref.°. Domanda d’autorizz.e per seduta straord.ª 

 

      

 

 

1867 

 
1/1867   7 Genn.°   Novi / S.° Pref.°. Invio del verbale del sale. 

 

2/1867  8 id   Novi / S.° Pref.°. Furono eletti a rappresentanti consorziati Scorza Costant.° Repetto Giovanni, 

Cavo Sebast.° e Balestreri Luigi. 

 

3/1867  11 Genn.  Novi / Proc.e del Re.  Invio dei registri stato civile. 

 

4/1867  14  d.°  Novi / Sig. Agente delle tasse. Invio Liste contribuenti / Regolam.°23 D.bre. 

 

5/1867   16 d.° Genova / Sig.r Priore del Magistrato di Misericordia. Invio nota delle povere figlie maritatesi 

nel 1866 

1. Traverso Annetta fu F.co con Alvigini Nicolò 

2. Repetto Angela Maria fu Giovanni con Morgavi F.co 

3. Repetto Rosa Filomena fu Bened.° con Repetto Giacomo 

4. Costanzo Maria fu Cristoforo con Repetto D.co Clemente 

5. Repetto Giusep.ª Filomena fu F.co con Mellone Vittorio 

6. Vassallo Elisabetta fu Giovanni con Cavo B.meo 

7. Bisio Maria fu Andre con Colombo Gius.e 

E si prega disporre per un sussidio a favore dei poveri. 

 

 6/1867  id  Novi / S.° Pref.°. Invio verbale 6 Genn.° 1867. 

 

7/1867  17 d.°  Genova / Sig.r Pref. Accame. Invio atti più volte. 

 

8 /1867 id  Novi / S.° Pref.°. – Sig. Proc.re del Ré. Invio di registro di cittadinanza. 

 
14 Battaglia di Custoza 
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9/1867 id  Novi / S.° Pref.°. Invio movimento della popolazione D.bre 1866. 

 

10/1867  d°  Bardonecchia /Sig.r Sindaco Invio di certificato di pubblicazione di matrimonio tra Cavo Gius.e 

Visconte, e Repetto Maddalena. 

 

11/1867 22 Genn. Novi / S.° Pref.°. Invio di Mand.° N. 124. 

 

12/1867 id  Torino / Sig.r Segret. del Comit. [?] Gen.le del Consorzio Naz.le. In questo Comune non venne 

costituito il Comitato p. consorzio. 

 

13/1867 id Novi / S.° Pref.°. Invio stato emigraz.i ed immigraz.i 1866. 

 

14/1867  23 d.° Trezzo Sig. Maggiore relat. del consiglio ammin.e del 12 Reg.to f.a. Invio di ricevuta degli 

eredi del fu Cavo Giov. Soldato. 

 

15/1867 id  Aless.a / Sig.r Pref.° Invio mand.° di £ 151.20 p. gli esporti  [?] 1866. 

 

16/1867 id  Novi / S.° Pref.°  Invio mand.° N. 126 e 125. 

 

17/1867 25 d.°  Novi / S.° Pref.°  Invio dello stato di matrimonio 1866 / Circolare del Ministero 1° Genn.io 

1867. 

 

18/1867 28 Genn.io Novi / S.° Pref.° . Invio della dichiarazione dei coeredi del fu Lazzaro Pizzorno d’avere 

avuto fin dal maggio 1866 comunicazione della lettera della Pref.ra di Genova 15 marzo d.°. 

 

19/1867 13. Febb.° Novi / S.° Pref.°  Invio liste militi inutilizzabili e del contingente dei uniti mobili. 

 

20/1867 17 d.°   Novi / S.° Pref.°  Invio stato movim.° popolaz.e del mese di Gennaio p.p. 

 

21/1867 18 d.° Novi / S.° Pref.°   I Missionari di Fassolo interpellato il Demanio di Genova se possa esigere 

il fitto Casermi [?] 1866 rispose negativamente p effetto della legge di sopressione. 

 

22/1867 id   Novi  Tortona / Sig. Ispettore. Domandano i [???] Repetto e Cavo p un sussidio. 

 

23.24/1867   id  Busalla e Ronco / Sig. Sindaco. Si pregano a disporre per una comunicaz.e privata dei 

Consiglieri per trattare in via preparatoria del progetto Strada consortile facendo conoscere il giorno ed ora 

perché vi intervenga una Commissione di questo Municipio. 

 

25/1867 Febb.° Alessandria /Sig   A. Frascara Ingegnere. Vi ringrazio della sua lettera disposizioni a 

vantaggio del Comune a riguardo della strada carrabile da Voltaggio al Borgo fornari. 

 

26/1867    Gavi / Sig. Pretore. Invio di relazione riguard.e il furto di 2 paio boccole [?] a spillo d’ora a danno 

di Franzone F.sca  avvenuto nella sera del 16 cad. 

 

27/1867 2° febb.°   Genova / Sig. Avv.° Bozzo. Si ringrazia p aver dato corso al progetto di consorzio della 

strada al Borgo Fornari in seno alla Deputaz.e prov.le. 

 

28/1867  26 d.   Novi / S.° Pref.°   Invio Verbale 18 febbr.° 

 

29 /1867  3 Marzo  Alessandria / Sig.e Comand.e M.e. Invio aut.ne [?] per cambio di domicilio di Cavo F.co 

fu Paolo Camillo. 
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30/1867 d.° [manca il testo] 

 

31/1867 3. marzo  Novi / S.° Pref.°    Invio Bilancio1867 col conto 1865 e Bil..° orig. 1866. 

 

32/1867 13 d.° Novi / S.° Pref.°    Invio tabella riassuntiva. 

 

[non numerato] 14 d.° Novi / Sig. Agente delle tasse. Superficie cadastrale approv.a est [?] 34 [???] 

1.047.786.10. 

 

33/1867 14 Marzo  Novi / S.° Pref.°   Si domandano norme circa le qualità che deve avere il rappresentante 

al Consorzio Agrario. 

 

34/ 1867 29 d. Novi / S.° Pref.°  Il mand.° di £ 5.71 legat. volumi venne inviato al sig. Poggio fin dal 12. 

cor.e. 

 

35/1867 1 aprile   Firenze / Sig.r Direttore Fondo p. il culto. Si domanda se i membri pensionari possono 

ottenere pagam.i pens.e a Genova stando a Voltaggio. 

 

36/1867  2 d.° Novi / S.° Pref.°    Invio Verbale 26 Marzo 1867. 

 

37/1867 8 aprile  Alessandria / Comand.e Militare. Domanda di proroga di permesso al sold.° Gualco 

Franc.°. 

 

38/1867  id   Aless.           id   id   Il Repetto Angelo non è in grado di pagare le chiestegli £ 68.41. 

 

39/ 1867  id   id      Novi / S.° Pref.°    Gli elenchi delle strade unenti crinali furono formati dalla Giunta e si 

trovano in corso di pubblicaz.e (15 giorni). 

 

40/1867 9 Aprile   Novi / S.° Pref.°    Invio relaz. di pubblicaz.  dell’avviso 5 Aprile / [???] [???] 

 

41/1867 d.  Alessandria / Sig. Cav. Pasteris. Onde la S,V. Ill.ma possa formare un’adeguato giudizio in 

merito  al progetto di consorzio per la costruzione  d’una strada da Voltaggio a Busalla per Borgo Fornari, di 

cui in verbale del Consiglio Com.le di Volt.° 22 7bre 1866 il sottoscritto la prega ad aver ben presente che 

secondo tale progetto le £ 50/m offerte dal Duca di Galliera ed i sussidi che si spera d’ottenere dalla 

Provincia e dal Governo devono detrarsi dalla spesa totale, per cui i comuni interessati  sarebbero chiamati a 

concorrere nel di più dell’aumentata spesa; il tutto come rilevasi dalla citata deliberazione del Consiglio 

Com.le ove nella parte dispositiva è detto che “la somma offerta… ecc. 

 

42/1867  9. Aprile  Novi / S.° Pref.°    Invio stato movim.e popolaz.e di Marzo 1867. 

 

43/1867 11 d.°  Novi / S.° Pref.°    Invio  prospetto situazione finanziaria del Comune. 

 

[manca numero] d.° Novi/ Sig Agente delle tasse. Invio lista contribuenti imposta volture pubbliche e sui 

domestici. 

 

44/1867  12 d.° Alessandria /  Sig. Direttore della Tassa Demanio. Invio stato utenti psi e misure. 

 

45/1867 13. Aprile Alessandria / Sig. Ingegn. Pasteris. Informato questo Municipio essere intenzione di cod. 

uff. tecnico prov.le di abbandonare l’attuale strada pericolosa rampa di Saleccio in vicinanza di questo paese 

costituendovi un tronco di strada da praticarsi nelle località superiori di d.ª rampa, con che il Comune 

s’incarichi d’ottenere da chi spetta gli occorrenti permessi e provveda alle relative indennità, il sottoscritto ha 
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l’onore di partecipare alla S. V. Ill.ma che questo Comune è ben lieto di accettare tale proposta; che anzi ha 

già ottenuto il consenso dei proprietari dei terreni che verrebbero traversati dal nuovo tronco, e che si obbliga 

a pagar loro la dovuta indennità. 

Dietro ciò la S. V. Ill.ma potrà quando le piaccia dare le occorrenti disposizioni per l’eseguimento 

dell’accennato lavoro. 

 

46/1867 18 Aprile. Arenzano / Sig. Decavi Giovanni. Si previene che al Sig. Bobbio venne nuovamente 

intimata la demolizione o il ristoro della casa della Cappellania nel termine di giorni 20 a da fare di oggi e 

ciò atteso che il destinatario è possessore del pianterreno della casa stessa. 

 

47/1867  d.°  Sig. Bobbio Antonio. Si rinnova l’intimazione di demolire o ristorar la casa della Cappellania 

minacciante rovina nel termine di giorni 20 a da fare dal presente. 

 

48/1867  24 Aprile   Novi / S.° Pref.°    Invio nozioni richieste colla circolare 8 Aprile e 26 d.° mese. 

 

49/1867  28 Aprile. Piacenza / Sig. Colonello del 48° fant.ª. Il Mangiarotti Carlo non è conosciuto in questo 

Comune. Si ritorna l’avviso di morte del medesimo. 

 

50/1867 29 d.°  Novi / S.° Pref.°    Invio Verbale Giunta apertura sessione 27 Aprile. 

 

51/1867 30 Aprile  Novi / S.° Pref.°  Le spese p la leva 1866 ammontarono a £ 82. cioè 80 p trasferte al 

Sindaco col Segret.° e £ 2 p stampati. 

 

52/1867  d.°  Alessandria / Sig. Presid.e della Deputaz.e D.le [?]. Il sig. Sciardi [Siccardi?]  Giacomo è dom.° 

in un paese della riviera ligure orientale ne si può eseguire a di lui riguardo l’incarico di cui nella lettera 2. 

Aprile cor.e.  

 

53/1867  3. Maggio   Alba / Sig. Sindaco   Di questi giorni Ravera Giovanni fu Guido rogatore [?] di cod.° 

Comune, cadde qui ammalato, venne ricoverato nell’ospedale per la cura. Si spedirà in seguito la nota spese 

malattie p rimborso. /Entrato il 27 Aprile alla sera / ed uscito il 7 [?] Maggio/.15 

 

54/1867  6 Maggio Genova / Sig. Prefetto. Invio copia deliberazioni 2 maggio p strada al Borgo Fornari. 

 

55/1867  7 d.°  Novi / S.° Pref.°     Invio stato mensile moviment.e popolaz.e del mese di Aprile. 

 

56/1867 8. Maggio   Novi / S.° Pref.°  Invio del regolam.° polizia urbana col verbale 2. Maggio 1867. 

 

57/1867  10 d.°  Alessandria / Sig. Comand.e M.re.  Ricevuta di N. 4 congedi illimitati agli iscritti di 2.ª 

categ.ª classe 1846. 

 

58/1867  10 d.°  Novi / S.° Pref.°     Invio di mand.° N. 14. [?] 

 

59/1867   13 Maggio. Genova /Sig. Prefetto e membri della deputaz.e Consiglio Prov.le. D. Belestreri è 

incaricato dal M.[unicipi]° di Voltaggio di rappresentarlo presso delle Autorità per attivare la pratica strada 

da Voltaggio al Borgo Fornari. 

 

60/1867  d.° , Voltaggio / Sig.ra Barisone maestra. D’incarico di questo Consiglio Comunale il sottoscritto si 

trova nel caso di dover invitare la S.V. a presentare a quest’Uff.° com.le le sue dimissioni dalla carica di 

maestra della scuola femminile in questo Comune a datare dal principio dell’anno scolastico 1867-68 , e ciò 

 
15 Vedi successiva lettera n. 90 
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prima delle ore 12. merid.° del giorno di Sabato 18 corr.e  osservandole che, in difetto di dimissione 

volontaria lo scrivente sarà costretto a farle conoscere le decisioni dal Consiglio già prese al riguardo. Il sott° 

non dubita che la S.V. troverà più conveniente per lei l’accettazione della fattale proposta, che avrà per 

effetto di risparmiare al Municipio l’ingrato ufficio di procedere al di lei licenziamento. 

 

61/1867 18 d.°  Voltaggio / Sig.ra Barisone Adele maestra. E’ accordata la dilazione richiesta ristrettivamente 

a tutto domani. 

  

62/1876 19 d.° Alessandria / Sig. Prefetto. Ricevuta del ruolo fabbr.i 1866 che quest’oggi venne depositato 

nell’Uff.° com.le con manifesto mod. R. 

 

64/1876 [sic] 22 Maggio  Novi / S.° Pref.° Questo Comune non ha alcuna guardia campestre al suo servizio. 

 

65/1867 25 Maggio Novi / S.° Pref.°     Invio copie verbale revisione registro popolaz.e. 

 

66/1867 31 Maggio Novi / S.° Pref.°     Questi corpi morali non possedono Rendite del deb.° Pontificio. 

 

67/1867 3. Giugno Novi / S.° Pref.°   Invio domanda di permesso d’esercizio pubblico di Cavo Gius. 

Visconti. 

 

68/1867  4 Giugno  Novi / S.° Pref.°     Invio stato movimento della popolazione mese di Maggio. 

 

69/1867  d.°   Novi / S.° Pref.°     Invio elenco strade Com.li e Vicinali. 

 

70/1867 6 d.° Novi / S.° Pref.°     Invio stati statistici militari. 

 

71/1867 10 Giugno  Novi / S.° Pref.° Alla Capellania Trabucco appartiene una rendita del Consolidato di 

Roma proviene dai luoghi di Monte ridotto a scudi 21.20 finora pagata a Roma, e quindi non compresa fra 

quelle che il Tesoro dello Stato ha ammessa al pagam.° a seguito delle annessioni. 

 

72/1867 14 Giugno  Alessandria / Sig. Direttore Compartimentale. Si invita a respingere qualunque instanza 

tendente a ottenere una variazione nell’orario dall’arrivo del procaccio. 

 

73/1867 id   Novi / S.° Pref.°. Si domanda se il termine p le dichiaraz.i di ricchezze mobili sia stato prorogato 

a tutto Giugno, e si domanda copia della legge e del regolam. 

 

74/1867 19. Giugno Gavi / Sig Pretore.  Si accusa ricevuta della lettera 17. Giugno, e si previene che la 

Guido Geronima venne avvertita. 

 

75/1867 21 d.°  Novi / S.° Pref.°     Sin prega a sollecitare la deputaz. Prov.le d’Alessandria a provvedere alla 

determinazione del N° dei delegati per l’assemblea di cui al N° 47 della legge. 

 

76/1867 22 d. Novi / S.° Pref.°     Invio di dichiara richiesta con foglio 16. Giugno cor.e. 

 

77/1867 26 Giugno  Voltaggio / Sig. Parroco. Onde evitare il pericolo di disordini e collisioni fra le diverse 

Confraternite, il sottoscritto nell’interesse della Sicurezza Pubblica si trova in dovere di ordinare che la 

processione solita farsi nell’allora Corpus Domini non esca fuori della Chiesa parrocchiale. Tanto il 

sottoscritto fa conoscere alla S. V. M.° R.da per di lei norma. 

 

78/1867  30 Giugno    Invio Lista elettorale politica ed amm.ve sulle liste 1866 e estratto ruoli [???]. 
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79/1867 1° Luglio Novi / S.° Pref.°     Invio di ricorsi del cond.re del Gaiberto e delle Gattare per permesso 

di ardere [???].16 

 

80/1867  4 Luglio Novi / Sig. Pro.re del Re  Si invia richiesta di pubblicazione Ricchini. Domanda se sia 

necessaria la legalizzaz.e della firma del Console [?] [???]. 

 

81/1867 8 Luglio Novi / S.° Pref.°     Ri invio Bollettini statistica cholera. 

 

82/1867 d.°  Novi / S.° Pref.°      Invio verbale nomina Commissione giurati. 

 

83/1867 11 Luglio  Novi / S.° Pref.°      Invio verbali d’adun.ª 3. 23. Maggio e 19. 7.bre 1866. 

 

84/1867 13. Luglio   Novi / Sig. Sindaco. Si previene che all’ospedale di Novi venne inviato certo Pestarini 

Gius.e fu Gius.e d’anni 20 camer.e n[at]o e d.[omiciliat]° a Novi qui colto da mal caduto l’11 scorso. 

 

85/1867  id  id  Novi / Sig.r  Presid.e e Direttore dell’Ospedale Civile. Invio del sud.° malato. 

 

86/1867  13. Luglio Aless.ª  Sig. Prefetto  Invio di copia di manifesto p l’elezioni. 

 

87/1867  13. Luglio Novi / S.° Pref.°     Ricevuta bollettino Pref.ra mese di Luglio. 

 

88/1867 d.°  Novi / S.° Pref.°      Si domanda se nell’ospizio di Casale sonovi posti disponibili. 

 

89/1867 [manca data] Aless. Sig. Prefetto  Invio deliberaz. 17.7bre 1866. 

 

90/1867 18 Luglio Alba / Sig.e Sindaco. Il Ravera Giovanni – vedi lettera 5. Maggio N. 53 entrato 

all’ospedale il 7 Aprile alla sera ed uscito il mattino del 7. Maggio, 9 giorni di permanenza, dovute £ 9. in 

rag.e di £ 1 p cad. giorno. Si prega l’invio di un vaglia postale in capo al Tesor.e dell’opera Pia da inviarsi 

allo scrivente. 

 

91/1867 23 Luglio Pietralavezzara / Sig.r Ghiglione Gio Batta. Si trasmette copia del verbale 19. 7bre 1866. 

 

92/186717 28 Luglio.  Si prega per l’invio di mandato di £ 548.10 relativo all’assegno pag. [?] fatto da 

Anfosso Gius. aiuto macchinista a sua sorella Marg.ª. 

 

93/1867 29 d.° Novi / S.° Pref.°     Ricevuta della 1ªdispensa del Bollettino della Pref.ª mese di luglio. 

 

94/ 1867 31 Luglio Novi / S.° Pref.°     Invio verbali d’elezione del consigl. Com.li e prov.le. 

 

95/1867 1° Agosto Massa Carrara / Sig. Agente del Tesoro.  Invio id certif.° pensione a Bertoni Francesco N° 

12091 e di certif.° di vita del 2° 3tre 1867. 

 

96/1867  d.° Novi / Sig. Delegato di S.ª P.ª.  Invio di domanda sig. Fenelli Mario p permesso di caccia con 

armi da fuoco e reti con vaglia di £ 40. 

 

97/1867 4 Ag.° Alessandria / Sig. Prefetto. Invio elenco fiumi, torrenti, laghi. 

 

98/1867 4 Ag.° Volt.°/ Sig. Parroco. Si invita a compiere le funz. Religiose in breve tempo. 

 
16 ??? 
17 Vedi successiva lettera 114/1867 
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99/1867  5 Ag.° Alessandria / Sig. Comand.e Militare  Si partecipa che il Bisio Matteo classe 1844 in oltre 

17. anni è dom.° fuori di Com. all’epoca della leva trovavasi a Voltri, alla fine dell’autunno fu di passaggio in 

Voltaggio, non si sa da dove provenisse e di qual documento fosse munito. 

 

100/1867 d.° Genova / Sig. Comand.e il Corpo Reale Equipaggi. Domanda di permesso di Repetto Franc.co 

marinaio a bordo del Rè di Portogallo. 

 

101/1867 9 Agosto   Novi / S.° Pref.°    Invio stato movim.e popolaz.e mese di Luglio. 

 

102/1867 9 [?] ag.° Genova / Padre Prov.le dei Cappuccini. Si domanda che il padre Venceslao venga 

stabilito nel governo di questo Convento. 

 

103/1867 12 d.° id   Si risponde alla lettera 9. corr.e. 

 

104/1867 14 Ag.° Voltaggio / Sig. Parroco. Con decreto dell’Ill.mo sig. Prefetto della Provincia in data 14 

Luglio p.p. furono sopresse il tutta la Provincia le feste religiose cui suole intervenire numeroso il popolo.18 

Fra le feste di simil genere dovendo annoverarsi quella che ricorrerà domani in questa Chiesa parrocchiale in 

onore di S. M Assunta, il sott.° in esecuzione delle recenti istruzioni ricevute si trova in dovere di rendere 

particolarmente informata la S. V. Reverend.ª delle suaccennate disposizioni all’effetto vi si uniformi.  

 

105/1867  d.°  Voltaggio / Sig. Brigadiere dei Carabinieri  Si da avviso del decreto di proibizione del giuoco 

della palla nelle vie e piazze del paese. 

 

 
18 L'anno 1867 fu un periodo di forti tensioni tra lo Stato italiano unitario e la Chiesa cattolica. Queste 

tensioni erano il risultato di un complesso intreccio di fattori storici, politici e religiosi, che avevano le loro 

radici nel processo di unificazione italiana. 
Le principali cause di queste tensioni erano: 

• Questione romana: Roma, capitale spirituale del cattolicesimo, era ancora sotto il controllo dello 

Stato Pontificio. Il governo italiano mirava a includere Roma nel Regno d'Italia, ma il Papa si 

opponeva fermamente a questa prospettiva. 

• Le leggi delle guardie nazionali: Queste leggi, emanate nel 1867, limitavano la durata delle 

processioni religiose e imponevano alcune restrizioni alle manifestazioni pubbliche, suscitando il 

malcontento della Chiesa. 

• La questione dell'asse ecclesiastico: Lo Stato italiano aveva confiscato gran parte dei beni della 

Chiesa, provocando un'aspra reazione da parte del Vaticano. 

• La questione del matrimonio civile: L'introduzione del matrimonio civile, che sottraeva alla Chiesa il 

controllo sui matrimoni, era un altro punto di forte contrasto. 

Le conseguenze di queste tensioni: 

• Non intervento pontificio: Il Papa Pio IX si autoproclamò "prigioniero in Vaticano" e invitò i 

cattolici a non partecipare alla vita politica italiana. 

• Scisma tra Stato e Chiesa: Si instaurò un clima di forte scontro tra le due istituzioni, con la Chiesa 

che esortava i fedeli alla resistenza passiva. 

• Ritardi nell'integrazione nazionale: Le tensioni con la Chiesa rallentarono il processo di integrazione 

nazionale, soprattutto nelle regioni a maggioranza cattolica. 

L'importanza del 1867: 

Il 1867 fu un anno cruciale per le relazioni tra Stato e Chiesa in Italia. La presa di Roma da parte delle truppe 

italiane nel 1870 e la successiva Legge delle Guarentigie, che regolamentava i rapporti tra Stato e Chiesa, 

segnarono un'ulteriore escalation del conflitto. 
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106/1867 20 Ag.° Novi / S.° Pref.°    Si previene che malgrado ogni invito alla brevità il parroco continua le 

funz.i religiose come per l’addietro e si prega ad invitarlo a tralasciare od ommettere le funzioni. 

 

107/186719 23 Ag.°  Novi / S.° Pref.°     Questo comune non ha campioni del metro e del chilogr.° né può lo 

scriv.e farne l’acquisto senza le facoltà opportune in parte del Consiglio Com.e. 

 

108/1867  id   Novi / S.° Pref.°     Si domanda se nel ricovero di Casale travansi posti disponibili. 

 

109/1867 id   Torino / Sig. Direttore della Cassa dei depositi. Si domanda qual somma occorra versare per 

una rendita di £ 1.82. 

 

110/1867 24 Agosto Novi / S.° Pref.°    Quantità di riso consumata annualmente in paese quint. 80, e farina 

di cast.[agne] quint 16.  

 

111/1867 27 Ag.°  Novi / S.° Pref.°     Fatte migliori indagini si è trovato che il Comune è provvisto di 

campioni metro e chilogramma. 

 

112/1867 28 Agosto   Novi / S.° Pref.°  Questo Municipio  non intende acquistare il Calendario Gen.le 1867. 

 

113/1867 d.° [cancellato] Quantità di riso di riso consumata annualm.e quint. 40. e farina di cast. quint. 25. 

 

113/1867 id  Voltaggio / Sig. Brigadiere della Staz.e a Voltaggio. Si previene che con decreto d’oggi reso 

pubblico con appositi manifesti venne proibita la vendita di tutta la frutta, meno dell’uva. 

 

114/1867 30 d.°  Firenze20 / Sig. Ministro di Marina. Si insta nuovam.e pel rilascio del mand.° di £ 548.10 

assegno paga dall’aiuto [?] macchinista Anfosso Gius.e a sua sorella, per essere già al Ministro pervenuti gli 

schiarimenti richiesti al Cons. Prov.le. 

 

115/1867 31 d.°   Novi / S.° Pref.°  Caso di Cholera nella persona di Ricchini Fran.co attaccato nella notte 

scorsa. 

 

116/1867 3 7bre  Torino [?] Amm.ne Centrale della Cassa Depositi e Prestiti. Invio di vaglia postale di £ 

26.56. 

 

117/1867 9 7bre Genova / Pres.e del Consiglio Principale  amm.ne della 14 Divisione del Corpo Reale 

Equipaggi. Si previene che arrivi il mand.° di pagam.° p. assegno paga del Macch. Anfosso Giu.e a sua 

Sorella. 

 

118/1867 id Novi / S.° Pref.°      Invio di Lista di Leva 1868. 

 

119/1867  11 7 bre Pavia / Sig. Comand.e del 6° Reg.to Artiglieria.  Domanda di permesso del Repetto 

Sebast.° 

 

120/1867 12 d.°  Novi / S.° Pref.°      Invio stato movim.° popolaz.e Agosto 1867. 

 

121/1867 12 d.°  id   id  Ricevuta Bollettino Prefettura d’agosto 1867. 

 

122/1867 1 d.°  Novi / Sig. agente delle tasse.  Risp.ª alla lettera 11 7bre sui Molini. 

 
19 Vedi successiva lettera n. 111/1867 
20 Vedi successiva lettera 132/1867 
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123/1867 17 d.° Novi / S.° Pref.° Invio Lista giurati.      

 

124/1867 18 7bre  Alessandria / Sig. Prefetto. Un discreto acquazzone caduto nella notte scorsa ha cagionato 

gravissimi danni alla strada Prov.le della Bocchetta la quale è resa impraticabile alle vetture e ai carri. Si 

prega di provvedere perché vengano fatte le riparazioni più urgenti. 

 

125/1867  d.°   Novi / S.° Pref.°   id   id  

 

126/186721 24 7.bre Novi / S.° Pref.°  Ieri venne denunciano un caso di Cholera  nella persona di Cereseto 

Filippo di Vin.zo celibe d’anni 25 abit.e alla Cascina d.ª Pian di Maxina. 

 

127/1867 25 7bre  Novi / S.° Pref.°  Ricevuta della lettera 17 7bre N. 527. 

 

128/1867  1° 8bre Novi / S.° Pref.° L’individuo di cui nella nota 126 morì di tifo nella notte fra il 28 e 297bre 

p.p. 

 

129/1867 4 d.° Novi / S.° Pref.°  Invio statistica prezzo medio dei cereali nell’ultimo decennio – Grano quint. 

28. Melica 18. Riso 40. Olio 160 Legumi 40. 

 

130/1867  8 8.bre Novi / S.° Pref.°  Ritornati [?] Lista Giurati 67 

 

131/1867 9 d.° Novi / S.° Pref.°  Invio stato movim.e popolaz.e per Settembre. 

 

132/1867 17 8bre  Genova Presid.e del Consiglio d’amm.ne Corpo Reale Equipaggi. Invio stato paga 

Anfosso Marg.ª di £ 548.10. 

 

133/186722  Casale / Sig. Bobbio Antonio. Si previene che la casa della cap.nia minaccia rovina, e gli si 

danno 20. giorni a da fare di oggi per por manao ai ristori altrim. il Sindaco li farà eseguire d’uff.° e farà 

demolire la parte minacciante a di lui spese, oltre le pene stabilite dal Codice penale. 

 

134/1867 id   Genova / Sig. Comand.e il Dipartimento marittimo.  Invio di ricorso di Balostro D.co [?] p suo 

figlio Benedetto. 

 

135/1867 19. 8bre   S. Quirico / Sig. Sindaco. Si prega a indicare se in cod.° Comune si trovi il Sig. Bobbio 

Ant.° 

 

136/1867 22 8bre  Novi / S.° Pref.°   Invio del conto 1866 con tutti i documenti relativi. 

 

137/1867  id  Novi / S.° Pref.°  Invio mand.° bollettino Pref.ra 1867. 

 

138/1867 25 8bre Alessandria / Comand.e  M.re  Ricevuta di manifesto per chiamata 1ª Cat. Classe 1842. 

 

139/1867  id  id Sestri ponente / Sig. Sindaco. Invio di precetto di partenza del nom.° Bisio Agostino / 

Ferriere. 

 

140/1867 26 8bre   Masone/ Sig.r Sindaco. Si prega di trasmettere certificato di povertà e lo stato di famiglia 

di  Repetto Lorenzo Zan. [?]. 

 

 
21 Vedi successiva lettera n. 128/1867 
22 Vedi successiva lettera 135/1867 
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141/1867  28 d.° Alessandria / Sig. Direttore dem.le [?]. Invio di copia d’avviso d’asta per vendita di beni 

munito del certif.° di pubblicaz.e. 

 

142/1867  29 8bre  Novi / S° Ricevitore Regio / Si ritornano moduli p consegna Lascito Anfosso perché 

colpito dalla legge 15 Ag. 1867. 

 

143/1867  id.  id  Gavi / Sig. Sindaco.  Trasmissione del fascicolo moduli p denuncia da trasmettere al Sig.r 

P.te [?] Anfosso Gius.e.  

 

144/1867  id. id.  S. Pierdarena / Sig. Sindaco.  Id.   al parroco Decavi. 

 

145/1867 31. 8bre Serravalle / sig. Sindaco.  Invio di precetto del sold.° Cotella Giuseppe, classe 1841 1ª cat. 

 

146/1867  id Alessandria / Sig.r Comandante Militare. Ricevuta di manifesto per la chiamata sotto le armi dei 

sold.i di 1ª cat. Classe 1841. 

 

147/1867 9. 9bre  Alessandria / Sig. Direttore dem.le e delle tasse.  Si previene che nelli ruoli 1867 fabbricati 

alcuni proprietari di fabbr.i rurali in piano [?] vennero sottoposti a tripla tassa cioè fond. – tassa fabbr.i 66 e 

67. Si invita perché vengano corretti i ruoli in modo che non debbano pagare che il debito reale. 

 

148/1867  id   Novi / S.° Pref.°   Invio stato movim. popolaz.e 8bre. 

 

149/1867  11 9bre  Genova / Sig. Avv. Accame. Comunicato sentenza interlocutoria 8. 9bre 1867. 

 

150/1867 15. 9bre  Ales. / Direz. Poste. Si segnala la variazione dell’arrivo procacci. 

 

151/1867 18 d.°   id    id .  id  id 

 

152/1867 21 9.bre Genova / Sig. Romanengo Antonio. Incarico di presentarsi all’uff.° di Pref.ª per sollecitare 

la pratica strada a Busalla. 

 

153/1867  22. d.°   Padova /Sig. Sindaco.  Si risponde alla lettera 14 corr.e. 

 

154/1867 26. 9bre   Aless.ª  Presid.e Deputaz.e. Invio carte riguardanti maniaco Repetto Lorenzo. 

 

155/1867 26 d.   Firenze / Direttore fondo p il Culto. Si domanda se probabile ottenere trattativa privata la 

vendita d’uno dei fabb.i qui posti già appartenenti ai Missionarj, per stabilirvi l’uff.° com.le. 

 

156/1867 id  Alessandria / Direttore Dem.le.     id.     id. 

 

157/1867 26 d.°  Novi / S.° Pref.°   Si propongono a fabbriccieri – Cavo G.B.ª fu Ant.° e Balestreri Em.le fu 

G. B.ª 

 

158/1867 4 D.bre  Padova / Sig. Sindaco. I documenti riguardanti la maestra le furono restituiti 

 

159/1867 [manca data] Sindaco  di Parodi 

160/1867 [manca data] Sindaco Silvano d’Orba                      Domandasi indicazioni relative ai debitori 

161/1867 [manca data] Sindaco S. Cristoforo                         dell’Opera Pia di Voltaggio   

162/1867 [manca data] Sindaco Castelletto d’Orba 

163/1867 [manca data] Sindaco Gavi     id 
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164/1867 [manca data] Castelletto [?]  / p. Masone    

 

165/186723 5 d.°  Aless.ª Comand. [???] Consiglio d’amm.ne del 1 Reg.to. Si domanda se è d’uopo che 

l’inscritto Trav.[erso] Luigi intervenga al pagamento delle £ 3200 [?] per affrancarsi dal militare servizio. 

 

166/1867 6 D.bre  Torino / Sig. Amm.re Centrale della Cassa dei Depositi. Invio copia d’atto 10 9bre 1867. 

 

167/1867 6 D.bre  Gavi / Comune [?] serviz. [?] postale. Si comunica che si è combinato con questo com. [?] 

che il pedone parta da Gavi dopo l’arrivo del pedone di Serravalle.  

 

168/1867 9 D.bre Novi / S.° Pref.°    Invio movimentaz.e popolaz.e colla carta [???] [???] mese di 9bre. 

 

      

CONCILIATORE 

Gavi /SIg. Giudice 

Cause pend.i ?] al 1° D.bre 66 N° 0 – introdotte da d.ª epoca a D.bre 67 N° 109. 

Rimane a spedirvi [?] al 1° D.bre cart. N° 1 – Citaz.i p l’anno 152. Conciliaz. 107 Sent.e 2. Cause ultim. 109. 

 

169/1867 11 D.bre  Novi / S.° Pref.°  Invio verbale nomina Giunta M.le e V.le [?] della Congreg. di Carità.  

 

170/1867  d.°   id    id 

 

171/1867 d. °  Aless.ª Direttore Dem.le Se p. provare il gius patronato occorra l’albero genealogico o basti 

attestaz.e giudiziale o della Giunta. 

 

172/1867  27 D.bre  Aless. / Sig. Comand.e Milit.e. Si domanda se il Traverso Luigi Ant.° inscritto debba 

partire il 5. Genn.° p.v. quantunque abbia fatto il prescritto pagam.° delle £ 3200. 

 

173/1867 27 d.°   Aless. Sig. Pref.° / Si domanda se occorre la rinnovaz. delle inscriz.i giunte [?] entro il corr. 

mese. 

 

174/1867 28 D.bre  Roma / Papa Pio IX. Domanda di permesso d’acquisto di alcuni beni dei Missionari cioè 

Tagliata dei Cavalieri e Casa Carabinieri. 

 

175/1867 id Genova / Sig. Arcivescovo. Si trasmette d.ª domanda p essere inviata a Roma con una 

commendatizia.24 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
23 Vedi succesiva lettera n. 172/1867 
24 commendatizio commendatìzio agg. [dal lat. commendaticius, der. di commendare: v. commendare], letter. 

– Che raccomanda; solo nella locuz. lettera c., o assol. commendatizia s. f., lettera di raccomandazione: [...] 

non mi ha mai scritto, se non una commendatizia (Della Casa). 

https://www.treccani.it/vocabolario/commendatizio/
https://www.treccani.it/vocabolario/commendatizio/
https://www.treccani.it/vocabolario/commendatizio/
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1868 

 
1/1868 2 Gennaio  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio di 2 Bollettini relativi ai colpiti da cholera nel 1867. 

 

2/1868 5 d.°  Cuneo / Colonnello del 1° Reg.to Bersaglieri. Si domanda permesso pel cap.e Bisio Antonio di 

Angelo. 

 

3/1868 11 d.°  Novi  Sig. Giudice Istruttore. Invio di certificato di moralità di Repetto Giac.° e Luigi fu Fr. 

 

4/1868 12 d.° Novi Sig. S.° Prefetto Invio stato mensile movimento popolazione. 

 

5/1868 16  id  Sig. Proc.re del Re Invio registri stato civile 1867 col volume d’allegati al reg.ro di 

matrimonio composto di 13. Fascicoli, e reg.ro di pubblicaz.e di matrim.i 1866 con N. 4 fascicoli allegati. 

 

6/1868 20 id d.°  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio verbale 18. Gennaio 1868. 

 

7/1868 24 id d.° Sig. Presid.e del Comizio Agrario. Risp. ai quesiti sul frumento e sull’enologia. 

 

8/1868 26. id.°  id Sig. Delegato di Sicurezza pubblica. La condotta del Repetto Michele di Antonio d’anni 

23. non ha mai dato luogo a lagnanze. 

 

9/1868  id   id  Sig. Giudice Istruttore. Invio fede di nascita i Repetto Luigi fu F.co. 

 

10/1868 id   id  Sig. S.° Prefetto. Si sollecita il visto al verbale 18. Genn. 

 

11/1868 28.  Id  id Sig. S.° Prefetto. Molini 3. Macine 5. Generi grano, melica, e cast. messi in moto 

dall’acqua. Più altro molino delle Rocche da 2. anni inoperoso.25 

 

12/1868 1 Febb.° Genova / Sig. Uff.e dello Stato Civile. Si notifica opposiz.e al matrim.° di Podestà 

Eugenio. 

 

13/1868 1° Febb.° Alessandria / Sig. Direttore demaniale. Si domanda qual sia il montare preciso del prezzo 

del lotto 878.70. 

 

14/1868 2. Id   Novi Sig. Proc.re del Re. Il Reg.° pubblicaz.e 1866 venne trasmesso  assieme ai registri 1867. 

 

15/1868 3. Id   Napoli / Sig. Comand.e la Divisione territoriale in Napoli. Domanda di permesso al cap.e 

Bisio Ant.° nel 9° Bat. Bersaglieri.  

 

16/1868 id   id    Alessandria / Sg. Comand.e M.re. Invio di fede di malattia di Barisonzo Pasquale col foglio 

di licenza dello stesso. 

 

 
25 1) di Ponte san Rocco, Pian di Maxin, Molino Fontanassa (testimonianza Anfosso Felicino) 



28 
 

17/1868  5 febb.° Novi / Sig. Presid. Del Consorzio Agrario. La quantità [???] bachi [?] occor.i in questo 

Comune a giudizio del rapr. di questo Com. al cons. agrario sarebbe di oncie 120. 

 

18/1868 9 d.°  Alessandria / Sig. Pref.°. Invio ricevuta Lascito Anfosso N. 31, e  Bisio Vin.zo N. 32 p prezzo 

vendita Beni Missionarj. 

 

19/1868  d.°  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio copia deliberaz. del Cons. di Fabb.ª 5. Genn. 1868. 

 

20/1868 10 d. Alessandria / Sig. Pref.° Il sold.° Barisonzo Pasquale entrò in quest’ospedale la sera del 6 

cor.e. 

 

21/1868 11 d.° Ravenna / Sig. Comand.e il Reg.to Piemonte Reale Cavalleria. Domanda di permesso del 

sold.° Bottaro Andrea. 

 

22/1868  13 d.° Novi Sig. S.° Prefetto. Invio stato movim. popolaz.e mese di genn.io 1868. 

 

23/1868 14 d.°  Alessandria / Ispettore Gabelle. Notizie statistiche sui molini. 

 

24/1868 20 d.° Novi Sig. S.° Prefetto. Invio bilancio 1868. Conto 1866 e Bil.° 1867. 

 

25/1868 21 d.° Genova / Sig. Segr.° Magistrato di Misericordia. Si autorizza Scorza Cost.° a esigere mandato 

deli [?] Anfosso Ant. /n° 8/. 

 

26/1868 23 Febb.° Novi Sig. S.° Prefetto. Invio verbale 10 9.bre /mutuo passivo e cess. crediti/. 

 

27/1868 9. Marzo  id  id  Invio verbale 7. Marzo. 

 

28/1868 11. d.°   id.  Invio di documenti riguardanti Bisio Giacomo fu G. B.ª per la di lui ammissione 

gratuita ai Bagni d’Acqui. 

 

29/1868  29  id      id  id   Invio stato mensile  movim.e popolazione. 

 

30/1868 12 d.°    Genova / Direzione delle Gabelle. Reclamo contro il magazziniere dei Sali e tabacchi in 

Busalla. 
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31/1868  17 d.°  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio di documenti riguardanti la nom.ª Gualco Mad.ª per il ricovero 

nelle R.e Terme d’Acqui. 

 

32/1868 23 Marzo Novi / Sig. Sindaco. Si ripete la domanda di rimborso di £ 20.85 spese per l’assistenza, 

cura e trasporto di Pestarino Gius. a Novi il 13 Luglio 1867. 

 

33/1868 id      id    Sig. S.° Prefetto. Invio di mand.° N. 101. 

 

34/1868  26 d.°    Genova / Sig. Ferrari avv. Carlo. Si prega ringraziare il M.se Serra per l’appoggio datoci a 

riguardo strada. 

 

35/1868     id.   Novi / Agente tasse.  Richiesta di modulo [?] p dichiaraz. relativa ai fabbr.i. 

 

36/1868     id.     id. S° Pref.° . Invio Ruolo cor.e [?] militi mobili e lista mobilizzabili [?] 1868. 

 

37/1868 31 id    id  Sig. S.° Prefetto. Invio copia Bilancio 1868. 

 

38/1868 11 aprile  id Sig. S.° Prefetto. Invio stato movimento popolazione mese di Marzo. 

 

39/1868 14 d°  id S° Pref. Ricev.ª circolare 4 aprile. 

 

[manca numerazione] 21 aprile Pubblicaz. Manifesto ruolo Ricchezza mobile. 

 

40/1868 10 Maggio  Sig. Prefetto Invio di lista movim. popolaz,e mese di Aprile. 

 

41/1868 22 Maggio  Sig. S.° Prefetto. Invio Verbale variaz. Regia popolaz.e. 

 

42/1868 25 d.° Novi Sig. S.° Prefetto.  Il Cons. Com.le ha deliberato 8 azioni comizi                                                                                                                                                                              

agrari. 

 

43/1868 5. Giugno Genova / Sig.r Pref.° Si prega a notificare il decreto del Pref.° di Aless. 30. Maggio ai 

Comuni di Ronco e Busalla contemporaneam.e col minor indugio possibile. 

 

44/1868 5 d.° Alessandria / Sig. Deput. Granara. Li ringrazio per gli impregni a nostro favore a riguardo 

della strada Voltaggio Busalla. 
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45/1868  12 d.° Novi Sig. S.° Prefetto.  Ritornati il ricorso Scorza Erasmo p. pascolo di capre. 

 

46/1868 15. d.° Novi Sig. S.° Prefetto.  Invio stato mensile movim.e popolaz.e. 

 

47/1868 18 Giugno  Voltaggio / Sig. Parroco. Si vieta che la processione dell’8ª del Corpus Domini esca 

fuori dall’interno della Chiesa. 

 

48/1868  21 d.° Novi Sig. S.° Prefetto.  Invio memoriale p conservazione Carabinieri in Voltaggio. 

 

49/1868  29 d.°  Novi Sig. S.° Prefetto.  Invio liste elettorali 1868. 

 

50/1868 1° Luglio  Tortona / Sig. Sindaco.  Invio carte della Sn.ra Fiorone Adelaide richiesta con lettera 30. 

Giugno con preghiera di remissione. 

 

51/1868   id   id    Torino / Sig. Sindaco  Invio patente di Teresa Porrati [?] Cuneo – abit. Via Giulia N° 12 

Casa [???] p rimessione. 

 

52/1868  2 Luglio  Novi Sig. S.° Prefetto.  Invio verbale 19 Giugno appello [?] della giu.ta 8 9bre 1867 con 2 

vol. d’atti, copia sent. e atto dataz.e. [?] 

 

53/1868  7 luglio  Serravalle / Sig. Sindaco. Invio delle carte riguardanti la maestra Andifreddi [?] Giorgina. 

 

54/1868  id    Torino / Sig. Sindaco. Invio carte Olimpia Gallia  p rimettere a Galia Francesco cassiere delle 

strade ferrate Via Nizza N. 7 Piano 3°. 

 

55/1868  id   Verolengo / Sig. Sindaco  Invio carte  sig.ra Cameli Paolina maestra. 

 

56/1868  id  Ticineto / Sig. Sindaco  Invio carte della maestra Caprino Giusta.   

 

57/1868 id  Offagna / Sig. Sindaco       id                         id       Bellagamba Demetria. 

 

58/1868  d.°   Bormio / Sig. Sindaco.    id                         id      Costanza Omodei 

 

59/1868  id  Isolabella / Sig. Sindao     id                           id    Griva Teresa Lucia 

 



31 
 

60/1868  id  Voghera / Sig. Sindaco      id                            id    Bresciani Angiolina 

 

61/1868  id   Pontecurone / Sig. Sindaco. Id      id   Zelaschi Rachele 

 

62/1868 id    Tortona / Sig. Sindaco    id       id   Orione Marina 

 

63/1868 id   Torino / Sig. Sindaco      id       id   Borfiga Angela 

 

64/1868  id     id                 id              id        id   Gigli Maria Vincenza 

 

65/1868  id     Bosco Marengo / Sig. Sindaco id       id   Ruffini Giuseppina 

 

66/1868  id     Maderno / Sig. Sindaco.   Id       id   Righettini Orsola 

 

67/1868  id     Torino / Sig. ispettore delle scuole  id id   Besuzzi Irene (nb trasmesse le carte al Sindaco 

dal sud.° ispettore). 

 

68/1868  7 Luglio   Savona   id            id   Astengo Luigia 

 

69/1868    id    Nicorvo [?] / Sig. Sindaco   id        id   Rivolta Francesca 

 

70/1868 1° Luglio   Pontecurone /m Sig. Sindaco id              id   Candida Grossi 

 

71/1868  id    Novara / Sig. Ispettore scolastico. Si prega a far conoscere alla Sig.ra Torei [?] Luigia che la 

nomina cadde favorev. [?] 

 

72/1868 10 Luglio  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio di tutte le carte relative alla strada, ivi compreso il [???].  

 

73/1868  16 Luglio  Novi Sig. S.° Prefetto.   Invio dati statistici sulle distill. N. 1 Quant. Ett.i 2. 

 

74/1868  id  Novi Sig. S.° Prefetto.  Invio [???] Manifesto elezioni Com.li. 

 

75 /1868  21 Luglio. Novi / Sig. Delegato di Sicurezza Pubblica. Invio di domanda per porto d’armi e per la 

caccia sporta da Balestreri Emanuele. 
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76/1868 id   Voltaggio / Sig. Parroco. Domandasi lista nati 1849. 

 

77/1868  id   Castelletto d’Orba / Sig. Sindaco. Si prega a far rimettere a Gastaldo Gius. fu Andrea una lettera 

del Presid.e Congreg. di Carità colla quale di invita a pagare entro 9bre p.v. il suo debito capit. verso l’Opera 

Pia. 

N.B. il giorno 23. corrt. Il tes. Benasso portò a cad. dei debitori di d.ª Opera Pia e dell’op. Trabucco l’invito a 

pagare i capit. scaduti. 

 

78/1868  25 Luglio  Firenze / Direttore fondo p il Culto. Invio ricevuta del certif.° di [???] [???] Guglino 

Carlo Ant.° in relig. Costanzo. 

 

79/1868  3. Ag.    Novi Sig. S.° Prefetto. Invio verbale elez. Consiglieri Com.li. 

 

80/1868  6 Ag.° Novi Sig. S.° Prefetto. Invio verbale di nomina della maestra 6. Luglio 1868. 

 

81/1868 Agosto 8  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio lista di Leva 1849. 

 

82/1868      “   17  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio ricorso della Giunta al Ministero per ottenere l’autorizzazione 

prescritta dalla legge 5. Giugno 1850 per operare lo [???] della Cap.nia S.ti Pietro e Lor.° 

 

83/1868 Ag.° 21   Alessandria /Agente del tesoro. Invio di 3 certificati di pensione dei pensionari di 

Voltaggio /2/ e di Fiacone /N.1/. 

 

84/1868  6 7bre  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio conto 1867 con tutti i documenti a corredo. 

 

85/1868 10. 7bre Novi Sig. S.° Prefetto. Invio lista giurati 1868. 

 

86/1868 10 7bre Novi Sig. S.° Prefetto. Invio stato movim.e popolaz.e Agosto. 

 

87/1868 7bre Novi Sig. S.° Prefetto. Invio regolamento polizia urbana in 4 copie. 

 

88/1868 2 8bre  Soriasco / Sig. Sindaco. Invio precetto leva Barbieri Gius.e F.co di Bened.° 

89/1868 2 8bre  Genova / Sig.Sindaco.  Invio precetto leva Bisio Tomaso di Giuseppe. 

 

90/1868  id   Borzoli / Sig. Sindaco  id Bisio Lazzaro fu Giorgio. 
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91/1868  111 8bre  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio verbale Giunta 8.8bre 1868. 

 

92/1868 13 8.bre Novi / Ill. Agente Imposte. Invio matricola ruolo mugnai con 2 riclami. Repetto e Ricchini. 

 

93/1868 14 d.°  Ricev.re [?] Regio. Invio stati trimestrali decessi 3tre 3° 1868 / Anche Fiacone. 

 

94/1868 18 d.°  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio giurati 1868. 

 

95/1868  7 9bre Novi Sig. S.° Prefetto. Invio stati mutazioni di popol.e anni 1865 = 66 = 67.    

  

96/1868 17 9bre Novi /Ricev. Regio [?]. Invio Lettera della Fabbriceria riguardante la Compagnia del 

Rosario. 

 

97/1868 23 d.°  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio verbali 29 8bre 1868. 

 

CONCILIATORE 

Cause pend.i al 1° dic.bre 67, N° 1 . Introdotte dal 1° D.bre 67 al 1° d.bre 1868 N° 60 Tot. 61 – Concil. 

Verbalmente 61. 

 

98/1868 3 D.bre Novi Sig. S.° Prefetto. Si prega di far stabilire il numero dei delegati per l’assemblea di cui 

è cenno all’art.° 47 della legge sui lavori pubblici per la strada da Voltaggio a Busalla. 

 

99/1868 7. D.bre Gavi/ Sig. Pretore. Invio dei libelli staccati la sera del 5. Cor.te dal serv.e Benasso in luogo 

dei manifesti del sindaco  tendenti a mant. l’ordine pubblico.  

 

100/1868 9 D.e  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio verbale 30. 9bre. 

 

101/1868 11 D.bre  Voltaggio / Sig. Parroco.  

Il Sig.r Procuratore del Re in Novi Ligure informato come la S. V., cui non arride  il sistema di economia, al 

qual è costretta  tenersi la fabbriceria si permette direttamente o in modo indiretto eccitare il malumore della 

popolazione contro i fabbricieri; con sua nota delli 8 cor.te N° 1654 incarica lo scrivente d’invitare la S. V. 

R.da ad astenersi da tutto ciò che in qualunque modo possa eccitare le passioni di persone ignoranti contro i 

legali amministratori dei beni della Chiesa, poiché in caso diverso ella potrebbe essere chiamata a render 

conto alla giustizia punitiva delle conseguenze che potrebbero derivarne. 
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D’altra parte, se crede che la fabbriceria, nella quale può sempre far sentire la sua voce come membro, noto, 

non provvede al decoro del culto, si rivolga alla competente autorità ma non si potrà permettere che tenti 

riuscire ne’ suoi fini, procurando disordini. 

 

102/1868 12 D.bre  Novi Sig. S.° Prefetto. Sovrimposta [?]  Conti pel 1869 £ 8494.01 Bolli Volt.° 48.40 

Fiaccone 24.75. 

 

103/1868 13 D.bre  Novi Sig. S.° Prefetto. Il Ferrando Andrea non si è presentato. Si nota che contro il 

medesimo venne spiccato mandato di cattura dalla Corte d’appello di Genova come imputato di furto 

qualificato. 

 

104/1868 17 D.bre  Novi Sig. S.° Prefetto. Si raccomanda di sollecitare presso il Ministero l’emanaz.e del d.° 

di autorizz.e di cui in ricorso 17 Ag.° ult.mo /vedi N. 81/. 

 

105/1868/ 19 D.bre  Capua /  Direttore dell’Ospedale militare. Si domanda atto di morte di Traverso Luigi 

/Chiappino/ appartenente al 6° Reg.to Bersaglieri Classe 1841 numero nel 1862. 

 

106/1868 20 D.bre Novi Sig. S.° Prefetto. Si chiede a qual a qual Regg.to Bersagl. deve richiedersi l’atto 

d’estratto [cancellato] di assento di Traverso Luigi  6° Reg.to Bersagl. 

 

107/1868 d.° Gaeta/ Pres. Cons. amm.ne del 62. Fant. / Richiesta certif. mod. 52[ ?] di Morgavi G. B.ª di 

F.co classe 1843. 

 

108/1868 21 d°  Genova / Presid. Del Cons. d’Amm.ne Corpo Reale Equipaggi. Domanda certif. del 

marinaio Bisio Vittorio Gius.e. [?] 

 

109/1868  id   Torino / 13° Reg.to Fanteria  id   di Bisio Gio Batta fu Giorgio        Ferriera nuova 

 

110//1868 id Dernice / Sig. Sindaco. Si domanda fede di morte di Barbieri Gius.e di F.co inscritto. 

 

111/1868  id   Genova / Sig. Sindaco. Invio precetti di Bottaro Gio Batta Capolista. 

 

112/1868  id   Udine / 1° Reg.to Granat. Certif.° di morte e estratto d’assento di Morgavi Gius.e  di F.co. 

 

113/1868 22 d.°  Novi Sig. S.° Prefetto. Invio verbale 13 9bre affitt.° 
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114/1868 22 D.bre Novi Sig. S.° Prefetto. Invio domanda dell’Oratorio del Confalone p vendita di piante. 

 

115/1868 29 D.e   Capua / Presid. Cons. Amm.ne 4° Reg.to Bersagl. Domanda assento Bersagl. Traverso 

Luigi 6° Rg.to. 

 

116/1868  31. D.° Cantalupo / Sig. Sindaco. Domanda di fede di morte di Barbieri Gius.e di F.co. 

 

1869 

1/1869 Gennaio 14  Alessandria / Sig. Prefetto. Invio lettera/minuta Avv. Bozzo. 

 

2/1869  id 14  Napoli / Presid. Cons. Amm.ne Corpo reale Equipaggi. Domanda certif. Bisio Vittorio 

Giuseppe. 

 

3/1869  id  17  Genova / Presid. Cons. P.le d’amm. del Corpo Reale Equipaggi / Si notifica che il Bisio Vitt. 

Gius.e [?] è inscritto al N° 19381 di matr. 1° Dipart.° M.ª Mart. [?] 1ª divis. Genova. 

 

4/1869   id  id  Novi / Commiss. Vaccini.  Invio stato vaccinazioni 1868. 

 

5/1869   21 d.°  Novi / S.° Pref.° Invio verbale terna [?] conciliatore 21 Genn. 

 

6/1869  22  d.° Novi / S.° Pref.° Invio carte diritto esenz.e Bisio Lazzaro e Traverso Ant.° e fede di morte di 

Barbieri Gius. N° 31 d’estraz. 

 

7/1869 30 Gennaio Alessandria / Sig. Direttore Demaniale.   

A riscontro della nota della S. V. Ill.ma in margine indicata il sottoscritto è in grado di fornirle le seguenti 

informazioni 

Sta in fatto che la Congregaz. dei Missionari di Fassolo, all’epoca della presa in possesso de’ suoi beni 

operata dal Demanio possedeva un fondo detto Albergo del Sassi [?] del Costigliolo, attigui quello d.° 

Albergo dei Sassi formando il lotto 869. Detto fondo però nel registro corr.te delle consegne non trovasi 

descritto, ma pare invece che sia compreso nell’art. 211 di d.° registro, formante il lotto 879.  Difatti l’art. 

211 in cadastro è descritto come segue: terra …. da mezzogiorno dunque l’Albergo dei Sassi confinava con 

gli eredi Anfosso. Ora l’art.° 155 di cadastro intestato alla monaca Metilde Anfosso, consistente in una terra 

d.ª Albergo delle Rocche (che poi cadde in proprietà dei missionari che fu dal Demanio venduto in un lotto a 

parte), è detto che da tramontana confina con F.co Ruzza il quale all’epoca della formazione del Catasto era 

il proprietario dell’Albergo dei sassi. E siccome fra l’Albergo dei Sassi e l’Albergo delle Rocche trovasi 

l’albergo del Costigliolo ne viene di conseguenza che se il fondo Albergo dei Sassi confinava con l’Albergo 

delle Rocche s’intendeva nel 1° compreso anche l’Albergo del Costigliolo, poiché altrimenti il Ruzza 

Francesco nel fare la consegna dell’Albergo dei Sassi  nel darne i confini dalla parte di levante, avrebbe 

indicato se stesso coll’Albergo del Costigliolo, e non già la famiglia Anfosso, poiché, giova ripeterlo, 

l’albergo Sassi senza il Costigliolo non confinava in alcun punto coll’Albergo delle Rocche, invece con 

questo vi confinava precisamente dalla parte  di levante. 
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Quanto poi alla descrizione del lotto 879 fatta nel capitolato d’asta si osserva che nulla può rilevarsi sul 

merito della questione, in quanto che sia che l’Albergo del Costigliolo trovisi compreso nell’Albergo Sassi, 

sia che ne sia esclusa la coerenza sono sempre quelle indicate nel capitolato. Diffatti dalla parte di levante è 

detto che confinano i beni dei missionari. Or bene. Supposto che il Costigliolo s’intenda compreso 

nell’Albergo Sassi, da levante confinerebbe coll’Albergo Rocche già di propr. dei Miss.; e ove non lo fosse 

compreso, confinerebbe coll’Albergo del Cost. pure già di prop. dei missionari. 

Giova peraltro osservare che mentre sia nel cadastro, sia nel capitolato si accenna a un seccatoio, in realtà ve 

ne sono due, uno nel cast. propr. detto Albergo Sassi e l’altro nell’Albergo del Costigl. che per molti anni li 

d.i due alberghi furono tenuti separatamente da 2 coloni mentre ultimamente [cancellato] che le piante 

hanno un’età diversa che in ultimo erano tenuti entrambi dal colono [cancellato] Bisio Gius.e ma che per 

molti anni furono tenuti separati da due coloni. 

 

8/1869 4 febbr. Novi / Sig. Proc.re del Re. Invio Registri stato civile 1868 /nascita – morte – matrimonio – 

cittadinanza- di pubblicaz.e di matrimonio 1867 – supplementi a quest’ultimo – Volume allegati reg. matrim. 

1868 e Vol. allegati registro pubbl.e matrim. 1867. 

 

9/1869 10 febb° Serravalle / Sig. Sindaco. Invitaz. Cotella Gius. Classe 1841 a recarsi qui il 14 p conoscere 

giorno e luogo ove ricevere l’istruz. [?] nuovo fucile. 

 

10/1869 id  Torino ?] / Sig. Sindaco.      Id    Bagnasco Bened.° 

 

11/1869  id Sorli / Sig. Sindaco . Id Bagnasco Dom.co [?]. 

 

12/1869 13 Febb.° Novi / S.° Pref.°. Invio verbale 20. e 24. 9bre tassa sul bestiame e relativo regolam.° 

 

13/1869 14 Febb.° Novi / S.° Pref.°. Al Prefetto in Alessandria venne da una commissione presentata in 

Alessandria copia del Verbale 31 Gennaio 1869. 

 

14/1869 15 d.° Alessandria / Direttore Dem.le. Si domanda se le Confraternite possano alienare beni 

immobili come prima della legge 17 luglio 1866 e 15 Ag.° 1867.26 

 
26 Conversione dell'asse ecclesiastico si indicano gli effetti economici di due leggi del Regno d'Italia e 

segnatamente il Regio decreto 7 luglio 1866, n. 3036 di soppressione degli ordini e delle congregazioni 

religiose (in esecuzione della Legge 28 giugno 1866, n. 2987), e la Legge 15 agosto 1867, n. 3848 che 

dispose la confisca dei beni immobili agrari accumulati nel corso dei secoli dagli enti religiosi ("Asse 

ecclesiastico"). Al regio decreto 7 luglio 1866, n. 3036 fece seguito il relativo regolamento di esecuzione, 

approvato con decreto luogotenenziale 21 luglio 1866, n. 3070.  Il termine "eversione", dalla 

radice latina evertĕre, significa abbattere, rovesciare, sopprimere. Il termine "asse", dal latino as, assis = 

moneta, significa "patrimonio".[1] L'espressione, quindi, qualifica la confisca dei beni immobili degli enti 

religiosi come un abbattimento del potere fondiario della chiesa cattolica. Essa venne utilizzata sia nei 

disegni preparatori che nella legge stessa del 1866, ma in leggi successive il concetto fu edulcorato con 

l'espressione "liquidazione dell'asse ecclesiastico", terminologia che sottace la natura confiscatoria, ma che 

trova una corrispondenza in una maggiore moderazione delle leggi stesse. La nuova terminologia intese 

indicare come obiettivo della legislazione quello di imporre alla Chiesa la vendita dei propri beni immobili, 
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attraverso, ad esempio, la conversione in titoli di stato. Obiettivo di fondo dell'azione del legislatore fu, 

quindi, l'estensione del controllo dello Stato sulla Chiesa. Ispirate a un'ideologia giurisdizionalista (la teoria 

giurisdizionalistica considerava il sovrano quale proprietario sostanziale anche di tutti i beni ecclesiastici), le 

leggi di eversione dell'asse ecclesiastico rimasero in vigore fino al 1929, anno dei Patti lateranensi. La 

politica anticlericale del Regno di Sardegna fu inaugurata con la legge del 29 maggio 1855, n. 878, che 

abrogò il riconoscimento civile a numerosi ordini religiosi incamerandone i beni.[3] Si trattava di 

procedimenti già messi in pratica in altri Stati, ad esempio nel Granducato di Toscana con le 

soppressioni leopoldine dei conventi già dal 1786, e nella Francia napoleonica e nei territori da essa 

controllati (Italia compresa) nel 1808. I beni patrimoniali degli ordini soppressi passarono in blocco sotto 

l'amministrazione di una Cassa Ecclesiastica. Con questo provvedimento il Regno di Sardegna cominciò ad 

incidere sull'assetto della proprietà privata. 

Proprietà confiscate nel Regno di Sardegna nel 1855 

Quantità Tipo N. persone Categoria Entrate annuali (in lire) 

66 Monasteri nel continente 772 monaci 770 000 

46 Monasteri nel continente 1085 suore 592 000 

40 Monasteri in Sardegna 489 monaci e monache 369 000 

182 Conventi spirituali 3145 monaci _ 

65 edifici ecclesiastici 680 preti 550 000 

1700 benefici ecclesiastici 1700 ecclesiastici 1 370 000 

In totale furono confiscati 2099 beni ecclesiastici, coinvolgendo 7871 religiosi che sommati davano una 

rendita annuale di 3 641 000 lire. 

Tale disposizione venne estesa nel 1859 all'ex Legazione delle Romagne, ai Ducati e successivamente agli 

altri territori che furono annessi allo Stato sabaudo. 

Un secondo provvedimento restrittivo si ebbe con la Legge 21 agosto 1862, n. 794, che tolse alla Cassa 

ecclesiastica il possesso materiale dei beni incamerati, passandolo al Demanio dello Stato. Gran parte del 

denaro ricavato da questa confisca venne utilizzata dal governo del nuovo stato per le spese connesse con la 

pubblica educazione, come votato dal parlamento. 

Nel 1866 il giovane Regno d'Italia affrontò una difficile e dispendiosa guerra contro l'Austria (terza guerra 

d'indipendenza). A causa delle spese ingenti dovute al conflitto, il disavanzo pubblico salì a 721 milioni, 

cifra mai toccata prima. La risposta dello Stato alla grave crisi finanziaria e alla necessità di ulteriori prestiti 

dai banchieri inglesi fu l'incameramento dei beni ecclesiastici.  

Le confische accentuarono il dissidio politico con la Santa Sede, originatosi con la questione romana, che 

sarà ricomposto solo con la firma dei Patti lateranensi nel 1929. Per compensare in qualche modo 

la liquidazione dei beni immobili che la Chiesa cattolica aveva subito a partire dal 1810 (con le 

leggi napoleoniche) e fino a tutto il 1871, il Regno d'Italia si impegnò a "stipendiare" con la "congrua" 

i presbiteri titolari di un beneficio ecclesiastico. 

L'incameramento dei beni operato nel 1866/67 non era isolato: lo Stato aveva cominciato ad incidere 

sull'assetto della proprietà nel 1861 con la quotizzazione dei demani comunali, e nel 1862 con una legge di 
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alienazione del demanio dello Stato. Dopo la Presa di Roma nel 1870, il primo ministro Giovanni 

Lanza estese l'esproprio dei beni ecclesiastici anche ai territori appartenenti all'ex Stato Pontificio e, quindi, 

anche a Roma, scelta quale nuova capitale dello Stato unitario ai sensi della 19 giugno 1873, n. 1402. 

Il contenuto delle norme 

Le due leggi di liquidazione dell'asse ecclesiastico furono approvate nel 1866 e nel 1867: 

1. Con il Regio decreto 7 luglio 1866, n. 3036 fu tolto il riconoscimento (e di conseguenza la 

capacità patrimoniale) a tutti gli ordini, le corporazioni, e le congregazioni 

religiose regolari, ai conservatori ed i ritiri che comportassero vita in comune ed avessero 

carattere ecclesiastico. I beni, mobili o immobili, di proprietà degli enti soppressi furono 

incamerati dal demanio statale, tranne le eccezioni espressamente previste (ad esempio 

immobili destinati ad uso di culto). Per la gestione del patrimonio immobiliare fu creato il 

Fondo per il culto (oggi Fondo Edifici di Culto). Anche i beni immobili degli enti non 

colpiti dal provvedimento dovettero essere iscritti nel libro del debito pubblico e convertiti 

in rendita, al tasso del 5%. Gli introiti erano gestiti dal Fondo per il Culto. Fu inoltre sancita 

l'incapacità per ogni ente morale ecclesiastico di possedere immobili, fatte salve 

le parrocchie, le sedi episcopali, i seminari e gli edifici destinati al culto. In questo modo, 

«una grande quantità di fondi rurali fu messa all'asta pubblica in tutt'Italia; moltissime 

chiese non parrocchiali furono chiuse al culto e convertite in usi civili; monasteri e conventi 

furono convertiti in scuole e carceri». Ogni forma di opposizione all'incameramento dei beni 

e ogni inventario consegnato incompleto poteva essere punita dalla legge[7]. Secondo 

Gianpaolo Romanato questi articoli «capovolgono la realtà, facendo della vittima un 

potenziale colpevole» e rivelano «il carattere sostanzialmente vessatorio della legge»[8]. 

2. Con la legge 15 agosto 1867, n. 3848 vennero soppressi indistintamente tutti gli enti 

ecclesiastici, sia quelli morali sia quelli per scopo di culto: diocesi e istituti di vita 

consacrata, ed anche i capitoli delle chiese cattedrali e di quelle collegiate. Furono soppressi 

in quanto ritenuti superflui dallo Stato per la vita religiosa del Paese. Da tale provvedimento 

restarono esclusi solamente i seminari, le cattedrali, le parrocchie, i canonicati, 

le fabbricerie e gli ordinariati. Agli enti sopravvissuti venne imposta una tassa straordinaria 

del 30%, che aggravò pesantemente la loro condizione finanziaria. 

I fabbricati conventuali incamerati dallo Stato furono alienati oppure concessi ai Comuni e alle Province (con 

la legge del 1866, art. 20), previa richiesta di utilizzo per pubblica utilità entro il termine di un anno dalla 

presa di possesso. Complessivamente, furono immessi sul mercato e ceduti alla grande borghesia terriera a 

prezzi stracciati oltre 3 milioni di ettari (2,5 soltanto nel Sud) con modalità che sono state criticate sia dagli 

storici che dai giuristi. 

Le conseguenze finanziarie 

Proprietà confiscate alla Chiesa cattolica in data 31/12/1877 

Organismo  Rendita di beni immobili (in lire) Rendita di beni mobili (in lire) 

Corporazioni religiose 2 179 6 861 598 7 799 623 

Altri enti ecclesiastici 34 852 8 847 946 7 767 139 

Nell'Italia settentrionale 

Nel complesso il risultato dell'incameramento fu poco soddisfacente per lo Stato. L'ingente quantità dei beni 

immessi massicciamente sul mercato con vendite all'asta provocò un ribasso generalizzato dei prezzi del 

mercato immobiliare. I beni rimasti nella disponibilità del demanio e destinati a caserme, scuole e uffici 
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pubblici furono di utilità limitata: si trattava di edifici nati con altro scopo, spesso di grandi dimensioni e in 

luoghi isolati.  

Dal canto loro gli istituti religiosi cercarono di sfruttare al meglio le possibilità offerte dalla legge per tenere 

in vita le loro opere. Alcuni cercarono di mettere in luce il carattere sociale e non strettamente religioso delle 

loro opere, spesso trovando accoglimento delle loro cause. Altri istituti religiosi si organizzarono facendo 

ricomprare gli immobili da privati, sia laici che ecclesiastici, oppure costituendo società di scopo: dalle 

società tontinarie, che permettevano di ridurre le imposte di successione, fino alle più moderne società per 

azioni. Fra queste ultime sorsero la Società anonima san Giuseppe, la Società anonima San Pietro, la Società 

anonima Proprietà Fondiarie, la Società ligure-emiliana di beni immobili, la Società anonima per azioni San 

Paolo e l'Immobiliare Valtellinese. Queste iniziative finanziarie furono efficaci soprattutto nelle regioni 

settentrionali, mentre furono sporadiche nelle regioni meridionali, che furono quindi colpite più duramente 

dalle confische risorgimentali.  

Lo spirito di impresa permeò così l'ambiente cattolico dell'Italia settentrionale, tanto che a partire dagli anni 

settanta e ottanta dell'Ottocento furono fondate casse rurali e banche, come la Banca di Valle Camonica, 

la Banca San Paolo di Brescia, il Banco di Sant'Ambrogio.  

Nell'Italia meridionale. La soppressione di molti ordini religiosi ebbe conseguenze negative sul potere degli 

enti ecclesiastici nell'ex Regno di Napoli: le due leggi del 1866 e 1867 generarono guadagni all'erario e 

permisero la redistribuzione di un'enorme quantità di beni immobili, essendo stati soppressi 117 monasteri su 

un totale generale di 1322 soppressi in tutto il regno d'Italia[.Un obiettivo delle leggi di liquidazione era 

quello di attuare una generale privatizzazione: ma il modo in cui fu attuata la confisca delle terre della Chiesa 

non poteva raggiungere l'obiettivo di risollevare le classi più povere, che nella maggior parte dei casi non si 

trovavano nelle condizioni di accedere alle vendite e che, anzi, ne furono escluse poiché era previsto che «i 

beni nazionali» andavano venduti «esclusivamente» ai creditori dello Stato (in cambio della restituzione dei 

titoli del debito pubblico). 

Si ottenne l'effetto di far finire le nuove proprietà nelle mani di pochi privilegiati: gli appartenenti 

alla borghesia degli affari, alti funzionari dello Stato ed in parte alla nobiltà già possidente. 

In particolare, nelle zone rurali il processo di liquidazione della feudalità stava lentamente sostituendo al 

vecchio feudatario il proprietario unico. Pochi privilegiati, riuscirono ad accaparrarsi le terre demaniali ed i 

possedimenti ecclesiastici, aggravando in maniera rilevante le condizioni delle plebi contadine (costituenti il 

90% della popolazione meridionale) che videro recintate le nuove proprietà e soppressi gli usi civici, vale a 

dire tutti i diritti d'uso civico, quali far pascolare le pecore, il raccogliere legna o erba (diritti di 

pascolo, legnatico, erbatico).  

Erano le premesse per la formazione di una grande e nuova manomorta: il neonato Regno d'Italia si era 

subito preoccupato (anche per far fronte ad esigenze di bilancio) della liquidazione delle terre espropriate alla 

Chiesa (il cosiddetto asse ecclesiastico), ma non riuscì a redistribuire ai contadini meridionali una qualche 

proprietà fondiaria, che al contrario continuò ad accumularsi nelle mani della solita borghesia agraria (la 

quale, assunto così il completo controllo delle amministrazioni locali, provvide ad accaparrarsi anche ciò che 

restava del demanio e delle terre comunali). 

Le conseguenze sociali La feudalità era stata soppressa ma solo sulla carta: la struttura sociale era ancora 

largamente e profondamente feudale e persisteva infatti sotto forma di latifondo ("manomorta"). Questo 

nuovo assetto sociale creò una situazione difficile, che impose ben presto un deciso potenziamento del 

controllo poliziesco nei confronti della massa di ex contadini che si aggirava per le campagne che alimentò 

anche il brigantaggio postunitario italiano. 

Fu una delle concause della questione meridionale: nel 1878, dopo appena un decennio dall'attuazione delle 

leggi di liquidazione, Pasquale Villari scriveva nelle sue Lettere meridionali che era necessario «sollevare le 

classi inferiori, che in alcune province d'Italia stanno in una condizione vergognosa per un popolo civile», 

sottolineando come questo fosse ormai «divenuto un dovere supremo nell'interesse dei ricchi e dei poveri», 

per evitare di «veder sorgere pericoli a cui nessuno pensa...Dobbiamo pensarci noi prima che ci pensino le 

moltitudini». 

La studiosa Angela Pellicciari scriverà: «Le conseguenze sociali delle leggi eversive furono anche queste: in 

nome della libertà 57.492 persone (i religiosi) furono privati di tutto quello che possedevano: del letto, dei 

mobili, del tetto, degli oggetti di culto, degli archivi, delle biblioteche, dei terreni, di tutto. Così successe 
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15/1869  15 d.° Golferenzo / Sig. Sindaco Il sold.° Bagnasco Bened.° dovrà presentarsi in Novi il giorno 21 

corr.te 

 

17/1869 [sic]  11 d.° Sorli / Sig. Sindaco. Si prega a far sentore al sold° Bagnasco Lor.° che il med.mo dovrà 

presentarsi in Novi il giorno 21 cor.te  

 

18/1869 22 d.° Novi / S.° Pref.°. Si da avviso di aver munito di foglio di via obbligatorio per ripatriare [sic] il 

nom. Bruno Fr.co di Bernardo d’anni 21 di Predosa prov.da Genova arrestato perché mancante dei voluti 

recapiti 

19/1869 3 marzo  Alessandria  / Sig. Prefetto. Se le Confrat. possono vendere beni immobili come prima 

delle leggi 7 luglio 1866 e 16 Ag.° 1867 

 

 
anche per 24.166 opere pie che non più serviranno al sollievo diretto della povertà. Lo Stato solleva le sue 

finanze, ma i cittadini si abitueranno a vedere nello Stato un intruso da cui difendersi o dinanzi al quale 

rimanere indifferenti. Anche questa fu una causa del distacco degli italiani dallo Stato che usò violenza!».  

Le conseguenze ecclesiastiche. La confisca di gran parte dei beni di proprietà di enti ecclesiastici periferici 

determinò una riforma centralizzatrice della Chiesa. Secondo Gianpaolo Romanato "nel giro di pochi 

decenni quella che ancora nella seconda metà del Settecento era di fatto una federazione di Chiese nazionali 

si trasformò in una compatta organizzazione internazionale, disciplinarmente e teologicamente sottoposta al 

Papa e agli organismi curiali. Roma divenne contemporaneamente fonte del potere, centro di elaborazione 

del pensiero teologico-canonistico, luogo di formazione del personale dirigente". 

Giancarlo Rocca nota che «le leggi del 1866 e del 1873 non soppressero alcun Ordine religioso e nessun 

Ordine religioso scomparve a seguito di esse». 

Anche a livello periferico le associazioni religiose si riorganizzarono secondo le nuove forme giuridiche 

previste dalle leggi dedicandosi a nuovi settori d'intervento: gli asili, gli oratori, la scuola, gli orfani, le 

missioni nei nuovi continenti, la stampa, ecc. Intervenendo alla Camera nel 1895 Francesco Crispi ammise 

che lo Stato aveva perduto la sua battaglia contro gli ordini religiosi.  

Effetti sui monumenti storici Nelle leggi del 1866 e 1867 non furono previste forme particolari di tutela dei beni artistici 

delle chiese e degli altri fabbricati monastici, anche se i direttori del demanio incaricati della vendita potevano porre tra 

le condizioni speciali, quanto ritenessero necessario per la conservazione di beni che contenessero monumenti, oggetti 

d'arte e simili. Di fatto ebbe luogo una tremenda dispersione di opere artistiche, di cui fu spesso distrutto o dimenticato 

il contesto storico culturale originario. Solo i più importanti beni artistici trovarono un riparo nei musei provinciali. 

Una procedura per evitare queste disastrose conseguenze almeno nel caso di complessi di eccezionale valore artistico 

venne prevista all'art. 33 del Regio Decreto 3036, che dichiarava "monumenti nazionali" le abbazie di Montecassino, di 

Cava dei Tirreni, di San Martino delle Scale e della Certosa di Pavia. 

Il medesimo articolo previde che altri complessi monumentali potessero ottenere la stessa qualificazione. In base all'art. 

5.4 del regolamento di esecuzione della legge, la designazione doveva essere fatta dal consiglio d'amministrazione del 

Fondo per il culto e approvata dal ministro di Grazia e Giustizia e dei culti, sulla base di una relazione del direttore del 

Fondo stesso. La legge 3848 precisa poi che tale designazione deve essere fatta con decreto reale. Il decreto reale 5 

luglio 1882, n. 917 modifica ulteriormente le disposizioni, stabilendo che la designazione dei monumenti nazionali deve 

essere fatta di intesa con il ministro della istruzione pubblica. Da avviso d 

Con un decreto reale del 15 agosto 1869, quindici complessi vennero dichiarati monumenti nazionali, fra cui la chiesa e 

il chiostro di San Nicolò l'Arena di Catania, mentre nel 1877 erano inscritte nel bilancio del fondo per il culto dotazioni 

per altri sette monumenti nazionali. Si trattò quindi di interventi isolati ed eccezionali. 

Secondo la legge il governo si obbligava alla conservazione dei complessi immobiliari dichiarati monumenti nazionali, 

con spesa a carico del Fondo per il culto. L'obbligo non era limitato all'edificio, ma si estendeva anche a tutti gli 

elementi annessi ("adiacenze, biblioteche, archivi, oggetti d'arte, strumenti scientifici e simili. 
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20/1869 4 d.° Bologna / Presid. Del Cons. d’amm,ne del 3° Reg.to Granatieri. Domanda di certif.° d’inscriz. 

ai ruoli di Repetto Michele di Andrea 14ª Comp.ª 

 

21/1869 Novi / S.° Pref.°. Invio scheda statistica  [???]. 

 

22/1869  5 Marzo  Aless. / Direz. Dem.le.  Si chiede se per l’aut.e governativa per lo svincolo dei beni della 

Capp.ª Com.le ritenga suff.e il Decreto della Direz.e Prov.le d’Aless.ª 28 Genn.io col quale ha accordata 

l’autorizzazione dello svicolo. 

 

23/1869  id  Novi / S.° Pref.°. Invio tabella valore corr.e [?] dei beni stabili p vendita e per affitti. 

 

24/1869 6 Marzo Novi / S.° Pref.°. Invio verbali 23 9.bre 1868 2 2 Genn. 1869 /impiego in buoni del tesoro e 

[???] [???]. 

 

25/1869 24 Marzo  Busalla / Sig. Sindaco.  

D’ordine superiore il sottoscritto si pregia di trasmettere alla S.V. unita copia di decreto della Dep.ne Prov.le 

d’Alessandria in data 25 Febb.° scorso relativo alla rappresentanza che i Comuni interessati debbono avere 

nel consorzio per la strada da Voltaggio a Busalla per Borgo Fornari, onde voglia communicarla a codesto 

Consiglio Com.le ad opportuna sua intelligenza.  In pari tempo si previene la S. V. che fra breve dovendosi 

sempre convocare l’assemblea generale del Consorzio, occorre che da cod.° Municipio si addivenga 

sollecitamente alla nomina dei rappresentanti ad a esso assegnati. 

 

26/1869  id   id  Ronco / Sig. Sindaco                              id                      id 

 

27/1869 15 d.°  Carrosio / Sig. Sindaco             id  id 

 

28/1869 26 Marzo  Fiaccone / Sig. Sindaco  id  id 

 

29/1869 id   Novi / Agente delle imposte. Questo Comune non ottenne l’autorizz.e di accordare la 

sovraimposta. 

 

30/1869  1° aprile  Genova / Sig. Pref.° S’inviano due copie del decreto 25 Febb.° 1869 della Dep.ne 

d’Alessandria p essere comunicata a Ronco e a Busalla. 

 

31/1869 22 d.°  Novi / S.° Pref.° .I fucili guard. Naz. son tutti nella Casa Com.le. 

 

32/1869 15 maggio Novi Sig.r Presid.e del Consorzio agrario. Invio stato com.ivo censimento del Bestiame. 



42 
 

 

33/1869 16 maggio. Ronco / Sig. Vassallo Guglielmo.  

Il sottoscritto si reca a onore di prevenire la S.V. quale altro dei rappresentanti di cod.° Comune nel 

Consorzio per la costruzione della strada da Voltaggio e Busalla p. Borgo Fornari che l’assemblea gen,le del 

Consorzio è convocata nella sala com.le di Voltaggio alle ore 12 merid. del giorno 1° Giugno p.v. e la prega 

ad intervenire a tale adunanza, in cui si tratterà dei seguenti oggetti: 

1° Regolamento secondo il progetto del Municipio di Voltaggio 

2° nomina del Presidente, di un Vice presidente, e del Segretario dell’Assemblea 

3° Nomina del Tesoriere del Consorzio 

$° Nomina del Consiglio d’amministrazione  

5° Capitolati d’Appalto 

6° Ed altri oggetti di competenza dell’assemblea. 

 

34/1869 id Ronco [?] Sig. Rebora Giuseppe.  id                           id 

 

35/1869 [manca la data]  Ronco / Sig. Sindaco.  

Il sottoscritto si pregia di trasmettere alla S.V. la qui unita lettera di avviso di convocazione dell’Assemblea 

Generale del Consorzio di avvio di convocazione dell’Assemblea Generale del Consorzio per la costruzione 

della strada da Voltaggio a Busalla per Borgo Fornari, dirette ai delegati di codesto municipio con preghiera 

di farle rimettere ai rispettivi destinatari. 

 

36/1869  id   Busalla / Sig. Malerba Cav. Luigi 

 

37/1869  id   Busalla Sig. Malerba F.co 

 

38/1869 id         id  Mugo [?] Giovanni        id                                  id 

 

39/1869        id / Sig. Sindaco  (come al N. 35) 

 

40/1869  28 Maggio  Novi / S.° Pref.°. Invio copia verbale 31 Marzio 1869 

 

41/1869 id   id  id. Invio Stato Confraternite. 

 

42/1869  19 Maggio  Genova / Sig. Geometra Domenico Torre27.  

Superati felicemente tutti gli ostacoli che andarono mammano frapponendosi al completo stabilimento del 

Consorzio per la nota strada di Busalla per Borgo Fornari il sottoscritto è lieto poterle partecipare che ora 

finalmente non resta che a provvedere all’esecuzione dell’opera. A tale effetto pel giorno 1à Giugno venne 

convocata l’assemblea consortile cui dalla legge tale esecuzione è affidata, e fra poco di procederà 

all’appalto. 

Prima però che ciò avvenga, seguendo il consiglio dell’egregio dell’Ing. Signorile Can. [?] Giuseppe il sott.° 

d’incarico del Municipio prega vivamente la S.V. Ill.ma voler al più presto possibile trasferirsi qui per 

ripetere il tracciamento della strada cogli opportuni capisaldi sul terreno. Più siccome, nelle vicinanze della 

casa colonica Cascinetta Carosio al versante della Carbonasca si opera un forte scoscendimento di terreno, 

per cui è indispensabile in quel punto una variazione sul tracciato, portando la strada all’altro versante del 

Lemmo ove il terreno presenta tutte le garanzie  di solidità, così si previene la SS VV preg.ma a voler portar 

 
27 Vedi faldone 17/2 lettera n. 42 
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seco l’occorrente per tale lavoro e specialmente il risultato degli studi già fatti, ed i profili di quella stessa 

località, che credesi Ella abbia già formati perché la di lei primitiva intenzione era che la strada  dovesse 

appunto seguire quella linea, che poi venne abbandonata, e che ora per la ragione esposta è d’uopo 

riprendere. 

Lo Scrivente si lusinga che malgrado le dilei occupazioni Ella farà il possibile per accettare il presente invito 

e che in ogni caso sarà cortese di un riscontro per opportuno governarsi. 

 

43/1869  id Genova / Sig. Prefetto. Invio certif.° agente imposte e della giunta [?] riguardo famiglia del fu 

Lor. Repetto Maniaco e suo stato di [???]. 

 

44/1869 19 Maggio Carosio / Sig. Traverso Franc.°. Come al n. 39. 

 

45/1869 id  Carrosio / Sig. Sindaco / Come al n. 39. 

 

46/1869 19 maggio  Novi / S.° Pref.°. Invio di domanda di Ballostro Maria V.ª Repetto e di Gualco Ant.° p 

ammissione alle Terme d’Acqui. 

 

47/1869  23 d.° Fiaccone / Sig.r Bavastro Ant.°. Come al N. 33. 

 

48/1869 28 d.° Novi / Sig. Rivera  Renzo / Invio denunzia beni cappellanie com.li, da cui risulta una tassa di 

£ 2016.70 – Estratto di cadasto. Certif.° estratto [?] Decreto [???] 28 Genn. 

 

49/1869  2 Giugno / Volt. / Sig. Economo. Proibiz. della processione dell’8ª [?]  del Corpus Domini.  

 

50/1869 4. Giugno. Genova /Signor Signorile Cav. Gius.e /  

Il sottoscritto si pregia di partecipare alla S. V. Onorevole che l’Assemblea Generale del Consorzio per la 

costruzione della strada da Voltaggio a Busalla p Borgo Fornari in sua seduta 1° Giugno corr.te ha nominato 

la S. V. Ill.ma in qualità di Direttore dei Lavori, con facoltà di farci rappresentare da quella persona o persone 

che meglio stimerà. E ciò in considerazione delle importanti di lei occupazioni che non le permetterebbero di 

assumersi la personale direzione dei lavori. 

Intanto lo scrivente prega la S. V. Ill.ma a dargli il saggio di lei parere sul punto se possa ritenersi 

pregiudizievole, nel senso che allontani dal concorrere all’asta qualche aspirante all’impresa capace ed 

onesto la condizione apposta dall’assemblea, che cioè per essere ammessa all’incanto dovrà l’aspirante oltre 

il certificato dell’Ingegnere direttore presentare di certificati …. [sic]. 

Nella lusinga di ricevere da Lei, una lettere di accettazione, lo scrivente si pregia ecc. 

 

51/1869  9 Giugno Pietralavezzara/ Sig. Ghiglione Gio. Batta.  

Il sottoscritto comunica tosto alla Giunta Municipale la sua lettera in data 7. Cor.re colla quale da avviso che 

Nicolò Rebora alle ore 6 pom. di d.° giorno rompeva le opere fatte dalla S.V. nei beni com.li del Leco p 

impedire il passo da carro agli utenti della ghiaccia posta nel territorio di Fiaccone, e la Giunta, a scanso di 

sua responsabilità, non ha creduto di prendere alcuna determinazione in proposito, riservandosi di riferirne al 
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Consiglio, e fare quanto dal medesimo verrà deciso. Ciò non toglie che intanto la S. V. possa far valere 

contro chi spetta le sue ragioni ed i suoi diritti.  

 

51/1869 [sic] 27 Giugno  Novi / S.° Pref.°. Si previene che nel giorno 25 crt venne arrestato certo Garbarino 

Pio di Bosco Marengo che per non essere stato coerente nelle sue risposte ne venne ordinato l’accompagnam. 

dalla forza pubblica nanti la S. V.  pe le sue determinaz. 

 

52/1869 11 Luglio  Novi / S.° Pref.°. Invio lista elett. Politiche e amm.ve. 

 

53/1869  13 d.°  Napoli / Sig. Presid. Cons. Prov.le  d’amm.ne 2ª Divis. Comp. R. Equipaggi. L’Anfosso 

Giuseppe fu cancellato dalla lista di leva di q  Com. siccome inserito marittimo a seguito d’ordine [???] dalla 

S.° Prefettura. 

 

54/1869  6 Ag.° Alessandria / Direttore Demaniale. Nella Chiesa par.le di q luogo hanno quotidianamente 

luogo le funzioni religiose di coro p parte di 5 Capp.ni aventi quell’onere. Tanto in riscontro alla vostra 29 

lugl. 1869. 

 

55/1869  Novi / S.° Pref.°. Si domandano istruzioni a riguardo della processione del15 Ag.° 

 

56/1869  Novi /Ricev.re Reg.ro.  

Nell’interesse del Lascito Cesare Anfosso assunto da questo Com.e il sottoscritto si crede in dovere di fare le 

seguenti osservazioni in ordine alla liquidazione della tassa p quota di concorso a carico del d.° 

L’art.° 31. della legge 7. Luglio 1866 N° 3036, ha imposto la quota di concorso a favore del fondo pel culto 

non sugli enti morali in genere ma sibbene sugli enti morali ecclesiastici conservati. 

Da ciò ne deriva che gli enti morali non aventi il carattere di ecclesiastici non devono ne possono 

ragionevolmente ritenersi colpiti dal d.° art.°. 

Ora siccome il Lascito Anfosso nulla ha di ecclesiastico, non avendo per iscopo e fine che l’istruzione senza 

il benché menomo obbligo d’altro genere, ne pare logica la conseguenza che il medesimo non può ritenersi 

compreso fra le disposizioni dell’art.° 31 della legge sopracitata. 

Il Lascito di che si tratta essendo fatto a vantaggio della generalità di questi abitanti riveste il carattere di 

Opera Pia, e se lo stesso si volesse ritenere soggetto alla special imposta della quota di concorso non si 

potrebbe a meno di ritenere a tale tassa soggette le Congregaz. di Carità e altre Opere Pie, e per la stessa 

ragione per la quale questi enti morali non furono giudicati sottoposti alla quota di concorso farebbe pure 

ritenersene esente il Lascito Cesare Anfosso. 
 

57/1869  22 7bre  Novi / S.° Pref.°. Invio di domanda della Giunta com.le p ottenere il pagam.° del sussidio 

di £ 500 stanz.e in bilancio Prov.le 1868. 

 

58/1869 6 8bre  Alessandria / Sig. Pref.° Invio domanda p esportaz. e trasporto salma Lavarello Fortun.° a 

Genova. 

 

59/1869 7 8bre S. Pierdarena / Sig. Sindaco. Invio avvio leva a Casella Silvestro Abramo di Carlo. 

 

60/1869 id  Borghetto / Sig. Sindaco.   Id   Merlo Sabast.° di Gio Batta. 

 



45 
 

61/1869 id Bolzaneto / Sig. Sind.°  id  Guido Ant.° Giovanni di Cipriano. 

 

62/1869 id  Serravalle Scriv. / Sig. Sind.°  id Casella Tomaso di Gius.e. 

 

63/1869 id  Sestri Pon. / Sig.Sindaco   id  Merlo F.co Gius.e di F.co. 

 

[Senza numero] /1869  15 Dbre  Novi / S.° Pref.°. Invio di tuti i verbali 6. E 17 9hre 18169 N. 9. 

 

64/1869 16 D.bre  Rivarolo Ligure / Sig.ri F.lli Ricci.  

Nella scorsa estate le S. V. avevano fatto sentire essere desiderose di addivenire ad una transazione con 

questo Comune, e lo scrivente consigliava le S. V. a far pervenire all’amm.ne com.le un loro progetto in 

scritto. Malgrado siano da quell’epoca trascorsi vari mesi tale progetto non venne presentato motivo per cui 

da parte del municipio venne attivato il corso della causa. Nessuna sorpresa quindi dovea recare l’annunzio 

del loro proc.re di cui è cenno nella lettera in margine indicata. 

Frattanto se le S. V.  sono realmente disposte di addivenire ad una transazione col Comune, il sottoscritto non 

ha a suggerire loro che di far pervenire all’amm,ne Com.le un progetto per iscritto debitamente firmato da 

sottoporsi al Consiglio Com.le. Ove occorresse qualche modificazione le S. V. ne saranno avvertiti, e dove 

d’uopo invitati a trasferirsi personalmente in quest’Uff.° p  le ulteriori trattative. 

Tutto ciò peraltro non può ritardare il corso della causa, la quale verrà sollecitata fino a che non sarà 

stabilitala la transazione.  

 

65/1869 30. Dbre  Terni / Presid.e Consiglio d’amm.ne del 62. Reg.to fant. Domanda certif.° d’inscriz. ai 

ruoli del Cotella Gius. Di Gius. 

 

66/1869 id  Firenze / Presid. Consigl. Amm.ne del Reg.to Lancieri d’Aosta. Domanda certif. ai ruoli di 

Traverso Gio. Batta di Luigi. 

 

 

 

1870 

 
1 /1870 4. Genn.  Borghetto / Sig. Sindaco. Invio precetto aperto Merlo Sabast.° 

 

2/1870  Bolzaneto    id . id Guido Ant.° Giovanni. 

 

3/1870  id  Sestri Pon.e / id Merlo F.co Gius.e. 

 

4/1870 20. Genn.°  Novi / Procuratore del Re. Invio reg.i stato Conti 1869 e reg.tri pubbl.e matrim.° 1868 

con 1 volume allegati di 16 fascicoli. 

 

5/1870 28 id Novi / S.° Pref.°. Invio domanda del parroco p autorizz. e di vendita di piante. 

 

6 /1870  2 febb.°  Novi / S.° Pref.°. Invio schiarimenti circa la tardiva vendita del lotto 8° piante Lascito. 

 

7/1870  id       id        id.   Invio verbale Giunta 27 Gennaio 1870. 

 

9/1870 [sic]  8 Febbr.  Genova / Sig.ri Cosso avv.  Emilio e Bart.meo. Invio di copia della deliberazione del 

Consiglio Com.le 24 genn. 1869. 
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10/1870  9 Marzo Novi / Sotto Prefetto. Domanda d’autorizzazione per una seduta straordinaria per nuovo 

progetto F.lli Cosso. 

 

11/1870 14 Aprile. Novi / S.° Pref.°. Domanda ammissione ai Bagni d’Acqui di Repetto Maria e Bagnasco 

Luigi. 

 

12/1870  11 Maggio Novi / S.° Pref.°.  (Guardia Naz.e) Inscritti matricola N° 66 – Servizio ord.° 66 – 

Riserva 0 – mobilizzati N° 16 - = 4 di 1ª – 2 di 2ª e 11 di 3ª categ.ª 

 

13/1870  d.° Arquata / Sindaco. Invio di ricorso del Sig. Scorza Carlo contro l’accertamento rendita Costa 

Mezzana. 

 

54/1870 [sic] [manca data]  Novi / S.° Pref.°. Relaz.e sul lavoro d’uff,° = Lista app.ti = nomina com. Giurata 

fatta – Regolam. Poliz. Urbana da instaurarsi  – id. d’igiene trasmesso da oltre 2. Anni e che si attende app.to 

= strade obbligat. – elenco fatto [???] alle altre materie, [???] nuovo provved.° 

 

57/1870  20 Giugno [sic] Firenze / Deputo Servadio.  Si domanda se e a quali condiz.i la Casa Bancaria da 

lui rappresentata sia disposta a mutuare al Comune £ dalle 25/m alle 36/m. 

 

58/1870 20 Giugno  Voltaggio / Superiori dell’Oratorio di S. G.Bª. Si comunica il decreto del S.° Pref.° con 

quale viene interdetto il permesso di fare la processione religiosa del 24. Corr.e.  

 

59/1870 30. d.° Firenze / Servadio. Si domanda la modificazione alla condiz. N. 6 della circolare della 

Società nel senso che il pagam.° del mutuo segua alla stipulaz.e dell’atto. 

 

1870 9 D.bre [sic]    Guardia Naz.le   
1° non revisione ruoli al principio dell’anno – attivo e riserva 

2°   id             id     militi smobilizzabili 

3° Inscritti serv. Ord. [?] 66 riserva 0 

4° Mobili stabili 16. 4. di 1ª  2 di 2ª  11 di 3ª 

5° Fucili governo 108 – 51 buono stato – 57 a pietra inservibili 

6° Non esiste cons. disciplina ne comitato 

7° Nomina ufficiali non completa ne in ordine 

8° Servizio nessuno  

 

         Conciliatore 
Id  Gavi / Sig. Pretore.  

Cause pend. al 1° D.bre 1869 = 0 – introdotte dal 1° D.bre 1870  = 22 

Conciliati verbalmente N° 22 – pend al 1° D.bre 1870 nessuna 

 

60/1870 15 D.bre  Novi / S.° Pref.°.  Invio deliberazione del Consiglio Com.le 17  9bre 1870 relativa alla 

tassa sul dazio consumo, e di famiglia ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1871 
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1/[1871  1° Gennaio  Pisa / Sig.r Comand.e il Consiglio d’Amm.,ne del 7° Artiglieria. Si prega a promuovere 

una revisione del conto di massa [?] del Cannoniere Barbieri G. Bª di Fra.co classe 1837. 436 di matr. che dal 

foglio di congedo illim.° risulta creditore di £ 11.46 e dal congedo assoluto appare debitore di £ 89. 

 

2/1871 2 Genn.  Alessandria / Sig.r Comand.e Militare. Invio fede di malattia del sold.° cap. Balbi Dom.co 

col foglio di licenza di cui è munito. 

 

3/1871  5 Genn.°  Genova / Presid.e Consiglio Amm.ne del 2° Reg.to Fant. Marina. Richiesta di certificato 

inscrizione ai ruoli di Cereseto G. B.ª  

 

4/1871  d.°  Presid. Consiglio Amm.ne del Reg,.to Piemonte Reale Cavalleria.  Richiesto certif.° di Repetto 

Giulio G. B.ª di Gius.e. 

 

5/1871  d.° Presid. Comp. Amm.ne del 12. Fant. Richiesta certif.° in serviz.° di Morgavi Tom.° Gius.e di 

D.co. [?] 

 

6/1871 d.° Presid. Cons. Amm.ne del 12. Fant. Richiesta atto di morte ed estratto d’assento di Cavo Giovanni 

/ morto in Cosenza  11 8bre 69 [?] n° di matricola 22117. 

 

7/1871 d.° Novi / S.° Pref.°. Invio delle note N° 4.5. e 6. per essere inviate al loro destino, ignorandosi il 

luogo ove si trova il deposito. 

 

8/1871   9 Genn.°   Napoli / Comandante 2ª Divis.e  Corpo R. Equipaggi. Si prega pel rilascio del fuochista 

Anfosso Giuseppe fu Marco e perché sia congedato definitivamente, quando con D.bre finita la sua ferma. 

 

9/1871  13. d.°  Novi / Agente Imposte. Invio delle notificazioni FF [?] dei diversi contribuenti alla tassa 

pred. colle loro osservazioni contro la stessa legge 11. Ag.° 1870 alleg. n. 1.  

 

10/1871 14. Genn.°  Novi  Ispettore Demaniale. Invio certificato cadastrale beni del fu Sig. Erasmo Scorza. 

 

11/1871  d.° id    / S.° Pref.°. Si ritorna fede di nascita di Repetto Giovanni. 

 

12/1871 20 Genn.° id / S.° Pref.°. Invio stato movim. popolazione mese di D.bre. 

 

13/1871  22 d.°   Cuneo / Comand.e l’8° Reg.to Granatieri. Domanda di permesso al granat. Bagnasco 

Gius.e. 

 

14/1871 23  Genova /  Sig. Angelo Ferrari /  

Il Sottoscritto si pregia di partecipare alla S. V. Ill.ma che la Deputaz.e Prov,le d’Alessandria con suo 

Decreto delli 23 scorso D.bre il cui sunto autenticato dal Prefetto della Provincia trovasi a piedi della copia 

del verbale di questo Consiglio Com.le 4 9bre 1870, che qui si unisce, ha autorizzato il Comune  alla 

contrattazione del mutuo di £ 40/m conchiuso con S. E. il Duca De Ferrari M.e Raffaele. 

Non resta quindi, da procedere alla stipulazione del relativo atto ed onde agevolare tale incombente il 

sottoscritto si permise di far redigere da questo notaio una minuta o progetto di tale atto, che si sottopone al 

previo di Lei esame ed approvazione.  

In attesa delle di lei comunicazioni al riguardo il sottoscritto si pregia raffermarsi con sua [???] stima. 
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15/187128 23 d.°  23 d.° Novi / S.° Pref.°.  

E’ interesse dell’Amm.ne Com.le che questo serviente Com.le Benasso F.co abbia la qualità di agente 

giurato del Comune onde in tale qualità possa fare diversi incombenti, che altrimenti non [si] potrebbero 

compiere, e specialmente accertare le contravvenzioni al Regolamento della polizia stradale approvato con 

R.° D.° 15. 9bre 1868 N° 4697. 

Nel dubbio se per avere tale qualità occorra un atto speciale di nomina da parte della giunta M.e che il 

giuramento debba essere prestato a mani del Sindaco o davanti altra autorità, il sottoscritto si rivolge alla S. 

V. Ill.ma pregandola a fornirgli le occorrenti istruzioni in proposito. 

 

16/1871 27 Genn.° Gavi / Sig. Pretore. In coerenza a lettera del S.° Pref. responsiva alla preced.e colla quale 

s’invita lo scrivente a rivolgersi all’Ill.mo Sig. Pretore si raccomandano le istruzioni di cui nella d.ª nota N° 

15. 

 

17/1871 d.° Novi / Sig. Commissario del Vaccino.  Invio reg.ro vaccinazioni 1870. 

 

18/1871 d° Alessandria / Intend.e di Finanza. Si domanda in qual modo gli eredi legittimi d’un pensionario 

dello stato debbano comprovare tale loro qualità. 

 

19/1871  30. Genn.°  Novi / S.° Pref.°. A seguito del contenuto nella nota della S. V. Ill.ma in margine 

indicata responsiva a quella dello scriv. in data 23 cor. n° 15 il sottoscritto si è rivolto al sig. Pretore del 

mand.° per l’oggetto di cui in dette note. 

Ed avendo il sig. Pretore con sua nota delli 28 cor.te riscontrato che a parer suo la nomina dell’agente giurato 

debba essere fatta dalla Giunta m.le, e che l’agente nominando dovrà prestare giuramento nanti quell’uff.le 

che dalle Superiori autorità amm.ve verrà delegato, questa  Giunta conformemente a tale riscontro ha in 

seduta d’oggi proceduto alla nomina di cui è caso col verbale che in doppio si spedisce alla S. V. Ill.ma per 

tutti gli effetti che si ragiona e con preghiera di voler designare l’ufficio che dovrà ricevere il giuramento 

dell’agente. 

 

20/1871 3 febb.° Novi / S.° Pref.°. Invio modulo portante notizia dell’andamento del servizio amm.vo / 

Circolare prefet. 15 Dbre 1870. / vedi copia. 

 

21/1871 14 d.°  Alessandria / 

Sig. Prefetto. Con sua lettera delli 23 Genn.o ult.° scorso il sottoscritto premettendo essere interesse di 

quest’amm.ne com.le che il serviente di questo Com. abbia la qualifica di agente giurato del Comune stesso 

onde potergli nel senso dell’art. 72 del Regolam.° sulla polizia stradale con R.° [?] D. 15 9.bre 1868 onde 

poter così accertare le contravvenzioni al regolam.° medesimo, domanda se a tale effetto occorra un atto 

speciale di nomina a parte della Giunta M.le, e se il giuramento debba essere prestato a mani del Sind. o altra 

autorità. 

Con nota 26 d.° Genn. N° 137 il Sig. Pref.° riscontrava dovere il serviente rivolgersi al Pret. del mand.° a 

norma degli art. 185 e 186 del regolam. Giudiz. 6 d.bre 1869. 

In coerenza a tale risposta il Sott.° con sua nota 27 d.° Genn. si rivolse al Pretore per l’oggetto di cui sovra, 

ed il Sig. Pretore con sua lettera delli 28 stesso mese riscontrava nei termini seguenti ….. 

A seguito di ciò la Giunta con verbale delli …. ha proceduto alla nomina dell’agente giurato, e lo scrivente 

ne trasmetteva una duplice copia alla S.° Pref.ª per l’opportuno visto con accompagnata da nota di 

trasmissione con cui si domandava che venisse designata l’autorità che dovea ricever il giuram.°. 

Ma l’uff.° del S.° Pref.° rilasciava allo scrivente d,° il precitato verbale senza il visto unendovi la nota del 

tenore seguente …… 

Premesso quanto sovra, il sottoscritto si rivolge alla S. V. Ill.ma, affinché voglia impartirgli le occorrenti 

istruzioni sul da farsi onde in qualche modo possa questo Com.e essere provvisto d’un agente giurato nel 

senso dell’art° 72 del citato regolam.° 

 
28 Vedi successiva lettera 19/1871 e 21/1874 
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22/1871 14 febb.° Alessandria / Verif.re pesi e misure. Invio stato utenti 1871. 

 

23/1871 19 Febbr. Novi / S.° Pref.°. Invio bollettino sanitario comprendenti 4 casi di vajuolo. 

 

24/1871 19 d.°   id     id   Si annette la proposta di nomina del Serv.e in qualità di cantoniere di cui alla lettera 

corr.e [???]. 

 

25/1871 3 Marzo  Genova / Priore magistrato Misericordia.  

Invio povere spose orfane maritate nel 1870 aventi diritto alla dotazione Antonio Anfosso 

1° Repetto Rosa fu F.co con Bottaro Giovanni –  segno + fatto da detta – pag.° il 22 Aprile alla sposa 

2° Guido Rosa fu Pietro con Merlo G B.ª  pagato al Merlo G.Bª il 25 marzo pag. anche £ 22.49 

3° Repetto Angela fu Matteo con Bagnasco Giovanni pag.° al Bagnasco il 26. Marzo in £ 22.49 il 23 ago.°[sic] 

4° Merlo Filomena fu F.co con Siri Gio Batta  p.° con vaglia il 12 maggio 

5° Repetto Catterina Sestri ponente fu Giacomo con Repetto Carlo Pag.to il 19 Marzo allo sposo. Pagate 

anche  £ 22.49 pagato anche luglio 7.  

6° Bottaro Maria Rosa Filomena fu F.co con Bailo Paolo P.° il 6 aprile £  63 e c.mi [non indicato] fatta [???] 

 

26/1871 7 Marzo Novi / S.° Pref.°. Invio verbale Giunta 2. Marzo portante nomina di contoniere. 

 

27/1871 12 d.°  Gavi / Presid. Commiss.e Straord. Ne il sindaco ne gli assessori possono domani intervenire 

all’ad.ª della Commissione dovendo appunto domani far parte dell’Assemblea consortile p la strada del 

Borgo Fornari. 

 

28/1871  d.°  Novi / S.° Pref.°. Quadro nozioni Guardia naz.le. 

 

29/1871 14 d.° Gavi / Delegaz. Scolastica. Invio quadro notizie statistiche sull’istruzione. 

 

30/1871 15 d.° Aless.ª Prefettura. Invio notizie strade com.li. 

 

32/1871 [sic] 27 marzo  Novi / S.° Pref.°. Invio Lista di Leva 1851. 

 

33/1871 24 Aprile Alessandria / Sig. Prefetto. Rinvio dli ricorsi Cavo e Traverso tassa fond.ª 

 

34/1871 d.° Novi/ Agente Imposte. [???] l’elenco [???] fabbr.ti e 12 ricorsi. 

 

34/1871 [sic] 29. Aprile  Genova / Sig. Presid.e dell’ospedale di Pammatone.  Si domanda quale sia il 

montare d’ogni g.ta di cura che dovrà pagare il municipio p Macciò Bernardo affetto da oftalmia, che 

s’intende far curare a spese dello stesso. 

 

35/1871  d.° Novi / S.° Pref.°. Domanda d’ammissione ai Bagni d’Acqui di Repetto Maria ved. di Gius. 

 

36/1871 d.° Novi / S.° [?] Pref.°.  Invio documenti [???] [???] dom.da Maggio con parere favorevole. 

 

37/1871 d.i  Novi / S.° Pref.°.  Trasmiss. verbale apertura sessione straord. [?] 

 

38/1871 21 Maggio  Novi / Proc. Del Re  Invio reg.i Stato civile 1870. meno il volume allegati che trovasi 

presso il Libraio p la legatura. 

 

39/1871 24 d.° Genova / Sig. Sindaco. Si domanda il certificato d’inscrizione in cod.ª lista di Ricchini Cesare 

[?] fu [non indicato] 

 

40/1871 30 d.°  Novi / S.°  Pref.°.  Invio Verbale 8 Maggio. Vendita beni Lascito e Mutuo. 
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41/1871 1° Giugno  Novi/ Sig. Sindaco. Si domanda se il giovane Morassi Carlo Esterino Alberto trovisi p 

ragioni di domicilio inscritto nella lista di leva di codesta città. 

 

42/1871 6. Giugno  Novi / S.°  Pref.°.   

La strada consortile della Castagnola di cui è parola nella nota di codesto superiore ufficio in margine 

distinta non solo è in progetto di costruzione, ma in corso di esecuzione; anzi per ciò che riguarda la parte 

scorrente nel territorio di questa Provincia può dirsi ultimata, meno la costruzione di qualche muro di 

sostegno, ed un ponte di 3 metri di luce [?] sul rio Svaglia, i cui piedritti sono già a rilevante altezza. 

Trattandosi di un’opera in corso di esecuz.e ed il cui progetto venne approvato a norma della legge pei lavori 

pubblici 20. Marzo 1869 non parrebbe sia il caso di applicare alla quella disposiz.e del Regolamento 11 7.bre 

1870 che riguardano le strade in istato di mero progetto. 

Oltre a ciò il progetto della strada in discorso non è più in possesso del Comune, sibbene dell’Avv del 

Consorzio, cui venne rimesso da questo Comune appena lo stesso venne costituito, cioè nel 1869 e la 

medesima non potrebbe privarsene per la ragione appunto che i lavori sono in via di esecuzione per mezzo di 

un appaltatore. 

 

43/1871 17 Giugno Novi / S.°  Pref.°.  Trasmissione del Verbale 8 Maggio 1871 corrente della situaz.e 

finanziaria del Comune. 

 

44/1871 d.° [17 Giugno]  Novi / S.°  Pref.°.  Sta in fatto che fra le Confraternite erette in questo Comune 

esistono discussioni [?], le quali in caso di processioni religiose a cui tutti anessero [?] ad intervenire 

potrebbero dar luogo a disordini ma trattandosi di una processione particolare di una sola Confraternita, il 

sottoscritto opina che la medesima non potrebbe dar luogo ad alcun disordine, e ché perciò potrebbe essere 

permessa senza temere d’inconvenienti, tanto più  che si tratta di una processione antica e solita farsi ogni 

anno. 

Del resto il sottoscritto si riserva di dare [???] alla S. V. Ill.ma ulteriori schiarimenti che saranno del caso.  

Si unisce al foglio comunicato la domanda della Confraternita del permesso di eseguire la processione di che 

si tratta.  

 

45/1871 17 Luglio Alessandria / Comand.e Distrettuale Militare. Si rinnova domanda del congedo illimitato 

del sold.° Traverso Domenico di Ant.° e Olivieri Margherita Classe 1849 2ª Categ.ª 

 

46/1871  d.°  Genova / Sig. Presid. Cons. d’Amm.ne Corpo R. Equipaggi. Dimanda di certif. di Cavo Gius.e 

Federico fu Paolo [???].  

 

47/1871 17 Luglio   Cremona / Sig. Com. il Dep. del 61 Reg.tro fant.ª. Richiesta di Certif. mod. 52 di 

Repetto Ant. [???] classe 1843. 

 

48/1871 d.°  Roma / Com. Dep. 10 Reg.to Bersagl. / Richiesta certif.° di Repetto Michele di Giacomo. 

 

49/1871 18 Luglio   Pavia / Comand. Deposito 9° Reg.to Artigl. Richiesta certif.° mod. 52  di Bottaro G. Bª 

Sebast.° di B.meo classe 1844. 

 

50/1871 28 d.° Novi / S.°  Pref.°.  Si domanda se per aggiungere all’elenco strade com.li le strade interne 

occorrano le formalità di cui all’art. 17 della legge lavori pubblici 20 Marzo1865. [?]  

 

51/1871 15 Ag.° Voltaggio / Sig. parroco. Il sottoscritto previene la S. V. M.to R.da che non può permettere 

che quest’oggi abbia luogo la processione religiosa fiori del recinto della Chiesa. 

 

52/1871 16 Ag.° Novi / S.°  Pref.°.  Invio verbale 11. AG.° 1871. 
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53/1871 20 d.° [manca destinatario]  Rinvio di d.° verbale  col certif.° di notificaz.e agli interessati cioè 

Scorza Ambrogio, Guido Barmeo, e Balestreri Luigi. 

 

54/1871 11 7/bre Novi / S.°  Pref.°.   Ritorno di 2 Copie elenco strade com.li. Per le vie interne si farà elenco  

ins.to [?] a parte che dopo la pubblicaz. e deliberaz.e del Cons. Com.le sarà inviato alla S.° Pref.ª 

 

55/1871  15 7bre  Novi / S.°  Pref.°.  Invio di certif.°  della Giunta riguardate gl’appaltatori dazio Bassano 

Gius. 

 

56/1871 d.°  Aless. / Intend.e di Finanza. Invio quadro statistico sui catasti. 

 

57/1871  15 7bre Novi / S.°  Pref.°.   Invio lista dei Giurati. 

 

58/1871  16 7bre Novi / S.°  Pref.°.   Invio verbale 31 Maggio. Lite contro Cosso col parere dell’avv.° 

Cabella. 

 

59/1871 20 7bre   Alessandria / Intendenza di Finanza. Invio ricorso Paganetto e Defferrari su radiazione 

d’ipoteca legale sui beni della Cap.nia Spirito Santo. Sono unite 3. quit. Rivera [?] reg.to Novi – 10 Ag.° 

1869 N. 53 p £ 507.92 – 13 Ag.° 1870 n. 62  p £ 584.32 – 3 Ag.° 1871 n. 14 £ 1065.30. 

 

60/ 1871  8 8bre Novi / S.°  Pref.°.   Si sollecita la decis.e della Dogana Prov.le sull’appello contro la 

deliberaz. del Consiglio Com.le 11 Ag.°. 

 

61/1871  9 d.°  Novi / S.°  Pref.°.   Invio verbale Giunta apertura sessione autunnale. 

 

62/1871  d.°   id  Ricev. Circolare 5 8bre [???]. 

 

63/1871  11 8bre  Pietralavezzara / Sig. Ghiglione G. B.ª. Questo Consiglio Com.le in sua sedata 2. Maggio 

ult.° occupandosi del di Lei ricorso e considerando che in esso sarebbero travisati i fatti ha deliberato di non 

prenderlo in considerazione. 

 

64/1871 12 d.°  Gavi/ Sig. Pretore. Si fa relaz. dell’incendio avvenuto nella casa di Repetto Sebast.° col 

danno di £ 500 circa. Incendio casuale prov. da un camino che comunicò il fuoco allo strame. 

 

65/1871  d°  Gavi / Sig. Brigadiere.   id      id 

 

66/1871 [manca la data]  Voltaggio / Sig. Superiori della Confrat. di S. GB.  Si comunica il Decreto della 

Curia 27.bre [?] con invito a sottoscrivere l’orig. entro il corr.e 8bre, in difetto sarà considerata la Confr. 

come rifiutante. 

 

67/1871   d.°  id  Morte ed Orazione    id 

 

68/1871 [manca data]    id  St. Ant.°                     id     

 

69/1871  18.8 bre  Novi / S.°  Pref.°.    Si partecipa la morte del farm. Bisio Ant.° non che esservi Traverso 

G.B con 15 anni i pratica disposto ad esercitare tale farmacia. 

 

70/1871 22 8bre Novi / S.°  Pref.°.    Si riferisce che la strada  della Castagnola per Frac. [?] è regolarizzata 

non resta che spandere il pietrisco 2/100 in corso di regolarizz. pel resto [?] vs. Genova ai movim. di terre [?]  

 

71/1871  23 d.° Novi / S.°  Pref.°.    Si partecipa che venne eseguita la divisione del Comune e stabilita la 

nomina delle vie e piazze pubbl.e non restando che procedere alla numerazione dei fabbricati. 
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72/1871 10 9bre Vargo / Sig. Sindaco. Invio precetto di leva a Repetto Gio. Batta di F.co e Repetto Teresa. 

 

73/1871 14 9bre  Novi / S.°  Pref.°.    Invio verbali 30 8bre e 6 9bre 1871. 

 

74/1871  d.° Novi / S.°  Pref.°.    Invio elenco vie interne con riclami. Cosso e Repetto Gius.e. 

 

75/1871 18 9bre Novi / S.°  Pref.°.    Invio decreto Dep.ne sull’elez.e com.le 1871. 

 

76/1871 22 9bre Novi / S.°  Pref.°.    Ricevuta di lettera 20 9bre N° 1176 relativa alle Confr.e. 

 

77/1871 d.° Novi / S.°  Pref.°.    Invio mod. A Censimento. 

 

78/1871 d.°   id  Invio stato Movim. popolaz. 8bre scorso.  

 

79/1871 27 9bre  Novi / S.°  Pref.°.     Invio mand.i N° 74. 75. 

 

80/1871 28 9bre  Novi / S.°  Pref.°.     Rinvio elenco strade interne coll’indicaz.e se [???] e quali rotabili. 

 

81/1871 1 D.bre  Novi / S.°  Pref.°.     Invio mod. B Censimento. 

 

82/1871 2 D.bre Novi / S.°  Pref.°.    Invio verbale Giunta M.le 24 8bre relativo al rilascio di mandato 

provvisorio. 

 

 

 

Conciliatura 

 
Cause pend.i al 1° D.bre 1870 0, introdutte 73 – conciliate verbalmente 30 – abbandonate 43 – rimaste a 

decidersi al 1° D.bre 0 

 

83/1871 17 D.bre  Novi / S.°  Pref.°.    La numerazione delle case sparse è compiuta p quelle delle case del 

paese si attendono le tavolette in marmo. La nominaz.e delle vie venne sospesa pel gelo che fa screpolare 

l’intonaco sul quale deve operarsi. 

 

84/1871 19 D,bre  Novi / S.°  Pref.°.    Relazione sui fatti del 17. Dbre. 

 

85/1871  27 D.bre Novi / S.°  Pref.°.    Malgrado le più accurate ricerche non si poté riscontrare sulla lite il 

nome di Giannuzzi Giuseppe.  
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1872 

 
1/1872 12 Genn.°   Novi / S.°  Pref.°.    Invio delle copie dei verbali ricevuta con lettera 16. 9bre 

Rinnovaz.e membri giunta m.le metà. 

 

 2/1872 4 Febb.°  3 Vargo / Sig. Sindaco. Rimessione d’avviso p precetto a Repetto G.B.ª inscritto col N° 30 

d’estraz. 

 

3/1872 [manca destinatario] 5 febb. Rimessione d’avviso p precetto a Repetto GB inscritto col N° 30. 

D’estraz. 

 

4/1872  5 Febb. Verona / Com.de il 71° Reg.to fant.ª Richiesta certificato mod. 52 del sold.° Balbi Do.co 

classe 1846. 

 

5/1872  d.° Perugia / Comand.e il 15° Reg.to. Richiesta certif.° 52 del sold.° Cavo Gius. di Sebast.°  

 

6/1872 6 Febbr°  Alessandria / Presid. Consigl. Amm.ne del Distretto M.e. Richiesta certif. mod. 52 di 

Bagnasco Carlo. 

 

7/1872 d.°  Cuneo / Comand. 78 Reg.to fant. Richiesta certif. mod 52 di Bagnasco Gius.e. 

 

8/1872 d.° Milano / Comand,e 2° Bersaglieri. Si domanda se Bisio Lor. Ant.° sia stato conged.° per fine 

ferma o per disposiz. dell’art° 95 della legge. 

 

9/1872  d.° Torino / Comand. Il 1° Bersaglieri. Richiesta certif. 52 di Bisio Ant.°. 

 

10/1872 Novi / S.°  Pref.°.    Invio di domanda al Ministero Interni per il ristabilimento della staz.e Reali 

Carabinieri Voltaggio. 

 

11/1872 7 febb.°  Genova / Priore del Magistrato di Misericordia. Invio nota spose aventi diritto alla 

dotazione Antonio Anfosso: 

 1° Repetto Rosa fu Giuseppe con Rodorico [?] Giovanni  

 2° Bisio Maria Catterina fu Pietro con Guido Giac.° - pag.° il 4 marzo al Guido G.° 

 3° Repetto Margarita Rosa fu Tom.° con Repetto F.co Giov. 

 4° Traverso Rosa fu Luigi con Repetto F.co 

 5° Repetto Rosa fu Gius.e con Bisio Matteo 

 6° Barbieri Maddalena fu Lor.° con Repetto Gio Batta  - pagata al marito 

 7° Bottaro Rosa fu Matteo con Guido Lazzaro. 

 

12/1872 8 Febb.  Voltaggio / Superiori delle Confraternite ed Oratori.  

A senso delle istruzioni dell’Ill.mo Sig.r S.° Prefetto del Circond.°, il sottoscritto previene i Sig.ri Superiori 

delle Confraternite ed Oratori esistenti in questo Comune che fino a nuove disposizioni restano vietate le 

processioni religiose fuori del recinto della Chiesa, fatte tanto separatamente, che congiuntamente da dette 

Confraternite o Compagnie, per cui s’intendono vietate anche le processioni solite farsi per la visita del SS.° 

Sacramento nella funzione delle 40. Ore non che le processioni dette di penitenza, ed altre qualunque senza 

eccezione alcuna. 

 

13/1872 6 Aprile  Serravalle Scrivia / Sig. Not. Gamaleri Nicolò.  

Si partecipa la di Lei nomina a Segr.° Com.le, e s’invita a trasferirsi in Voltaggio per concertare circa l’epoca 

in cui potrà assumere l’esercizio delle sue funzioni. 
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14/1872 d.° Castelletto d’Orba / Sig. Not. Ponte Giocondo [?]. Si restituiscono i documenti presentati a 

corredo della domanda di concorso al posto di Segr. Com.le. 

 

15/1872 d.°  Crescentino / Sig. Not.° Giacinto Sardi.     id  id 

 

16/1872 d.° Montanaro / Sig. Sindaco p. il sig.r not. ° Camera Luigi id  id 

 

17/1872 d.° Ronco Scrivia / Sig. Sindaco per il Sig. Carlo Vassallo.      id             id 

 

18/1872 d.° Paciano [?] / Sig. Sindaco p il sig. Capocci [?] Gius.e.      id                id  

 

19/1872  d.° Genova / Sig. Annovazzi Gius.e    id  id 

 

20/1872 d.° Torino /  Sig. Bidone G.Bª Via Orfane N° 16 S. 2  id  id 

 

21/1872  d,° Grottazzolina / Sig. Sindaco p il Sig. Palini Angelo  id  id 

 

22/1872  d.° Caravino / Sig. Sindaco p il sig Ferraris Dom.co  id  id 

 

23/1872 6. Aprile  Caraglio / Sig. Sind.° p. il sig. Ajmar Gius.e. Restituz.e di documenti a corredo della 

doc.ne di concorso al posto di Segr. di questo Comune 

 

24/1872 d.° Torino / Sig. Sindaco p il sig. Zanolli Cav. Vittorio Via Barbarossa n. 35 [?]   id         id 

 

25/1872  d.°  Ticineto / Sig. Sind° p Guizzardi Pietro Giulio  id  id 

 

26/1872  d.°  Voghera / Sig. Sind.° p. Silvestrini Muzio [?]  id  id 

 

27/1872 d.°  Bagnolo / Sig. Sindaco p. il not. Callay [?] Pietro Ant.° id  id 
 

28/1872 d.°  Pralormo / Sig. Sindaco p Garelli Marcello Donato  id  id 

 

29/1872 d.°  Parma / Sig. Not. Manicardi [?]    id  id 

 

30/1872  d° Cassine / Sig. Not. Benzi Erasmo    id  id 

 

31/1872 d.° Asti / Sig. Not. Cucchietti Ant.    id  id 

 

32/1872  10 Aprile Sig. Tutore della S.a Gazzale Dom.a.  

Il muro a nord che sostiene la terra ortiva annessa alla casa dell’interd.ª Sig.ra Dominica Balbi V.ª Gazzale, e 

prospiciente il pubblico sentiero detto dell’Orto del Verro in questo Comune minaccia imminente rovina, per 

cui oltre [?] la più elevata posizione di d.° muro i passanti p l’accennato sentiere sono continuamente esposti 

al pericolo di restare offesi dai materiali che di mano in mano vanno staccandosi dal muro med.mo. 

Ciò stante, il sottoscritto nell’interesse della pubblica sicurezza invita la S. V. come tutore della prefata 

Sig.ra Gazzale a disporre perché d.° muro venga tosto ristorato in modo da togliere qualunque pericolo di 

rovina anche parziale, diffidandola che ove tale ristoro venga protratto oltre 15, giorni da oggi decorrenti il 

sott.° lo farà eseguire d’ufficio a di lei maggiori spese a mente dell’art.° 104 [?] della legge com.le vigente. 

 

33/1872 12 aprile  Novi / Sig. Girardengo Benedetto.  

Al sottoscritto è pervenuta a suo tempo la lettera della S. V. in data 30. Marzo p.p. relativa alla malattia della 

di lei sorella Sig.ª Carlotta maestra in questo Comune non che l’altra delli 8 cor.e assieme alla fede medica. 
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A scanzo di responsabilità il sottoscritto ha creduto opportuno di sottoporre il tutto alla Giunta Municipale, e 

questa avrebbe autorizzato lo scrivente a farle conoscere che per quanto rincresca assai che non siavi scuola 

femminile in questa stagione, in cui la stessa è frequentata di preferenza che nelle altre stagioni dell’anno, 

tuttavia trattandosi di malattia, la Giunta stessa non [???] di accordare alla maestra il chiesto permesso. 

Ma ove al 1° Maggio p.v. la prefata sig.ra maestra non fosse ancora in grado di riprendere l’insegnamento, 

sarebbe indispensabile che la med.ma provvedesse per suo conto una maestra che la sostituisca fino al di lei 

arrivo. 

 

34/1872 d.°  Gavi/Sig. Sindaco.  

Questa Giunta Municipale esaminato il progetto di codesto municipio, di cui nella nota in margine indicata; e 

considerando che il vantaggio per questo Comune [?] risultante dall’attuazione di tale progetto  nel fatto 

consisterebbe unicamente dall’avere il corriere qualche tempo prima non potendosi ammettere [?] che porti 

alcun sensibile vantaggio a questi abitanti la partenza da Gavi ad ora fissa di vetture per Serravalle e 

viceversa poiché resterà loro sempre a provvedere il mezzo di trasporto da Gavi a Voltaggio, e da questo 

Comun  a Gavi. 

Considerando inoltre che lo stato finanziario di questo Comune non permette di fare spese che non siano 

assolutamente indispensabili e necessarie incaricò lo scrivente a far conoscere alla S. V. che quest’Amm.ne 

non è disposta a concorrere nella spesa per l’attuazione dell’accennato progetto.  

 

35/1872 19 Aprile  Novi / S.°  Pref.°.    Invio deliberazioni consigliari 13 9bre 1867 e 31 8bre 1868 portanti 

concessione della sorgente della Marchella ai proprietari dello Stabilimento Balneario con preghiera di darvi 

cenno [?] per l’occorrente approvazione. 

 

36/1872 29 Aprile  Sotto Prefetto – Novi 

Il sottoscritto a nome di questa Giunta [cancellato]. In risposta alla nota in data 26 corr. mese questa Giunta 

Municipale pregiasi significare  a V. S. che essa, considerato che alla fine della tornata di primavera la quale 

sarà in questo Comune e giorno 26 maggio si può far luogo alle elezioni ordinarie. 

Considerato che prima di aver adempiuto a tutti gli incombenti che la legge prescrive per chiamare gli 

elettori alle elezioni straordinarie, si entrerebbe in un epoca in cui già possono di pochi giorni distante da 

quelle [cancellato] assai vicina a quella in cui possono aver luogo quelle ordinarie. 

Considerato che molti elettori avendo la loro residenza in luoghi distanti dal Comune, riuscirebbe loro di 

troppo grave incomodo l’avvicinarsi due volte in brevissimo tempo alle urne [?], che la chiamata degli 

elettori alle elezioni straordinarie altro non farebbe che agitare il paese, e che la seconda elezione quasi 

istantanea non avrebbe altra conseguenza che l’astensione degli elettori dal votare pel nuovo disturbo, 

considerato che l’art 204 della legge Comunale non prescrive in modo assoluto la surrogazione straordinaria 

dei consiglieri nel corso dell’anno, ma sembra lasciarla in facoltà del Consiglio [cancellato] essere 

facoltativa . 

Ritenuto anche che questo Consiglio in una seduta del 26 corr. mese addivenendo alla designazione dei 

consiglieri a surrogarsi nel corrente anno, comprendeva anche i sei dimissionari. 

Onde non disturbare la tranquillità e l’ordine pubblico, ed a risparmio pure di tempo e fatica, stimerebbe essa 

opportuno attendere l’epoca vicinissima delle elezioni ordinarie per la surrogazione dei consiglieri 

dimissionari, le quali non possono protrarsi più tardi della fine del mese di Maggio avendo questa Giunta già 

rivisto le liste elettorali. 

 

37/1872 29 Aprile 1872 Sotto Prefetto 

Nel ritornare a V.S. il bilancio [cancellato] conto dell’esercizio1870 di questo Comune colle marche da 

bollo previste [cancellato]  apposte in vicinanza [?] dello stesso e di quello del 1869 alla deliberazione del 

Consiglio [cancellato] fa osservare che la differenza fra il risultato finale stabilito dall’esattore e quello 

apparente dalla deliberazione del Consiglio consiste in ciò che l’esattore ha proposto in scaricamento di 

alcune somme per aggio per le quali non vennero rilasciati mandati corrispondenti, mentre l’Ammin.e ha 

conservato le somme per detto titolo fra residui passivi 1870 e retro, la qual cosa per altro non porta alcuna 

differenza nel fondo di cassa. 
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38/1872  29  id   [senza testo] 

 

39/1872 21 [?] maggio 1872  Sotto Prefetto 

Due copie dei seguenti verbali per il visto 

1° Rinnovazione della metà dei membri commissione di sanità = 2° Nomina Commissione per la revisione 

lista giurati = 3° proposta della terna per nomina Conciliatore = Nomina 4 membri rappr.ti il Comune nel 

consorzio della Castagnola = 5° Designazione Consiglieri a surrogarsi nel 1872 = 6 Nomina rappresentanti 

Consorziali per l’imposta ricchezza mobile. 

 

40/1872 4 maggio 1872  Sig. Procuratore del Re. In risposta alla nota di V. S. di jeri il sottoscritto pregasi 

significare di non essere allieno [sic] dall’accettare per un nuovo biennio la carica di conciliatore di questo 

Comune. 

 

41/1872 5 id  Al Presidente del tribunale di Novi. Ricorso alla giunta per la nomina del Notaro in Voltaggio. 

 

42/1872 Sotto Prefetto. 

Il Traverso Domenico fu Giuseppe di questo luogo oggetto della nota di V.S. in data 4 cor.e mese è munito 

di licenza per appigionare la camera mobiliata in questo comune la quale fu rilasciata da codesto ufficio il 1° 

aprile ora scorso. 

Non consta poi a questo Ufficio che il medesimo dia da bere a forestieri, come risultò dalle informazioni 

assunte al riguardo. 

 

43/1872 8 maggio 1872  Intendente finanza Alessandria. Ricorso Maria e Carlotta sorelle Guido per 

restituzione tassa, con una ricevuta annessa avente la data del 27 Aprile 1872 rilasciata dal ricevitore del 

Registro di Novi e portante il n° d’ordine 237 art.° 2623.  

 

44/1872 10 d.° Sig. Sotto Prefetto. Fede di nascita, fede medica e certificato di povertà della nominata 

Balostro Antonietta onde essere ammessa alla cura delle terme d’Acqui. 

 

45/1872 10 d.° Comandante del distretto Militare - Alessandria 

Onde essere in grado di precettare gli uomini delle seconde parti del contingente di 1ª Categoria delle Classi 

1850 e 1851 chiamati sotto le armi con manifesto di codesto Comando Militare in data 8 Maggio corrente, 

occorrerebbe conoscere quali  fra gli inscritti di dette classi per questo comune di Voltaggio appartengano 

alla 1ª [2ª?] parte del Contingente di 1ª categoria, e quali quelli che, già appartenenti alla 2ª parte, furono 

precettati individualmente ed avvertiti del seguito loro passaggio alla 1ª parte di detto contingente. 

Il sottoscritto perciò prega V. S. a volergli fornire dette informazioni. 
 

46/1872  14 maggio 1872. Sig.r Sotto Prefetto Conto 1870 originale e due copie conto 1869 – bilancio 1870 - 

quinternetti29 redditi 1870 e mandati [?] 1870. 

 

47/1872 16 d.° Alla fabbriceria di Voltaggio. 

E ’ordine del Sg. Sotto Prefetto di Novi Ligure, come da istruzioni ultimamente pervenute a quest’Ufficio di 

sospendere le processioni finché non siano appianate tutte le questioni insorte fra i diversi oratori di questo 

Paese. Perciò il sottoscritto non può per ora emettere alcun parere sul permesso della processione che cod. 

fabbriceria intende fare nella solennità del Corpus Domini, e si riserva di rispondere in merito, quando dal 

Sig.r Sotto Prefetto verrà interpellato al riguardo. 
 

48/1872 17 d.° Sotto Prefetto. Conto 1870 della Congregaz. Carità e dell’opera pia Trabucco. 

 
29 I quinternetti dei redditi erano registri utilizzati in passato, principalmente nei comuni italiani, per tenere traccia dei 

redditi dei cittadini e delle relative tasse da corrispondere. Questi documenti, spesso risalenti a diversi secoli fa, 

costituiscono una preziosa fonte di informazioni per storici, genealogisti e chiunque sia interessato a ricostruire la vita 

economica e sociale di una comunità nel passato (fonte Google bard) 
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49/1872 19 d.° Sig. Romanengo Gio Batta 

Questo Consiglio Comunale in sua seduta del 26 Aprile ora scorso nominava V. S. a membro rappresentante 

il Comune di Voltaggio nel Consorzio della strada della Castagnola. 

Mentre il sottoscritto partecipa porta a conoscenza [cancellato] di Vostra S. Ill.ma la nomina suddetta, la 

pregherebbe a nome anche dei Sig.r Cavo Sebastiano e Balestreri Don Luigi membri della Commissione di 

detto Consorzio, del seguente favore. 

Con lettera in data 17 corr. il sig. Avv. Bozzo preveniva il presidente del Consorzio che pel giorno 29 cor.e 

mese avrà luogo nel suo studio in codesta città una conferenza per il compromesso relativo alle contestazioni 

insorte fra il Consorzio e l’appaltatore Sig. Mortola lo invitava ad intervenire a detta Conferenza a farsi 

rappresentare. 

Avendo ora il presidente del Consorzio rappresentate le sue dimissioni, onde risparmiare al Comune una 

spesa di trasferta in codesta Città, i membri della Commissione del Consorzio ancora in carica vennero  

pregherebbero [cancellato] nella determinazione di pregare chi conosce perfettamente la pratica  [pregano] 

V.S. Ill.ma a intervenire [cancellato] rappresentare il Presidente alla conferenza suddetta. 

Persuaso che [cancellato] Nella ferma fiducia che V. S. Ill.ma vorrà accettare l’incarico avuto, il 

sottoscritto, a nome anche dei suddetti membri della Commissione, le porge del [sic] favore i miei sinceri 

ringraziamenti, […]. 
 

50/1872 20 d.° Sotto Prefetto 

Fede di nascita, fede medica, e certificato di povertà dei nominati Cereseto Vincenzo e Balostro Maria 

Antonia onde essere ammessi alle cure delle R.e Terme di Acqui. 

 

51/1872 23 d.°  Sindaco di Genova 

Il sottoscritto prega il Sig. Sindaco di Genova a volere inscrivere per ragione di domicilio nella lista di leva 

dei nati nell’anno 1852 il giovane Bagnasco Domenico Stefano di Antonio e di Olivieri Maria [?] nato in 

questo Comune il 4 Agosto 1852 e dimorante da più anno in codesta città, e ad essere compiacente di 

significargli l’eseguita inscrizione per sua norma. 
 

52/1872 25 Maggio. Presidente fabbriceria Voltaggio. Comunica lettera sotto prefetto circa permesso di far 

processioni. 

 

53/1872 27 id Sotto Prefetto. Verbali del Consiglio = Riparto £ 6504,03 per eccedenza servizio posta 

Comunale = Condono di £ 10 [???] di fitto al Conduttore Masseria Frassi [?]. = Rinnovazione metà 

commissione per classif. contabil. Tassa esercizi e rivendite. 
 

54/1872  28 id   Sig. Prefetto 

Con circolare in data 1° Maggio corrente il Ministero dell’Agricoltura, industria e Commercio mentre faceva 

conoscere agli Ingegneri delle Miniere la mancanza di buone argille nel nostro paese, li eccitava a fare 

indagini intorno alle argille esistenti nelle diverse parti d’Italia. 

A seguito di tale circolare, il sottoscritto crede bene significare alla V. S. Ill.ma esistere nel territorio di 

questo Comune un terreno di proprietà di certo Olivieri don Sebastiano che si crede possegga tutte le qualità 

per costituire una buona argilla sia sotto il rispetto della refrattarietà come per altri pregi. 

Il sottoscritto perciò [cancellato]. Allo scopo perciò di favorire lo svolgimento delle industrie 

Mineralurgiche e avere sempre l’interesse privato, il sottoscritto pregherebbe V. S. Ill.ma a voler dare le 

opportune disposizioni perché sia dagli Ingegneri delle Miniere fatta speciale ispezione, sia il detto terreno 

sottoposto alla prova necessaria per accelerarne il pregio industriale.  

 

55/1872 28 id  Sig.r Comandante i reali Carabinieri = Gavi 

Il sig. Sotto Prefetto di Novi Ligure con sua nota 24 corr. proibiva alla fabbriceria Parrocchiale di questo 

luogo la processione nella solennità del Corpus Domini. 
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Potendo questa proibizione dar luogo a qualche manifestazione, e a qualche disordine [cancellato] il 

sottoscritto pregherebbe [cancellato] invita V. S. a voler trovarsi in questo paese in compagnia di un 

Carabiniere nel mattino di detto giorno, onde impedire [cancellato] non sia turbata la tranquillità del paese. 

 

56/1872 29 d. Sotto Prefetto. Si trasmette una copia del regolamento tassa esercizi e rivendite e vetture e 

domestici. 

 

57/1872 30 d.°   id   Lista originale amm.va – copia della stessa – originale lista 1871 – estratti di tutti i ruoli 

delle tasse. 

 

58/1872 31 d.° Ill.mo Sig. Prefetto 

Presso questo [cancellato] l’abitato di questo paese dalla parte verso la Bocchetta esiste sulla strada 

Provinciale un ponte detto ponte di San Rocco quasi privo di parapetto in causa dell’alzamento sensibile di 

terra ivi fatto dai Cantonieri avendo fatto un alzamento sensibile si terra  [cancellato] onde addolcire una 

salita che vicino al ponte stesso si trova.  

La mancanza di questo parapetto fu già causa di inconvenienti e di disgrazie come ne oggi prova le quali 

facessi [?] annoverare quella oggi [cancellato] la caduta di una vacca oggi avvenuta che rimase morta 

sull’istante. 

Onde evitare per l’avvenire altre disgrazie il sottoscritto prega V. S. Ill.ma a voler dare le opportune 

disposizioni per l’alzamento di un piccolo tratto del parapetto del ponte suddetto. 

 

59/1872  2 giugno. Intendente Finanze Alessandria. Trasmissione atto notorietà degli Eredi di Repetto 

Lorenzo. 

 

60/1872 id  Sotto Prefetto. Conto 1870 congreg. di carità ed Opera Pia Trabucco. 

 

61/1872 4. Giugno [manca destinatario]. Invio ricorso Olivieri B.meo all’agente delle tasse di Novi Ligure 

per essere cancellato dai ruoli di ricchezza mobile. 

 

62/1872 7 d.°  Sotto Prefetto 

Autorizzazione per convocazione straordinaria del Consiglio pei seguenti oggetti 

1° Cancellazione dall’elenco strade com.li dei vicoli dei Bazzi e dell’Annunciata30  

2 Muro alla strada nel canale Remuzano 

3 Strada da Ovada a Busalla 

4 Nomina membro assemblea Consorzio in vece del Sig. Benetti [?] 

5 concessione d’acqua ai Sig.ri Romanengo  

6 Conto 1871 

7. Domanda di sussidio al governo per la strada della Castagnola. 

 

63/1872 8 d.°  Sotto Prefetto. 

Onde potere ripartire la tassa del Dazio Consumo Comunale fra i varii esercenti di questo Comune in ragione 

del 50 per cento di quella governativa, giusta quanto [cancellato] occorrerebbe conoscere la quota pagata 

dagli stessi all’appaltatore del Dazio Governativo. 

Perciò il sottoscritto pregherebbe la cortesia della V. S. Ill.ma a volergli favorire una nota di questi esercenti 

soggetti al Dazio Consumo Governativo coll’indicazione della quota a ciascuno di essi assegnata.  

 

64/1872 8 d.°  Sotto Prefetto. Liste politiche 1872 per l’approvazione e lista originale 1871. 

 

 
30 I vicoli dei Bazzi e dell'Annunziata sono, come suggerisce il nome, due strette vie caratteristiche dei centri storici di 

molti paesi italiani, in particolare di quelli situati in zone collinari o montane. Questi vicoli, spesso lastricati con pietra 

locale, sono caratterizzati da edifici molto vicini tra loro, con facciate in pietra o intonaco, e da scale che collegano i 

diversi livelli del borgo. 
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65/1872 11 d.  Agente Tasse Novi. 

Si trasmette a V. S. la matricola prediale e fabbricati chiesta con nota 10 corrente. 

Nessuna domanda di cambiamento [cancellato] mutazione di proprietà essendo stata presentata in questo 

Ufficio durante l’anno 1871 ed il corrente 1872, non potrebbesi intendere nella matricola pel 1872 altre 

variazioni che quelle risultanti dalla vendita dei beni del Pio Lascito Anfosso amministrato da questo 

Comune le quali sarebbero le seguenti: 

La cascina detta Piano Olivi descritta nella 1ª colonna della scheda di consegna in data 1° 7bre 1865 N° 91 

sarebbe passata in proprietà di Benasso Antonio di Serravalle, ad eccezione del Bosco e Campo dei Carpi [?] 

che rimane ancora di proprietà del Pio Lascito il quale bosco e campo sono di un reddito netto di £ 75. 

I beni poi descritti alla colonna 2ª 3ª 4ª e 5ª della scheda suddetta passarono in proprietà del sig.r Morgavi 

Enrico. 

Quelli descritti alla colonna 6ª in proprietà di Olivieri Paolo di questo luogo. 

E quelli descritti alla colonna 7ª in proprietà di Bisio Natale, Romanengo Gio Batta e Benasso Antonio però 

in diseguali proporzioni talché [???] [cancellato] in parti presso che uguali. La Rocca Calcarea del Piano 

Olivi descritta nella altra scheda di consegna in pari data della prima N° 90 rimase di proprietà del Pio 

Lascito.  

Tal che riepilogando le variazioni da introdursi nella matricola pel 1872 sarebbero le seguenti: 

Al Pio Lascito Anfosso – Rocca calcarea e Bosco e Campo dei Carpi [?] con reddito netto accertato dalla 

Commissione e riflettenti dalle schede suddette      £ 350 

A Benasso Antonio          “ 695 

Al Sig. Morgavi Enrico         “ 830 

Ad Olivieri Paolo         “   45 

Al Sig.r Bisio Natale – Romanengo Gio Batta e Benasso Antonio   “   15 

 

66/1872 11 d.° Sotto Prefetto 

Malgrado le più vive e ripetute sollecitazioni fatte a questa fabbriceria parrocchiale perché volesse riempire 

lo stato [cancellato] il prospetto sullo [???] stato patrimoniale, non poté finora riuscire nell’intento, per ciò il 

sottoscritto è dolente di non potere corrispondere ai superiori incarichi. 

Non tralascerà però il sottoscritto di fare ulteriori sollecitazioni alla fabbriceria suddetta, e si farà pure 

premuroso dovere di trasmettere a V. S. Ill.ma il desiderato prospetto, appena dalla fabbriceria gli verrà 

consegnato. 

 

67/1872 13 d.° Procuratore del Re Novi. Si certifica aver trascritto l’atto di morte di Scorza Erasmo di Carlo. 

 

68/1872 13 d.°  Presidente Tribunale di Novi. Certificato di continuata pratica notarile Gamaleri Nicolò. 

 

69/1872 14 d.° [manca destinatario] Avviso al sig. Balestrieri Don Giorgio di averlo cancellato dalla lista 

amm.va. 

 

70/1872  id. Sig. Repetto Gio Batta. Si avverte della sua cancellazione dalla lista politica 1872. 

 

71/1872 17 d.° Sotto Prefetto. Trasmissione di due copie del verbale consiglio 3 marzo 1872 relativo al 

Dazio Consumo, ed elenco [???] [???] pel rimborso spese del numero. [?] 

 

72/1872 17 d.° Sindaco Genova 

Constando che il giovane Richini Cesare di Nicolò e di Angela [???] nato in questo Comune il 2 Marzo 1852 

e Olivieri Giovanni di Sebastiano e di Antonia Terrarossa nato il questo com. il 31 genn. 1852 da qualche 

anno residenti in codesta città, il sottoscritto prega V. S. Ill.ma  a volerli inscrivere per rag.ni di domicilio 

nella lista di leva dei nati nel 1852, e ad essere cortese di significargli l’eseguita inscrizione per sua norma. 
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73/1872 17 d.° Sindaco Sampierdarena. Idem per Casella Benedetto Giambattista di Carlo e di Macciò 

Angelina qui nato il 29 febbraio 1852 e per Repetto Francesco di Luigi e di Paveto Margherita nato qui il 22 

agosto 1852.  

 

74/1872 17 id. Sindaco di Arquata.   Idem per Repetto Giuseppe di Domenico e di Casella Maria qui nato il 

26 N.bre 1852.  

 

75/1872 17 d.° Sindaco di Sestri Ponente. Idem per Bisio Giuseppe Serafino di Giorgio e di Travi [?] 

Maddalena qui nato il 3 maggio 1852. 

 

77/1872 20 id. Sig. Direttore delle Poste Alessandria.  

In risposta alla nota di codesto ufficio 18 corr. mese il sottoscritto pregiasi significare che questo Comune 

avendo, salvo poche occasioni, quasi tutta la corrispondenza colla provincia di Alessandria e di Genova, 

troverebbe utilissimo la partenza alcune ore prima [cancellato] che fosse anticipata la partenza del piego 

dall’Ufficio di Gavi, onde avere alcune ore prima la corrispondenza in questo Comune procurando di far 

pervenire la corrispondenza di Genova che arriva a Serravalle alle ore 7 antim. circa. Perciò il sottoscritto  

unisce alle altre anche le sue preghiere onde la S. V. Ill.ma voglia dare le opportune disposizioni al riguardo.    

 
78/1872 21 d.° Sotto Prefetto. Le siano [?] spedite alla Prefettura liste amm.ve 1872 per l’approvazione. 

 

79/1872 22 giugno. Sindaco di Borzoli. Inscrizione nella lista dei nati del 1852 di Bisio Giuseppe Serafino. 

 

80/1872 24 id. Sotto Prefetto. Verbali 2 marzo e 17 Giugno 1872 per domanda di sussidio governativo per la 

strada della Castagnola. 

 

81/1872 24 d. id  Verbale consiglio 17 Giugno 1872 relativi alla cancellazione dall’elenco strade Com.li dei 

vicoli 17 e 18 con tutti i documenti relativi. 

 

82/1872 id.    id. Due copie dei verbali Nomina sig. Morgavi Enrico a membro del Consorzio. Progetto 

consorzio per costruzione strada da Ovada a Voltaggio. Diffidamento agli eredi Romanengo Antonio circa la 

concessione uso acqua.  

 

83/1872 id      id.  Verbali 17 9bre 1870 e 2 Marzo 1972 relativi alla sovrimposta dazio al 50 percento. 

 

84/1872  id    Ruolo redditi 1872 per approvazione. 

 

85/1872 27 Giugno  Ill.mo Sig.r Avv.to Ferrari Carlo. 

Fin dal giorno 30 Maggio p.s. furono da questo Ufficio trasmesse alla Superiore autorità le liste amm.ve per 

l’approvazione, le quali finora non giunsero ancora approvate. 

Tale ritardo è inconcepibile colla premura che li faceva a quest’Ufficio per le elezioni straordinarie onde 

completare il consiglio che trovasi ridotto a meno dei due terzi. 

Il sottoscritto perciò si permette rivolgersi nuovamente alla ben nota cortesia a bontà si S. V. Ill.ma per 

pregarla a voler far conoscere all’Ill.mo Sig. Prefetto l’urgenza dell’approvazione di dette liste, onde si possa 

completare questo consiglio. 

 

86/1872 29 d.° Alla Camera di Commercio Alessandria. Originale e copie lista elettori commerciali 1872 di 

questo Comune.  

 

87/1872 3 Luglio.  Verificatore pesi e misure Alessand. Stato utenti pesi e misure 1872. 

 

88/1872 3 Luglio. Sotto Prefetto. Richiesta di stampati per strade obbligatorie. 
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89 /1872 3 d.°  Avv. Carlo Ferrari. 

Il Sottoscritto può assicurare V. S. Ill.ma che questi elettori sono concordi nel volerla nuovamente a loro 

rappresentate al Consiglio Prov.le, e ciò non solo in attestato della loro particolare devozione, ma eziandio in 

attestato di gratitudine per le cure sempre poste nel propugnare e promuovere gli interessi di questi abitanti, e 

sicuri che V. S. Ill.ma vorrà sempre adoperare in vantaggio di essi quella benevolenza e quel valido appoggio 

di cui per il passato fu [?] loro sempre largo. 

Accolga intanto i sensi della mia più distinta considerazione.  

 

90/1872 4 Luglio. Sotto Prefetto Nuovamente spedita deliberazione 17 Giugno 1872 relativa al sussidio per 

la strada della Castagnola. 

 

91/1872 6 d. Alla Curia Vescovile di Genova 

Il sottoscritto, d’incarico di questa Giunta Municipale, ha l’onore di significare a Codesta Reverendissima 

curia Vescovile, che questo Comune, onde maggiormente assicurare alle Cappellanie Comunali dei Santi 

Pietro e Lorenzo, la rendita del prezzo che si ricaverebbe dalla vendita dei beni che ne costituiscono la dote, 

prezzo che questo Comune piglierebbe a mutuo, come nella delibera [cancellato] nel ricorso di questa 

Giunta in data 14 Maggio scorso a Sua Santità inoltrato, è espresso sarebbe pronto [cancellato] 

acconsentirebbe che fossero sottoposti ad ipoteca i beni che esso possiede nella regione del Leco, il valore 

dei quali si calcola a lire 40/a, non che la rocca calcarea e le fornaci annesse che sono del reddito annuo di £  

[non scritto]. 

Spera questa Giunta Municipale, che essendo in cotal guisa ampiamente assicurata la rendita di detta 

Cappellania comunale, vorrà la Santa Sede accordare il suo placet alla progettata vendita e conseguente 

conversione di rendita, eziandio sulla considerazione che questa verrebbe in tal modo di molto aumentata. 

 

92/1872 [sic] 6 Luglio. Rinnovata preghiera al Sindaco di Arquata di cui al N. 76. 

 

93/1872 6 luglio Sig. Presidente Trib.e Novi. Legalizzazione fede di morte di Repetto Rosa già moglie di 

Bagnasco Geremia. 

 

94/1872 12 d.° Sotto Prefetto. Domanda stampati strade obbligatorie. 

 

95/1872 12. d.° Intendente di finanza. Certificato notorietà eredi Repetto fu Lorenzo. 

 

96/1872 15 d.°  Sotto Prefetto. Verbali originali per l’elezione di Consiglieri Comunali e di un Provinciale. 

 

97/1872 17 d.°   id   Autorizzazione di convocazione del Consiglio per trattare = Dimissione Maestra = 

Riparto con ruoli supplettivi eccedenze sovraimposta 1871. 

 

98/1872 18 d.° [manca destinatario]. Il sottoscritto risposta alla [cancellato] si permette fare osservare a V. 

S. Ill.ma che nello stabilire la scadenza rispettiva dei nove consiglieri di questo Comune stati eletti nel giorno 

14 corr. mese, codesto Ufficio non si attenne scrupolosamente al principio che i consiglieri che ottennero 

maggior numero di voti debbono surrogare quelli che dovevano stare in carica più lungo tempo. Perloché il 

sottoscritto ha rettificato e stabilito la detta scadenza nel modo seguente: 

Cosso Avv. Emilio, Olivieri Paolo e Bisio Lorenzo in rimpiazzo di Romanengo Antonio - Bisio Natale e 

Cavo Sebastiano scaduti nel 1872. 

Anfosso Salvatore, Traverso Domenico in rimpiazzo di Guido Giacomo e Balestreri Luigi che scadrebbero 

nel 1875. 

Scorza Leopoldo in rimpiazzo di Ginocchio Giuseppe che sarebbe scaduto nel 1874 

Bisio Natale, Cavo Sebastiano e Bisio Vincenzo in rimpiazzo di Badano Ignazio Scorza Carlo e Bagnasco 

Gio che dovevano scadere nel 1873. 
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99/1872 19 id   Ufficio registro Novi. I beni del Pio lascito Anfosso furono alienati, perciò non è più dovuta 

alcuna tassa per manomorta. 

 

100/1872 id   Intendente di Finanza. Atto notorietà eredi Repetto Lorenzo. 

 

101/1872 28 d.°   Sotto Prefetto. Carte tendenti ad ottenere l’esenzione dal servizio militare del soldato 

Bottaro Andrea. 

 

102/1872 31 d. Sindaco di Genova. Per ragione di domicilio si prega il Sindaco di Genova ad inscrivere nella 

lista di leva dei nati 1852 Repetto Giuseppe Santino fu Giuseppe e di Maria Balostro nato il 9 [2?] [???]  

1852 

 

103/1872 3 agosto. Al comandante il 3° Regg.° Bersaglieri in Parma. Carte riguardanti il soldato Bottaro 

Andrea.  

 

104/1872 6 d.° Sotto Prefetto.  

Nella notte dal 31 luglio all’1 Agosto si appiccò il fuoco ad una cappanna [sic] di paglia di proprietà del don 

Sacerdote Bagnasco Don Benedetto situata in un bosco di Castagno distante da questo abitato circa tre quarti 

d’ora. La capanna fu interamente abbrucciata, e il danno si calcola a lire duecento. Si hanno tutti i motivi di 

credere, che il fuoco sia stato appiccato ad arte, poiché in un casotto distante da detta Cappanna circa 

quindici metri che serve di albergo per le castagne che è pure di proprietà del suddetto Don Benedetto, si 

vide intromessa nel tetto della paglia abbruciata, la quale però forse per essere il tetto alquanto umido, non 

poté fare appiccare il fioco. 

Nella stessa notte venne rotta una finestra chiusa con imposte di legno nella cascina di proprietà pure di detto 

Don Benedetto distante circa mezz’ora dalla cappanna abbruciata, la quale finestra intrometteva nel 

magazzino di granaglie a piano terreno della cascina che fortunatamente in quella notte era vuota. 

I massari di detta cascina che denunciarono il fatto dichiararono di non aver fondato sospetto sopra alcuno. 

 

105/1872 7 Agosto. Sestri Ponente Sindaco. Informazioni sullo stato di fortuna [?] di Bisio Natale. 

 

106/1872 12 [?] d.° Al Presidente della fabbriceria Voltaggio.  

Dolente l’Ill.mo sig. Sotto Prefetto di non potere per ora assecondare l’instanza del Sig. Cavo Gio Batta 

Presidente di queta fabbriceria Parrocchiale per la Processione fuori del recinto della Chiesa nella solennità 

di N. S. Assunta, e ciò sempre per motivi di pubblica quiete, ritorna l’unito ricorso con preghiera di 

restituzione all’interessato.  

Il sottoscritto perciò di fa premura di adempiere all’incarico avuto. 

 

107/1872 Al Sotto Prefetto. Lista di leva dei nati nel 1852. 

 

108/1872 [manca la data]  Al Comandante il 3° regg.to Bersaglieri di Parma. Si fa nuova instanza per il 

congedo assoluto del soldato Bottaro Andrea. 

 

109/1872 19 Agosto 1872  Sig. Sotto Prefetto. Questo ospedale ha il regolamento sul servizio sanitario ed 

igienico. 

 

110/1872 22 agosto  Sig. Evasio Ghigo – causidico Casale. Trasmissione di mandato di £ 233. 

 

111/1872 26 d.° Sotto Prefetto. Conto 1871 morale e materiale per l’approvazione. 

 

112/1872 26 id        id      Ruolo dei proprietari case pel rimborso spese del numero per l’approvazione. 

 

113/1872 27 d.°  Deputaz. Prov. Alessandria. Ricorso per ottenere un sussidio alla strada della Castagnola. 
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114/1872 1° Settembre   Sotto Prefetto. Risposta circa lo scioglimento della fabbriceria. 

 

115/1872 3 d.°      id   Trasmissione prospetti strada obbligatoria dei mesi di Luglio e Agosto Modelli 2 – 3 - 

4 e 5 in doppio. 

 

116/1872 id 7bre  Sotto Prefetto. Trasmissione Tabella esercenti colla quota di dazio per l’approvazione 

 

117/1872  5 d.°  id.  Domanda dei conti 1870 della Congregaz. ed Opera Trabucco approvati. 

 

118/1872 6 7bre  Sig. Procuratore del Re Novi. 

Il sottoscritto si fa dovere di significare a V. S. Ill.ma che non vennero denunciati a questo Ufficio dello stato 

Civile le seguenti nascite e morti avvenute nel corrente anno, cioè: 

1° Balostro Catterina Teresa di Serafino e di Cosso Maria Benedetta nata il 4 marzo 1872 

2° Cavo Maria di Giovanni e di Teresa Repetto nata il 24 Maggio 1872 

3° Repetto Maria Maddalena di Giuseppe e di Teresa Bisio morta il 12 febbraio 1872 in età di giorni 14 

4° Bisio Michele di Paolo e di Teresa Repetto morto il 25 Marzo 1872 in età di giorni 4. 

Che fatti chiamare i rispettivi padri dei suddetti nati e morti, e richiesti del motivo della omissione della 

denuncia a questo ufficio, risposero esserne causa una pura dimenticanza. 

Sono i padri sudette persone di buona fede e rispettosi alle leggi, per cui si può con sicurezza credere alla 

verità della loro osservazione. 

Per questa considerazione, ed anche in riguardo alla loro povertà assoluta, il sottoscritto, a nome degli stessi, 

prega la S. V. Ill.ma a voler condonare la multa di cui sarebbero, a termini di legge, passibili e autorizzare il 

sottoscritto a ricevere in questi registri la dichiarazione tardiva delle nascite e morti sopra indicate. 

 

119/1872  19 Settembre  Sig. Direttore dell’ospedale Militare Genova. Trasmissione dui certificato medico 

che comprova l’impotenza a recarsi a Genova di Bottaro Giovanni.  

 

120/1872 d.° Alla Capitaneria di Porto del Compartimento marittimo di Genova.  Informazioni relative al 

marittimo Cavo Federico di Paolo. 

 

121/1872 26 d.° Sotto Prefetto. Trasmissione ricorso del F.lli Cosso per ottenere permesso della ricerca di 

pietra marmorea. 

 

122/1872 30 d.°   id. Lista giurati 1872. 

 

123/1872 1° Ottobre 1872  id   Conti 1871 della Congregazione e dell’Opera Trabocco corredato di tutti i 

necessari documenti. 

 

124/1872 1° d.°   id.  Ruolo Utenti pesi e misure 1872. 

 

125/1872 [data mancante[. Ai Direttori della Gazzetta del popolo a Torino e della Voce Pubblica a Genova. 

Il sottoscritto prega la S. V. Ill.ma a pubblicare nel suo accreditato giornale il seguente avviso di vacanza del 

posto di maestra di 1ª e 2ª elementare in tre numeri per tre volte ripetere [cancellato] dei quali sarà 

compiacente di spedire a questo ufficio le relative copie. 

Essendosi reso vacante in questo Comune di Voltaggio il posto di maestra di 1.ª e 2.ª Elementare, si invitano 

le aspiranti a presentare entro il venti corrente mese al Sindaco sottoscritto la loro domanda corredata dalla 

prescritta patente id idoneità e il certificato di buona condotta. 

Lo stipendio è di Lire 600 annue oltre l’alloggio.   

Voltaggio 3 Ottobre 1872                Il Sindaco Scorza 

 

126/1872 3 ottobre 1872  Sotto Prefetto. Soliti moduli per strada della Castagnola del mese di Settembre.  
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127/1872 4 d.° Ai Sindaci di Sampierdarena, Gavi, Pozzuolo del Groppo e Soriasco. Avvisi di leva per 

estrazione, agli iscritti Repetto Francesco di Luigi - Sampierdarena 

Casella Benedetto Giambattista di Carlo resid. a Sampierdarena 

Repetto Giuseppe di Domenico residente a Gavi 

Bisio Gio Batta di Matteo resid, a Pozzuolo del Groppo 

Barbieri Francesco Giuseppe di Benedetto residente a Soriasco. 

 

128/1872 4 d.°  Sotto Prefetto. Se debbasi spedire avviso di leva all’inscritto Repetto Matteo fu Giuseppe 

residente a Canne /Francia/ 

 

129/1872 7 d.° Al Comandante della divisione Militare Alessandria. Attestato di indigenza del Bottaro Gio 

fu Andrea. 

 

130/1872  7 d.°  Prefetto Aless. Si significa che l’eccedenza passiva del bilancio 1873 è di £ 10469,89. 

 

131/1872 10 d.°  id   Notizie sul raccolto dell’uva. 

 

132/1872  10 d.°  Sindaco di Alessandria. Non poter stanziare nel bilancio 1873 la spesa per la corte di assise 

di £ 187,52 perché fu già deliberato dal Consiglio. 

 

133/1872  15 Ottobre  Sotto Prefetto. Bilancio 1873 e verbali del Consiglio per la nomina di due membri 

dell’assemblea del Congresso e delle ispettrici delle scuole.  

 

134/1872 id  Sig.ra Maestra Alassio Antonietta Sant’Antonino di Susa. Si ritornano i documenti presentati 

per la nomina a maestra di questo luogo. 

 

135/1872 16 d°  Sotto Prefetto. Verbale del consiglio 1° Ottobre 1872 originale e copia contenente i seguenti 

oggetti: Rinnovazione metà Giunta – rinnovazione di un membro congreg. di carità – nomina revisori del 

Conto 1872. 

 

136/1872 16 id  Sindaco Pietra Marrazzi. Restituzione di documenti al Maestro Scorza [?]. 

 

137/1872 19 d.° Sotto Prefetto. Certificati di nulla osta per passaggio all’estero di Repetto Francesco e 

Bagnasco Visconte. 

 

138/1872 20 d.°    id   Non si possono spedire i Bilanci 1872 della Congreg. di Carità ed Opera Trabucco 

perché sono stati uniti al conto 1871 spedito per l’approvazione. 

 

139/187231 20 d.°  Sig.r Ispettore delle Scuole = Tortona.  

Pervenne a questo Ufficio un ricorso firmato da 63 individui capi di famiglia di questo Comune, contro in cui 

esponendo [cancellato] i maestri di 1ª e seconda elementare sig.ri Tommaso [?] Repetto e Cavo Gio Batta, in 

cui non approvandosi [cancellato] dopo essere esposto come i maestri sudetti non stia in nessun – per nulla 

a cuore l’insegnamento e l’educazione dei ragazzi, che essi [cancellato] si occupano ben di altre cose che 

dell’insegnamento e della educazione dei ragazzi, che questi sono [cancellato] l’insegnamento è da essi assai 

trascurato, che usano ai ragazzi cattivi trattamenti lasciandosi persino trascorrere a forti percosse, che i 

discepoli affidati alle loro cure anzi che [cancellato] oltre al non ricavare alcun profitto dalla scuola, ne 

escono senza educazione ed indisciplinati, chieggono in nome dell’umanità [?] che sia posto un rimedio a 

tale scandalo col dare pel l’imminente anno scolastico licenza ai maestri suddetti che avendo tradito il 

mandato importante loro affidato si resero indegni della stima non solo ma della tolleranza della 

popolazione. 

 
31 Vedi le lettere successive 15/1872, 199/1872, 210/1872 
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Il sottoscritto [cancellato]  Prima di sottoporre alle deliberazioni di questo Consiglio detto ricorso, il 

sottoscritto stimerebbe cosa opportuna sentire in proposito il suo [cancellato] il parere di V.S. Ill.ma, la 

quale nelle visite che annualmente fa [cancellato] che dalle visite a dette scuole avrà potuto farsi un esatto 

giudizio del buono o cattivo andamento delle stesse, e sarà quindi più di ogni altro in grado di poter dare 

esatte informazioni e più giusto parere [cancellato] consiglio. 

 

140/1872 25 ottobre  Sig. Ricevitore Dazio Governat.° Serravalle. N° tre avvisi di cessazione d’esercizio 

d’osteria per l’anno 1873 di Guido Giò, Bagnasco Giò, ed Olivieri Bartol.° 

 

141/1872  25 Ottobre  idem  N° 2 avvisi di cessazione d’esercizi di Repetto Sebastiano e Bisio Benedetto. 

 

142/1872 25 8bre 1872 Agente Tasse Novi. Ricorso Olivieri Lorenzo di Giuseppe. 

 

143/1872 256 d.  Sotto Prefetto. N° 4 prospetti delle strade Comunali obbl.rie. 

 

144/1872  27 d.°  Gavi – Pretore. Dalle più accurate indagini fatte in questo Comune non si poté conoscere 

chi sia la donna che mise alla luce il bambino del cadavere del quale furono trovati gli avanzi vicino al 

torrente Albedosa.32 

 

145/1872 27 d.° Prefetto Alessandria. Mandato di £ 1000 un capo al Tesoriere della Provincia per acconto 

quota a carico del Comune nella spesa per la costruzione del Ponte sul Lemmo. 

 

146/1872 28 d.° Sotto Prefetto. Ruolo contrib. alla tassa vetture e domestici per l’approvazione. 

 

147/1872 29 d. Domanda di passaporto per l’estero a Repetto Gio Batta fu Agostino. 

 

148/1872 30 .d.  Intendente finanze. Si rinnova la preghiera perché gli Eredi Repetto fu Lorenzo, ottengano il 

pro rata di pensione a cui avrebbero diritto. 

 

149/1872 30 d.° Voghera = alle Maestre [???] Luigia e Damiano [?] Natalina = restituzione carte. 

 

150/1872 2 9bre  Sotto Prefetto. Domanda di convocazione straordinari del Consiglio per trattare: 

1° Nomina di un assessore effettivo 

2° Nomina della maestra di 1ª e 2ª elem. 

3° Affittamento della fornace Pio Lascito 

4° affittamento Bosco e campo Carpi [?] id 

5° Instituzione di un peso pubblico 

6° Autorizzazione alla Giunta di chiedere un sussidio dal Governo per strade obbl.e 

7° Determinazione tariffa delle giornate a pagare in denaro degli abitanti per strade obbl.e  

8° Ricorso contro i Maestri di 1ª e 2ª Elem. 

9° Tassa a carico degli utenti dell’acqua che passa ai piedi della Rocca Calcarea del Comune 

10 Instituzione di una fiera nuova nel 1° lunedì del mese di Luglio d’ogni anno 

 

 

32 Il torrente nasce a 678 slm dal monte Brisco nel comune di Bosio. Durante il suo percorso tocca i comuni 

di Bosio, Parodi Ligure, San Cristoforo, Castelletto d'Orba (dove vi confluisce il suo principale tributario, il 

rio Albara) e Capriata d'Orba dove termina il suo corso andando a confluire da destra nel torrente Orba. Il 

suo bacino idrografico è di 43 km² mentre la sua lunghezza è di 16 km. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bosio
https://it.wikipedia.org/wiki/Parodi_Ligure
https://it.wikipedia.org/wiki/Orba_(torrente)
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151/1872 4 9bre Alle Maestre Terzicolo [?] Maddalena di Asti Cagna Faustina di Castellinaldo, Malo [?] 

Marianna di Castelbogliolo e Delbo Virginia di Broni. Restituzione delle carte presentate per ottenere il 

posto di maestra di questo Comune.  

 

152/1872 7 9bre  Sotto Prefetto. Copia del Bilancio 1872 della Congr. Di Carità e dell’Opera Trabucco. 

 

153/1872   id  Chiedesi stampati Modello V per strade obbl. 

 

154/1872 9 d.   id   Si significa che verte lite avanti il Tribunale Civile di Genova contro l’impresario della 

strada della Castagnola. 

 

155/1872  id   id   Si ritorna il ricorso di Repetto Giuseppe contro tassa esercizio, dovendo deliberare sopra lo 

stesso la Deputaz. Prov. 

 

156/1872 9 9bre  Sotto Prefetto. Notizie circa gli stabilimenti industriali di questo luogo / Circolare Minist. 

1° Ottobre 1872 / 

 

157/1872 9 d° Alle Maestre Vittoria Garibaldi in Rivalta Bormida = Garino Teresa in Caluso = Bersano 

Angela in Tronzano Vercellese = Leggiaro [?] Giuseppina in Gabiano = Giarrani Elena Acqui. 

Restituzione carte presentate pel posto di maestra. 

 

158/1872 10 id  Ai maestri Cavo e Repetto.33 

La giunta Municipale sottoscritta concesse [?] all’incarico di significare ai maestri di 1ª e 2ª Elem. Cavo Gio 

Batta e Repetto Tommaso che con delib. del Consiglio in data 10 9bre 1872 vengono invitati a dare le loro 

dimissioni da maestri di questo Municipio nel termine di giorni tre da cominciare dall’11 corr. per le 

considerazioni di cui nella delib. stessa della quale potranno aver visura ad ogni loro richiesta. 

Nel portare a conoscenza dei maestri Cavo e Repetto la deliberazione suddetta, la Giunta sottoscritta, lo 

prega di volersi uniformare. 

 

159/1872 10 d.° Sotto prefetto. Richiesta di passaporti per l’estero di Barbieri Isabella, Patrone Stefano e 

Bisio Giò. 

 

160/1872 11 9bre Sotto Prefetto. Prospetto comprovante l’attivazione delle tasse prescritte per ottenere 

autoriz.e d’eccedere i limiti sovrimposta com. e domanda di ripartire l’eccedenza 1872 di £ 6504,03. 

 

161/1872 12 D.° Agente tasse Novi.  

In risposta alla nota di codesto Ufficio 7 cor.e mese il sottoscritto pregiasi significare che quattro sono le 

figlie del notaio Gio Batta Repetto di questo luogo ora defunto di nome Maria, Lilla, Ottavia e Margherita. 

Che a queste due ultime esclusivamente venne dal padre lasciata la cascina detta Caramagna situata in questo 

territorio, alla quale può in complesso attribuirsi il reddito di £ 400. 

Che la sorella Ottavia cedette la sua metà [cancellato] fece vitalizio [?] con un certo Ansaldo Giò Batta di 

Genova cedendogli la sua metà di detta cascina e questo [cancellato] il quale Ansaldo cedette a sua volta i 

detti [cancellato] gli stessi beni ad un altro individuo del quale il sottoscritto ignora il nome. 

La parte [cancellato] L’altra sorella Margherita essendo morta, ereditarono la sua porzione di detta cascina 

le sorelle Maria [,] Lillina ed Ottavia; tal che riepilogando la detta Cascina Caramagna del reddito di £ 400 

appartiene metà al cessionario di Ansaldo Gio Batta del quale ignorasi il nome, e l’altra metà alle sorelle 

Repetto Maria, Lillina e Ottavia. 

 

162/1872 14 d.°  Moncalieri Sindaco. Restituzione carte alla Maestra Ramella [?] Maria. 

 

 
33 Vedi la lettera precedente 139/1872 e quelle successive 199/1872 e 210/1872 
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163/1872 14 9bre  Esattore Gavi. Ruolo vetture e domestici 1872 per la riscossione. 

 

164/1872 15 d.° Sotto Prefetto. Dal 1° Gennaio 1867 a tutto oggi non avvennero qui esplosioni di caldaje a 

vapore. 

 

165/1872 15 d.° Ispettore Demaniale del Circolo Novi. Da accurata ispezione fatta a questo registro 

Cadastrale, non risulta che il Repetto Andrea fu Giuseppe ora defunto marito di Pessino Catterina, oggetto 

della nota di V. S. 12 cor.e mese possegga in questo Comune alcuni beni stabili, per cui non puossi spedire il 

più volte richiesto certificato cadastrale.  

 

165/1872 [sic] 15 d.°  Sotto Pretetto.  

In risposta alla lettera di V. S. Ill.ma del 12 corr. mese, il sottoscritto pregiasi significare che i lavori della 

Strada Carrozzabile della Castagnola sono pressoché ultimati, però non ancora in istato di collaudazione, che 

anzi l’impresario sig. Murtola avendo protestato per i lavori di riparazioni che asseriva doversi fare, 

l’amm.ne consortile gli fece significare contro protesta in cui gli fece sentire che quando esso credesse che la 

strada fosse in stato di collaudazione, il consiglio era pronto a prestarsi a tutti quelli incombenti che gli erano 

dal contratto d’appalto imposti al riguardo, ma che quanto ai lavori di verificazione [?] e riparazione di danni 

che possono essere avvenuti alla strada, il Consorzio non doveva entrarvi pel disposto dall’art. 44 del 

Capitolato d’appalto, il quale pone a carico dell’impresa ogni lavoro per danni previsti ed imprevisti e per 

manutenzioni della strada fino alla finale collaudazione.  

 

166/1872 15 d.° Moncalieri Sig. Sindaco. Restituzione documenti della maestra Ghiberti Teresa. 

 

167/1872 16 d.° Sotto prefetto. Trasmissione verbali deliberazioni prese sul ricorso contro i Maestri e sul 

fitto per derivazione acqua dal torrente Morzone. 

 

168/1872      id. Trasmissione verbali del Consiglio del 7  9bre 1872 in originale e copia. 

 

189/1872 [sic] 18 d.°   id   Ruolo fuocatico 1872 per l’approvazione.  

 

190/1872 21 d.°  Alessandria alla Maestra Ferrabini Emilia. Partecipazione di nomina a maestra di questo 

luogo. 

 

191/1872 21 d.°  Alle maestre Campodonico Modesta in Asti = Fracchia Giuseppina in Dogliani = Bordoni 

Giovanna di Vigevano = Caronej [?] Marietta in Chatillon d’Aosta = Ferrero Maddalena in Torino = Bruno 

Luigia di Rusca /Cuneo/ . Restituzione documenti. 

 

192/187234  22 d.° Sotto Prefetto Novi. Domanda d’autorizzazione di convocazione straordinaria del 

Consiglio per deliberare: 

Autorizzazione al Sindaco di sostenere la lite contro i F.lli Ricci avanti la corte di Cassazione   

 

193/1872 24 9bre  Sotto Prefetto. Verbali del 1° Ottobre in semplice copia e 7 9bre in doppia copia per 

l’approv.e 

 

194/1872 25 d.°    d.°  Trasmissione verbale in doppia copia del 24 cor. e mese relativo all’autoriz.e al 

Sindaco di sostenere la lite contro i F.lli Ricci 

 

195/1872 25 d,.° Agente tasse Novi. 

Questo Comune venne dall’Ill.mo Sig. Prefetto della Provincia autorizzato a ripartire con ruoli supplettivi 

l’eccedenza di sovrimposta 1872 di £ [in bianco]. 

 
34 Vede presedente lettera 64 /1869 
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Sapendo che la S. V. Ill.ma [cancellato]  codesto Ufficio si incarica del riparto [cancellato] assume spesso 

[?] di tali [cancellato] l’incarico di simili ripartizioni, perciò il sottoscritto pregherebbe V.S. Ill.ma a volersi 

incaricare pure per questo Comune del riparto con ruoli supplettivi della somma suddetta, mediante quella 

retribuzione che sarà di dovere. 

Attende il sottoscritto della gentilezza di V.S. un riscontro alla presente per conveniente sua norma. 

 

196/1872 25 d.°  Sotto Prefetto. Ricorso di Repetto Giuseppe col verbale de Consiglio in merio allo stesso. 

 

197/1872 25 d.°   id   due copie dei verbali di deliberazione del Consiglio prese in seduta 12 Ottobre 1872 

per l’approvazione. 

 

198/1872  28 d.°    id   Verbale di nomina della Maestra colla patente relativa. 

 

199/1872 28 9bre  Sotto Prefetto35. Domanda d’autorizzazione di convocazione straordinaria del Consiglio 

per trattare licenziamento ai maestri Repetto e Cavo per la formazione di una nuova pianta delle  per la fine 

dell’anno scolastico 18172-73 [cancellato] scuole comunali. 

Nomina dell’assessore anziano. 

 

200/1872 29  d.°    d.°  Domanda come sopra = mutuo passivo di £1600  colla Congregaz. di Carità. 

 

201/1872  1° Xbre    id   Due copie del verbale della Congregaz. di carità 24 9bre 1872 relativa alla contratt. 

di mutuo a farsi al Comune di £ 4600 e all’acquisto del Censo Scorza. 

 

202/1872 4 d.°    id    Situazione in fatto di leva di Olivieri Luigi Francesco Antonio. 

 

204/1872 [sic] 4  d.°    id   Si ritornano le due copi del verbale del Consiglio 7 9bre relative all’autoriz. alla 

Giunta di chiedere il sussidio governat.  

 

205/1872 4 id.     id    

In risposta alla circolare prefettizia del Ministero dell’interno n. [cancellato] in data 29 Marzo [cancellato] 

N° 79 il sottoscritto si fa dovere si significare quanto segue: 

1° Che l’amm.ne di questa Congregaz. di Carità tiene regolarmente i registri prescritti in cui si [cancellato]   

facendosi di mano in mano le occorrenti variazioni a senso dell’Art.° 8 della Legge 3 Agosto 1862.  

2° che il reddito patrimoniale di questa opera pia [cancellato] della Congregaz. di Carità è di £ 4700 

[cancellato] 4614,08 annue composto come segue 

Rendite sul debito pubbl.    330 

Reddito di beni stab. affittati 2586,75  

Censi e canoni attivi    108,03 

Interessi di cap. [?]  1579,16  

Legati           10,14             

E che quello dell’opera Pia Trabucco amministrata dalla congregaz. di Carità è di £ 1044,18 annue composto 

come segue 

Rendita sul debito pubbl. £  295 

Reddito di beni stab. affittati £  213 

Interessi di capitali      536,18 

3° che il reddito patrimoniale di dette opere pie durante l’anno 1870 e fino al giorno d’oggi non venne 

accresciuto né con acquisti né con doni o legati nuovi 

4° Che dette Opere pie non si trovano impegnate in liti di nessuna specie 

5° Che né l’una né l’altra delle opere pie [cancellato] le stesse non vanno alienando anche in parte il loro 

patrimonio stabili 

 
35 Vedi precedente lettera 139/1872 e 158/1872 e quella successiva 210/1872 
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6° Che infine dette opere pie sono provvedute di Statuti organici e di reg.ti di amministraz. e di servizio 

interno. 

 

206/1872 4 d.  Prefetto Aless.  

Nello scopo di potere ottenere dal governo un sussidio per la strada Consortile della Castagnola da Voltaggio 

a Busalla per Borgo Fornari, questo Consiglio Comunale avrebbe già costituito il fondo speciale prescritto 

dalla legge 30 Agosto1868. 

Fra i mezzi che costituiscono il detto fondo speciale vi sono le prestazioni d’opera degli abitanti del comune 

maschi da 8. ai 60. anni. 

Ma essendo i lavori della strada suddetta dati in appalto di dall’anno 1869, senza che nel progetto siano 

[cancellato] nel contratto d’appalto siano stati compresi il valore di dette prestazioni d’opera, ed essendo 

d’altronde i lavori per la costruzione della strada stessa già stati ultimati, non potrebbesi mettere in 

esecuzione il mezzo delle prestazioni d’opera suddette. 

Si chiederebbe [cancellato]  pregherebbe perciò a V.S. Ill.ma a voler significare se questo Consiglio 

potrebbe deliberare di convertire le prestazioni d’opera in denaro giusta una determinata tariffa delle 

giornate. In caso contrario  non possa questo Comune  essere concessa tale facoltà, non potrebbe egli 

ottenere il sussidio governativo, cosa questa che oltre all’essere di grande suo pregiudizio lo porrebbe in tale 

un imbarazzo  per la poca antiveggenza dell’amm.ne passata non potrebbe sicuramente uscire dovendo essa 

far fronte a spese [cancellato] provvedere al pagamento di enormi debiti contratti per far fronte ad una parte 

soltanto della sua quota di compartecipazione della spesa per la costruzione della strada suddetta. 

 
207/1872 7 d.° Sotto Prefetto. Due copie delle deliberazioni relative al licenziamento dei maestri e al mutuo 

di £ 4600. 

 

208/1872 Comandante Militare Aless. Atto d’assenso per conseguire passaporto all’estero a favore di 

Ricchini Antonio. 

 

209/1872 9 d.° Sotto Prefetto. Certificato di nullaosta per passaporto all’estero di Costanzo Vincenzo. 

 

210/187236 id   

Nel mese di Ottobre ultimo scorso si presentò al sottoscritto un ricorso firmato da un considerevolissimo 

numero di persone di questo paese per l’immediata rimozione dei Maestri Cavo Gio Batta e Repetto 

Tommaso per fatti a loro carico dettagliati ed abbastanza gravi e per la maggior parte notori in paese. Il 

sottoscritto  prima di sottoporlo al Consiglio, scrisse all’Ispettore agli studi delle scuole [cancellato] per 

conoscere da esso l’andamento vero delle scuole dei maestri suddetti, e lo stesso con lettera del 22 Ottobre 

ora scorso rispondeva  che nelle visite fatte a queste scuole ha riconosciuto che meschinissimi erano i frutti 

ottenuti dai Maestri Cavo e Repetto sia in ordine al profitto che alla disciplina degli allievi. Fu allora che la 

pratica venne portata davanti al Consiglio nella sua seduta del 9 9bre scorso. 

Il Consiglio conoscendo come l’immediata rimozione di quei maestri non poteva effettuarsi che dietro una 

inchiesta ed un giudizio che li avrebbe rovinati, deliberò, per un riguardo d’invitarli a dare le loro dimissioni, 

e ciò senza entrare in merito del ricorso sporto né della lettera del r.° ispettore che per ciò non si unirono alle 

deliberazioni e restarono ancora in decisione [?]. E’ per questi motivi che il sottoscritto non si è creduto 

obbligato a rilasciare copia di quelli scritti.  

L’Articolo 90 della legge Comunale obbliga a rilasciar copia delle deliberazioni, ma non dei ricorsi, tanto più 

che il Comune, come nel caso, non vi ha ancora deliberato. 

I Maestri di 1ª e 2ª hanno torto a lagnarsene; essi con quella deliberazione non sono licenziati, ma 

semplicemente consigliati a dimettersi. Non hanno creduto di obbedire? Hanno usato di un loro diritto di cui 

non possono essere obbligati a dire le ragioni come il Comune non lo era quando colla sua deliberazione non 

fece che dar loro un consiglio. 

 
36 Vedi lettere precedenti 139/1872, 158/1872/, 199/1872. 
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Se i detti maestri avessero avuto pazienza di attendere che il Consiglio in modo definitivo deliberasse su 

questo ricorso e lettera, avrebbero conosciuto che non veniva  quel riclamo preso in considerazione ma che il 

motivo  per cui il Comune li licenziava era quello espresso nella deliberazione del 7 xbre  corr.e che cioè 

volendo riorganizzare le scuole, il Comune intendeva rimanere libero, per quanto vorrà fare da ogni impegno 

coi maestri stessi.  Dalla deliberazione del 7 corr. mese già spedita a cod.° Ufficio per il Visto, la S. V. Ill.ma 

conoscerà di fatti che la considerazione che moveva il Consiglio a licenziare i maestri era di voler 

riorganizzare le scuole, avendo riconosciuto la convenienza di riunire le scuole di 1ª e 2ª Elem.e in una sola a 

scanso di spese nel duplice personale ora impiegato, e che perciò questo Comune usa di un diritto che gli 

spetta di licenziare i suoi impiegati.    

 
211/1872 11 xbre   Sotto Prefetto. Copia della lettera dell’Ispettore agli studi 21 ottobre e copia della lettera 

di questo Ufficio 20 ottobre ult. scorso. 

 

212/1872 16 id      Esattore Gavi. Ruolo fuocativo 1872 per l’esazione. 

 

213/1872 17 d.° Sotto Prefetto. Ruolo tassa esercizii e rivendite 1872 perché sia reso esecutorio. 

 

214/1872  18  d.° id  Bilancio Comunale 1873 originale e due copie. 

 

215/1872 id          id  Domanda convocazione Consiglio per trattare 

1° nomina comiss. di sanità scaduta a Giugno 1869 

2° Sussidio ai dennegg. dalle inond. 

3. approvaz. capitoli per affittamen. Fornace e rocca calcarea del Lascito Anfosso, e per affitt. Campo Carpi 

 Ricevuta della Circolare Prefettizia 8 Xbre 1872 relativa alla Tassa sul macinato. 

 

216/1872  21 Xbre   Sig. Procuratore del Re. 

Nell’interesse dei nominati Cavo Giovanni fu Giacomo [cancellato] marito di Teresa Repetto, di questo 

luogo [cancellato] e Balostro Serafino marito di Cosso Maria Benedetta di questo luogo persone povere 

[cancellato] persone affatto povere, il sottoscritto Ufficiale delle Stato Covile prega la S. V. Ill.ma a voler 

promuovere d’ufficio dal Pubblico Ministero l’autorizzazione di ricevere la dichiarazione tardiva delle 

nascite seguenti. 

1° Cavo Maria di Giovanni bagnino [cancellato] e di Repetto Teresa nata in Voltaggio alle ore tre pom. del 

giorno 24 maggio ultimo scorso. 

2° Balostro Catterina Teresa nata in Voltaggio il 4 Marzo 1872. 

A tal fine uniscono in senso dell’art.° 135 del R.° Decreto per l’ordinamento dello Stato Civile, il certificato 

di povertà rilasciato di questo sig. Sindaco, e il certificato d’ammissione delle dichiarazioni di nascita 

rilasciato dall’Ufficiale sottoscritto. 

Intanto il sottoscritto fa osservare a V.S. Ill.ma che nella lettera 12 7bre ult.° scorso di questo Ufficio si 

denunciavano [cancellato] si parlava di ommissione di denuncia a questo Ufficio a codesto Ufficio le 

ommissioni di dichiarazioni [cancellato], di due nascite soltanto e due morti mentre invece pare [?] che 

codesto Ufficio abbia ritenuto che si parlasse di quattro ommissioni di nascite come rilevasi dalla nota del 23 

9bre ora scorso n° 787. 

 

217/1872 29 Xbre 1872   Sotto Prefetto. Si accusa ricevuta della Circolare Prefettizia 8 Xbre 1872 relativa 

alla Tassa sul macinato. 

 

218/1872  30 Xbre  Intendenza di Finanza Aless. Si accusa ricevuta delli ruoli 1873 delle Tasse dirette. 

 

219/1872 30 d.°    Intendente Finanze Aless.  

In riscontro alla lettera di codesto Ufficio del 25 cadente mese, ecco quanto il sottoscritto deve far conoscere 

a V. S. Ill.ma. 
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Per la costruzione di una strada consortile della Castagnola da Voltaggio a Busalla i cui lavori sono stati 

appaltati nell’anno 1869 resesi necessaria l’espropriazione di quei terreni compresi nel tracciato della strada 

stessa, fra i quali trovasi pure in piccola parte iniziate la trattative [camcellato] il terreno del Sig. Brignole 

Angelo acquistato dal demanio nel 1868 detto Bosco di castagno in regione Sella. 

Apertesi le trattative cogli espropriandi per convenire la quota di indennità per l’occupazione dei rispettivi 

terreni, tutti accettarono il prezzo portato in perizia, ad eccezione del solo Brignole che chiese un prezzo 

doppio del reale. Il consorzio onde [cancellato] Sebbene la domanda del Brignole fosse eccessivamente 

esagerata, pure il Consorzio onde non ritardare l’esecuzione di un opera interessante, cedette alle sue pretese 

fissando la quota ad un prezzo doppio di quello portato in perizia. Ma non contento il Brignole della garanzia 

del Consorzio volle anche quella personale di due membri del Consiglio d’Amm.ne fra i quali trovasi pure il 

sottoscritto, garanzia che gli venne accordata. 

L’espropriazione venne fatta colle norme sancite dalla legge 30 Agosto 1868, la quale accorda il termine di 

anni 10 al pagamento delle quote d’indennità, ma il contratto con Brignole non venne ancora stipulato perché 

non conoscevasi finora la quantità precisa del terreno occupato. 

Da tutto quanto sopra risulta che il Brignola non avrebbe diritto finora che a due annate d’interesse della 

quota spettantegli per l’occupazione del suo terreno, il quale interesse, che puossi abbondantemente calcolare 

in £ 20, non potendo la quota d’indennità ascendere a maggior somma di £ 200, gli venne già dal sottoscritto, 

in adempimento della sua promessa personale, offerta. 

A complemento delle nozioni richieste colla succitata lettera di codesto ufficio, deve poi il sottoscritto 

aggiungere che il Brignole non possiede in questo Comune che la terra sopracitata e una casa civile in 

contrada Maestra. 

Del resto questo Consiglio [cancellato] il sottoscritto non può che assicurare la S. V. Ill.ma che questo 

Consorzio nulla ommetterà per adempiere a suo tempo [cancellato] agli impegni contratti. 

 

 

 

 

[1873] 

 

 

 
1/1873 3 gennaio 1873  Soriasco Sindaco. Precetto all’inscritto Barbieri Francesco Giuseppe di presentarsi al 

Consiglio di leva Novi nel giorno 9 Gennaio. 

 

2/1873 id  Sindaco Pozzuolo [?] del Groppo. Come sopra all’inscritto Bisio Gio Batta. 

 

3/1873 6 d.°  Agente tasse 

Trasmissione delle seguenti domande di voltura: 

1° Olivieri Paolo con copia d’atto d’acquisto 

2° Scorza Costantino e Don Sinibaldo con copia atto d’acquisto rog.° Gorgoglione. Si riservarono gli stessi 

di presentare copia del testamento del padre Erasmo 

3° Scorza Leopoldo con copia di testamento del padre Carlo 

4 Scorza Francesco  id 

5 Olivieri Giuseppe 

6. Traverso Domenico e Luigi fratelli fu Giuseppe 

7. Reale Rosa vedova Bagnasco Domenico. Si riserva di presentare copia atto d’acquisto di una casa 

8. Barbieri Giacomo fu Sebastiano con certificato del Notaio Bagnasco 

9. Guido Giuseppe fu Emmanuele. Si riserva di presentare copia atto di divisione comprovante la propr. di 

una casa 
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10. Carrosio Andrea fu Giuseppe. Si riserva di presentare copia atto di divisione, col quale è giustificata la 

prop. di terreni 

11. Bisio Natale con copia atto quietanza. Si riserva di presentare convenzione da cui risulta la parte d’estimo 

attribuito allo stabile da esso acquistato 

12. Scorza Costantino fu Erasmo con nota di trascrizione d’atto d’acquisto da Fasce Gio Batta 

13. Scorza Costantino e Don Sinibaldo. Beni dalla successione paterna in territorio di Fiaccone 

14. Scorza Leopoldo in territorio di Parodi prov. dall’eredità paterna 

15. Scorza Antonia con copia di testamento del marito Bisio Michele 

16. Carbone Felicina di Benedetto con copia d’atto d’acquisto Notaio Marchini 

17. Guido Giò fu Emanuele i beni sono in territorio di Fiacone 

18. Traverso Antonio di Giorgio di Fiacone con nota di trascrizione 

19. Buzzalino Gianberto e Giuseppe fu Andrea di Voltaggio 

20 Morgavi Francesco e Giuseppe fu Andrea di Voltaggio. 

  

4/1873 6 d.° Sotto Prefetto. Richiesta stampati mod. 3.4.5. relativi alle strade obbl.rie. 

 

5/1873 6 d.°  id   Nel giorno 1° Xbre ora scorso venne già spedita copia in doppio della delib. della Congr.e 

di Carità relativa al mutuo di £ 4600 da farsi al Comune. 

 

6/1873  d.°    Esattore di Gavi. Trasmissione ruoli principali terreni febbr. e ricch. mob. 1873 con stampati 

per ricevuta [?]. 

 

7/1873 7 [gennaio] del 1873  Sotto Prefetto. Domanda di passaporto per l’estero a favore di Ricchini 

Antonio. 

 

8/1873 1 d.°  Intendente Finanze Aless. Si significa che il ruolo terreni 1873 fu già trasmesso all’Esattore 

 

9/1873 16 d.°   Intendente di Finanze Aless.  

  Ricevitore Provinciale   “ 

  Intendente Finanze        “ 

Copia di ricevuta dei ruoli 1873 terreni, fabbricati e ricchezza mobile. 

 

10/1873 20 d.°        id   Rettificato nella somma si restituisce il verbale d’ispezione ai registri stato Civile per 

rimborso carta bollata. 

 

11/1873 22   Sotto Prefetto. Autorizzazione per convocare Consiglio 

1° Modificazione al capitol. d’appalto per affittamento rocca e fornace Pio Lascito 

2° approv. Ruolo tassa bestiame 1872 

3. nomina di un assessore supplente. 

 

12/1873  id     id  Si trasmette domanda di ottenere questa farmacia vacante di Carrosio [?] Antonio. 

 

13/1873 3 febbraio Ricevitore Demaniale Genova. Su risposta alla lettera di V. S. Ill.ma del 14 Gennaio ora 

scorso il Sottoscritto pregiasi significare che il nominato Bagnasco Lorenzo fu Gio Batta già residente in 

questo Comune ora defunto trovavasi all’epoca della sua morte in uno stato di nullatenenza assoluta. 

 

14/1873 3 Febbraio. Sindaco Tassarolo.  

Perviene a questo Ufficio l’invito di V. S. della spedizione del mandato di £ 222 per censo dovuto da questo 

Comune ai M.si Spinola e Centurione. 

Prima di spedire detto mandato, il sottoscritto deve fare osservare a V. S. che questo Comune versò dal 1866 

a tutto il 1872 la ricchezza mobile per detto censo al Governo, mentre invece la stessa avrebbe dovuto 

pagarsi dai Marchesi suddetti creditori, e che perciò giustizia vuole che questo Comune ne sia rimborsato. 
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Detta tassa per gli anni sopra citati, si calcola a un dipresso a £ 170, che questo comune intende di detrarre 

dal chiesto mandato di £ 222. 

Si attende riscontro alla presente per norma del sottoscritto. 

 

15/1873 6 d.°   Pretore di Gavi. Non si conoscono le cause dei matrimoni celebrati negli anni dal 1866 al 

1871 davanti la Chiesa in più di quelli celebrati davanti il Sindaco. 

 

16/1873 20 d.°  Sig. Ricevitore Registro di Novi.  

Il maestro Carrosio Francesco, cui venne dalla provincia accordato il sussidio di £ 40 per la scuola serale agli 

adulti fatta nel 1872, non può assolutamente [cancellato] è assolutamente impossibilitato a recarsi anche con 

vettura presso cod. Ufficio per riscuotere il detto sussidio e ciò per il suo stato malfermo di salute e per una 

sua [cancellato] ancora conseguenza di una lunga e crudele malattia testé sofferta. Tal che sarebbe per lui 

più convenienza rinunciare allo stesso al sussidio accordatogli [cancellato] che sopportare il disagio 

[cancellato] lo strapazzo del viaggio, il quale sarebbegli senza dubbio di grave pregiudizio alla 

cagionevolissima sua salute. 

Egli perciò pregherebbe, per mezzo mio la bontà di S.V. Ill.ma a voler trasmettere a questo Uffizio il 

mandato che lo riguarda, che verrà da lui [cancellato] che da lui quietanzato, con legalizzazione per quanto 

del [cancellato] e debitamente legalizzata dal sottoscritto la sua firma, verrà da persona di sua confidenza 

presentato a codesto Ufficio per la riscossione. 

Con ciò inoltre parebbe [sic] più che assicurata la legalità del pagamento, si farebbe un favore al Maestro 

suddetto il quale che atteso il suo stato [cancellato] al quale il sussidio sopra indicato tornerebbe, nello stato 

in esso si trova, di non poco sollievo. 

Persuaso il sottoscritto che la S. V. Ill.ma penetrata [?] per le speciali circostanze sopra accennate, della 

necessità di adottare il suggerito espediente, vorrà accondiscendere alle preghiere del maestro Carrosio a 

nome dello stesso le ne porge i più cordiali ringraziamenti. 

 

17/1873 22 febbr. Cavaglietto Sindaco. Si partecipa che venne inscritto in questa lista di leva del 1853 il 

Barisonzo Agostino. 

 

18/1873  id   Genova Sindaco. Si partecipa che vennero cancellati in questa lista di leva del 1853 i giovani 

Olivieri Giò Davide [?] e Ricchini Gio Batta già inscritti a Genova. 

 

19/1873  id  Sindaco Novi. Si partecipa come sopra per giovane Murassi Alberto. 

 

20/1873 id  Sindaco Sampierdarena. Si prega ad inscrivere per rag.e di domicilio nella lista di leva dei nati 

del 1853, il giovane Cavo Paolo. 

 

21/1873 id.  Sindaco Lerma. Lo stesso come sopra per giovane Repetto Giò Zaccaria. 

 

22/1873 id.  Sindaco di Serravalle. Lo stesso come sopra per giovane Casella Giovanni. 

 

23/1873 27 d.° Novi Causidico Rivera. Si partecipa che questo Comune è pronto al pagamento di £ 60,20 per 

onorario e spese nella causa sostenuta nell’interesse dei Repetto, Benasso e Dall’Aglio. 

 

24/1873 27 d.°  Sotto Prefetto. Non esiste in Voltaggio alcun monumento od oggetto d’arte. 

 

25/1873 28 d.°  Prefetto Genova. Si chiede autorizzazione di inscrivere nella lista di leva dei ruoli nel 1853 

di Sampierdarena di Cavo Paolo di Zaccaria. 

 

26/1873  28 d.° id Sampierdarena. Si chiede se è inscritto in quella lista di leva dei nati nel 1853 il giovane 

Casella Lorenzo di Carlo per ragione di Dom.° 
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27 /1873  28 d.  Sindaco di Tagliolo, Si chiede che sia inscritto in quella lista di leva dei nati nel 1853 il 

giovane Repetto Gio Zaccaria di Giacomo per rag.e di dom.° 

 

28/1873  28 d.°  Intendente Finanze. N° 4 ricorsi di Repetto Francesco, Repetto Giuseppe, Oratorio di Gio 

Batta, Olivieri Giuseppe. 

 

29/1873 1° Marzo. Sotto Prefetto. Si scrive circa la pendenza del Segr. Gamalero col Com. di Fiaccone. 

 

30/1873 3 d.°  Pretore di Gavi. Sul furto della pecora  di Cavo Giacomo. 

 

31/1873 4 d.°   Sig. Sotto Prefetto.  

Da queste giunte non si è ancora adempiuto a quanto prescrivono gli art.i 53, 54, e 55 del reg. per esec. legge 

31 Xbre 1864 sul reg. di propr. Le stesse però porranno sollecita cura per l’adempimento di quanto sopra, ma 

si fa osservare a V. S. Ill.ma che per questo occorre un discreto lasso di tempo, dovendosi introdurre nel reg. 

di propr. [?] le variazioni che risultano dal censimento 31 Xbre 1871. 

 

32/1873 4 d.°  Agente Tasse Novi. 

Il sottoscritto Cadastraro osserva a V. S. Ill.ma e in risposta alla lettera di jeri non poter esso compilare lo 

stato dei cambiamenti delle mutazioni di proprietà, perché questo Comune riparte l’imposta sui terreni in 

base alle consegne fatte nel 1865 e non sull’allibramento antico. 

Difatti come eseguire trasporti sopra un cadastro, e compilare quindi lo stato dei cambiamenti di proprietà 

[cancellato] sopra un cadastro che dal 1865 in poi ha cessato d’avere alcun effetto [cancellato] la sua forza e 

si può ritenere come nullo, in base allo stesso e compilare quindi lo stato dei cambiamenti di proprietà? 

Per poter aderire alla richiesta di V. S. occorrerebbe avere un nuovo cadastro compilato sulla base delle 

rendite accertate, il quale cadastro qui non esiste. 

 

33/1873 6 d.°   Causidico Rivera. Non si intende pagare di più di £ 62 ammontare sua parcella, e si ricusa 

pagare spese ingiuntive a Repetto Benasso e Dall’Aglio. 

 

34/1873 6 d.° Sindaco di Serravalle. Si rinova [sic] instanza di cui al N° 22. 

 

35/187337 7 d.  Sig. Bosio Francesco Sancristoforo. Si ringrazia dell’avviso dato dell’acquisto fatto dei beni 

di Traverso Giuseppe di Castelletto e si prega a tener presente che il credito a collocarsi nel giudizio di 

surrogazione [?] è di £ 5080, cioè £ 4000 capitale e £ 1080 interessi dal 1 luglio 1868 a tutto il 31 Xbre 1872. 

 

36/1873 8 d.° Sotto Prefetto. Carte relative al soldato Bottaro Andrea per esenzione dello stesso dal servizio 

militare. 

 

37/1873 8 d.°  Sig. Pretore Gavi. 

Il sottoscritto pregiasi significare a V. S. Ill.ma che il Parroco di questo Comune sig. Don Raffaele Oddino 

tiene una buona e lodevole condotta morale, che in quanto alla condotta Politica non potrebbe il sottoscritto 

dare a V. S.  precise indicazioni, perché attesa la sua ancor breve dimora in questo paese non se ne poté 

formare ancora [cancellato] finora un giusto [cancellato] esatto giudizio.  Che il reddito del Beneficio 

parrocchiale di cui è investito si calcola a £ 1800, dalle quali sarebbero a detrarsi lire 500 circa di imposte. 

Che lo stesso era prima investito del beneficio Parrocchiale di S. Ruffino di Cerendero38, frazione di 

 
37 Vedi successiva lettera 107/1873 
38 Cerendero è un paese della Val Borbera, situato nella valle di Gordanella sopra il torrente omonimo, noto 

per  le cascate di Gordena.  Fu abbandonato negli anni ‘60, ma ora viene ripopolato d’estate da una ventina 

di famiglie, che si sono organizzate per farlo rinascere.  A poca distanza, nel bosco sotto il cimitero, esiste 

una chiesa monumentale, quasi una cattedrale, dedicata a San Rufino, un eremita del VI secolo.  Il suo 

documento più antico risale al 1248; divenne parrocchia autonoma (dipendeva già allora da Mongiardino) 
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Mongiardino Ligure, al quale beneficio credesi abbia rinunciato in seguito al conseguimento di questa 

parrocchia di Voltaggio. 

Che il sottoscritto non potrebbe assicurare V.S. Ill.ma se la nomina del detto Don Raffaele Oddino a parroco 

di questo Comune sia seguito in modo regolare senza ledere i diritti dei terzi. E che infine la nomina suddetta 

sebbene non paresse al principio molto bene accetta alla popolazione di Voltaggio pure [cancellato] sembra 

invece ora essere piuttosto gradita, attesa la riservatezza e la buona condotta del Parroco stesso. 

 

38/1873 9 d.° Agenti Tasse Novi e Voltri. Circa i fratelli Traverso Luigi e Domenico richiesta certificato 

comprov. doppia inscrizione nei ruoli tassa mobile. 

 

39/1873  12 Marzo  Intendenza finanza Aless. 

A pronto riscontro della Circolare di cod. Ufficio 9 corr.e mese N. di prot. gen. 5173 segr. 1300 [?]  regio [?] 

[???] il sindaco sottoscritto si pregia significare a V. S. Ill.ma che questo Comune aderisce pienamente al 

contratto stipulato in data 8 cor.e mese col Sig.r Esattore alla riscossione degli arretrati delle imposte 1872 e 

retro per ciò che riguarda questa sovrimposta Comunale ed altre entrate del comune. 

 

40/1873 12 d.° Al Provveditore agli studi Ales. 

A seguito della lettera di V. S. Ill.ma 6 Marzo cor.e N° 224, il sottoscritto fece fare diligenti ricerche in 

questo archivio Com. per vedere se posteriormente al 9 9bre 1862 esistano altri atti di conferma di questi 

Maestri Comunali Cavo e Repetto, ricerche che essendo tali ricerche [cancellato] si continuarono tuttora 

riuscirono finora infruttuose.  mentre continuano [cancellato]. 

Intanto il sottoscritto fa osservare a V.S. Ill.ma che tanto [dagli atti di nomina 9.9bre 1862 come di quello 

anteriore al sudd. [cancellato] dall’atto di nomina a maestro di 1ª elem. di Cavo quanto di quello del 9.9bre 

1862 di nomina dello stesso Maestro di 2ª Elem. e di Repetto a Maestro di 1ª non che di quelli posteriori se 

pure [cancellato] non che di qualunque altro se pur vi fosse esiste una copia autentica presso cod. Ufficio, 

che può sempre essere presa ad esame. Ciò non di meno mentre il sottoscritto si riserva di notificare a V. S. 

Ill.ma l’esito delle sue ricerche, si riserva pure, ove non ne venga dispensato, di trasmettere copia dei primi 

due documenti. 

 

41/1873 13 d.° Sotto Prefetto. Domanda di convocazione del Consiglio in sede straordinaria: ferrovia per la 

Bocchetta. 

 

42/1873 15 d.°  id  Non esistono in Voltaggio guardie Munic. 

 

43/1873  19 d.°  Sindaco Gavi. Si concorre per £ 750 nella spesa per gli studi per un nuovo varco 

appenninico, e per £ 50 in quello di [???]. 

 

44/1873 19 d.° Pretore di Gavi. Non esiste in Voltaggio alcun sacerdote col nome di Olivieri Giovanni. 

 

45/1873 21 d.° Agenti delle tasse Voltri e Novi. Si trasmettono £ 3,60 al primo a £ 3,40 all’altro pel 

certificato ai fratelli Traverso. 

 

46/1873 Ufficio Registro Novi. Si ritornano gli estratti relativi ai ruoli delle imposte sui terreni e sui 

fabbricati, osservando che il cadastro terreni e fabbricati trovati presso l’agente Tasse Novi, al quale si dovrà 

ricorrere per le indicazioni di cui nei suddetti estratti. [sic] 

 

48/1873 [sic] 9 Aprile  Alessandria Prefetto. Il Sig.r Scorza Costantino già pagò l’intero prezzo d’aggiud. 

all’Ufficio del Reg.° di Novi. 

 

 
nel 1647; l’edificio subì gravi danni, causati da una frana, a partire dal 1790; dopo il crollo del tetto nel 1820, 

il declino irreversibile. 
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49/1873 10 Aprile Pretore di Gavi. Ricorso di Guido Antonio per rimozione sigilli dagli effetti del fu Olivieri 

Lorenzo. 

 

50/1873 11 d.° Procuratore del Re Novi. Copia atto nascita di Repetto Angelo avvenuta nel 1872 al N. 23 

reg. nascite 

 

51/1873 12 d.° Sotto Prefetto. Moduli 1 e 2 strada obblig. Castagnola. 

 

52/1873 14 d.    d. Le seguenti delib. del consiglio prese in seduta 6 Aprile 1873:  1° Progetto Masnata per 

venduta beni Leco  2° Rinnovazione metà commiss. per tassa sulle profes. 3. Deliberazione Cons.ri a 

surrogarsi nel 1873 4 Nomina Commiss. per revisione lista giurati. 

 

52/1873 [sic] [bis] 15 d.° Ministero Guerra. 

La nominata Guido Maria di questo luogo ricorreva a S. M. per la concessione del congedo assoluto dal 

Servizio Militare al suo figliastro Bottaro Andrea, non pel motivo che detto Militare risultasse unico figlio di 

padre Vedovo, come nella nota di cod.° Ministero 7 aprile corrente N. 5324 sezione 3ª pare siasi ritenuto, ma 

bensì perché esso per eventi sopraggiunti in famiglia posteriormente all’ assento risulta figlio primogenito di 

vedova non avente un fratello abile al lavoro e maggiore di sedici anni. E comprovava tale circostanza coi 

seguenti documenti: 

1° Col certificato di questo studio medico condotto comprovante la malattia permanente ed incurabile del 

marito della petente Bottaro Giovanni dalla quale parebbesi ancora trovarsi affetto [cancellato] da cui 

trovasi da alcuni anni [cancellato] e la sua assoluta inabilità al lavoro proficuo e quindi tale da non 

considerarsi in famiglia giusto l’art 3. (1) 

2° Collo stato di famiglia, da cui risulta che la Guido Maria ha bensì altro figlio maschio oltre il figliastro 

Bottaro Andrea Militate [cancellato] ma questo inabile al lavoro  perché [cancellato] ma questo ancora nella 

tenera età di anni 5. circa e perciò inabile al lavoro. 

La Guido Maria poi ricorreva a S. M. per ottenere in via di grazia l’assoluto congedo dal Militare servizio del 

figliastro Bottaro Adrea mentre invece a termini dell’art. 96 della legge 24 Agosto 1862 [cancellato] sopra 

citata, ed accertata l’inabilità assoluta al lavoro del marito Bottaro Giovanni, l’implora l’assoluto suo 

congedo spetta per diritto al militare suddetto. [sic] 

Il sottoscritto nell’[???] pertanto a V.S. ill.ma a nome della ricorrente Guido Maria, le ragioni sopra esposte, 

col massimo rispetto la prega a voler accordare al Militare Bottaro Andrea l’assoluto congedo dal militare 

servizio, previe quelle informazioni,  e quelle visite al padre dello stesso Bottaro Giovanni [sic] che si 

credessero necessarie, ove il prodotto fede [cancellato] certificato medico non potesse far piena prova. 

E siccome l’esposto nel certificato medico suddetto, non è che l’espressione di vera [?] e sacrosanta verità, 

così una povera e derelitta famiglia attende dalla Giustizia di V. Eccellenza il ritorno sospirato in seno di essa 

dell’unico [cancellato] del figlio e del fratello unico suo sostegno. 

(1) Dell’art. 93 della legge sul regolamento militare 24 Agosto 1862 

 

53/1873 15 aprile  Prefetto Alessandria 

Dal cantoniere di questa strada Provinciale Bottaro Gio Batta venne oggi riferito – questo Ufficio che nella 

notte scorsa furono rotte e gettate per terra le coperture di ghiaia al parapetto che si trova vicino a questo 

abitato dopo il ponte detto Ponte di S. Rocco per la lunghezza di metri 22, e furono gettate per terra le pietre 

piccate [?]  poste sul [cancellato] sul parapetto che si trova nel giro della Torre a poca distanza da quello 

sopracitato pe la lunghezza di metri 13 circa. 

Il sottoscritto si affetta a darne avviso a V. S. Ill.ma per quelle disposizioni che si credessero necessarie. 

  

54/1873 15 d.°Agenti tasse Novi e Voltri. Nuova instanza per certif. ai f.lli Traverso. 

 

54/1873 [sic] [bis]   id [sic]  Chiarimenti circa i maestri Olivieri Luigi e Balestreri f.lli [?] e Olivieri Bart. 

 

55/1873  id   Di nuovo circa la casa di Repetto Francesco. 
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56/1873 23 Aprile  Sotto Prefetto. Circa il rifiuto dell’Esattore a fare la copia ruoli tasse 1873 per unire alle 

liste elettorali. 

 

57/1873 23  id  Prefetto di Alessandria. Si chiede che si intenda per progetto della strada da unirsi alla 

domanda del sussidio Governativo. 

 

58/1873 24 id. Sotto Prefetto. Domanda di convoca [sic] straord. Consiglio per delib. sugli oggetti 

1. Revisione liste 

2.  Conto 1872 

3. Domanda eccedere sovrimp. Com. 

4. Organamento scuole Elem. 

5. Riduzione sovrimp. al dazio Governat. 

6. Utilità di tenere aperta la farmacia 

7. Approv. ruolo fuocatico 1873. 

 

59/1873 25 .° Ricevitore demaniale Genova. Bagnasco Lorenzo non è morto a Voltaggio, non si conoscono 

suoi eredi. 

 

60/1873 27 d.° Sindaco Novi. Richiesta di pubbl. matrim, tra Calcagno [?] e Carrosio. 

 

61/1873 28 d.° Ricevitore Dazio Govern. Serravalle. Dati statistici circa la [???] [???] [???] le scuole, le 

fiere, l’ammontare Dazio com. 

 

62/1873 28 d.° Sotto Prefetto. Domanda di convocare il Consiglio per deliberare 

1. Ricorso sul licenziamento dei maestri. 

 

63/1873 30 Aprile. Presidente Fabbriceria. Si risponde quello che rispose nella lettera 16 Maggio 1872. 

 

64/1873 2 Maggio  Sig. Decavi Gerolamo Genova. 

Affinché questo Com. possa ottenere dal Governo un sussidio per la strada Consortile della Castagnola è 

necessario unire agli altri documenti [cancellato] alla documentazione anche la copia del oggetto della 

strada.  

Sapendo questa Giunta che V. S. tiene di detto progetto una copia regolare, venne nella determinazione di 

chiederla in imprestito [cancellato] pregarla a volergliela imprestare per lo scopo sopra indicato, sotto 

condizione bene inteso di restituzione appena sarà dal Ministero ritornata a quest’Ufficio, offrendola per quei 

bisogni che per avventura le occorressero, sempre visione del progetto originale esistente in questo Ufficio. 

Mentre pertanto il sottoscritto, adempie all’incarico avuto da questa Giunta, di pregare V.S. a voler essere 

tanto compiaciuto di farle il favore sopra indicato, l’assicura che di esso questa giunta le sarebbe sempre 

essere grata. 

Io spero che V.S. alla quale stanno a cuore gli interessi del paese natio, vorrà avere la bontà di soddisfare al 

desiderio e bisogno di questa Giunta, ove la privazione per qualche tempo di detta copi di progetto non fosse 

per esserle di troppo grave sacrificio. 

E in tale speranza attende dalla cortesia di V.S. un breve cenno di riscontro. 

 

65/1873 2 Maggio  Prefetto Ales .Si comunica verbale di nomina del Cavo Gio Batta a Maestro di 1ª 8 9bre 

1852. 

 

66/1873 5 maggio. Si da avviso della loro cancellazione dalle liste annuali ai nominati Repetto Angelo, 

Montaldo don Emanuele questi anche dalla lista politica, Traverso Giorgio, Grosso Gio’, e Bisio Giuseppe di 

Giambatt. 
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67/1873 7 id  Sotto Prefetto. Si insta per ottenere autoriz. di convoca straord. Consiglio per delib. circa il 

ricorso sporto contro il licenziamento dei maestri. 

 

68/1873  7 di.   Esattore appaltatore. 

Affinché [cancellato]. Onde mettere l’esattore Governativo sig. Morando tesoriere potesse essere 

[cancellato] in grado di soddisfare [cancellato] in grado di pagare i mandati per tasse prediale fabbricati e 

ricchez. mobile delle opere pie suddette dell’anno 1873, si rilasciava dal Sind. [cancellato] a favore dello 

stesso da questo Comune un mandato di £ 3500 sui fondi esistenti in cassa del 1873, perché con esse potesse 

pagare alcuni vistosi interessi dovuti da questo Comune alle opere Pie suddette dovute [cancellato] per 

l’anno 1872.  Detto mandato [cancellato] Presentatosi esso a codesta esattoria per riscuotere detto mandato 

gli venne risposto essere privi di fondi [cancellato] non esser fondi in cassa. All’epoca in cui fu rilasciato il 

mandato di £ 3500 dovevano esistere nella cassa di questo Comune più di £ 5000 disponibili, per cui 

l’allegata mancanza di fondi era per lo meno una scusa. 

Per non aver potuto riscuotere a tempo debito il mandato suddetto, l’esattore Morando non poté pagare alle 

opere Pie gli interessi che loro erano dovuti da questo Comune pel 1872 talché le opere pie suddette 

[cancellato ] non poterono a loro volta fare onorare ai loro impegni e soddisfare le tasse 1873 a loro carico.  

Dal sopra detto risulta che se la S.V. è la causa per [cancellato] V.S. non poté esigere i mandati per le tasse 

diverse dovute dalle opere pie V.S. stessa ne è la causa, e perciò non potrebbe pretendere alcuna multa per 

ritardato pagamento. 

Mi consta ora che il mandato di £ 3500 venne da V.S. pagato, e perciò potrà quando vuole recarsi ad esigere i 

mandati per [cancellato] delle opere Pie, non però le multe già liquidate poiché in caso V.S. le pretendesse, 

le opere pie avrebbero diritto a rivalersi verso il detto C. [cancellato] questo Comune che non eseguì il 

pagamento dei suoi debiti vero di loro [cancellato] a tempo debito, e questo Comune a sua volta si farà a 

chiedere a V.S. il risarcimento di danni cagionatigli dal non aver voluto pagare a tempo debito il mandato di 

£ 3500 per la non fondata ragione della mancanza di denaro. 

 

69/1873 7 d.°  Prefetto Alessandria. Si trasmette la quitanza del pagamento del prezzo d’addiud. del lotto N° 

1719 del Sig. Scorza Costantino. 

 

70/1873 10 d.°  Pretore Gavi. Fedi di nascita e certificati condotta Anfosso Bart.°, Lorenzo e Salvatore. 

 

71/1873 12 d.°  Sotto Prefetto. Domanda della Giunta con 19 documenti per sussidio gov. per strada 

Castagnola. 

 

72/1873 14 d. Esattore Consorziale. Quinternetto del comune pel 1873. 

 

73/1873 17 d.° [manca destinatario] Richiesta di inibizione alla derivazione dell’acqua dalla Masseria Frassi 

a quella dei Certosini. 

 

74/1873 22 d.° Sotto Prefetto. Copie delib. consiglio 13 Maggio 1873 pel ricorso contro licenz. Maestri. 

 

75/1873 25 d.° Sig. Boggio Angelo.  

L’assemblea Generale del Consorzio la costruzione della strada della Castagnola da Voltaggio a Busalla 

avrebbe deliberato di far rilevare e consultare da un ingegnere lo stato in cui ora si trova la strada suddetta, e 

delle opere [cancellato]. Ma per ciò eseguire sarebbe [cancellato] essendo conveniente che l’ingegn. che 

procederà a dette verifiche, rilievi e testimoniali sia assistito da persona che abbia conoscenza dei lavori 

eseguiti per averne all’uopo quegli schiarimenti che saranno necessari. 

Siccome il geometra Oddone Domenico direttore di quei lavori sarebbesi rifiutato di coadiuvare questa 

amm.ne in tale bisogno, ed anzi rifiutasi [cancellato] 

Perciò [cancellato]. L’assemblea stessa espresse il desiderio [cancellato] venne nella determin. di pregare 

V.S. come pratico di detti lavori e come persona intelligente a voler recarsi in questo paese per assistere alle 
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operazioni che sarà per fare l’ingegnere, mediante, ben inteso quella indennità di viaggio e quella retrib. che 

sarà di giustizia. 

Perciò il sottoscritto prega V. S. a valergli significare se può e vuole aderire al desiderio di detta assemblea di 

recarsi in questo luogo, e in caso affermativo, per altra lettera le si darà avviso del giorno in cui dovrà 

trovarsi. [sic] 

 

76/1873 25 d.° Intendente Finanze. Si rest. N° 23 verbali d’incanto colla indic. relativa alla superficie. 

 

77/1873 28 d.° Sotto Prefetto Novi. Liste amm.ve 1873 orig. e copia lista 1872 orig. e ruoli tasse – 4 ricorsi 

 

78/1873 31 d.° Sotto Prefetto. Il Morgavi Giambattista classe 1843 dicesi essere in America. 

 

79/1873 1° Giugno. Sotto Prefetto. Liste politiche 1873. 

 

80/1873 11 d.° Consiglio Scolastico d’Ales. 

Affinché questo consiglio comunale possa addivenire ad una nuova riorganiz. di queste scuole Elem. giusta 

quanto deliberava in sua seduta 18 Genn. ult. scorso, e possa provvedere per tempo alla scelta di buoni inseg. 

sarebbe necessario che cod. Onor. Consiglio scol. si pronunciasse definitivamente anche circa il 

licenziamento dato al maestro di 2ª elem. Cavo Gio. Batta, dovendo la decisione per tale riguardo di cod. 

Consiglio servir di norma per la futura riorganizzazione. 

Il sottoscritto perciò si permette pregare Codesto Onor. Consiglio scolastico a voler dar opera per la 

definizione di tale pratica, perché con ulteriore ritardo potrebbe esser che non sortano il desiderato effetto le 

intenz. di questo Consiglio di provvedere alla scelta di buoni inseg. 

 

81/1873 12 Giugno. Procuratore del Re. Copia atto nascita N. 33del 1872 per rettificazione. 

 

82/1873 12 d.° Intendente finanze. Il lotto N° 1864 [?] è della superf. di m.9 [?] 

         “   1866             “ [?] 

 

83/1873 14 id.    id.   Certif. del Sindaco comprov. che Barbieri Maria è l’unica erede di Miglietti [?] Pietro, e  

certif. inscriz. di pensione del Miglietti stesso. 

 

84/1873 24 d. Sotto Prefetto. Nome dei sanitari del Comune. 

 

85/1873 25 d.  Procuratore del Re. Tenore d’annotazione fatta in margine dell’atto nascita N° 33 del 1872. 

 

86/1873 25 d.° Pretore Gavi. Ignorasi furto tela alla Fabbrica e l’autore di esso. 

 

87/1873 25 Intendente finanze. Atto notorietà con due testimoni qualmente Barbieri Maria è l’unica erede di 

Mighietti.[?] 

 

88/1873 30 d. Sotto prefetto. Si rinnova preghiera per ammissione alla cura delle R.e Terme d’Acqui di 

Cereseto Vincenzo. 

 

89/1873 20 Luglio Deputaz. Provinciale.  

I nominati Barbieri Giovanni, Barbieri Francesco e Repetto Nicola di questo luogo che ricorsero a cod. Onor. 

Deputaz. Provinciale [cancellato] all’Ill.mo Sig. Prefetto per essere inseriti nella lista elettorale comunale 

[?] [cancellato]  amm.va di questo Com. del corr.e anno perché pagano la tassa sul bestiame ricorso che 

venne da cod.°onorev. Deputaz [cancellato] avendo inteso che codesta Onor. Deputazione Prov. con suo 

Decreto 23 Giugno 1873 respinse il loro ricorso perché ritiene che la tassa bestiame non sia tassa diretta, e 

che non dia quindi il diritto all’elettorato mentre mi fecero osservare [cancellato] lamentarono [cancellato] 

mi espressero il loro malcontento per tale decisione  perché perfettamente [cancellato] affatto contraria a 
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quella che in simile caso ebbe ad emettere, a seguito di interpellanza fattagli dal Sig. Sindaco di Carrosio, il 

sig Sotto Prefetto di Novi, or sono due anni, fecero osservar allo scrivente che parrebbe non troppo giusta la 

perdita anche del deposito da essi fatto di £ 10 presso l’esattore di Gavi pel motivo [cancellato] sulla 

considerazione che se essi ricorsero per l’inscrizione in queste liste lo fecero perché basati sulla decisione del 

suddetto Sig. Sotto Prefetto, che ammise come tassa diretta la tassa bestiame e dal fatto che in molti comuni 

sono inscritti come elettori individui per sola tassa bestiame inserzione che venne sempre ammessa da cod. 

Onor. Deputaz., e che perciò essi non dovrebbero subire le conseguenze di questa troppo giusta 

interpretazione del Sig. Sotto Prefetto. 

Il sottoscritto nel significare a Cod. Onor. Deputaz. le rimostranze suddette [cancellato] degli individui sovra 

nominati, a nome degli stessi, la prega a voler loro mandare [e] restituire il deposito di £ 10 fatto 

rispettivamente presso l’esattoria di Gavi. 

 

90/1873 15 id. Sotto Prefetto. Conto 18672 morale e materiale, conto 1871 Bilancio 1872, quinternetti 

rendite 871.72, Ruoli tasse comunali, mandati per approvazione. 

 

91/1873 16 Luglio  Pretore Gavi. 

Mi reco a dovere di significare a V. S. Ill.ma che nella notte scorsa vennero sradicate le piante di faggioli e le 

piante di patate in un piccolo orto annesso al Molino di sotto di proprietà del Sig. Lombardo [?] Raffaele e 

tenuto da GioBatta mugnaio di questo luogo proprietà di certo [cancellato] Guglielmino Giuseppe mugnaio 

di questo luogo e tenuto, situato detto orto [cancellato]. 

Il conduttore del Molino Guglielmino Giuseppe che mi riferì questo fatto, non ha [?] fondato sospetto sopra 

alcuno [ne] seppe indicare l’autore sopra [sic] [passo molto mal scritto e di difficile lettura a causa delle 

cancellazioni]. 

 

92/187339 19 Luglio 1873  Sig. Ghiglione Gio Batta. Stante la nostra intelligenza, la prego di farmi conoscere 

il giorno in cui potrà qui recarsi per stipulare l’atto d’affitam. per un anno dei beni che questo Comune 

possiede nella regione del Leco. In attesa di pronto riscontro per norma di questa Amm. 

 

93/1873 19 Luglio 1873  Sig. Sotto Prefetto. A pronto [cancellato] In riscontro alla lettera di V.S. Ill. di jeri il 

sottoscritto si fa premuroso dovere a significar che egli sospese il pagamento del mandato [cancellato]dello 

stipendio del 2° Trimestre 1873 [cancellato] ora scaduto al maestro Cavo G. [cancellato] Repetto Tommaso 

e all’altro Cavo Gio Batta perché gli consta che tanto l’uno che l’altro senza aver nessuno [cancellato] 

chiesto alcun permesso, si fanno lecito di mancare spesse volte alla scuola. 

 

94/1873 22 id  Sotto Prefetto. Due copie verbale Giunta 20 Luglio 1873 – Azione possessoria contro Repetto 

Gio’. 

 

95/1873 22 d.° Agente tasse – Novi. Scheda rettificazione redditi tassa mobile 1874 Cavo Sebastiano. 

 

96/1873 24 id.    id  id per Guido Antonio. 

  

97/1873 24 Luglio  Sotto Prefetto. Verbali costituzione Ufficio definitivi e di nomina dei Consiglieri pel 

1873. 

 

98/1873 25 id             id. 40 

Ai quesiti di cui nella circolare del ministero Agricoltura industria e Commercio del 23 Maggio ult.° scorso, 

mi fo’ dovere di rispondere quanto segue: 

1° La quantità di foglia che può aversi in questo Comune si calcola [non scritto] e la quantità di seme 

allevato nel 1873 è di 100 oncie. 

 
39 Vedi successiva lettera n. 105/1873 
40 Vedi lettera n. 552 faldone 17/5 
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2° Per la gelsicoltura si addotta in questo comune il sistema del piantamento. 

3° Per la bachicoltura, ossia per la confezione conservazione e schiudimento del seme, allevamento di bachi, 

la pratica che si tiene in questo Comune è quella di tenerli al caldo nelle stufe per l’iramatura41 si pratica il 

seguente modo, cioè, si appongono rami detti volgarmente Brughe fra una striscia e l’altra disposti in file 

laterali e trasversalmente. 

4. I contratti in cui [cancellato] A coloro che prestano solo la mano d’opera si usa pagarli in giornata 

[cancellato] corrisponde una determinata pattuita mercede giornaliera. 

5° Gli allevamenti sono condotti col seme d’importazione e quasi nella loro totalità. 

6. Non esistono in questo Comune mercati serici. 

7° Non esistono qui forni pubblici pel soffocamento delle crisalidi. 

8° Esistono qui due filande, una di [non scritto] fornelli, dei quali solo 80 sono in esercizio e questi son tutti 

esercitati coll’antico sistema, cioè a mano, l’altra di 4042 fornelli tutti in esercizio, col sistema a vapore  

9° Nessun studio, e nessuna esperienza speciali di gelsicoltura o di Bachicoltura furono intrapresi. 

Non si trasmette riempito il quadro conforme al modulo annesso a detta circolare perché in questo Comune 

non esiste mercato di bozzoli. 

 

99/1873 25 d.° Sotto Prefetto. Gli individui di questo Comune emigrati nell’anno 1872 sono in numero di 13 

dei quali nessuno fecero ritorno nello stesso anno in paese  e sono: età, condizione [cancellato]. 

 

100/1873  25 d.° Procuratore Re /  Si accusa ricevuta circolare Ministero Grazia e Giustizia 10 Luglio 

matrimoni di cittadini all’estero. 

 

101/1873 28 d.° Notajo Cassanello – Gavi. Procura alle liti e citazione contro i F.lli Romanengo onde possa 

rappresentare il comune.  

 

102/1873 30 id. Sotto Prefetto. Rinnovasi preghiera per ammissione alla cura dei bagni d’Acqui di 

Cereseto.43 

 

103/1873 30 id Intendente finanze Aless. Pensione Mighetti alla moglie Barbieri. 

 

104/1873 5 agosto Agente Tasse – Novi.  

In risposta alla lettera di V.S. del 28 Luglio ora scorso N. 741, relativa al ricorso di Olivieri Giuseppe contro 

imposta sui terreni, ecco quanto mi pregio significarle. 

Il piccolo orto nel Vico Scagliosi denunciato da Repetto Domenico fu Andrea con scheda di consegna 25 

Agosto 1865 della rendita accert. [cancellato] di £ 7,20 appartiene ora al ricorrente Olivieri Giuseppe fu 

Sebastiano fornaciajo che [cancellato] per acquisto fattone dal Repetto suddetto unitamente alla casa pure 

posta in via Scagliosi, al quale perciò spetta unicamente il pagamento della tassa inscritta a Repetto 

Domenico.  

L’orto poi denunciato da Repetto Bartolomeo fratello del Repetto Domenico [cancellato] con scheda 25 

Agosto 1865 è lo stesso orto denunciato dal fratello Repetto Domenico, ma esso essendo [cancellato] 

consegna questa che perciò non doveva essere fatta perché esso non aveva la proprietà dell’orto denunciato, 

ma ne era semplice usufruttuario, come nella sua scheda esplicitamente dichiara. 

La piccola terra in piazzalunga denunciata da Olivieri Giuseppe fu Sebastiano con scheda 13 7bre 1865 e 

dichiarata come improduttiva e non coltivata, non riguarda il Giuseppe Olivieri fu Sebastiano fornacjajo 

sopra nominato, bensì altro Olivieri Giuseppe fu Sebastiano surnominato Ciriba che si rese defunto in Marzo 

 
41 Conservazione e Maturazione dei Bachi da Seta. L'iramatura è una fase cruciale nell'allevamento dei bachi 

da seta e consiste nella conservazione delle uova in condizioni controllate, in attesa che si schiudano. Questo 

processo, se eseguito correttamente, garantisce una schiusa sincronizzata e vigorosa dei bacolini, favorendo 

una buona riuscita dell'allevamento. 
42 Vedi successiva lettera 29/1874 
43 Vedi precedente lettera n.  88/1873 
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1873, il quale possedeva detta piccola terra in piazzalunga unita ad una casa d’abitazione pure in piazza 

lunga della rendita di £ 30. 

Dall’esame delle schede e degli [cancellato] comunicata da V. S. e dalle osservazioni poste a tergo degli 

avvisi di pagamento si poté rilevare che all’Olivieri Giuseppe fornaciajo furono accollate tre case e l’orto 

[cancellato] la terra piccola suddetta posta in piazzalunga, mentre esso non possiede che due case in via 

Scagliosi della rendita una di £ 57 e l’altra di £ 55,50, mentre l’altra casa  in Piazzalunga della rendita di £ 30 

apparteneva al defunto Olivieri Giuseppe Ciriba  colla piccola terra annessa allibrata £ 5. 

La identità del cognome e nome e paternità degli Olivieri suddetti fu causa di questa confusione, che per gli 

schiarimenti avuti, sperasi sia per l’avvenire riparata, come pure sarà annullato l’art. riguardante il Repetto 

Bart,° lasciato solo quello riguardante il Repetto Domenico, che però deve essere per l’avvenire intestato a 

Olivieri Giuseppe fornaciajo come acquistatore dei beni di Repetto Domenico.  

 

105/1873 5 agosto.  Sig. Ghiglione Gio Batta. 

Mi affetto di significare  V.S. d’incarico di questa Giunta Municipale, che la di lei proposta circa 

l’affittamento dei beni del Leco non poté venire accolta e che detti beni vennero jeri affittati a migliori 

condizioni, e che perciò resta troncata [cancellato] terminata ogni trattativa colla S. V. per detto 

affittamento, e sciolta la nostra intelligenza al riguardo. 

 

106/1873 7 id Capitano porto Marittimo – Genova. Ricchini Gio Batta di Nicolò e di Angela Arata non è 

inscritto nella lista di leva di Voltaggio del 1853. 

 

107/1873 19 id  Sig. Bosio Francesco – San Cristoforo. 

Il sindaco sottoscritto deve eccitare V.S. come acquisitore dei beni di Traverso Giuseppe di Castelletto 

d’Orba a pagare [cancellato] versare nella cassa esattoriale [cancellato] dell’esattore di questo Mandamento 

di Gavi la somma di £ 4.000 di cui questo Comune come cessionario della congregazione di Carità di questo 

luogo era creditore verso Traverso Giuseppe suddetto e £ 1200 per interessi degli decorsi anni  somma degli 

anni 1869 – 70 – 71 – 72 e 73 [cancellato] e lire 240 per interessi dell’anno 1868 ancora dovuti alla 

congregazione di Carità, la quale ultima somma dovrà pagarsi al tesoriere della congregazione stessa sig. 

Morando Lorenzo già esattore del mandamento di Gavi. 

Diffidandolo che un ulteriore ritardo al pagamento di dette somme, costringerà l’amm.ne Comunale a fare 

quegli atti giudiziari che saranno necessari per costringere V.S. all’estinzione del debito suddetto [cancellato] 

adempimento dei suoi obblighi. 

 

108/1873 24 Agosto. Garbagna Sindaco. Furono avvertiti i Selciatori Barbieri. 

 

109/1873 25 d. Sindaci di Vignole e Borghetto. Onde evitare una doppia inscrizione amerebbesi conoscere se 

fu inscritto nella lista di leva di cod. Comune e dei nati nel 1854 per ragione di domicilio il giac. 

[cancellato] 

 

110/1873 29 d.° Medico Fenelli. La lettera [cancellato] delib. di questo consiglio 13 [?] Maggio p.p. fu 

trasmessa dalla Sotto Prefettura alla Prefettura il 23 Maggio 1873. 

 

111/1873 29 d. Sotto Prefetto. Domanda convocazione straord. Consiglio per deliberare: 

1° Ricorso di varii individui contri i Maestri di 1ª e 2ª Elem. 

2° Pratica circa licenziamento del Maestro di 2ª Cavo Gio Batta 

3° Ricorso dei suddetti maestri di 1ª e 2ª Elem. al delegato scolastico Mandam. di Gavi 

4° Nomina di un membro assemblea consorzio strada da Voltaggio a Busalla rappresentante questo Com. 

5° Autorizzazione di ripartire con ruolo supplet. eccedenza sovrimp. Com.le 1873. 

 

112/1873 1° 7bre Sotto Prefetto. Domanda d’autorizzazione di convocaz. Consiglio per deliberare: 

dimissione del medico Fenelli Mario e pubblicazione vacanza. 

 



83 
 

113/1873 2 d.°      id    La marca da bollo da £ 1,20 per applicare all’ordinanza conto 1872 fu già trasmessa. 

 

114/1873 5 7.bre  [manca destinatario]. Applicate le più diligenti [cancellato] accurare indagini in questo 

comune non risultò indizio dell’individuo che disse chiamarsi Fanelli Filippo, avente i connotati tracciati 

nella lettera di V.S. Ill.ma del 31 Agosto ora scorso N° 383, e per  conoscere [cancellato] che vi fosse 

[cancellato] un Fanelli Filippo coi connotati tracciati nella lettera di V.S. Ill.ma del 31 Agosto p.p,. N. 383 

fosse sottoposto a processo o colpito da qualche condanna penale, e non si ebbero dello stesso il menoché 

minimo indizio. 

 

115/1873 6 7bre  Ai direttori dei giornali Il Movimento La Medicina della [cancellato] Liguria medica di 

Genova la Gazzetta del popolo di Torino, La Gazzetta medica di Milano.  

Avviso di concorso alla condotta medica chirurgica di questo Comune collo stipendio di £ 2100. 

 

116/1873 6 d.  Sotto Prefetto. Lista leva dei nati nel 1854. 

 

117/1873  7 d. Agente tasse. Domanda voltura casa di Andrea Can. Deferrari. 

 

118/1873 8 id. Sotto Prefetto. Due copie verbale consiglio: annotazione dimissione Medico – pratica circa 

licenz. Mastro Cavo *44 

*Domanda di ripartire eccedenza sovraimp. com. 1873. Nomina membro assemblea Consorzio Castagnola. 

 

119/1873 9 od. Avviso di leva dell’inscritto Repetto Sebastiano residente a Vargo. 

 

120/1873 9 d.  Sindaco Genova. Si prega a procurare fede morte Bisio Giacomo di Francesco al parroco di S. 

Teodoro. 

 

121/1873 9 d.  Sotto Prefetto Due copie verbale consiglio circa il ricorso dei maestri al delegato di Gavi e 

restituzione ricorso stesso. 

 

122/1873 15 d.  Agente tasse. Certificato Esattore Morando, e certificato Giunta per Mugnaio Ricchini 

Francesco onde possa ottenere rimborso sovrimp. Com. 1873. Nomina membro assemblea consorzio 

Castagnola. 

 

123/1873  17 id. Intendenza Finanza Aless. . Barbieri Ant.° di Francesco offre £ 160 per due camere in via 

Paganini pervenuta al Demanio e formante il lotto N. 2927. 

 

124/1873 23 d.° Sotto Prefetto. Ruoli tasse fuocatico, Dazio, esercizj, vetture e domestici pel 1873 per 

l’approvazione. 

 

125/1873 id.   Parma  comandante 1° Reg. Bers. Domanda di permesso pel soldato Bottaro Andrea di Gio. 

 

126/1873 id.  Sotto Prefetto. Se si possa spedire persona di confidenza del Not. Gamaleri a rilevare certif.. 

Nominativo della rendita di £ 435. 

 

127/1873 27 d.°  id   Conti 1872 congreg. carità ed Opera Trabucco per l’approvazione. 

 

128/1873 27 d.°  Prefetto. Occorre conoscere fondo cassa risultante dal conto 1872. 

 

129/1873 29 d.  Sotto Prefetto Si trasmettono £ 3 pel Not.° Gamaleri. 

 

 
44 Vedi successiva lettera 121/1873 
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130/1873 30 d.  Sotto Prefetto. Se sia vero che Bisio Lazzaro – classe 1847 sia stato esentato per avere 

fratello sotto le armi. 

 

131/1873 3 ottobre   id   La sovrimposta Com.le 1874 è di £ [non indicato]. 

 

132/1873   id       id   Non esiste qui istituto o privato che abbia in circol. biglietti fiduciari. 

 

133/1873 4  id  Sotto Prefetto Novi. Il sottoscritto prega V.S. ill.ma a volere rendere esecutori i ruoli delle 

tasse sugli esercizi e rivendite e sulle vetture e Domestici 1872 e ritornarli quindi a questo Ufficio, onde 

poter comprovare l’adempimento delle prescrizioni di cui all’art. 15 della legge11 Agosto 1870 art. [???] ed 

ottenere così l’autoriz. di ripartire con ruolo suplett. ecced. sovrimp. com.le 1873. 

 

134/1873 6 d.  Pretore Gavi. Il Cavo Tommaso fu Agost, non trovasi in Voltaggio. 

 

135/1873 6.d°  Cavo Gio Batta Mestro. 

Il sottoscritto significa a V.S. in risposta alla lettera di jeri che il mandato per lo stipendio del 3° trim. del 

corr. anno non le fu ancora rilasciato perché essendosi V.S. assentato moltissime volte dalla scuola nel mese 

di aprile [cancellato] Marzo [?] e Maggio e Giugno ult. scorsi senza legittimo motivo e senza chiederne 

permesso, per tale mancanza [cancellato] è desiderio di questa Amm.ne di ritenerle sullo stipendio di V.S. 

[cancellato] circa somma corrispondente alle mancanze avvenute, e siccome tale somma non venne ancora 

finora liquidata [cancellato] e appena sarà determinata, il sottoscritto si darà la massima premura di 

rilasciare a favore di V.S. il mandato per la rimanente somma [cancellato] quota. 

Mentre però si sta da questa amm.ne provvedendo al riguardo, il sottoscritto non ha alcuna difficoltà di 

rilasciarle un mandato corrispond. ai due terzi dello stip. che sarebbe dovuto per il 3° trim 1873.  

 

136/1873  7 d. Sotto Prefetto. Domanda di ripartire eccedenza sovrimposta 1873, con prospetto delle tasse 

attivate ed economico di questo Com. del 1873. 

 

137/1873 8 .[d.]  Esattore tasse Ruolo utenti pesi e misure del 1873. 

 

138/1873 8 d. al Protomedicato d’ Aless. Ai sindaci di Fubine e Galliate ai parroci di questi due ultimi 

comuni, al Sig. Lavarello di Genova. Informazioni circa i medici Marchionibus, De Marti ed Annovazzi. 

 

139/1873 11 d. Sindaco Alessandria. Si chiede la media dei prezzi delle uve del 1873. 

 

140/1873 14 d.° Sig. Ferrari Agente del Duca de Ferrari. 

A buon diritto la S. V. ill.ma si lamenta del ritardo frapposto da questo Comune al pagamento delle rate 

scadute per [cancellato] in acconto del rimborso del mutuo [cancellato] delle £ 40/m mutuategli con atto 4 

aprile 1871 dal Duca de Ferrari, ma se finora esso non fu [cancellato] questo Comune non adempì ai suoi 

obblighi non è per negligenza  di questa amm,ne bensì per critiche circostanze finanziarie. Il sottoscritto però 

assicura [cancellato] trovasi ora in grado di assicurare la S. V. Ill.ma che questo Comune non abuserà più 

oltre della bontà dell’Ill.e Sig. Duca e che non lo costringerà ad appigliarsi a quei mezzi dispiacenti di cui è 

cenno nella lettera di V.S. Ill.ma del 1° del corr. mese. 

Queto Comune ottenne dal Governo un sussidio di £ 18750 [28750?] e sperasi, fra poco [cancellato] la 

quale somma appena sarà quanto prima [cancellato] esatta, il che credesi avvenga quanto prima, il 

sottoscritto si darà la massima premura di rilasciare un mandato di £ 8.000 corrispondente alle due rate ora 

scadute di detto mutuo. 

Accolga intanto, Ill.mo Sig. Ferrari, i sensi della mia perfetta [cancellato] distinta consideraz. del devot.mo 

servo.   

 

141/1873  16 d.  Sig. Ghigo procuratore Casale. Si chiede copia sentenza della corte di Casale congro i F.lli 

Ricci a favore del Com. 
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142/187345 id  Sig. Ghiglione. Si invita a presentarsi avanti la Giunta per trattare pendenza circa costruz. 

G[h]iacciaia nei beni com.li del Leco. 

 

143/1873 18 id. Sotto Prefetto. Due marche da C.mi 60 pei conti 1872 della Congreg. ed Opera Trabucco. La 

licenza di fabbricare alcool di Repetto Tommaso Francesco di questo luogo fu ritirata dal sig.r Coenda [?] 

Gio’ Guardia Comuni nel giorno 19 ottobre 1873. 

 

144/1873 22d. Sig.ri medici Marchionibus /Fubine/ Annovazzi 7Galliate/ Demartis /Incisa [?] [???]. 

Restituzione di tutti i documenti. 

 

145/1873 22 d. Sotto Prefetto. Si chiede dalla Congregaz. Carità per l’opera Trabucco credito di scuti romani 

21,20 per anni 1870.1872.1873. 

 

146/1873 23 d.° Pretore di Gavi. Nessuna donna scomparve da questo Com. dal 1872 id cui si ignori destino. 

 

147/1873 24 d.° Sortto Prefetto. Bilancio orig. e due copie del 1874. 

 

148/1873 25 d. Al Comandante il 13 Regg.to Cavalleria Monfer. – Ferrara. Richiesta Certificato esistenza al 

Corpo N° 52  del soldato Bagnasco Luigi. 

 

149/1873 25 d.° Al comand. L’8 Regg. Fanteria /Gaeta/. Stessa richiesta del soldato Repetto Gian Battista. 

 

150/1873 25 d.°  Agente tasse a Novi. Si risponde circa la tassa fabbricati pagata doppia [cancellato]  da 

Repetto Giuseppe Calzolajo che non possiede case. 

 

152/1873 [sic] 26 d.° Prefetto Alessandria. Si spedisce quitanza del Ricchini Francesco delle due cartelle del 

prestito Naz.le 1866. 

 

153/1873 26 d.°  Sotto Pref. Domanda radunare consiglio: 

1° Domanda Stabilimento 

2° Peso Pubblico. 

 

154/1873 27 d.° Comandante 4° regg.to Artiglieria /Piacenza/ Domandasi [cancellato] Certificato M. N° 52 

pel soldato Ballostro Angelo Domenico. 

 

155/1873 [manca la data] al direttore del Giornale il Vaglio.  Si prega pubblicare lettera di dimissione del 

dottor Fenelli e della delib. Consiglio con cui furono accettate. 

 

156/1873 2 9bre Ill.mo Sig. Pretore.  

Il sottoscritto deve significare a V.S. Ill.ma che [cancellato] Certo Traverso Carlo di Giuseppe di questo 

luogo suole [cancellato] d’anni venti suole durante la notte far schiamazzi e disturbare la pubblica quiete. 

Nella notte scorsa poi specialmente esso [cancellato] gli schiamazzi da esso fatti in compagnia di altri che 

non si poterono conoscere fece [cancellato] furono tali che sorpassarono i limiti della tolleranza. Con voce 

forte oltre ogni dire proferiva parole sconvenienti, e irreligiose [cancellato] bestemmiando perfino il nome 

di Dio. 

Il sottoscritto deve segnalare a V.S. Ill.ma questo fatto perché a termini dell’art. 70 della legge sulla pubblica 

sicurezza voglia chiamare aventi di se detto individuo per quelle ammoniz. che sono necessarie. 

 

157/1873 3 d.  Sotto Prefetto. Due copie dei verbali della Compagnia di Carità relativi alla Nomina del 

Tesoriere e alla vendita di piante. 

 
45 Vedi successiva lettera 176/1873 
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158/1873  3 d.°  id  Due copie dei verbali consiglio 27 e 30 Ottobre 1873. 

 

159/1873 8 id Ghigo Evasio Proc,re a Casale. Si prega di far certificare ai F.lli Ricci la sentenza della Corte 

di Casale. 

 

160/1873  9 d.° Sotto Pref. Si prega a sollecitare autorizzaz. di ripartire l’eccedenza sovrimp. Comunale 

1873. 

 

161/1873 10 d.° Agente Tasse. Si prega di ripartire con ruolo supp.vo [?] eccedenza sovraimposta 1873 di £ 

6577,52°. 

 

162/1873 10 id. Sorro Prefetto. Bilancuio originale 1873 e ruoli relativi alla strada obbli. Della Castagnola. 

 

163/1873 14 d.°  id  Domanda convoc. Straord . Consiglio per deliberare: Comunicaz. Delib.ne Consiglio 

Scolastico 16 Ottobre 1873 relativa al Maestro Cavo. 

 

164/187346 14 d.°  id   Si trasmette domanda Opera Trabucco per avere pagam. dei scuti romani 21,20 per gli 

anni 1871, 72, 73. 

 

165/1873 18 d.° Agente Tasse. Ricorso di Cavo Francesco fu Gio Batta per dupplicazione [sic] di tassa 

fabbricati, ecco quanto il sottoscritto deve significare a V. S. Ill.ma in risposta alla lettera 12 corr. mese n° 

11°1. 

La via Molinari e la contrada via Lunga non sono che una sol contrada, chiamata prima ora con uno ora con 

l’altro di detti nomi in oggi però, a seguito dell’ultima denominazione data alle vie, scomparvero dette 

dupplici denominazioni, e le suddette chiamansi [cancellato] col solo nome di Via Maestra. Non vi è poi in 

Voltaggio altro individuo col nome di Cavo Francesco di Gio Batta, e il ricorrente la casa posseduta 

[cancellato] e il ricorrente è la sola che abbiamo sempre [cancellato] non possiede e non ha mai posseduto 

altra casa fuori di quella indicata nella scheda N° 155 [cancellato] 71 da esso formata. 

Come la S. V. ben vede, il dupplicato è evidente, tanto più se si considera che tanto la casa descritta nella 

scheda N. 68 fatta d’ufficio, che quella descritta nella scheda N. 71 fatta dal reclamante Cavo GioBatta 

[cancellato] Francesco, constano di due piani e di 4 vani ciascuna, e il reddito è presso che lo stesso. 

Voglia adunque la S. V. Ill.ma disporre [cancellato] promuovere la cancellazione dell’art.° relativo alla casa 

descritta nella scheda fatta d’Ufficio e la restituzione, a favore del reclamante della somma indebitamente 

pagata, poiché ciò esige la giustizia, e ritenga che ogni [cancellato] tutte le schede riempite d’Ufficio sono la 

causa sempre dei lamentati inconvenienti. Si restituisce il tutto. 

 

165/1873 [sic] [bis] 20 d. Intendente Finanze Alessandria. Il Barbieri Ant.° offerse £ 200 per lotto N. 2927, e 

Ghio Domenico offerte £ 140. 

 

166/187347 25 d. al Procuratore Rampicci – Roma. 

L’Opera Pia Trabucco instituita in questo Comune va creditrice di £ 21.2 [cancellato] verso il cessato 

governo pontificio di scuti Romani 21,20 per ciascuno degli anni 1871, 1872 e 1873 il quale credito è 

fondato sui luoghi di monte di Roma. 

Onde potere esigere detto credito è necessario presentare alla Commissione instituita presso la R.ª Intendenza 

di Finanze di Roma il titolo [cancellato] la cartella o certificato d’inscrizione sul debito pubblico di Roma. 

Ma questa cartella non esiste presso questa Amm.ne di detta opera pia, e nacque speranza che esso si 

trovasse [cancellato] possa trovarsi presso V.S. Ill.ma che per l’addietro era incaricato di esigere dal 

Governo pontificio i scuti romani suddetti per conto di questa Amm.ne. 

 
46 Vedi successiva lettera n. 166 
47 Vedi successiva lettera 182/1873 
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Alla S.V. Ill.ma [cancellato] pertanto il sottoscritto presidente dell’Opera Pia Trabucco si rivolge, e la prega 

a volergli dare qualche schiarimento in proposito, cioè se esista a di lei mani la cartella suddetta, e in caso 

affermativo se con essa può esigere se può [cancellato] il credito di detta Opera Pia, e in caso negativo a 

indicargli il modo di poter esigere detto credito. Se V. S. abbisognasse per tale scopo di una procura speciale, 

questa Amm.ne si darà premura di fargliela pervenire, e per questo sarà compiacente fare conoscere il nome 

[cancellato] di lei nome e cognome preciso. 

 

167/1873 25 d.° Alla Direzione delle R.e poste – Alessandria. 

Già da qualche tempo sorse in questi abitanti il desiderio che all’attuale Pedone che ha l’incarico di portare la 

corrispondenza da Gavi a Voltaggio fosse sostituito da una diligenza a due cavalli collo stesso incarico. Parve 

a questa Amm.ne Comunale una tale idea degna di essere presa in considerazione, pei vantaggi che 

l’effettuazione di essa può arrecare sia al pubblico servizio che ai privati. Difatti il servizio della posta 

sarebbe più pronto e si otterrebbe l’arrivo del corriere circa un ora prima e la partenza circa un ora dopo; non  

si avrebbe a temere, come ora avviene in occasione di intemperie e nella stagione invernale, il ritardo 

dell’ora [cancellato] per qualche giorno del corriere, specialmente ora che esite il ponte sul Lemme. In 

quanto poi al vantaggio dei privati [???] è che col [???]. Si avrebbero difatti due sicure partenze in ogni 

giorno per Gavi e con dispendio di gran lunga inferiore a quello che si dovrebbe sopportare con apposita 

vettura, il che aumenterebbe in questo Comune tanto segregato dagli altri centri, il commercio, potendo 

questi abitanti più agevolmente attendere ai loro interessi. 

Per la qual cosa questa Amm.ne Comunale [cancellato] il sottoscritto nel far nota a V.S. Ill.ma l’intenzione di 

questi abitanti, e nel sottoporre alla di Lei saviezza i vantaggi che l’effettuazione di essa può arrecare, la 

prega a voler far buon viso al loro desiderio e fare in modo [cancellato] a dare opera perché sia appagato e 

osservando che questo Comune sarebbe pronto a contribuire nella spesa e che un simile concorso potrebbesi 

ottenere anche dai Comuni di Carrosio e di Fiaccone, e che certo Bisio Paolo carrozziere di questo luogo si 

assumerebbe il servizio suddetto. 

Sta il sottoscritto in attesa di conoscere le intenzioni [cancellato] l’avviso di V. S. Ill.mo per tale riguardo. 

 

168/1873 28 id. Prefetto Alessandria. Domanda Giunta di pagam. £ 500 sussidio per strada Castagnola 1873. 

 

169/1873 28 id. Sotto Prefetto.  

Essendo il bilancio di questo Comune già definitivamente deliberato, non sarebbe più opportuno lo 

stanziamento della somma occorrente per l’impianto del registro  di popolazione di cui richiesto [cancellato]  

perciò nel ritornare a V. S. Ill.ma il bilancio suddetto colle relative deliberazioni, il sottoscritto le osserva che 

i lavori per l’impianto del registro suddetto verranno ciò non di meno eseguiti, e la spesa relativa sarà 

[cancellato] che per questo Comune che conta 2133 abitanti ascenderà a £ 200, sarà prelevata dal fondo per 

le spese casuali. 

 

170/1873 2 Xbre 1873  id     

Il Consiglio di leva nel giorno 21 9bre p.p. rimandò la decisione circa l’esecuzione, dal servizio militare a cui 

ha diritto l’inscritto Repetto Paolo Domenico48, [probabilmente Bagnasco Paolo Domenico vedi successiva 

lettera 177/1873] alla prossima seduta del 16 corr. mese perché non era comprovato l’esito della leva dei 

fratelli maggiori Bagnasco Agostino e Bagnasco Visconte. 

Ora debitamente rettificata colle indicazioni di cui sopra, il sottoscritto pregiasi trasmettere a V.S. Ill.ma la 

situazione di famiglia riguardante l’inscritto suddetto, unitamente al Certificato Modello N. 52, e la prega a 

voler presentare detti due [cancellato] tali documenti al Consiglio di Leva nella sua prossima seduta del 16 

corr.e mese, onde l’inscritto possa ottenere l’[???] esenzione  

 

171/1873 3 id. Sotto Prefetto. 

In risposta alla circolare dell’Ill.mo sig.r Prefetto d’Alessandria N° 92 del 9. 8bre p.p. pregiasi il sottoscritto 

significare che questo [cancellato] non essendo [cancellato] avendo questo comune lavori ad eseguire, non 

 
48 Vedi successiva lettera 177/1873 
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potrebbe con questo mezzo [cancellato] dar lavoro alle classi agricole e venire con questo mezzo in ajuto alle 

stesse nella imminente stagione invernale, né stimo [cancellato] ed essendo oberato di debiti per le 

fortissime spese incontrate in questi ultimi anni, e gran parte delle quali son ancora a pagarsi [cancellato] 

per la costruzione della strada obbligatoria della Castagnola che è oramai quasi compiuta, non stimerebbe 

opportuno sobbarcarsi ad altre spese per altri lavori che non sono necessari. 

Crede però opportuno il sottoscritto significare anche a V.S. Ill.ma che la congregazione di carità di questo 

luogo avendo fondi in cassa, potrà ove ne sia il caso provvedere ai casi necessari bisognosi venire al 

pagamento [?] [cancellato] provvedere ai primi bisogni.  

Tale essendo appunto lo scopo della stessa.  

 
172/1873  6 xbre  id  Lo stato pesi e misure 1874 è in via di formazione. 

 

173/1873 8 d.  Causidico Borgonuovo. Il Sindaco sottoscritto prega il Signor Causidico Borgonuovo Lorenzo 

a voler ritirare tutte le carte atti ecc. che si [cancellato] riflettenti le cause di questo Comune e dal 

Procuratore Ferrigato [?], dall’avv. Salvi e da altri; e conservarle presso di se e disporne in quel modo che le 

verrà indicato da questa amm.ne comunale. 

 

174/1873 14 id. Novi ispettore Deman. del Circolo. Elisabetta Carrosio morì il 26 [?]7bre 1871. 
 

175/1873 16 id. Causidico Amandola – Alessandria. Il Tardìto Gio Batta nulla possiede. 

 

176/1873 20 id. Sotto Prefetto. Domanda di convocare consiglio per deliberare: 

1° diffidamento a Ghiglione Gio Batta di cessare l’occupazione dei beni del Leco e di togliere le costruzioni 

in essi fatte, rimettendo il terreno nello stato primitivo. 

2° Approvaz. dell’affitto fatto dalla Giunta pel 1873 dei Beni del Leco a Bavastro Bernardo.  

 

177/1873  20. D.  id.  Congedo assoluto di Bagnasco fratello di Bagnasco Paolo Domenico. 

 

178/1873 20 d.  id   Copie verbali relativi alla nomina del medico Borraggini, e del Maestro Cavo il primo 

del 19 [?] 8bre e l’altro del 7 Xbre 1873. 

 

179/1873 24 d. Agente delle Tasse. Se Ruolo supplet. per eccedenza sovrimposta comunale 1873 sia pronto. 

 

180/1873 24 d. Esattore Torre. Si restituisce ruolo 1872 Bestiame e si prega e sollecita esazione di £ 1200 

prezzo affitto beni Leco per 1873 da Bavastro Bernardo. 

 

181/1873 24 d.° Not.° Cassanello Gavi. Si prega a dare esecuzione alla sentenza contro i F.lli Romanengo 

per [cancellato] del pretore di Gavi per danni cagionati al comune. 

 

182/1873 26 d. Al Commissionario Rampicci Roma. Si rinnova instanza di cui al N. 166. 

 

183/1873 27 d.° Sotto Prefetto. Domanda di convocare straord. Consiglio per deliberare: 

Modificazioni alla delib. Consiglio relativa alla concessione acqua Marchella, proposta dai propr. dello 

Stabilimento Balneario. 

 

184/187349 28 d. Ispettore Forestale – Alessandria. 

Dalla relazione di visita fatta [cancellato] dell’ispettore ecc. per la visita da esso fatta nei boschi delle 

Masserie Lavaggié e Colletta appartenenti a questa Congregaz. di Carità dall’ispettore di questo distretto di 

tutti [cancellato] Gavi, apprese il sottoscritto che con meraviglia che venne dato voto favorevole solo per il 

taglio delle piante da castagno esistenti nei boschi suddetti, e non per il taglio delle piante esistenti nel Bosco 

 
49 Vedi successiva lettera 11/1874 
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così detto dello Pian Streppara perché come nella relazione suddetta è espresso, non ancora mature al taglio. 

Disse con meraviglia perché ben diverso era l’esito che questa amm.ne si attendeva e con ragione da detta 

visita. Difatti le piante di castagno [cancellato] è pubblico e notorio in paese che le piante di detto 

[cancellato] di castagno di detto bosco sono quasi infruttifere, nè si sa per qual ragione, e ciò è tanto vero 

che questa amm.ne in un bosco tanto esteso e contenente 790 piante non poté mai ricavare dall’affitto di esso 

un maggior prezzo di £ 60, prezzo che puossi ancora dirsi elevato in proporzione del prodotto, perché  tutti 

[cancellato] i fittavoli non potendo [cancellato] ricavando da esso alcun guadagno curano fatica 

[cancellato] appena terminata la locazione non la rinnovano e durasi fatica [cancellato] se non va deserto Al 

contrario né tale infruttuosità è solo in certi anni ma bensì in tutti [cancellato] l’affitto ciò devesi attribuire 

al bello aspetto del bosco che inganna chi mai ne esperimentò la sempre sterile natura. 

Al contrario se dette piante si vendessero al prezzo di perizia cioè di £ 1885, senza tener calcolo 

dell’aumento che si otterrebbe dall’incanto, avrebbesi un capitale che mutuato al 6% raddoppierebbe quasi la 

rendita del fondo, Né dicesi che uguale rendita si avrebbe  [cancellato] rendita questa che puossi dire quasi 

affatto perduta ove le piante fossero lasciate vivere fino all’epoca della loro maturità, poiché se un qualche 

aumento di prezzo non si potrà ottenere all’epoca suddetta per il maggior sviluppo delle piante  questo non 

sarebbe mai tale da eguagliare [cancellato] non sarebbe certamente superiore al prezzo delle novelle piante 

[cancellato] che tagliate le attuali, avrebbero a quella stessa epoca le piante novelle. 

Tutte queste considerazioni vennero esposte all’Ispettore di questo distretto e speravasi, come promise, che 

esso le avrebbe fatte note a V.S. Ill.ma nella sua relazione promovendo così l’autorizzazione per il taglio 

anche del bosco pian Streppara in senso dell’art.° 58 del reg.to dei boschi e selve ma al contrario 

[cancellato]  invece egli stimò bene non farne alcun cenno, quasi che le info[rmazioni] [cancellato] come se 

esse non [cancellato] fossero meno degne di quella [cancellato] fede di quelle che qualche maligno può 

avergli insinuato nell’animo [cancellato] esista [?] a cuore che ha abbracciato [cancellato] che professa 

l’arte di contrariar tutto quello che è bene e suggerir tutto ciò che è male, può avergli insinuato nell’animo. 

Il sottoscritto perciò [cancellato] prega adunque V. S. Ill.ma a voler assumere spassionate informazioni sia 

dai fittavoli del Bosco, sia da tutto il paese sulla verità di quanto sopra essendo circa sulla [cancellato] circa 

l’infruttuosità del bosco in discorso, ed ove queste siano conformi a quanto quello quanto [cancellato] come 

non si ha dubbio a quelle che il sottoscritto colla presente le ha posto sotto gli occhi [cancellato] riconoscere 

[?] vere e volere ordinare altra visita alle piante suddette per [cancellato] e autorizzare il taglio delle stesse. 

[a margine 1885 x 6 = 113,10] 

 

185/1873 30. D. Sindaco di Fiaccone. Si danno notizie richieste circa la strada della Castagnola. 

 

186/1873 30 d.° Amm.ne della rivista Amm.va Torino. Si desidera associarsi alla rivista Amm.va. 

 

187/1873 30 d. Torre Esattore Gavi. 

Mentre il sottoscritto sta preparando un quinternetto supplettivo dei redditi Comunali nel 1873 onde 

inscrivervi la somma di £ 1200 dovuta da Bavastro Bernardo per fitto beni comunali; prega V. S. a 

sospendere l’esazione delle £ 2000 inscritte nel quinternetto dei redditi comunali che già trovasi a sue mani a 

carico di Ghiglione Gio Batta, il quale non deve alcun fitto. 

Il Ghiglione fi inscritto nel quinternetto suddetto solo in previsione e perché era per gli anni addietro 

fittavolo dei beni comunali del Leco, ma non essendosi poi lo stesso potuto convenire circa il prezzo di detto 

affittamento per l’anno 1873, e avendo a questo rinunziato, la Giunta municipale lo concesse in seguito a 

Bavastro Bernardo in epoca in cui era già formato il quinternetto che trovasi a di lei mani.   
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[Anno 1874] 
 

1/1874 1° Gennajo 1874 Sotto Prefetto. 

In questo Comune di Voltaggio esiste un solo albergo tenuto da certo Bagnasco Gio’. Avviene sovente che 

passano da questo [cancellato] i viandanti che passano da questo luogo si recano in detto albergo per 

chiedere alloggio, e che questo viene loro negato dal proprietario Bagnasco, di modo che essi sono costretti, 

se pur non vogliono pernottare a cielo aperto e in freddi stagioni a mendicare un ricovero in qualche casa o 

stalla di privati.  Un simile fatto si verificò ancora nel giorno trenta 7bre ora scorso. Un viandante recatosi in 

detto albergo per alloggiare fu respinto e presentatosi a me perché gli cercassi un alloggio, intimai al 

Bagnasco di alloggiarlo, ma egli rispose non potere compiacermi perché aveva un solo letto e questo essere 

cancellato] era occupato da altro forestiere. Lo pregai in allora a declinarmi il nome e cognome e la 

provenienza del forestiere, ma egli si trovò imbarazzato e rispose alfine non avere alcun forestiere in casa, 

ma il motivo per cui non potea alloggiare il [cancellato] ma non potere dare alloggio al viandante suddetto 

perché non aveva letti, e quello solo che aveva prima lo disfece. 

Al nuovo forestiere adunque toccò la sorte [cancellato] che era disposto a pagare quanto si doveva toccò la 

sorte degli altri, e fu costretto a pernottare in una stalla. Da informazioni assunte risulta che il Bagnasco è 

provvisto invece di tre letti pei forestieri, ma non li [cancellato] ma vuol metterli soltanto a far affitto [sic] 

dei Signori. 

Mentre il sottoscritto significa a V. S. Ill.ma quanto sopra, la prega a ritirare [cancellato] a disporre perché 

sia ritirata la licenza all’Albergatore Bagnasco Gio’ di cui pei motivi sopra espressi si rese immeritevole. 

 

2/1874 2 Gennajo 1874. Agente tasse Novi. Si prega trasmettere ruolo supplettivi dell’eccedenza sovrimp. 

Comunale 1873. 

 

3/1874 6 d. Sindaco di Genova. Fede morte Cavo Antonio. 

 

4/1874 7 id. Ispettore delle scuole – Tortona. Si prega a significare in che giorno qui si recherà per aprire 

inchiesta contro Cavo, onde la Giunta possa essere presente. 

 

5/1874 9 id. Sotto Prefetto.  Il sottoscritto in esecuzione di quanto gli viene ordinato con nota della Prefettura 

di Alessandria 30 Xbre 1873 N° 1482, trasmetta V. S. Ill.ma il mandato pel Maestro Gio’ Batta Cavo 

dell’ultimo trimestre dell’anno scolastico 1872-1873, osservando che egli [sottoscritto] non ha tralasciato 

d’informare il provveditorato agli studi della pessima condotta di quel maestro per cui gli trattenne quel 

mandato che ora non può rifiutarsi di spedirgli dirimpetto agli ordini che gli vengono trasmessi, ed ai quali 

deve ottemperare. 

 

6/1874 9 id. Pretore di Gavi. Copia affittamento fatto dalla Giunta a Bavastro per 1873 dei beni del Leco, e 

copia capitoli 12 e 26 8bre 1861. 

 

7/1874 10 d. Agente tasse Novi. Si risponde di nuovo circa Giuseppe Repetto non posseduta da esso. 

 

8/1874 Sotto Prefetto. Domanda di convocare consiglio per dar autorizzaz. al Sindaco di convocare in 

giudizio Bavastro e Ghiglione. 

 

9/1874 12 d. Deputaz. Provinciale – Ricevitore Provinciale – Intendente Finanza Alessandria. 

Copie ruoli tasse terreni, fabbricati e mobile 1874 rilasciata dall’esattore Torre. 

 

10/1874 15 d. Avv. Cosso – Genova. 

Per mezzo del sig. Cavo Sebastiano si spediscono al Sig. Avv.to Cosso Emilio in Genova: 

1° scrittura originale [cancellato] di locazione 23 Giugno 1863 d’affitto dei beni del Leco fatta tra il 

Comune di Voltaggio a Ghiglione Gio Batta 
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2. scrittura originale di locazione 4 agosto 1873 dei beni suddetti fatta dal comune stesso a Bavastro 

Bernardo 

3 Protesta di Bavastro Bernardo al comune in data 22 Xbre 1873 

4 Contro protesta del Comune a Bavastro Bernardo 1 Xbre 1873 

5 Verbale di offerta reale fatta da Ghiglione per mezzo dell’Usciere Gentile del 30 Xbre 1873 

6. lettera dell’Esattore Torre Camillo 1° Gennajo 1874 con cui trasmetteva al sindaco di Voltaggio l’offerta 

suddetta. Lettera di Ghiglione Gio’ Batta al Sindaco di Voltaggio del 31 Luglio 1873 in cui dice che al suo 

ritorno da Susa passerà da Voltaggio per fare l’atto d’affitto del Beni del Leco. 

 

[p.s.] Presso l’avv.° Cosso si trova pure copia verbale consiglio 9 9bre 1872 relativa al Maestro Cavo e la 

contro protesta Bavastro 19 gennaio 1874. 

 

11/1874 18 d.° Ispettore forestale, Alessandria. Si prega a rispondere alla lettera del 28 Xbre 1873 N° 184. 

 

12/1874 19 d. Sotto Prefetto. Due copie del verbale del Consiglio 141 Gennajo 1874 per approvazione. 

 

13/1874 19 id. Romanengo Dottore Gio Batta. 

Ricevetti la lettera di V.S. Ill.ma del 15 corr. mese in cui, a nome anche degli altri soci, dello stabilimento 

Balneario significano non potere accettare l’aggiunta [?]  all’art.6 fatta dell’ [cancellato]  deliberata da 

questo Consiglio all’art. 6° della precedente sua delib. 30 8bre p.p. relativa alla concessione dell’acqua della 

sorgente Marchella, e per neppure [cancellato] conseguenza essere costretto a rinunciare alla fattale 

concessione. 

Io credo, o Ill.mo Signore, che una detta aggiunta non sia tale da consigliare la rinuncia alla fatta 

concessione, poiché l’impegno [cancellato] il gravame che si vuole attribuire all’obbligo imposto a 

concessione con detta aggiunta della manutenzione del rubinetto è piuttosto effimero che reale. E valga a 

dimostrare la mia asserzione il fatto che il rubinetto attualmente esistente in questa piazza parrocchiale non 

ebbe mai bisogno di riparazioni durante il lungo periodo di 12 anni. Se questo Consiglio ha deliberata una 

tale aggiunta fu spinto non solo dal desiderio di togliersi dalle vessazioni che potessero per avventura esserle 

da parte [cancellato] recate da proprietari dello stabilimento per scoli [cancellato] per allegati danni di scoli 

sul suolo sottoposto. 

Ad ogni modo non sarebbe decoroso per questo consiglio rinvenire par una terza volta nella sopra una 

deliberazione e perciò [cancellato] questo comune [cancellato] io sono dolente di significarle che nessuna 

variazione potrebbesi più introdurre nella deliberazione di questo consiglio del 30.8bre p,p., poiché non è 

certamente  decoroso per un consiglio il rinvenire per una terza volta sopra una sua deliberaz. Io spero che V. 

S. ill.ma, ben considerate le ragioni di cui sopra, vorrà spedire  la sua accettazione come le fu richiesta colla 

mia precedente lettera, onde si possa così dar corso a questa [cancellato ] a definire questa già troppo lunga 

questione, osservandole che ogni ritardo potrebbe esserle di pregiudizio, poiché già vennero fatte 

[cancellato] corre voce in paese che vogliano farsi da altri più vantaggiose offerte per la concessione delle 

sorgenti stesse, e non no so da qual causa spinti, se cioè da per [cancellato] spirito di malignità, o di 

convenienza od altro, e che se questo consiglio ha già fatto molto, se, nonostante i grandi ostacoli, che si 

frappongono a tale concessione ha, per l’influenza di alcuno membri  deliberato come [cancellato] accolta la 

sua domanda. 

 

14/1874 19 id. Procuratore del Re Novi. Registri stato civile 1873. 

 

15/1874 22 id. F.lli Romanengo fu Antonio Maria Genova. 

Relativamente al precario per l’inaffiamento durante il 1874 delle Masserie Certosini e Frassi la prima di loro 

proprietà e l’altra di propr. di questo Comune, e di cui nella lettera delle V. S. preg.me del 21 corr. mese, 

nulla per ora potrei dire [cancellato] loro dire, perché trattandosi di cose in questione è necessario parlarne 

prima agli avv.ti che difendono la causa. Vado ora a scrivere [cancellato] Scriverò in proposito all’Avv.to 

Cosso pregandolo a consultare sulla proposta da loro fatta detti avvocati [sic], e avuto di questi il parere, 

risponderò in iscritto. 
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Per ora [cancellato] Intanto distintamente li riverisco. 

 

16/1874  22 d.° Sotto Prefetto. I Sig.ri Luigi Masi, Giuseppe Chiodi e Carlo Semino, concessionari della 

miniera di rame della Biccia esistente in questo territorio non abitano [cancellato] risiedono in questo 

comune ma bensì in Genova i primi, e in Arquata Scrivia Rovegno [sic] l’ultimo. Perciò ritorna a S.V. Ill.ma 

l’unito decreto e relativa copia che li riguardano perché voglia trasmesse [cancellato]. 

 

17/1874 22 d.Pretore di Gavi. Onde poter adeguatamente rispondere a quanto alla Circolare è scritto nella 

[cancellato] alla circolare di V. S. Ill.ma N° 548 occorre al sottoscritto di conoscere se le informazioni che si 

richieggono circa in detta se fra le [cancellato] le prestazioni reali di cui si chieggono informazi… 

[cancellato] che possano esistere è cenno debbano se siano [cancellato] in questo comune, debbano 

estendersi compresi i canoni e censi [cancellato] anche ai canoni ed ai censi. 

 

18/1874 22 d. Agente Tasse. 

Tutti i dupplicati che si lamentavano nello scorso anno per tassa fabbricati di questo comune esistono pure 

nei ruoli del 1874 testé pubblicati. 

Tutti gli interessati che nello scorso porsero reclami all’intendenza di Finanze perché fossero cancellati ma 

non avendo [cancellato] vedendosi di nuovo inscritti ad [cancellato] indebitamente e doppiamente inscritti 

fanno vivi rimproveri a questo ufficio e a quelli superiori per il ritardo che si frappone a far giustizia alle loro 

ragioni protestando di non volere ad ogni costo pagare le tasse a loro indebitamente assegnate per il 1874. 

Onde prevenire i mali che da tale malcontento possono derivare, il sottoscritto pregherebbe V.S. Ill.ma a 

veder modo, se è possibile, di sospendere l’esazione degli articoli indeb. inscritti, ed a tal fine il sottoscritto è 

pronto a dare a cod. ufficio tutti quegli schiarimenti che fossero necessari. 

In attesa di gentile riscontro al riguardo. 

 

19/1874 23 d. Ispettore alle scuole – Tortona.  

Vorrebbe il sottoscritto recarsi in Genova nelle [cancellato] per farvi le feste di carnevale. Ma prima di 

decidersi a ciò, amerebbe conoscere [cancellato] vorrebbe essere sicuro che durante tale tempo la S. V. non 

si recherà qui per aprire l’inchiesta contro il maestro Cavo, poiché troppo disturbo gli arrecherebbe 

[cancellato] sarebbe al certo per lui se, giunto in Genova, dovesse riornare in Voltaggio per assistere alla 

suddetta inchiesta. Epperciò egli si permette pregare V. S. Ill.ma a volergli significare, per sua tranquillità, se 

può andare o se deve stare. […] 

 

20/1874 28 d. Sotto Prefetto. Copia verbali consiglio 30 8bre 1873 e 6 Gennajo 1874 relativi all’acqua 

Marchella coi voluti documenti. 

 

21/1874  28 d.° Comandante il 14° R.to fanteria Verona. Certificato in cui si chiede sia accordato un 

permesso al soldato Bottaro Benedetto. 

 

22/1874 2 Febb. Pretore di Gavi.  

Esistono in questo Comune i seguenti censi cioé: 

1° Censo di £ 222,53 annue dovuto a questo Comune ai Marchesi Spinola di Tassarolo 

2. Censo di £ 40,53 dovuto da questo Comune alla Congreg. di Voltaggio 

3: Censo di £ 12,08 annue dovuto da questo Comune alla Chiesa parrocchiale di Voltaggio 

4° Censo di £ 223,02 annue dovuto da questo Comune alle finanze dello Stato 

5  Censo di £ 70 annue dovuto da Repetto Gio’ Batta Francesco ed Antonio di Pietro al Pio Lascito Cesare 

Anfosso amm.to da questo Comune di Voltaggio 

6  Canone di £ 8,33 dovuto dalla Congreg. di carità di Voltaggio al Sig.r Badano Ignazio (1) 

[(1)] Tutti i suddetti canoni e censi sono [cancellato] non sono basati sopra stabili, ma sono dovuti dagli enti 

morali predetti o famiglie posseggano o no stabili, e di essi ignorasi l’origine storica ed il fondamento 

giuridico. 
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7° Censo di £ 8,47 ed altro di £ 4,90 annue dovuto dalla Compagnia del S.S. Sacramento di Voltaggio a 

questa Congreg. di Carità. 

8. Decavi censo [cancellato] Canone di £ 29.16 annue dovuto da Decavi Gio’ a questa Congregaz. di carità. 

9 Canone di £ 10,83 dovuto da Gualco Giacomo e Filippo fratelli di Cadipiaggio (Parodi) a questa 

Congregaz. di carità. 

 

1° Canone di £ 33 annue sopra una terra detta Valle dovuto dagli eredi di Scorza Carlo di questo luogo a 

questa Congregaz. di carità 

2. Canone di £ 15 annue sopra una casa posta in questo abitato via Maestra dovuto dai F.lli Bisio Luigi e Gio’ 

a questa Congregaz. di Carità  

3. Canone di £ 6,67 annue dovuto [cancellato] sopra una terra di S. Nazaro dovuto dal Duca de Ferrari a 

questa Congregaz. di Carità 

4. Legato di £ 10,14 annue sopra una casa posta in quest’abitato Via maestra dovuto dall’Oratorio di S. Gio’ 

Batta a questa Congregaz.  

Anche di questi ultimi 4 canoni ignorasi l’origine storica e il fondamento giuridico [ch]e rappresentano i 

medesimi (il 4° e il 5°) il 1° [spazio bianco] il 2. Il 6° la terra su cui gravita il censo di £ 6,67 è del valore 

appross. di £ 20/m, la casa delle vendite dei fondi gravanti [cancellato] dell’Orat. di S. Gio’ Batta è del 

valore di £ 1500 circa. 

Non è poi a notizia del sottoscritto che esistano altre prestazioni reali in questo Comune. 

Tanto ho il pregio di significar a V. S. Ill.ma in obbedienza alle prescrizioni di cui nella circolare N. 548. 

 

21/1874 [bis] [sic] 31 Genn.° 1874  Sotto Prefetto. 

Comunicato a questa Giunta l’unito ricorso dell’amm.re dell’Oratorio di Sant’Antonio abbate relativo al 

taglio e vendita di piante, per le sue deliberazioni, la stessa cui incaricò di ritornare a V. Ill.ma S. il ricorso 

medesimo e relativa perizia osservando che essa non può emettere in merito di esso [cancellato] detto 

ricorso il suo parere perché essendo il bosco in esso indicato, nel ricorso situante [cancellato] in territorio di 

Fiaccone, non ha conoscenza dello stato delle piante in esso [cancellato] di cui si chiede il taglio e la 

vendita, e che a tal fine potrà la S. V. Ill.me rivolgersi alla Giunta di Fiaccone tanto più potrà [cancellato] 

che che avendo [cancellato] l’amm.re richiedente supplica perché abbia a seguire da Fiaccone [cancellato] 

in quell’Ufficio comunale mentre dovrebbe seguire in questo comune di Voltaggio ove è eretto l’Oratorio di 

Sant’Antonio Abbate e dove risiedono gli amm.ri di esso. parrebbe [cancellato] 

 

22/1874 [bis] Comandante il 20° Regg.to Cavalleria Roma – Voghera. Certificato per soldato Bisio Giuseppe 

onde gli sia accordato un permesso di 40 [?] giorni. 

 

24/1874 [sic] 4 feff.° Avv. Cosso Genova. Allegato le[ttera?] in data 7 Maggio 1872 del geometra Oddone 

intitolato: risposta alle pretese dell’impresario Murtola.  

Allegato M. 20 Luglio 1872 dello stesso intitolato Analisi dei prezzi. 

 

25/1874 6 d.° Scorza Costant. Sindaco – Genova. Citazione Bavastro contro il Comune in data 5 Febbr. corr. 

usciere Patri. 

 

26/1874 id. Sindaco di Carrosio. Non giunse qui il tubo contenente progetto di riforma strada Crenna. 

 

27/1874 8 id. Prefetto Alessandria. 

I lavori relativi all’impianto del registro di popolazione di questo Comune vennero già incominciati e già 

furono [cancellato] essendosi qui riviste le schede del Censimento e introdotte in esse le variazioni 

occorrenti, giuste le risultanze dei registri dello stato Covile, dal 1° Gennaio 1872 al 31 Dicembre 

[cancellato] sino ad ora. 

Però il sottoscritto si permette di fare osservare a V.S. Ill.ma che stante [cancellato] Non si poté finora fare 

di più molti altri lavori che debbono disimpegnarsi in questo Ufficio Comunale, e per questo stesso motivo si 

prevede essere materialmente impossibile che il registro suddetto possa nel termine prefisso. (20 Maggio 
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p.v.) essere attinente, nonostante che siasi aumentato il perdonale [cancellato] questo ufficio provvisto di un 

amanuense. 

Però nulla si tralascierà perché il lavoro suddetto sia entro il termine più possibilmente breve ultimato. 

 

28/1873 9 id  Sotto Prefetto. Domanda convocaz. consiglio per deliberare: 

1° approv. Ruolo bestiame 1873 

2. Rinnovaz. metà comiss. esercizji 

3. lite promossa da Bavastro Bernardo con citaz. notificata il 5 corrente. 

 

29/1874 14 d.° Agente Tasse. La filanda Giudice – Badano andò in esercizio il 1° luglio 1874 [probabilmente 

1873] con 40 Bacinelle. 

 

30/1874 15 d.° Sotto Prefetto. Si chiede ricevuta del pagamento prezzo lotti n. 2927 e 1872 beni demaniali, 

per essere consegnate a Cavo Sebastiano acquisitore de lotti stessi. 

 

31/1874 16 d.° Agente Tasse. Registro mod. O ad [cancellato] Avviso mod. 8 [?] diretto ad Olivieri Lorenzo 

morto, ed avviso N° 96 dei F.lli Bisio fu Nicolò. 

 

32/1874 id. Ispettore forestale Alessandria. Vaglia £ 24 per visita piante Orat. S. Antonio. 

 

33/1874 19 id. Agente Tasse. Si ritorna avviso Mod. 76 del Comune perché sia da esso tolta la tassa sulla 

ricchezza Mobile sulle £ 4000, che è una rata di rettificazione delle £ 40/m ma lasciato solo quelle afferente 

il debito di £ 40/m. 

 

34/1874 20 d. Presidente Camera Commercio Aless. Si chiede restituz. lista elettorale Comun.li dal 1873 

debitam. approvata. 

 

35/1874 25 D.° Not.° Cassanello. Prima del 28 cad.e mese, V.S. riceverà adeguata risposta alla lettera del 23 

corrente circa lite comune contro F.lli Romanengo. Se però non ricevesse detta risposta V.S., per l’udienza 

del 28 andante piglierà un rinvio. 

 

36/1873 25 id. Esattore – Gavi. Il Sig.r Esattore Torre, esigerà da Gastaldo Gio’ fu Giuseppe lire 24 per 

interessi 1873 del capitale di £ 400 dovute a questo Comune. 

 

37/1873 25 id. Sotto Prefetto. Si chiede conto 1872 trasmesso il 15 Luglio 1873 per l’approvazione. 

 

38/1873 25 id.   id   Si chiede conto 1872 Congregaz. Carità ed Opera Trabucco trasmessi il 27 7bre 1873 per 

l’approvaz. 

 

39/1874 25 id Agente Tasse. Si decide di nuovo ruolo supp,re eccedenza sovrimposta comunale 1873. 

 

40/1874 6 Marzo 1874 Sotto Prefetto.  

Il Bagnasco Paolo Domenico inscritto della leva in corso è esente dal servizio militare perché ha un fratello 

sotto le armi.  

Già vennero prodotti tutti i documenti necessari a comprovare tale esenzione fra i quali anche il congedo 

assoluto del fratello Visconte che fu spedito in plico raccomandato a V.S. Ill.ma il 20 Xbre 1873. 

La S. V. Ill.ma mentre con nota 22 Xbre 1873 significava [Cancellato] accusava ricevuta di detto congedo 

unico documento che ancor ritenevasi necessario a stabilire il diritto d’esenzione dell’inscritto suddetto, 

significava pure non esservi dubbio all’esenzione suddetta, ed essere stata la decisione adunque a tale 

riguardo stata [cancellato] rimandata alla seduta supplettiva [?]  Sia [?] Certo del suo diritto,il [???] 

suddetto non si presnetò [cancellato]. 
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Ora non si sa comprendere come la S. V. Ill.ma ordini di precettare l’inscritto suddetto a presentarsi nel 

giorno 16 corr.e mese avanti codesto consiglio di leva per essere esaminato, e se idoneo, sotto sottoposto 

all’arruolamento. Un tale ordine fa veramente meraviglia. 

Io voglio [cancellato] Il sottoscritto spera che il minacciato arruolamento del detto inscritto non avrà effetto, 

e che verrà fatta quella giustizia a cui questi ha diritto. 

In tale speranza prega la S. V. Ill.ma a dargli [cancellato]. Ad ogni modo si permette di pregare V.S. Ill.ma a 

dargli qualche spiegazione al riguardo, e in caso sia stato rigettato deciso [cancellato] non aver detto 

inscritto diritto ad esenzione, indicargliene il motivo.  

 

41/1874 7 id Provincia Ales. Mandato di £ 1000 2ª rata concorso spesa ponte sul Lemme. 

 

42/1874 7 d.  Carezzano inf.[eriore]  Sacerdote Zuccotti. 

Giunto [cancellato] Di riorno da Genova in Voltaggio sento che V.S. Rev. da desidera uno sti [cancellato] 

per decidersi a venire in questo Comune come maestro di 1ª e 2ª Elem.re e di Capellano, desidera avere uno 

stipendio fisso di £ 1600 con due messe sole obbligate alla settimana. 

Trovo tale suo desiderio un cambiamento a quello [cancellato] un alzamento diverso da quello da V.S. 

[cancellato] espresso prima al Medico Boraggini. Difatti nella corrispondenza passata tra questi e V.S. si 

parlava di £ 1600 calcolando in esse anche il guadagno delle messe; almeno tale era l’intenzione del Comune 

e sempre furono [?] in tale intenzione, e le garantisce un guadagno di £ 1700 comprese le messe, guadagno 

questo che [cancellato]. Ecco come è formato: 

Come maestro   £ 750 

Come capellano  £ 270 

Dalla fabbriceria    £ 300 

Per 50 messe secondo 2 legati £   70 

    ------- 

   Totale   £ 1390 

 

Con ciò avrebbe N° [in bianco] Messe obbligate. Di modo che colle altre [non indicato] messe libere 

supererebbe anzi il guadagno annuo di £ 17.000 [sic 1700]. 

Non parlo poi degli altri guadagni per uffici od altro che non mancherebbero certo se V.S. vorrà prestarsi. 

Questo Comune, per farla più sicura del suo stato, sarebbe anche pronto a farle una capitolazione di 5 anni. 

Pertanto il sottoscritto la prega a voler dargli una risposta decisiva al riguardo, per sua norma. 

Egli ha la speranza che tale risposta sarà favorevole, perché è certo [cancellato] e che la S. V. Rev. non vorrà 

dar peso alle insinuazioni di persone malevole e nemiche dell’amm.ne possano su [cancellato], ma vorrà 

attendere alla fatta promessa. 

 

43/1874 9 marzo 1874 Sindaco di Torriglia e Savignone. Si chiedono le generalità di Casareggio Giacomo. 

 

44/1873 10 id.  Not.° Cassanello Genova. 

Trasmetto a V.S. Ill.ma l’unito atto di citazione intimata a questo Comune dal Macellajo Anfosso Lorenzo, 

pregandola a voler rappresentare il sindaco [cancellato] comune stesso davanti codesta Pretura in forza della 

procura di cui è già munito. 

Intanto credo utile darle alcune spiegazioni a riguardo della domanda dell’Attore Anfosso che le serviranno 

di norma nello [cancellato] per le risposte a darsi nell’udienza del 14 corr. mese. 

Questo comune [cancellato] consiglio in sua seduta 2 Marzo 1872, valendosi delle facoltà comessagli [sic] 

dalla legge 25 Agosto 1870 N° 5840 sul dazio consumo, deliberò a favore del Comune a favore una 

sovrimposta sui generi [sic] colpiti dal dazio consumo governativo in ragione del 50 per % di quella 

governativa. 

Tale deliberaz. venne approvata dalla Deputaz. Prov. con decreto 27 Luglio 1872. 

Il Comune [cancellato] La Giunta sapendo che l’Anfosso Lorenzo è subappaltatore dei dazi di consumo sulle 

carni del Comune di Voltaggio e paga all’appaltatore governativo Lire 700 annue fece il suo [cancellato] nel 

fare il ruolo dei contribuenti alla Tassa sul dazio consumo, stabilì una quota di £ 350 da [cancellato]  a 
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carico dell’Anfosso [cancellato] di esso, che corrisponde appunto al 50% della suddetta somma di £ 700. 

Questo ruolo fu pubblicato a norma di legge, e contro di esso l’Anfosso non presentò alcun reclamo per cui il 

Sotto Prefetto con suo decreto lo rese esecutorio. 

In conto delle £ 350 egli pagò solo finora £ 300. Le pretese dell’attore sono dunque infondate dal momento 

che esso non presentò contro l’amm.ne Comunale alcun reclamo in tempo utile, dal momento che il ruolo fu 

reso esecutivo dal Sotto Prefetto, e dal momento che esso ha già pagata la somma di £ 300. 

Di più sono informato [cancellato] Ma vi ha di più il macellajo suddetto già si fece rimborsare dall’altro 

macellajo Morgavi Antonio pure di questo luogo la quota che gli poteva spettare, in proporzione della 

macellazione da esso fatta, sulla sovrimposta a favore del comune, e come [cancellato] e ne aveva pieno 

diritto, avendo esso per intero pag [cancellato] anticipato al comune anche la quota che poteva spettare al 

Morgavi. 

Se V.S. abbisogna di maggiori ragguagli non esiti a scrivere, come pure se abbisogna di documenti li 

richiegga. 

 

45/1874 13 d. Sig. Priore dl magistrato di Misericordia (Genova). 

La scarsità dei raccolti in questo Comune nell’anno 1873 [cancellato] nell’ora scorso anno 1873, il 

carissimo prezzo dei viveri anche nei generi di 1ª necessità; il lungo e triste inverno ancora in corso 

[cancellato] la mancanza di lavoro, e il lungo e triste inverno 1873-74 fecero già pure troppo sentire in 

questo povero comune privo di risorse e di commercio i loro tristi effetti. Numerose e povere [cancellato] e 

derelitte famiglie prive d’ogni bene di fortuna, mancanti d’ogni cosa la più indispensabile ai bisogni della 

vita attendono soccorso dalla pubblica carità. 

Questa Congregazione di carità non fu sorda alle preghiere del povero e con quei mezzi di cui poté disporre 

anche straordinari concorse ad alleggerirne le angustie di esso[cancellato]. Ma non fu sufficiente a portar 

rimedio a tanta miseria, per cui il sottoscritto, a nome della popolazione la più bisognosa deve rivolgersi a 

V.S. Ill.ma e pregarla a volere disporre per un sussidio [cancellato] quel maggiore sussidio possibile a favore 

di essa. Prelevandolo dal fondo apposito [cancellato] del magistrato di misericordia che, secondo la 

fondazione di Antonio Anfosso, è destinato [cancellato] esclusivamente destinato a tale scopo.  

 

46/1874  2° id.   Sotto Prefetto. Lire 1 per stampati mov. pop.e 1874. 

 

47/1874  20 id.  Comandante distretto militare Aless. Domanda inscritto Carbone Benedetto Classe 1853 di 

ricevere istruz. Militare in Settembre 1874. 

 

48/1874 20 d.  id.  id. per Repetto Gio Batta fu Gio’ Batta ammalato. 

 

49/1874 22 d.° Sindaco Serravalle. 

Chiamato in questo Ufficio il Paveto Gio’ Batta zio paterno del Paveto Carlo nato in cod.° Comune nel 1853, 

e che perciò dovrebbe far parte della leva suindicati in detto anno, onde, interessarlo circa il luogo in cui 

possa attualmente trovarsi il detto suo nipote, egli rispose constargli [cancellato] che il di lui fratello 

Giuseppe ebbe bensì molti figli maschi nati in diversi paesi, ma constagli però che essi [cancellato] due di 

essi sono tutti morti, e non sapere indicare il luogo dove essi si resero defunti, né in che età soggiunse, inoltre 

che il fratello Giuseppe risiede in Genova ed è al servizio di un Signore nel luogo detto Lagazzo.  

La S,V. Ill.ma potrà pertanto rivolgersi in Genova al padre allo sto.. [cancellato] Paveto Giuseppe padre del 

[cancellato] per avere più precise informaz. al riguardo. 

Tanto mi pregio significarle a riscontro della lettera in margine indicata.  

 

50/1874 22 d.  Sindaci di Sampierdarena, di Genova e di Savignone. Avvisi di cancellazione dalla lista 

Comunale 1873 di Ricchini Don Angelo, Decavi Luigi, e Anfosso Carlo. 

 

Ai Sig. Giuseppe Bisio fu Michele e Repetto Giulio di Giuseppe avviso di cancellazione come sopra. 
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51/1874 25 di. Sotto Prefetto. 

Alla lettera di V.S. ill.ma del 13 corr. mese n. 197 a me riservata, mi faccio dovere debbo rispondere 

[cancellato] di rispondere quanto in appresso: 

Quando dal Sig. Pretore di Gavi vennero richieste informazioni sulla condotta del Cavo Tommaso detto 

Napoli di questo luogo, e circa il luogo di sua resid. [cancellato] esse gli vennero dal sottoscritto date buone 

perché non si ebbero mai a [cancellato] ad eccezione del furto che ora gli si attribuisce, non diede mai luogo 

prima a lagnanze di sorta. Prima [cancellato] Che quando dai Reali Carabinieri esso fu interrogato circa il 

luogo in cui detto individuo potesse avere la residenza, e prima che egli entrasse in questo Ospedale, il 

sottoscritto rispose essere voce [cancellato] credersi in paese che egli di trovi in Svizzera che quando esso 

entrò in questo Ospedale (20 Xbre 1873), non constava al sottoscritto che detto individuo fosse colpito da 

mandato di cattura e la sua spontanea presentazione [cancellato] e il presentarsi suo spontaneo  in questo 

Ospedale e la sua tranquillità essi e senza dar seguito di temore alcuno [cancellato] assicuravano il 

sottoscritto che coll’autorità Giudiziaria fosse finita per lui ogni pendenza. E’ vero che lo scrivente doveva 

interrogarlo al riguardo, ma una tale idea neppure gli si affacciò alla mente. 

Che quando l’Usciere della pretura di Gavi si presentò in questo paese per intimare al Cavo la sentenza di 

condanna, il sottoscritto era assente da Voltaggio e trovavasi a Genova, e l’assessore di questo Comune gli 

[cancellato] disse all’usciere suddetto che il Cavo trovavasi in questo Ospedale, e ciò senza leggere la 

sentenza di condanna che [a] egli doveva essere intimata. 

Una tale indicazione per parte [cancellato] dell’assessore basta da se sola a provare come per parte di questa 

autorità locale non vi fosse alcun pensiero di tener nascosto in questo ospedale l’individuo suddetto, e a 

smentire il benché minimo sospetto. 

Il Cavo Tommaso [cancellato] Intimata al Cavo Tommaso personalmente la sentenza di condanna, questi, 

come è naturale presto abbandonò quel luogo dove da qualche tempo riposava  tranquillamente, deludendo 

[?] l’autorità Giudiziaria. 

Del resto il sottoscritto perciò assicura la S. V. Ill.ma che niuna convivenza v’ha tra questi conterranei e il 

Cavo, e che il sottoscritto non tralascierà foss… [cancellato] venisse a notizia del sottoscritto il luogo 

[cancellato] ove possa ora esso trovarsi; non mancherà di renderne avvertito questo [cancellato] 

codest’Ufficio, ed a tal fine non ommetterà [cancellato] tralascierà di chiedere le necessarie informazioni. 

 

52/1874 27 Marzo    Sotto Prefetto. Si propone la restituzione di quesiti circa deliberazione a porte chiuse e 

suffragi segreti. 

 

53/1874 28 id. id. Mandato di £ 27 al Sig. Margara [?] Evasio [?]. 

 

54/1874 29 d.  id   Si prega a spedire autorizz. a Balostro Domenico di pulire bosco Maettina [?]. 

 

55/1874 30 d.  id  .   All’approvazione i seguenti verbali consiglio: 

1° Rinnov. Metà comissione esercizi. 

2. Nomina comissione pe revisione lista Giurati. 

3. Autoriz. di sostenere lite promossa da Anfosso macellajo. 

 

56/1874  1° Aprile   id Domanda di Cavo Giuseppe di essere ammesso alla cura gratuita delle terme d’Acqui 

e certificato medico, certif. buona condotta, e certif. indigenza. 

 

57/1874 1° id   id.   La domanda Balostro per politura piante fu ritornata al sotto prefetto nel 7 marzo 1874 

[sic] 

 

58/1874 2 d.° Agente Tasse. Lo si prega a significare se sia ultimato ruolo pe eccedenza sovrimp. Com.le 

1873. 

 

59/1874 6 d. Sotto Prefetto. Ruolo bestiame 1873 per approvazione. 
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60/1874 6 d.°  id.   Pratica Marchella colla delib. Consiglio 25 Marzo 1874 = documenti n. 12. 

 

61/1874 7 d.    id   id. Due copie deliberazioni consiglio relative alla strada Crenna e alla dimissione 

Ambrogio Scorza per l’approvazione. 

 

62/1874 7 id. Sindaco di Fiaccone/ Progetto di riforma strada Crenna e relativi documenti. 

 

63/1874 9 d. Sotto Prefetto. Fede nascita Olivieri Giuseppe Pantaleo. 

 

64/1874 9 d.         id.    Lista originale amm.va 1874 e copia della stessa, corredata: 

1° dalla lista elettorale amm.va 1873 

2. Copia ruoli tasse terreni, fabbr. e ricch. mobile 1873 e dei ruoli delle tasse di famiglia, esercizi e rivendite, 

Dazio e vetture e dom. 1873. 

 

65/1874 12 d.° Sindaco Gavi. Pratica strada Crenna con delib. di questo Consilio al riguardo. 

 

66/1874 1 id. Esattore Gavi. Ruolo bestiame 1873 per la riscossione. 

 

67/1874 1 d.  Sotto Prefetto. Copie verbali: designaz. Consiglieri a surrogarsi nel 1874, Lavori diversi (strada 

Carbonasca e selciato), nomina delegati con originali. 

 

68/1874 16 id.    id.   Si rinvia verbale per nomina rappr. Consorz. perché sia approvata anche la nomina di 

Bisio Natale. 

 

69/1874 17 id.   id  Ruolo suppl. sovrimp. Com.le 1873 perché sia reso esecutorio. 

 

70/1874  17 [?] d.   Intendenza Finanza [?] Aless. Non esistono qui società cooperative che distribuiscono 

vino ai soci. 

 

71/1874  17 d. Intendenza Finanze Aless. Prospetto degli esercizi all’ingrosso e al minuto di vendita di vino, 

alcool, Birra, gassose. 

 

72/1874 18 Aprile 1874. Sindaco Serravalle. Si prega ad inscrivere nella lista di leva dei nati nell’anno 1855 

Benasso Michele di Ant.° e di Francesca Costanzo nato in Voltaggio il 30 luglio 1855. 

 

73/1874 id   Sindaco Garbagna. Si prega inscrivere nella lista di leva dei nati nell’anno 1855 Bisio Antonio 

di Giuseppe e di Anna Casaccia nato in Voltaggio il 5 7bre 1855. 

 

74/1874 20 d. Sotto Prefetto. Se si deve nuovamente sottoporre al consiglio il regolamento d’igiene pubblica 

15 Maggio 1866 di questo Comune. 

 

75/1874 20 d. Procuratore del Re = Novi. Dalla Regia legazione d’Italia in Francia venne trasmesso a questo 

Ufficio l’unita richiesta di pubblicazione di matrimonio. 

Prima di procedere [cancellato] aderire alla richiesta fattami coll’esiggere [cancellato] di eseguire le 

pubblicazioni suddette, credo opportuno sottoporre il tutto all’esame di [cancellato] all’esame di V.S. Ill.ma 

pregandola a volerci significare se la detta richiesta sia regolare, e se io possa eseguire le volute 

pubblicazioni.  

In tanto le osservo che la sposa Maria Maddalena Balbi nata in questo Comune, ma è di più di 30 anni che 

risiede in Provenza  e da molti anni [cancellato] non vi ebbe mai la sua residenza, nemmeno residente 

all’estero [cancellato] e che perciò non parrebbe temporanea, sebbene il padre fosse nato in Voltaggio nel 

[cancellato] a senso delle vigenti leggi sullo stato Civile, che le pubblicazioni di matrimonio debbano pure 

essere [cancellato] farsi in questo Comune. 
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Colla risposta che si attende da S. V. Ill.ma sarà pure compiacente di restituire i documenti che si 

comunicano [?].  

 

76/1874 20 d. Sotto Prefetto. Si trasmetterà quanto prima lista di leva dei nati nel 1855. 

 

[prosegue nel faldone 17/4] 

 

 

 

 

 

1869    8 Giugno 

   Consorzi 

 
 

8 Giugno 1869. Novi / S.° Pref, Invio Verbale 1° Giugno 1869. 

Avvisi d’asta spediti [?] il giorno 21. Giugno nei comuni di Genova – Isola – Pontedecimo – Rivarolo – 

Sampierdarena – Novi – Busalla – Carosio – Ronco – Alessandria – Serravalle – Gavi – Arquata – Larvego - 

Fiaccone.  

 

Spediti il giorno 23 

Nei Com. di Savona – Sestri Pon. Acqui – Voghera 

Id il giorno 28 

Com. di Ovada 

 

11 Luglio 1869.  

Sped.e l’avviso p Convocaz. Assemblea Gen.le per 15. Corr.e.  

 

24 Luglio 

Sped.e nuovi avvisi a d.i Com. p l’incanto da aver luogo il giorno 09 Agosto alle ore 12 merid. 

 

1869 21 7bre / Genova /Sig. Oddone Geom. 

Hà dato avviso della spedizione dell’atto d’appalto e soggiunto [?]. 

Perciò [?] si da avviso alla S. V. quale Direttore dei lavori per opportuna di lei norma è perché in 1° luogo 

voglia sulle instanze dell’appaltatore procedere al regolare e definitivo tracciamento della strada tanto più ciò 

che concerne [?] la sua planimetria, quanto per ciò che riflette la sua altimetria, fissando l’accordo 

coll’appaltatore stesso il giorno per procedere a tale operazione, che a norma dell’art.° 13° del capitolato è a 

carico dell’impresario, ed alla quale deve far procedere prima d’intraprendere i movim. di terra e qualunque 

altro lavoro. 

 

1869 24 7bre Novi/ S.° Pref.  

Invio di duplice copia dell’atto d’appalto 217bre 1869 

 

1869 1° 8bre Genova /Sig. Murtola Agostino impresario. 

Il sottoscritto partecipa alla S. V. che sotto q [?] il giorno 28 7bre p.p. venne dalla S.° Prefettura reso 

esecutorio il contratto d’appalto stipulato dalla S.V. col Consiglio d’Amm.ne del Consorzio per la strada da 

Voltaggio a Borgo Fornari il 21. d° Settembre Not. Bagnasco. 

 

1870. 17. Maggio Genova / Sig. Murtola Agost.° impres.° 
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Attese le circostanze esposte dalla S. V. nel suo memoriale delli 2. cor.te mese, questo Consiglio d’Amm.ne 

ha consentito modificazioni del Contratto d’appalto delli 21.7bre 1869 Not. Bagnasco nella parte che 

riguarda la espropriaz. dei terreni nel Comune di Ronco, che restano ancora da farsi al giorno 2. Maggio 

sud.°. Quale modificazione consiste in ciò, che tali espropriazioni debbono essere fatte non più per conto 

dell’impresa, sibbene per conto esclusivo del Consorzio, e per cura [?] dell’impresario, il quale, oltre ai fondi 

occorrenti per il pronto pagamento del prezzo delle indennità dovrà corrispondere all’impresario o a chi sarà 

stato da lui d’accordo col Consiglio d’Amm.ne incaricato di fare le pratiche occorrenti una retribuzione 

ragionevole. 

 

1870 12. Giugno Busalla /.Sig. Sindaco / Ronco / Carrosio / Fiaccone 

Mentre il sottoscritto si pregia di far conoscere alle V. S. che i lavori per la costruzione della strada consortile 

da Voltaggio a Borgo Fornari, appaltati p. la somma complessiva di £ 152716,65, la cui esecuzione 

incominciata in 8bre 1869 sospesa in D.bre venne ripresa in marzo 1870 progrediscono regolarmente, invita 

cod.° Municipio a disporre pel versamento nella Cassa del Tesoriere del Consorzio, che è il sig. Morando 

Lorenzo esattore mand.le di Gavi, della somma corrispondente alla quota a di lui carico imposto col decreto 

del sig. Prefetto d’Alessandria 30 maggio 1868, confermato con R.° D.° 20 8bre successivo, e ciò onde far 

pronte al pagamento dei mandati, che ulteriormente devono dall’Amm.ne esser rilasciati a favore 

dell’appaltare in propor.e del progresso dei lavori, il tutto a norma del contratto d’appalto. 

 

1870 N. / 4 luglio 

N. 7 Genova /sig. Pref.° 

N. 8 Novi /S:° Pref.° 

Invio verbale 4 luglio 1870 p contenente domanda p. sussidio 

 

[a margine del registro sono segnate le segg. Spese] 

£ 6.000 

 1000 

   750 

   300 

     76 

 1400 

   300 

 1339.12 

   100 

   150 

   600 

   300 

 -------- 

          12.335,12 

        119.061,60 

 -------- 

        131.396,72 

 

         119.061,60 

           11.906,16 

 --------- 

         130.967,76 

           13.096,77 

 

         144.064,53 
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Registro Mandati 
 11.906,16 

    6.000 

   11.906.16 

        750 

        300 

 --------------- 

    18.956.16 

 

1° 11 Maggio 1870. Sig- Murtola Agost.° impres. 1ª rata prezzo d’appalto £ 19.956,16. 

 

2. 17 Maggio Sig. Murtola sudd.° Fondo p. pagamento di terreni da espropriarsi nel Comune di Ronco p. 

conto del Consorzio £ 6.000. 

 

3. id   id      Sig. Oddone D.mco acconto onorari direz.      £ 500      

        }      £ 1.000 

id  id  acconto tracciamenti varianti e visite     “  500 

 

 

4. 31 Maggio Sig. Oddone sud.° acconto onorari direz.e    £  600 

        }          £    750 

           id     acconto spesa p. copie di disegni       “  150 

 

5. 31. Maggio Sig. Boggio Angelo assist.e stipendio p. 2 mesi cominciati al 20. Marzo  

e finiti il 20. Maggio.                 300 

 

6. 11. Giugno   Sig. Murtola Ag.no 2ª rata prezzo d’appalto          1906,16 

 

7. 20 Luglio  Sig. Murtola Ag.no / 3ª rata sul presso lavori a conto         6043,84  

            --------------- 

 

          26000 

          11996,16 

          6000 

          ----------- 

       

    43906,16 [cancellato] 

    1000    11906,16 

  11906,16     6000 

    6049,84     1000 

  ------------     1050 

  18950,00   11906,16 

        6043,84 

        5862,32 

            76 

      ------------ 

       43844,48 

 

8. 25 Luglio Sig. Murtola Impres.° saldo 3ª rata prezzo lavori     £    5862,32 
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9. 19 Ag.°  Sig. Raimondi topografo stampati ed altrui lavori     £         76 

 

10. 11 Settembre  Sig.r Murtola Saldo 4ª rata prezzo d’appalto            6406,16 

 

11.  d.° (Defferrari)    credonsi [?] 6.  Id aconto id /Stabilim.°/             1000  

       d° (Romanengo Pietro) [cancellato] 

 

12.  id   id   id                1500 

 

13.  d.° Tesor.e   Id. Romanengo Pietro                 3000 

      5406,16 

      3000 

      1400 [?] 

      1000 

      ----------- 

                   10906,16     10906,16 

 

14.  9bre Sig. Murtola  5ª rata         £  11906,16 Defer. 

 

15. d.°  Sig. Boggio Angelo Stip. dal 21 Maggio al 20 8bre 1870  £ 750 e Bagnasco Ant.° stip. acconto  £ 650 

Totale del Mandato £ 1400 (pure [?] Deferrari). 

 

16. 19 D.bre Sig. Boggio Ang. Assist. stip. dal 20. 8bre al 26 D.bre 1870  £ 300 /Ginocchio/ 

Indirizzo – Boggio Ang. di GBª  Orio di Mezzo[cancellato] Campiglia Cervo p. Orio di Mezzo Circ. 

di Biella. 

   

17. 29 D.bre Sig. Ginocchio Gius. Rimorso onorari Sig, Odone      £ 1.000 

     Id Sig. Signorile per arbitrariamento         350 

          per 152 [?] pali                9,12 

            -------------- 

                 1359,12 

 

18. 5 Aprile 1871.  Anfosso Marg.ª acconto fitto Casa Assistente £ 100 [???] 

 

19. 11 Aprile 1871   Sig. Murtola Agost.° impresario 6ª e 7ª rata prezzo d’appalto £ 23.812,32 

 

 20. 24 Maggio  Sig. Boggio assist. Stip. mesi Genn.° a tutto marzo / sospensione dei lavori / stabilito 

d’accordo in £ 150. 

 

21. 25 d.° Sig. Murtola impres,.° 8ª rata d’appalto £ 11906,16 esatti 

 

22. 10 Giugno. Sig. Oddone Dom.co Direttore. Acconto stipendio / Sig. Duca £  600 

 

23. 11 Luglio Siog. Murtola impres. Acconto 9ª rata / Duca /                £ 2878,56 

                                                                                                                     11906,16 {   

          10715,60 { 

24. d.°            id           id         id        tesor.      7845,04 

 

25. 24 Agosto. Sig. Murtola Agostino 9ª rata a saldo   1180,56 

 

26. 29 8bre                    id                   10ª                                                  11906,16 

         ----------- 
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         13086,72 

 

27. 11 9bre  Sig. Murtola impres. 11ª rata    11906,16  8 alla penultima facciata 

 

8 [bis] 29. 9bre 1870  / Sig. Murtola impres.° 

Il sottoscritto vista la lettera della S.V. in data d’oggi colla quale fa conoscere che il Sig. Fran.co Lombardo 

d° Villano domanda £ 2200 circa per indennità dell’appropriazione del terreno di sua proprietà da occuparsi 

dalla strada Sentito il Consiglio d’Amm.ne del Consorzio l’autorizza a procedere all’atto di appropriazione 

del terreno sovraccennato in base al prezzo sovraindicato tolto quella deduzione che la S. V. avrà potuto 

ottenere dal predetto Sig. Lombardo, pronto a rilasciare il relativo mandato di pagamento. 

 

9  17. Genn. 1871 / Sig. Direttore dei lavori D.re Oddone. 

Il sott.° invita la S. V. a voler senza ulteriore indugio fargli pervenire i quint[ernetti] convenuti, le sezioni 

trasversali, non che tutti gli altri disegni non trasmessi p, mezzo del serv.e Benasso. 

Si compiacerà inoltre di unirvi lo stato dimostrativo attuazione dei lavori, di cui la S.V. si era incaricata di far 

redigere diverse copie. Ove tali documenti ritardassero ancora il Consorz. andrebbe incontro a serio pericolo 

di vedersi rigettare la domanda di sussidi fatta alla Prov. D’Alessandria. 

 

 10  20. Genn.° / Sig. Murtola Agost.°. 

Quest’Amm.ne consortile non può in massima avere alcuna difficoltà a rimettere ad arbitro la decisione delle 

controversie che possono essere insorte fra il Consorzio e l’impresa. Però l’art.° 1° dei capitoli addizionali 

fissano ad [cancellato] appr.ti dall’assemblea fissando ad uno il n° delli arbitri da eleggersi non potrebbe il 

Cons. d’Amm.ne nominarne un numero maggiore come farebbe la proposta di V.S. senza il consenso 

dell’Assemblea. Riesce quindi indispensabile la convocaz. dell’assemblea gen.le per sottoporle il progetto 

d’aumento del N° degli arbitri, e in tale circostanza essendo opportuno che l’assemblea venga informata del 

vero stato delle cose sarebbe necessario comunicarle le questioni che l’impresa crede suo interesse di 

sollevare. 

A tale effetto il sottoscritto prega la S. V.  a fargli tenere la nota di tali questioni riservandosi, appena ne sarà 

in possesso di convocare l’assemblea per l’oggetto si cui sopra, essendo interesse comune dell’impresa e del 

consorzio che qualunque siano e questioni vengano definite al più presto possibile. 

Quanto al pagamento dei due mandati, di cui la S. V. è in credito ella non ignora come il Comune di 

Voltaggio abbia conchiuso un mutuo passivo onde procacciarsi i fondi per far fronte alla sua quota di 

concorso nella spesa per la strada in costruzione * per cui quanto prima il Consorzio sarà in grado di 

soddisfare à suoi impegni. Non mancherà lo scrivente di sottoporre all’assemblea la sua domanda per 

un’indennità per ritardo di tale pagamento.   

*non mancava che l’aut. della Dep. Prov.le, questa pervenuta recentemente per cui  

 

11  31 Genn.° / Genova / Sig. Murtola. 

A riscontro della lettera della S. V. preg.ma in margine indicata il sottoscritto si pregia farle conoscere che 

sarebbe intenzione del Consigl. d’amm. del Consorz. di sottoporre al giudizio dell’arbitro od arbitri da 

eleggersi tutte le questioni compresa quella specificatamente indicata nella lettera cui si risponde, e ciò non 

già perché il Cons. suddetto non riconosca la convenienza sotto ogni rapporto di restringere al minimo 

numero possibile le questioni da sottoporsi al giudizio dell’arbitro od arbitri, ma perché il medesimo non 

trovasi in grado di conoscere se le domande dell’impresa siano realmente incontestabili o no. 

Necessita quindi che la S. V. Preg.ma si compiaccia di formulare la questione e trasmetterne quindi la nota 

allo scrivente per gli ulteriori incombenti.  

 
12. 1871 3 Marzo. Busalla sig. Sindaco. Invio lettera d’invito ai delegati all’ad.ª del 13. corr.e ore 12 merid. 

 

13.  Ronco Sig. Sindaco   id 

 

14.  d.° Carrosio / sig. sind.co id 
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15. d.° Genova / Sig. Oddone. S’invita a trasferirsi in Volt.° domenica prossima per dare schiarim.i sulle 

questioni sollevate dall’Impresa.  

 

16  3 Marzo Genova/Sig. Murtola. 

In risposta alle preg.me sue delli 18 feb. scorso e 2 Marzo corr. ll sott.° fa presente alla S.V. che prescindendo 

dal punto se possa o no il Consiglio d’Amm,ne senza l’autoriz dell’assemblea gen.le procedere all’atto di 

compromesso per la inappellabile decisione delle questioni indicate nel preg.mo di lei figlio del 1° Feb. il 

Consiglio med.mo avrebbe stimato opportuno di convocare l’assemblea gen.le per informarla dello stato 

delle cose. D’altra parte la convocaz.e dell’assemblea riesce indispensabile per variare il numero degli arbitri 

in modificaz.e dell’art. 1° dei capit. addiz. 

Pertanto dietro deliberaz. del Consiglio d’Amm.ne che solo da pochi giorni ha potuto riunirsi in numero 

legale per l’assenza di vari suoi membri, l’assemblea venne convocata pel giorno 13. corr. e furono già 

spediti gli opportuni avvisi ai delegati dei diversi Comuni.  

Da quanto sovra la S. V. si persuaderà di leggervi [?] che il ritardo che lamenta è tutt’altro che volontario, 

mentre anzi ritengo essere interesse di entrambe le parti che ogni questione venga al più presto in un nodo o 

nell’altro risolta.  
Del resto poi la sua determinaz. di non riprendere i lavori se non dopo la materiale sottoscriz. dell’atto di 

compromesso non appare nuovamente giustificata ove il consiglio fosse libero di accettare o respingere il 

progetto di compromesso, la minaccia della non ripresa dei lavori potrebbe influire sulle determinaz. 

dell’assembl. ma di fronte al Contratto d’appalto l’amm.ne non potrebbe ancorché lo volesse rifiutarsi 

d’accettare [cancellato] il compromesso, epperciò la non ripresa dei lavori nelle attuali buone condiz. non 

può avere altro effetto che di dar luogo a nuove questioni con danno di entrambe le parti oltre a un ritardo 

nell’esecuzione di un’opera contro cui pare che tutto congiuri, e che a parte i Voltaggesi, conta tati nemici, i 

quali ancora al giorno d’oggi si lusingano [???] di vedere abbandonata. 

  

17   13 Marzo. Novi / S.° Prefetto. 

Nel decreto di S. V. Ill.ma in data due cor.e mes emanato in senso della domanda del Consiglio d’Amm.ne di 

questo Consorzio essendo occorso un errore materiale in quanto che non gli venne autorizzata la convocaz.e  

straord.ª del Cons. Com.le invece dell’assemblea Gen.le del Consorz. [???] [???] il sott.°, con zelo ritorna 

alla S,V. Ill.ma il d.° Decreto affinché vengano dallo [?] stesso fatte le occorrenti correzioni. 

In pari tempo, onde  evitare qualunque possibile pretesto di nullità e irregolarità d’adunanza e della 

deliberazione che in essa verrà presa, il sottoscritto prega la S. V. Ill.ma a fargli conoscere, se negli avvisi da 

spedirsi ai delegati componenti l’assemblea debbansi dettagliatamente specificare tutte le questioni insorte 

fra il Consorzio e l’impresa, o se pure basti d’indicare che si tratterà delle diverse questioni insorte fra il 

Consorzio e l’impres.° del progetto di compromesso fatto da quest’ultimo. 

 

18  14 Marzo  Busalla Sig. Sindaco. Invio lettera d’invito all’ad.ª dell’assemblea diretta ai 3. delegati di 

Busalla. 

 

19  d.° Carrosio Sig. Sindaco. Invio lettera d’invito ut supra a F.co Traverso. 

 

20  d.° Ronco / Sindaco. Invio lettera d’invito a 2 delegat.   

 

21  21 d.° Genova / Sig. Murtola. 

Non avendo potuto per difetto di numero aver luogo l’adunanza dell’Assemblea del Carrosio, che era fissata 

pel giorno 13 corrt. come le partecipava con lettera delli 3 and.e per trattare del progetto di compromesso, 

l’assemblea stessa venne convocata nuovamente ieri, e come potevasi dubitare, accettò il compromesso in 3. 

Arbitri nel mod. da V.s. proposto. Resta esecutoria la deliberazione dell’assemblea dalla S.° Prefettura, lo che 

non potrà ottenersi, che ai primi della prossima settimana. 

Stanteché deve aver luogo la pubblicaz.e del verbale Dom.ca ventura, non resterà che il consiglio d’Amm.ne 

procederà in di lei concorso alla stipulaz. dell’atto formale di compromesso. Nel partecipare alla S.V. quanto 

sovra per di lei norma ho l’onore di raffermarmi. 
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22   29 Marzo. Campiglia p. Orio di Mezzo / Sg. Boggio Angelo. 

In riposta al di lei foglio delli 25. corrt. mi affetto a pertecipare che l’intenzione dal Consigl. d’amm.ne di 

continuare a prevalersi della di lei persona in qualità di assistente ai lavori di questa strada, e venni incaricato 

di ciò comunicare alla S.V. Preg.ma per di lei norma. 

I lavori peraltro furono ripresi solo da pochi giorni, con pochi uomini e finora consistono nello sgombro delle 

frane cadute durante l’inverno del tronco di strada, già aperto, per cui finora non sarebbe necessaria qui la di 

lei presenza. 

Però ella stia preparata, che verso la metà del prossimo Aprile ed anche prima spero riceverà invito a 

trasferirsi sul luogo / F.° Bagnasco 

 

23  8 aprile. Sig. Baggio. In relaz. alla preced.e mia del 29 marzo pp la prevengo che furono i ripresi lavori in 

muratura, e d’incarico del Presid. del Cons.° l’invito trasferirsi sollecitam. qui p continuare i suoi servizi in 

qualità di assistente. 

 

24 11 Apr.e Genova Sig. Murtola Impres.°: Qui compiegato trasmetto alla S.V. il mand.° di pagam. della 6ª e 

7ª rata del presso d’appalto in £ 23812,32, che ella potrà esigere in Gavi dal Tesoriere del Consorzio. Si 

attende intanto un cenno di ricevuta. 

 

25 16 Giugno  Sig. Direttore dei lavori. Il Sig, Direttore di lavori per l’eserciz.e della strada da Voltaggio a 

Borgo Fornari, nell’apprezzamento dei lavori eseguiti dall’impresa pel rilascio dei mandati di pagamento 

comprenderà lire italiane duecentosedici 20  ammontare della spesa dell’acquedotto formato fra le proprietà 

del sig. Scorza Cost.° e della Cappellania S. Pietro e Lor.° in vicinanza del paese di Voltaggio, luogo detto 

della Tenda, in tutto secondo l’intelligenza passata fra l’amministrazione del Consorzio e l’impresa.          

 

1871 
 

28 13 Dic. Sig. Boggio Angelo Assistente. Stipendio per 9 mesi del 1871 a £ 150    £ 1350 

 

29 17 D.bre Sig. Oddone Diretto[re] Onorario £ 2.000. 

 

30 19 d.° Bagnasco Segr. Stipendio dal 1° Giugno 1869 a conto  £ 500 

 

31 29 D.bre Rimborso onorario Direttore £ 1000 e assistente Bagnasco £ 200 pagate il 17. e 18. 7bre 1871 

Totale  1200 

 

32 d.° Bagnasco Antonio assistente. Stipendio acconto £ 500 

 

33 13 Genn.° 12ª rata prezzo d’appalto £ 11906,16 { 

       £ 22.000 

          13ª    id         id a conto       10093,84 { 

 

27 [sic] 1871 14 Luglio. Sig. Murtola Agost.° Impres.° 

L’Amm.ne del Consorzio per quanto abbia riconosciuto eccessivi i prezzi degli appezzam di terreno da 

espropriarsi di spettanza dei Sig.ri F.lli Costa [?], e Molinari Gius. loro attribuiti dal Sig. Tamburini nella sua 

relaz.e di perizia in data 9. Luglio corr. tuttavia nella considerazione che allo stato delle cose interessa che 

l’espropriaz. sia compiuta interamente senza ulteriore ritardo, ha dichiarato di acconsentire a che 

nell’espropriazione di detti appezzam. venga stabilito il prezzo rispettivo risultante dalla suaccennata perizia 

Tamburini. 

Nel far nota quanto sovra alla S. V. Preg.ma per opportuna di lei norma, il sott. ritorna l’accennata relaz.e di 

perizia anche in [???]. 

 

28 [bis] 1 agosto 1872  Sotto Prefetto. Domanda d’autorizzazione di convocazione dell’Assemblea generale. 
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29 [bis]7. Id   Invito ad intervenire all’adunanza del 18 Agosto. 

 

30 [bis] 19 id  id      id  del 25 agosto. 

 

31 [bis] 2 7bre  Sig. Avv. Buso – Genova. 

Il sottoscritto Presidente del Consiglio d’amministrazione del Consorzio per la costruzione della strada della 

Castagnola, a nome ed incarico del Consiglio suddetto, prega la S. V. Ill,ma a sospendere qualunque atto 

relativo al Consorzio suddetto, e dal Compromesso ha [cancellato] e quindi anche al compromesso e ad 

essere compiacente di trasmettere a questo Ufficio tutte le carte che sono a sue mani riguardanti la pratica del 

Consorzio, compreso il Capitolato affinché il nuovo Consiglio d’amm.ne testé nominato possa esaminarle, e 

prendere cognizione dell’andamento e delle cose delle [cancellato] di tutte le pratiche del Consiglio delle 

quali ora è affatto digiuno onde potere rispondere al mandato che gli venne affidato, e dar corso agli affari 

consortili con cognizione di causa. 

 

32 [bis] 2 7nre 1872  Sig. Oddone Geometra. A nome ed incarico del Consiglio suddetto prego la S. V. far 

sospendere, fino a nuove istruzioni [cancellato] tutti i lavori nella strada Consortile suddetta e ciò 

[cancellato] e ciò fino a nuove istruzioni in proposito. 

 Però [cancellato] Ove però fossero in corso lavori, dalla sospensione dei quali potesse derivare danno al 

Consorzio, V.S. è pregata [cancellato] prima di continuarli ed ultimarli, V.S. è pregata di voler riferire a 

questo Consiglio d’amm.ne informandolo anche della natura ed entità dei lavori, e di attendere da esso le 

relative istruzioni [cancellato] gli opportuni provvedimenti. 

 

33 [bis] 8 7 bre  Ai Comuni componenti il Consorzio del Geometra Sig. Oddone Domenico. 

Da una relazione del Direttore dei lavori della strada Consortile della Castagnola da Voltaggio a Busalla per 

Borgo Fornari in data 25 Aprile ultimo scorso, risulta che l’ammontare dei lavori suddetti è già di £ 

189.886,16. A queste si debbono aggiungere £ 11.885, 12 [?] per spese [cancellato] per onorari al direttore, 

all’assistente, al Segretario e per altre spese diverse già pagate a tutto dicembre 1871 di modo che la spesa 

totale della cost. [cancellato] per la strada suddetta ascende al principio del corrente anno a £ 201771,28. 

Da queste deducendo £ 50000 regalate dal Duca di Galliera e £ 5000 dallo Stabilimento balneario, la somma 

a carico dei Comuni interessati è di £ 146771,88 
               55000 

              ----------- 

              201771 

Eseguito il riparto di questa somma in proporzione della quota rispettiva di concorso, è risultato che [cancellato] risulta 

a carico del Comune di Voltaggio che vi concorre per  £ 81 centesimi parti   £ [non indicato] 

a carico del comune di Fiaccone che vi concorre per       £ [non indicato] 

a carico del Comune di Carrosio che vi concorre per       £ [non indicato] 
a carico del Comune di Ronco che vi concorre per         £ [non indicato] 

a carico del Comune di Busalla che vi concorre per       £ [non indicato] 

Il Comune di Voltaggio ha già pagato 

 

34 6 67bre  [manca destinatario] Il sottoscritto, Presidente del consiglio d’amministrazione del Consorzio 

per la costruzione della strada da Voltaggio a Busalla, a nome e d’incarico del Consiglio suddetto 

[cancellato] A seguito degli schiarimenti dati da V.S. al Consiglio d’amministrazione del Consorzio della 

strada da Voltaggio a Busalla relativamente ai lavori urgenti ora in corso nella strada suddetta e alla 

convenienza della continuazione, e alla convenienza [cancellato] lo stesso avrebbe deliberato di derogare al 

contenuto della lettera del sottoscritto in data [cancellato] incaricato il sottoscritto suo presidente di 

significare a V.S. che esso osservando gli schiarimenti dati, stimerebbe [cancellato] avrebbe riconosciuta la 

convenienza che siano continuati i lavori ora in corso nella suddetta strada urgenti ed indispensabili alla 

[cancellato] di quei lavori cioè urgenti ed indispensabili, dalla sospensione dei quali può venir danno al 

Consiglio dalla sospensione [cancellato] e ciò in modificazione della lettera del sottoscritto in data 2 

corrente mese. 

Il sottoscritto si fa premura di significare a V.S. quanto sopra per opportuna norma. 
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35 19 id   Sig. Avv.° Cosso. Si invita ad intervenire all’adunanza del Consiglio d’Amm.ne in cui di darà 

Comunicazione della sentenza arbitrale. 

 

36 22 d. Geometra Oddone. Invito ad intervenire all’adunanza del Consiglio del 24 7bre. 

 

37 26 7bre 1872 Sotto Prefetto. Verbali dell’assemblea Generale 25 Agosto e del consiglio 

d’amministrazione 27 agosto e 1° 7bre 1872. 

 

38 26 d. id  Due copie del verbale del Consiglio 23 7bre 1872 per essere trasmesse alla Deputaz.e Prov.le per 

l’approvazione. 

 

39 9 Ottobre Sig. Geometra Oddone. Sommamente interessa a questo Consiglio d’amm.ne del Consorzio per 

la costruzione della strada della Castagnola di conoscere la situazione dei lavori eseguiti nella strada stessa. 

Perciò giusto l’incarico dato a V. S. Ill.ma nell’ultima seduta del Consiglio, e nella speranza che ora sarà tale 

situazione ultimata, la prega a volerla quanto prima trasmettere a questo Ufficio. 

 

40 19 .° Ai membri dell’assemblea. Avviso di adunanza pel giorno 24 alle ore 11 antim. nomina di un 

membro del Consorzio d’amm.ne = Approvazione di delib.e del Consiglio d’Amm.ne. 

 

41 27 id  Agli stessi. Avviso di 2ª convocazione per gli oggetti sopra indicati e pel seguente protesta 

dell’impresa Murtola. 

 

42 28 id. Al Geometra Oddone. 

 In risposta alla Sua lettera del 27 corr. mese [cancellato]. 

 Il sottoscritto non può rispondere in merito alla sua lettera del 27 corr. mese, e la prega a volere avere la 

compiacenza di recarsi dal Sig.r Avv.° Emilio Cosso che abita in codesta città per comunicargli quanto sta 

scritto nella suddetta sua lettera, il quale vedrà se sia il caso di consultare il nostro Avvocato Rossi, e le darà 

quelle informazioni che saranno del caso. 

Ove il sig.r Avv.° Cosso non fosse a casa, in questo caso riceverà da questo Ufficio [cancellato] la prego non 

dare alcun ordine, ed astenersi da qualunque atto finché non abbia da questo Ufficio giuste istruzioni, le quali 

si farà premura questo Ufficio di [cancellato] che quanto prima si daranno. 

 

43 1 9bre  Sig. Avv. Cosso. Si trasmette copia di protesta dell’impresario in data 21 Ottobre. 

 

44 8 9.bre  Ai Membri del Consiglio d’Amm,ne. Invito di adunanza pel girono 11 9bre alle ore 6 pom. per 

trattare: 

1°Nomina Presidente del Consiglio 

2 Bilancio del Consorzio 1873 

3. Pratiche relative alle espropriazioni. 

 

45 11 id. Sotto Prefetto. Originale e copia del verbale 1872 1° 9bre per l’approvazione. 

 

46 20 id  Sig. Decavi Gio’ Gerolamo. 

Il Consiglio d’Amm.ne del consorzio deliberava in sua seduta 11 corrente mese d’inviare la S. V. a render 

conto al Consiglio stesso di tutte le espropriazioni stradali fatte nell’interesse del Consorzio suddetto. 

Nel mentre il sottoscritto, in adempimento dell’avuto incarico, porta a conoscenza della S.V. la suddetta 

deliberazione la prega a voler essere compiacete di appagare i desideri del Consiglio d’Amm. suddetto, 

facendogli conoscere il conto delle espropriazioni, per sua conveniente norma. 

 

47 3 Xbre  Sig. Sotto Prefetto. 

A termini dell’art. 44 del Cap. d’appalto del Contratto d’appalto e degli annessi capitoli, ogni riparazione che 

occorresse [cancellato] ogni lavoro, ogni riparazione per danni avvenuti [cancellato] da qualsiasi causa 
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prodotti che occorressero farsi nella strada Consortile della Castagnola essendo [cancellato] sono a carico 

dell’Impresar[i]o sig. Murtola Agostino fino alla finale collaudazione, la quale non ebbe ancora luogo e 

nemmeno quella provvisoria. 

Perciò il sottoscritto [cancellato] Nel ritornare perciò a S. V. l’unito ricorso dei nominati Francesco 

Lombardo e Costa Giuseppe, sul quale questo Consorzio non può provvedere, il sottoscritto lo prega a voler 

significare agli interessati quanto sopra per loro norma. 

 

48 8 Xbre Sig. Geom. Oddone. 

Con lettera in data 9 Ottobre ultimo scorso, il sottoscritto faceva a V. S. viva preghiera a voler trasmettere a 

questo Ufficio la situazione dei lavori della Strada Consortile della Castagnola della quale interessava 

sommamente al Consorzio aver conoscenza.  

Non avendo finora ricevuto la detta desiderata situazione, il sottoscritto, d’incarico del Consiglio d’Amm.ne  

deve nuovamente pregare V.S. a voler aderire alla fattale richiesta, non senza farle osservare che ove questa 

seconda instanza rimanga nuovamente senza effetto, verrà da questo Consiglio d’Amm.ne provveduto in 

proposito. 

 

[foglio intestato verbale d’adunanza rinvenuto in foglio staccato: bozza di lettera evidentemente non spedita 

al Prefetto di Genova o sottoprefetto di compoetenza ] 

Voltaggio 12 Luglio 1871. 

Alla S. V. Ill.ma è noto come con D.° del Sig. Prefetto d’Aless.ª in data 30 Maggio 1868 conferm. con R.° 

D.° 20 8bre successivo venne stabilito fra i Comuni di Volt. Fiacc. Carrosio /Aless.ª/ Busalla e Ronco Scrivia 

/Genova/ per l’apertura e manutenz. successiva d’una strada rotabile da Volt.° a Borgo Fornari /Ronco 

Scrivia/. 

I Lavori vennero appaltati con altro …. al Sig. Murtola Agost.° p. intero al prezzo di £ 152716,69. con 

dichiaraz.e che le £ 50.000 per tratto di somma munificenza donate al Comune di Volt.° dal Sig. Duca di 

Galliera M.se Deferrari al comune per la strada di cui si tratta dovessero, come portava il progetto di 

Consorzio del Com. di Volt.° iniziatore di tale opera, profittare a tutti i Comuni chiamati in consorzio. 

I lavori con atto ….  Vennero appaltati al Sig. M. A. ed intrapresi trovansi tutto [cancellato] in 8bre 1869 

sospesi continuarono [cancellato] progredirono fino al presente salvo [cancellato] meno le interruzioni per 

forza maggiore verificato [?] che ebbero luogo negli inverni del 1869 – 1870-71. 

La somma totale spesa fino al presente ammonta a £ 118.010. di cui 50/m pagate dal Duca e £ 68.010. dal 

Consorzio il tutto come rilevasi dal prospetto che in duplice esemplare si unisce al presente. 

Al pagam. di dette £ 68010 il Consorzio fece fronte con fondi versamenti fatti [cancellato] della Cassa 

Consorziale esclusivamente dal Com. di Volt.° senza che finora gli altri Comuni siansi curati di fare alcun 

pagamento in acconto della rispettiva quota di concorso, non ostante gli eccitamenti fatti dallo scrivente con 

sue note delli 12 [?] Giugno 1870. dirette ai rispettivi Sindaci e di d.i Comuni. 

In tale stato di cose se per l’addietro il sottoscritto [cancellato] finché la Cassa del Consorzio trovavasi in 

grado di far fronte ai pagamenti potevasi in grazia della puntualità [?] con cui il Com. di Volt. Corrispondeva 

[?]  all’obbligo sud. 
Ora però il sottoscritto con tale ritardo [cancellato] ignorando [sic] 

E siccome un’ più alta [cancellato] ulteriore ritardo del pagamento da parte dei Com. Consorziati della 

rispettiva quota di concorso almeno [cancellato] in proporz.e almeno ad almeno proporzione 

[cancellato]della somma già spesa potrebbe avere dannose conseguenze, il Sottoscritto nella speranza 

[cancellato]fiducia che la di lei autorità possa influire sulle Amm.ni Com.li di Busalla e Ronco sottoposte 

alla di lei giurisdizione la prega a voler sollecitare le stesse al pagamento delle dette [cancellato]dovute 

rispettive loro quote promovendo dalla Dep.ne Prov.le ove occorra quei provvedimenti che in caso di rifiuto 

saranno del caso onde [lettera terminata] 

 

49 19 Xbre 1872  Avv.° Cosso. Il Sig. Geometra Oddone Domenico, il quale venne dal sottoscritto 

[cancellato] da me sollecitato a spedire la situazione dei lavori della strada della Castagnola, rispose colla 

lettera che si acchiude. 
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Conformemente alla richiesta da esso in detta lettera fatta, trasmetto a V.S. Ill.ma il Casellario dei movimenti 

di terra, le sezioni trasversali, il piano, il profilo longitudinale, e i due piani ponti Svagli [?] e Burlschino. 

 

50 16 [gennaio] del 1873. Sig. Prefetto Alessandria. Il Consorzio per la costruzione della strada da Voltaggio 

a Busalla a cui fu dal sottoscritto [cancellato] comunicata la lettera di V.S. Ill.ma del 23 Xbre ora scorso N° 

2248, incaricava il sottoscritto suo presidente a pregare Codesta Onorevole Deputazione Provinciale a voler 

rilasciare a favore del Consorzio suddetto il mandato di £ 1.000 per sussidio accordato nell’anno 1871 

[cancellato] e stanziato nel bilancio della provincia dell’anno 1871. 

Nell’adempiere all’incarico avuto, pregando codesta Deputazione a voler rilasciare a favore del Consorzio 

per la strada da Voltaggio a Busalla il mandato di pagamento di dette £ 1000, crede anche opportuno fare 

anche [cancellato] si fa di dovere di render noto [cancellato] significare anche avere questo Consorzio 

adempito a tutte le condizioni del chiesto sussidio, e che se finora non ne venne inoltrata domanda per tale 

pagamento, ciò dovessi solo attribuire a dimenticanza della cessata amm.me consortile. 

 

51 17 Gennaio 1873  Sig. Romanengo Dottor Gio’ Batta. Si chiedono i mandati di pagamento N. 3. 11. 13. 

da unire al conto del Consorzio. 

 

52 15 Febb. Sotto Prefetto. Domanda convocazione assemblea generale per deliberare: 

Conto 1872 – Bilancio 1873 

 

53 17 id  Ai membri dell’Assemblea Generale. Avviso d’adunanza per trattare degli oggetti su indicati. 

 

54 27 id  Causidico Borgonovo Novi. Procura speciale alle liti e atto di citazione Mortola contro Consorzio. 

 

55 3 Marzo. Ai membri dell’assemblea. Avviso d’adunanza per trattare in 2ª Convocaz. degli oggetti sopra 

indicati. 

 

56 3 id Avv.to Cosso. N° 3 deliberazioni riflettenti Murtola ed Oddone. 

 

57 6 id  Borgonovo causidico. Si rinnova preghiera di mettersi in com. coll’avv. Cosso. 

 

58 10 Aprile Sotto Prefetto. Conto del Consorzio 1872. 

 

59 14 id  Sotto Prefetto. Bilancio 1873 del Consorzio. 

 

60 18 id         id   Si ritorna il conto 1872. 

 

61 29 Aprile 1873  Sotto Prefetto Novi.  Domanda di convocare straordinariamente l’assemblea generale per 

deliberare: 

1° lite promossa dall’impresario Murtola nanti Tribunale civile di Novi 

2. Collaudazione e consegna della strada 

3° Licenziamento del direttore Oddone geometra e resa del conto del suo operato. 

 

62 7 Maggio id  Ai membri dell’assemblea. Nel giorno 11 corr. mese di Maggio alle ore una pom. si radunerà 

in questa Sala Comunale l’assemblea Generale del Consorzio per la costruzione della strada della Castagnola 

per trattare dei seguenti oggetti /vedi sopra/. 

Nel darne avviso a V. S. Ill.ma membro dell’assemblea stessa, la prego a volere intervenire a detta adunanza. 

 

63 16 id  Esattore governativo Morando. Si ritorna conto consorzio 1872 perché sia regolarizzato.  

 

64 22 id  Sotto Prefetto. Due copie delib. prese in seduta 11 Maggio 1873 dall’assemblea. 
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65 7 Giugno 1873  Ai Sindaci dei Comuni comp. Il Consorzio. 

Le spese per la costruzione della strada Consortile obbligatoria della Castagnola da Voltaggio a Busalla per 

Borgo Fornari e finora effettivamente fatte [cancellato] ascendono finora alla complessiva somma di £ 

312.745,73, delle quali £ 173195,73 già vennero realmente pagate e £ 139550 trovansi [cancellato] come 

risulta dal conto 1872 reso alla superiore [cancellato] appr.to dall’assemblea Generale il 16 Marzo 1873, e £ 

139550 trovansi stanziate nel bilancio 1873 per lavori in più eseguiti, indennità d’espropriazione e spese 

diverse, e così in totale da essa [cancellato] dedotte da esse £ 50000 regalate dal Duca di Galliera, e £ 4000 

sussidi ottenuti dalla Provincia di Genova e d’Alessandria, la spesa a cari [cancellato] che vanno a profitto 

di tutti i comuni interessati, le spese a carico dei comuni stessi è di £ 258745,73.  

Eseguito il riparto di questa somma fra i comuni interessati in preparazione della rispettiva quota di 

concorso, risultò a carico del Comune di Voltaggio che vi concorre per 81 cent.mi portò questa il pagamento 

[cancellato] la somma di £ 209583,60, sulla quale somma avendo già pagato lire 122817, deve ancora 

pagare lire 86766,60. 

A carico Comune di Busalla che vi concorre per 11 cent.e  spetta il pag. [cancellato] la somma di £ 

28462,10 sulla quale somma avendo già pagata £ 3481,10 deve ancora pagare 24981 

A carico del Comune di Fiacone che vi concorre per 3 cent.me parti spetta il pagam [cancellato] la somma 

di £ 7762,50 in conto della quale somma nulla avrebbe ancora pagato [cancellato] 
A carico del Comune di Ronco che vi concorre per 4 cent.mi spetta il pag. [cancellato] la somma di £ 

10349,90 in conti della [cancellato] 

A carico del Comune di Carrosio che vi concorre per una cent.ma parte spetta il pag.to [cancellato] la 

somma di £ 2587,63. 

Il sottoscritto nel portare a conoscenza dei Comuni interessati quanto sopra, li prega a voler provvedere ai 

mezzi [cancellato] quanto prima al pagamento della loro [cancellato] quota a loro carico, e versarla nella 

Cassa del tesoriere del Consorzio, onde questo possa mettersi in grado di far fronte ai suoi impegni e non 

[cancellato] osservando che che il comune di Voltaggio ha già versato cospicua somma di £ 122817 come 

sopra si disse quasi da solo sostenute tutte le spese che la mancanza [cancellato] un ulteriore ritardo nel 

pagamento delle quote suddette per parte dei comuni interessati [cancellalo] potrebbe dar luogo a gravi 

danni  dei quali è che questi essendo solo agli altri comuni per anco imputabili  i quali ricadranno 

[cancellato] e che questi ricadrebbero solo a carico dei comuni che ne furono la causa, non del comune di 

Voltaggio che già pagò la cospicua somma di £ 122817 come sopra si è accennato. 

Il presid. del Consorzio. 

 

66 [lettera staccata originale evidentemente non spedita] 

Ill.mo Sig.r Sotto Prefetto. 

L’Impresario Agostino Murtola nel ricorso da lui presentato a fine di ritardare il legittimo possesso della 

Strada di Castagnola alle popolazioni interessate ha impugnato la deliberazione del consorzio in data 11 

Maggio 1873 con cui si propone di prenderne possesso e fare le opportune testimoniali di Stato. 

Il detto Impresario impugna come false le ragioni spiegati [?] dal Consorzio, ma nello stesso tempo ben 

ponderato il loro tenore viene ad ammettere la giustezza  dei [?] casi, e solo si contraddice proponendo delle 

esorbitanti ed ingiuste pretese. 

In fatti se l’Amministrazione del Consorzio ha asserito essere trascorso il termine  senza che [cancellato] 

prefissato all’appalto [sic] trovasi in questa affermazione assistita da irrefragabili50 prove senza che possa  il 

Mortola [sic] smentirla [?] con pretese dirette a rivolgere sopra di Essa la cagione del ritardo, poiché lo 

affermare ed imputarne [?] al Consorzio allegate colpe non è tosto  una prova attendibile della autorità a 

fronte del contratto d’appalto che fa fede del termine trascorso, e della consegna non eseguita. 

 
50 irrefragàbile agg. [dal lat. tardo irrefragabĭlis, der. di refragari «opporsi, esser contrario», col pref. in-2], 

letter. – A cui non si può contrastare (è in genere sinon. di irrefutabile, ma insiste più sulla validità intrinseca 

della cosa che sulla possibilità di confutazione): evidenza, verità, prova, testimonianza, documento 

irrefragabile. Raram. riferito a persona: un testimone irrefragabile.  Avv. irrefragabilménte, in modo 

irrefragabile: dimostrare, provare irrefragabilmente; portare argomenti irrefragabilmente validi. 
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Non è dunque il caso di difendere alla confutazione specifica di quanto si [???] nel ricorso alla lettera n. 6 

(donde non dar luogo ad una questione di diritto [cancellato] che anche [?] può influire sul [?] diritto del 

Consorzio di avere [?] la consegna della Strada per cui ha già pagato una somma che crede non contrastante 

[?] [)]. Non merita confutazione la qualifica di fatto falsissimo che il Consorzio si scaglia contro quella parte 

del deliberato in cui osserva di aver pagato in più della somma consentita [?]: ma questo pure è un fatto 

constante che si fatta dal confronto [?] dell’appalto con i fatti pagamenti. La somma convenuta [?] fu di Lire  

152271,65 = la somma pagata sta in Lire 158967,76 = eccedenza £ 6696,71 oltre le espropriazioni dovute al 

Comune di Voltaggio dall’Impresa. 

Questo pure è un fatto a cui il Mortola [sic] contrappone pretese di ogni genere nessuna però [?] delle quali è 

giustificata dal contratto d’appalto, anzi tutto fuori dello stesso che in nessuna parte può dall’Impresa 

invocarsi. 

Laonde il Consorzio spera che l’autorità superiore non tarderà a riconoscere che l’Impresa non vuole la 

esecuzione della deliberazione perché spera con questo mezzo d’impedire ai Comuni interessati il Consorzio 

del transito tanto nuovo, quanto precedente [?] e costringerli a sottomettersi alle ingiuste di lui pretenzioni 

col mezzo di questo impedimento. 

 La deliberazione  salva i diritti di tutti quando propone di assumere [?] il possesso con rilevare [?] le 

testimoniali di stato, e se il Mortola avrà dei diritti come già [cancellato] che venissero di [???] sulla strada, 

con solo pretesto di maggior credito extracontrattuale verso il Consorzio o Comuni interessati si farà valere 

senza poter ora pretendere che quanto i comuni hanno pagato [cancellato] intanto i Comuni già in 

dipendenza di oltre tutta la somma dell’appalto ben impossibilitati a godere di una comunicazione che è di 

pubblica [cancellato] necessità per tutti gli amministrati dei medesimi. 

Il Consorzio pertanto insiste presso il S.° Prefetto onde si compiaccia [???] il [???]  [????] poterne senza 

ritardo provvederne alla necessità della propria amministrazione.  

 
67 6 Giugno Sotto Prefetto. Si prega a spedire approvata delib. Assemblea 11 Maggio 1873 relativa alla 

presa di possesso della strada. 

 

68  11 d.°  id 

E’ di tutta urgenza provvedere all’esecuzione della delib. di questa Assemblea Generale del Consorzio per la 

costruzione della Castagnola in data 11 Maggio ora scorsi relativa alla presa di possesso della strada stessa 

poiché il ritardo e di evidente danno ai Comuni interessati, perciò il sottoscritto prega nuovamente V. S. 

Ill.ma a voler dar corso alla deliberazione stessa, o ritornandola munita del visto, oppure ove non creda 

potersi approvare, emettere ragionato decreto di sospensione, e trasmettere il tutto all’Ill.mo Sig. Prefetto 

d’Ales. per le ulteriori determinazioni. 

 

70 [sic] 20 Luglio 1873. Sig. Murtola Agostino – Genova. 

Nel giorno 26 corr. mese alle ore 5 e mezzo antimeridiane si procederà per cura dell’Ingegnere eletto da 

questa Amm.ne del consorzio – consortile - per la costruzione [cancellato] agli incombenti di cui nella 

deliberazione dell’assemblea Generale in data 11 maggio ult.° scorso cioè: al rilievo e alla constatazione 

dello stato in cui si trova attualmente la strada consortile della Castagnola da Voltaggio a Busalla per Borgo 

Fornari, delle opere che per avventura abbisognerebbero per renderla a una perfetta viabilità a termini del 

Contratto, onde poterne quindi prendere possesso.  

La operazioni [sic] comincieranno al principio della strada verso Borgo Fornari. 

Il sottoscritto ne dà avviso a V.S. a termini della deliberazione suddetta, affinché, ove lo creda di suo 

interesse, possa assistere in detto giorno ed ora, ai predetti incumbenti in contraddittorio colla 

amministrazione consortile. Ottemperando …. [sic] 

 

71 [foglio staccato]  Pubblicazioni Caserza Giuseppe e Traverso Domenico [manca la data] 

Travo. 

Ottemperando a quanto mi scrive colla data 31 [???]. 

Radunando l’amm,ne consortile giusta quanto scrive V.S. [cancellato]con lettera essa [sic] alla quale ho dato 

lettura della lett.a precedenti di V.S. 16 cor.e con gli uniti ricorsi e memoriali dell’impresario Murtola, e 
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quindi della successiva del 21, ma essa a mi fa osservare che non essendo state trasmessi i documenti a cui 

approvavasi [?] il [???] non potrebbe deliberare sugli stessi, e d’altra parte prega V.S. di vedere se realmente 

spetti al consiglio d’amministrazione il deliberare in proposito, o sia piuttosto il caso di sottoporre la pratica 

all’assemblea camerale [?]. 

 
72 30 luglio 1873  Sotto Prefetto. Copia verbale Consiglio Amm.ne 29 Luglio 1873 sui ricorsi Murtola. 

 
73 5 Agosto 1873  Sotto Prefetto. 

Avanti dal Tesoriere Sig.r Morando Lorenzo i documenti richiesti da V.S. Ill.ma [cancellato]cod. Ufficio con 

nota 30 Aprile ult. scorso N. 2293 (1) ritorno a V.S. Ill.ma il conto dell’esercizio finanziario 1872 del 

Consorzio per la costruzione della strada della Castagnola corredato dei documenti suddetti affinché si 

compiaccia procurarcene [?] l’approvazione superiore (2).  

(1) Cioè il giornale delle riscossioni e il registro dei pagamenti, e il registro a matrice delle quietanze 

(2) Non si unisce il ruolo dei redditi speciali, perché questi non ne esistevano [cancellato] non 

esistevano. 

 

74 10 id.  Busalla Sindaco. Non credesi cosa prudente allontanare dall’Ufficio progetto originale strada 

Voltaggio Busalla, perciò non si può spedire. 

 

75 11 Agosto Sotto Prefetto. Domanda di convocare assemblea Generale per trattare: approvazione convegno 

seguito tra l’impresa e il Consiglio d’Amm.ne 2° Nomina membro consiglio d’Amm.ne in surrogaz. di 

Morgavi dimissionario. 

 

76 14 id  Ai membri dell’assemblea. Si imputano all’adunanza per giorno 22 corr. Agosto per trattare degli 

oggetti di cui sopra. 

 

77 24 id agli stessi. L’adunanza suddetta è rinviata al 31 Agosto 1873. 

 

7851 25 Agosto. Morando tesoriere. 

Dalla Prefettura d’Alessandria venne ritornato il conto 1872 del Consiglio per la costruzione della strada 

Voltaggio Busalla perché vi siano introdotte le seguenti modificazioni: 

1° Sia compilato come quelli dei Comuni, cioè con tutte le colonne i dati che per quelli sono disposti per 

maggior regolarità, chiarezza e dimostrazione. 

2° Perché sia riformato il mandato di £ 1730 per aggio a V.S. deducendo dalla somma di £ 1730 la somma di 

£ 500 per aggio per [cancellato] riducendolo alla somma di £ 1213,583 [sic ?], come l’Ill.mo sig. Prefetto si 

esprime essere [cancellato]  dovuto alcun aggio  per dono [cancellato] per doni, come nel caso speciale 

[cancellato] concreto è quello di £ 50000 del Duca di Galliera, che il Consorzio può ricevere, e nessuna 

indennità di trasferta, perché si intende  abbastanza ricompensato coll’aggio che gli spetta dell’un %, e 

nessun aggio per mutui. 

3° perché la tabella dell’aggio deve preventivamente esser approvata dal Sig. Sotto Prefetto. 

Il Sottoscritto perciò mentre trasmette a V.S. l’unito stampato, la prega a voler sopra di esso compilare 

nuovamente il conto suddetto come quello dei Comuni, a fare approvare la tabella dell’aggio nella somma di 

£ 1213 [cancellato] 583 (escluso così l’aggio sopra le £ 50.000 dal Duca regalate a £ 17,56 per trasferte a 

Busalla) onde potere cioè in base a detta tabella rilasciar altro mandato per aggio, e così riformato 

trasmettere [cancellato] trasmettere il conto alla Deputaz. [cancellato] al Sotto Prefetto per ottenere una 

volta la tanto sospirata approvazione. 

 

 

 

 

 
51 Vedi successiva lettera n. 82 
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79 31 Agosto. Ai membri dell’assemblea. 

Non essendosi oggi deliberate sopra gli oggetti radunatasi [cancellato]. Essendosi oggi radunata 

l’assemblea Generale del Consorzio per la costruzione della strada da Voltaggio a Busalla in numero scarso 

la stessa non deliberò sopra gli oggetti sebbene in seconda convocazione. 

L’assembla Generale del Consorzio per la costruzione della strada da Voltaggio a Busalla essendosi oggi 

radunata in troppo scarso numero, non ha creduto, sebbene in seconda convocazione, deliberare sopra gli 

oggetti che erano all’odine del giorno per l’importanza degli stessi, perciò la radunanza suddetta venne 

rinviata al giorno tre p.v. Settembre alle ore 11 matina sei pomeridiane [cancellato] ed avrà luogo nella casa 

del sig. Scorza Ambrogio qui in Voltaggio. 

Il sottoscritto ne dà avviso a V. S. Ill.ma membro dell’assemblea suddetta, pregandola a volere intervenire a 

detta adunanza, onde in numero più completo deliberare l’approvazione della convenzione passata tra 

l’impresario Murtola e il Consiglio d’Amm.ne 

2. Nomina di un membro del Consiglio d’Amm.ne 

 

80 2 7bre Sig. Membri dell’assemblea. Nemmeno oggi avendo avuto luogo l’adunanza dell’assemblea 

Generale del Consorzio per la costruzione della strada da Voltaggio a Busalla, sempre per scarsità di numero 

di membri, venne essa rinviata al giorno 5 corr. mese alle ore 10 antim. e si terrà nella casa del Sig. Scorza 

Ambrogio qui in Voltaggio. 

Il sottoscritto ne da avviso a V.S. Ill.ma pregandola per la terza volta a volervi intervenire per deliberare sui 

seguenti oggetti: 1 /come retro /.  

 

81  8 id Sotto Prefetto. Due copie verbale assemblea 5 7bre 1873. 

 

82 15 id Sotto Prefetto. 

Conformemente a quanto S. V. Ill.ma mi scriveva con lettera [cancellato]d’incarico dell’Ill.mo Sig. Prefetto 

d’Alessandria, con lettera 23 Agosto ora scorso N. 293, pregai il tesoriere del Consorzio per la costruzione 

della Strada della Castagnola a voler fare approvare da cod. Ufficio la tabella dell’aggio dovutogli per le 

riscossioni fatte per conto del consorzio suddetto, avvertendolo in pari tempo non essergli dovuto aggio di 

sorta per [cancellato] sulle somme introitate per mutui e per doni come quello di £ 50/m del Duca di 

Galliera [cancellato].  Ma il Tesoriere suddetto, allegando essergli stata dall’assemblea del Consorzio con 

deliberaz. 1° Giugno 1869 accordato l’aggio dell’uno per % sulle somme riscosse senza eccezione di sorta 

[cancellato] che siano state fatte eccezioni di sorta per la [cancellato]sul modo di provenienza di esse non 

solo ricusò d’acconsentire ad una riduzione del mandato di £ 1730 rilasciatogli per l’aggio, ma ricusò di 

consegnare il conto 1872 del Consorzio suddetto, statogli consegnato nuovamente da me, perché fosse 

compilato come [cancellato] formato nel modo stesso e cogli stampato prescritti pei conti comunali, fino a 

che non gli fosse interamente pagata la somma dovutagli per l’aggio in ragione dell’un per cento sulle 

somme riscosse, di qualunque natura esse siano. 

In questo stato di cose credo bene pregare V.S. Ill.ma a volere rendere informato l’Ill.mo Sig. Prefetto delle 

intenzioni del tesoriere suddetto per quelle gli ulteriori suoi [cancellato]  istruzioni per ciò che crederà dare 

in proposito sia riguardo il modo con cui debbo io regolare [cancellato]a questo Consorzio [?] osservandole 

che sta vero che l’assemblea generale nel l’accordare [?] [cancellato] deliberare l’aggio dell’un per cento 

sulle somme a riscuotersi non fare alcuna distinzione della provenienza di esse. 

 

83 17 id Ing.re Mongiardini – Genova. 

Con deliberazione in data corr. mese approvata dalla Superiore autorità, questa assemblea generale del 

Consorzio per la costruzione strada da Voltaggio a Borgo Fornari approvava il convegno seguito nel giorno 

14 Agosto p.p. tra l’impres.° Sig. Murtola Agostino e il Consiglio d’amministr. del consorzio suddetto. 

Dovendo ora dare esecuzione a quanto [cancellato] detto convegno, il sottoscritto prega V.S. Ill.ma a voler 

significare il giorno in cui potrà dar principio alle operazioni di misurazione dei lavori eseguiti in detta strada 

e di constatare di quelli ancora a farsi per la ultimazione di essa e delle opere necessarie per la sua 

conservazione, operazioni che dovranno incominciarsi dalla parte di Voltaggio, in cui ebbero principio i 

lavori. 
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La S.V. Ill.ma sarà compiacente di significare [cancellato] dare detto avviso alcuni giorni prima, onde questa 

Amm.ne Consortile possa a sua volta renderne avvertito l’impres.° Murtola. 

 

84 23 d.° Impresar.° Murtola. 

In seduta 5 andante mese l’assemblea Generale del Consorzio per la costruzione della Strada da Voltaggio a 

Busalla, approvava il convegno seguito tra V.S. e il Consiglio d’Amm.ne del Consorzio stesso il 14 Agosto 

p.p. 

A seguito di tale approvazione il consiglio [cancellato] sottoscritto invitava il sig.r Ing.re Mongiardini 

Emilio a voler fissare il giorno in cui darà [cancellato] potrà dar principio alle operazioni di cui al convegno 

suddetto, e lo stesso con lettera 20 corr. mese significava che nel giorno 20 corr. mese sarebbe alle ore 7 

matina a dar qui recarsi [cancellato] sarà in Voltaggio per cominciare dalla [cancellato]da questa parte di 

Voltaggio [cancellato] appunto [?] in cui ebbero per [?] principio i lavori le operazioni sudette. [sic] 

Si affetta il Sottoscritto di rendere di ciò avvertita V.S. Ill.ma, affinché possa per detto giorno ed ora trovarsi 

in questo paese per assistere in contradditorio dell’Amm.ne Consortile, alle operazioni a cui procederà 

[cancellato] di misurazione dei lavori. 

Se per detto giorno non potesse venire, sarà compiacente di darne quanto prima avviso al sottoscritto se 

potrà venire [cancellato] se per detto giorno potrà qui recarsi, onde in caso contrario pregare l’Ing. 

Mongiardini a fissare altro giorno. 

 

85 26 d.° Ing. Mongiardini. E’ soppressa gita in Voltaggio pel 29 7bre per la visita dei lavori. 
[a margine] 6 

      4,80 

      3,60 

      -------- 

     14,40 

 

86 27 8bre  Sig. Murtola. 

Il sottoscritto, giusta il di lei [cancellato] desiderio di V.S. espresso nella lettera 24 corr. mese diede 

[cancellato] incaricò questo sig. Segretario di far una copia legale della delib. di questa assemblea generale 

del 5. 67bre ora scorso, l’importo della quale è di £ 6, che tosto ultimata sarà spedita. 

Intanto d’incarico [cancellato] le significa che questo consiglio d’Amm.ne le significa, che parendo come è 

[cancellato] più stimerebbe più conveniente ed opportuno naturale i lavori [cancellato] che le operazioni di 

costataz. di lavori come è naturale cui deve procedere a farsi i dal [cancellato] l’Ing. Mongiardini abbiano a 

cominciarsi dal punto in cui ebbero principio i lavori stessi, e così dal principio da questo dal punto 

[cancellato] al principio della strada vicino a questo abitato. 
 

8752 15 ì9bre  Sindaco di Ronco. 

Dal Sig. Sotto Prefetto di Novi Ligure mi venne comunicata la lettera di V.S. 17 corr. mese N. 580 

[cancellato] ottobre N° 208. Non posso nasconderle [cancellato] tacerle la sorpresa che mi recò detta lettera, 

sia perché in essa si asserisce di aver più volte chiesto copia degli atti d’appalto della strada Consortile della 

Castagnola e sempre infruttuosamente, e sia perché in essa V.S. si lamenta di essere [cancellato] di non 

conoscere lo stato delle cose relative alla strada stessa, mentre per quanto a me [cancellato] consta a questa 

nuova Amm.ne che è da anno e mezzo che trovasi in carica, non giunse mai tale domanda, e mentre 

l’ignoranza in cui trovasi questo Comune dello stato delle cose, la si deve attribuire in gran parte alla 

noncuranza che ha dei propri più vitali interessi. Diffatti i membri rappresentanti cod.° Comune al Consorzio 

della strada non intervennero mai [cancellato] che una sol volta sebbene con replicate lettere pregati alle 

adunanze dell’assemblea Generale, il quale inconveniente se non fosse verificato, non sarebbe vero che 

[cancellato] cod.° Comune non si troverebbe in questa oscurità che lamenta. 

Ma prescindendo da questo, eccole Sig. Sindaco le desiderate nozioni. 

[cambia calligrafia] 

I lavori vennero appaltata per la somma di Lire 152716,65 ivi comprese £ 33654,97 per espropriazioni. 

 
52 Vedi successiva lettera 94 
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Però vennero già realmente pagate all’impresaro £ 152967,76 per lavori e lire 6000 per espropriazioni. 

Di più si fecero tante altre spese diverse per lire 14300 e così in complesso le spese già effettivamente fatte 

ascendono a Lire173268,71 come dall’ultimo conto 1872 rassegnato alla Prefettura per l’approvazione si 

rileva. 

Furono inoltre stanziate nel bilancio 1873 tante altre spese a calcolo per lire 139550 che unite a queste già 

fatte e di cui sopra è cenno formano una somma di lire 312745,73. 

Dalla quale dedotte Lire 50.000 regalate dal Duca di Galliera, e lire 4000 dalle Provincie di Alessandria e di 

Genova che vanno a profitto di tutti i Comuni componenti il Consorzio, resta la somma di Lire 258745,73 a 

carico dei Comuni interessati, sulla quale a codesto Comune che vi concorre per 4 centesime parti spetta la 

somma di Lire 10.349,90. 

Ma codesto Comune non può essere costretto a pagare l’intera quota di lire 10349,90, perché le spese 

stanziate nel Bilancio 1873 sono soltanto a calcolo e potrebbero essere maggiori o minori secondo l’esito 

della lite che verte coll’Impresaro davanti il Tribunale di Novi, e fu un errore del nostro Tesoriere l’aver 

spedito l’avviso di pagamento delle somme a carico dei Comuni interessati, risultanti dal Bilancio 1873, 

perché non ne ebbe dalla Amministrazione incarico alcuno. 

Però codesto Comune non potrebbe rifiutarsi al pagamento della quota che gli può spettare sulla somma 

relativa alle spese realmente fatte, che furono da questo Comune quasi interamente sopportato. 

La quale somma essendo di ire 173268,71, la quota di codesto Comune sarebbe di ire 4770,72. 

I motivi per cui verte lite coll’Impresaro sono le pretese esorbitanti dello stesso di somme che 

l’Amministrazione consortile non riconosce menomamente dovute. 

Coll’Impresaro non esiste altro contratto che quello dell’appalto, e prima di aderire alle sue esagerate pretese 

desidera che siano verificati i lavori, e sia deciso se il Consorzio può essere costretto a pagare i lavori nella 

misura richiesta dall’Impresaro e non invenuta nell’atto d’appalto. 

I lavori sono sospesi da un anno attese tali divergenze, ma in seduta 11 maggio 1873 dell’Assemblea 

Generale si deliberò di prendere possesso della strada, perché vennero già pagate all’Impresa somme 

eccedenti il contratto d’appalto facendo rilevare da un Ingegnere le testimoniali di Stato della Strada stessa, 

la costatazione dei lavori eseguiti e di quelli ad eseguirsi per ridurla ad una perfetta viabilità, salvi i diritti che 

possono competere tanto al Consorzio che all’Impresa dedotti in giudizio, la quale deliberazione venne dalla 

competente autorità approvata. 

Le suddette constatazioni e testimoniali si faranno quanto prima, e intanto il deperimento della strada sta 

tutto a carico dell’Impresa. 

Persuaso d’avere con questa esposizione posto in chiaro codesto Comune del vero Stato delle cose e nella 

speranza che esso vorrà provvedere senza ulteriori eccitamenti, al pagamento della suddetta quota di £ 

4770,72, e vorrà inculcare maggiore impegno nell’adempimento del mandato avuto ai Commissari 

rappresentanti codesto Comune al Consorzio della Strada in discorso, con perfetta stima si rassegna. 

Il Sindaco. 

 

88 id  Sotto Prefetto. Si restituisce lettera a Sindaco di Ronco con cui si chiedevano le nozioni suddette. 

 

89 7 Gennaio 1874  id.    Conto 1872 del consorzio originale e due copie, N° 35 mandati, registri riscossione 

e pagamenti. 

 

90  14 id  Sotto Prefetto. La copia del verbale di nomina del Tesoriere del Consorzio 1° Giugno 1869 trovasi 

già unita allo [sic] mandato d’aggio rilasciato al Tesoriere Morando. 

 

91 6 Marzo id. Domanda di convocare assemblea Generale  

1° Bilancio 1874 

2 Nomina membro consiglio amm.ne 

3 Nomina Tesoriere 

4 Nomina Seg. Assemblea generale. 
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92 9 id  Sotto Prefetto. Se il sottoscritto non rispose ancora alla nota di V.S. Ill.ma, a seguito di pratiche 

iniziate dal Sig. Prefetto di Genova con Sig. Prefetto d’Alessandria, questi già sta promuovendo d’ufficio gli 

incumbenti necessari perché la strada consortile obblig. della Castagnola possa essere aperta al pubblico.  

 

93 11 id  Ai membri dell’Assemblea Generale.  Nel giorno [cancellato]. Il sottoscritto presidente da avviso 

al Sig. [in bianco] Membro dell’assemblea Generale del Consorzio per la costruzione della strada della 

Castagnola che alle ore 11 del giorno 22 Marzo corr. sarà convocata in questa Sala Comunale l’assemblea 

generale suddetta, e la prega a voler intervenire a detta adunanza nella quale tratterà dei seguenti oggetti 

(vedi quelli al N° 91 del pres. Registro). 

 

94 21 Marzo 1874 Sotto Prefetto. Domanda di radunare assemblea per trattare 

1° Ricorso in cassazione contro la Sentenza della Corte d’appello di Genova 14 Gennaio 1874  

2° Appello dalla sentenza del Tribunale Civile di Novi Ligure 5 gennaio 1874 

3. Lite vertente al Tribunale di Commercio di Genova per l’annullamento del Compromesso. 

 

95 23 id  Membri dell’assemblea. L’assemblea è convocata nel giorno alle ore  [non indicato] in questa Sala 

Comunale per trattare degli oggetti di 2ª Convocazione di ieri al N° 91 di questo registro, e degli oggetti di 1ª 

Convoc. di cui al N. 94. 

 

96 id  Avv.to Ferrari – Stazzano. Chiedesi in restituzione la lettera del Sotto Prefetto di Novi del 26 Genn. 

1874. 

 

97 27 id.  Sotto Prefetto. Domanda consiglio Amm.ne di collaudazione d’Ufficio della Strada. 

 

98 30 Marzo Ai membri dell’Assemblea. Avviso d’adunanza per trattare oggetti di 2ª convoc. al N. 94 del 

presente. 

 

99  30 id.  Al Cav.re Malerba Luigi. Si da notizia della sua nomina a membro del Consiglio d’Amm.ne. 

 

100 6 Aprile. Sotto Prefetto. N. 5 verbali dell’assemblea del Consorzio col bilancio originale 1874. 

 

101 18 Aprile Morando Tesoriere Alessandria. Si prega a far conto consorzio 1873, e gli trasmette bilancio 

1873 originale. 

 

102 14 Xbre. Sig.r Murtola Agostino Genova. In risposta alla sua lettera dell’8 corr.te, la prevengo che ho già 

dato gli ordini opportuni per radunare il Consiglio d’Amministrazione onde prendere le deliberazioni che 

crederà meglio, su quanto la S.V. [???] ed appena deliberato ne rederà la S.V. avvertita. 

La riverisco ecc. [?]  Il Presidente. 

 

[prosegue nel faldone 17/4] 

 


